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quanto utili siano questi cataloghi, tanto pel riguar- 
do cronologico quanto jìer la bibliografìa. Sotto que- 
sto aspetto, io attendo pel mio libretto una onesta 
accoglienza; tanto più che riunendo qualche cen- 
tinaio di titoli io avrò occasione di far molte os- 
servazioncelle non discare forse e non inopi)ortune. 
Gli amici di Madrid, con a capo il geniale ed 
eruditissimo Menéndez y Pelayo, so che stanno 
meditando una rifusione del Catàlogo del Barrerà, 
con quello del Paz y Mélia : sarà un' opera pode- 
rosa alla (piale gioveranno, e non è piccolo com- 
piacimento per me, i contributi preparatori! del 
genere di questo mio (1). 

D' altra ])arte un genere di amena letteratura, 
sia pure di effimera importanza, eh' ebbe vita così 
rigogliosa e tenace, non merita d' esser completa- 
mente negletto. Nessun' altra nazione può rivaleg- 
giare in questo con la Spagna, e per una ragione 
principale. Jl teatro spagnuolo, che a tanti dispiac- 
que e dispiace, esercita un fascino strano, anche 
n(»lle sue storture e stramberie, in chi sente com(^. 
esso sia profondamente radicato nell'anima i)opo- 
hne : esso, nel suo insieme, è il po])olo spagnuolo, 
è la Spagna del '()(K). (Questa larga po])olantà del 
teatro si)iega il fiorire di una letteratura intiera, 
vissuta olti*e due se(*.oli, di tituìos de comedlas/ 

(1) La Barrerà : Catàlofio del teatro antif/uo eupanol. Ma- 
<lri(l 1860. — Paz y Mélia: (\ttnloffo de pieziin dei teatro 
mannneritaH. Madrid 1899. — Restori: Heceiisioiic del ('at. 
dol I*az y Mólia ìk'I : Literàturblati far {/erm, and. rovu l*hi- 
ìoloijie 1902. — Indicherò questi tre scritd così : liarr. — ' 
PM. — Kcc. PM. 
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Kello conversazioni , nelle tertìdias di letter«ti 
e dilettanti, come nelle botteghe, e soi)ratutto nei 
teatri: e le signore e i conversanti e, nel patio o 
platea, la fblla dei terribili mosqueteroH^ così detti 
pel fragore e la ferocia nelle salve di applausi e 
di iisclii, tutti, siatene certi, aberravano inimedia- 
taniente i titoli e le allusioni che nel titolo stesso 
o nell'argomento della commedia indicata venivano 
a proposito; e non avevan ])unto bisogno di un 
paziente erudito che ricordasse loi'o e il nome del- 
l' autore e il fatto che si prestava all' allusione. 
Questa in Ispagna facile, e ad ogni modo sempre 
necessaria, collaborazione del pubblico spiega il 
favore che il genere trovò: perchè ognuno ama di 
sentirsi interessato (piasi i)arte attiva nel diletto 
che ritrae da una ])roduzione letteraria. 

Oltredichè la Spagna ha, credo io, per i titoli 
di commedia, diritto al brevetto d'invenzione. E 
il titolo, si badi, non è cosa cosi da poco e leg- 
giera come i)are it chi non ci rifletta. Esso è co- 
me l'insegna, la ditta, della produzione: e l'arte 
delle insegne, è arte piccina, nui arte, ad ogni mo- 
do. Il teatro, in genere, del secolo XVI non si 
disimpaccia per questo dall' imitazione italiana, o 
per dir \}\\\ pienamente, classica. Inutile occuparci 
ora del primo a])])arire del dramma incei'to ancora ira 
la tradizione medioevale e l'imitazione straniera. 
Nulla, per quel che studiamo ora, olire il teatro 
anteriore a Juan del Encina, ne le opere stesse di 
questo grande iniziatore : i suoi titoli i)iìi esi)res- 
sivi sono ntdle egloghe del : Escudero tornado pa- 
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stor e dei : Pastores vìieltos palaciegos. Della primi- 
tiva scuola classicheggiante di Siviglia, Fonda vit- 
toriosa della commedia nazionale ci seppellì perfino 
i titoli^ e nulla di teatrale abbiamo del Cozar, del 
Fuentes, di Gutierre de Oetina: nulla delFOrtiz, 
seppur non è egli autore di quella commedia Ra- 
diarla che abbiamo in una rara stampa; nulla del 
Mal-lara se non due titoli: Tragedia de Ahsatón^ e 
la comedia Locustay perfettamente classici. 

Kon parlo del Torres tabarro, d' imitazione de- 
cisamente italiana; né de' suoi contemporanei. Ti- 
toli come : la Trophea, la Soldadescaj la Tinelaria, 
la Himenea^ la Ja^intaj di lui stesso ; la Lucredaj 
la Grimaltina^ la Glariana, di Juan Pastor; la Te- 
sorina e la Vidriana del Huete, e cento altri che 
tralascio per non far io stesso V infìlzatore di titoli, 
non sono che veri nomi proprii applicati a cose an- 
ziché a persone; servono a distinguere ma non a 
qualificare; sono semplici frasche appese alla porta 
d' ingresso che non dicono né la qualità né il prez- 
zo né la provenienza del vino. E anche Lope de 
Eueda, che verso Parte scenica ha tanti meriti, 
e per lo svolgimento dell'azione e per l'impulso 
alla rappresentazione e decorazione esteriore, non 
toccò la semplicità del titolo: la Eufemia^ la Ar- 
mélina^ Los Enganados] e a quelle piccole scenette 
intermezzate, che dovevano poi condurre alla ri- 
gogliosa fioritura degli entremesesj sainetes, rnùjigan- 
gas é simili, egli come molti suoi predecessori, tal- 
volta neppur curò di porre un titolo: sicché i Pa- 
sos in prosa, e se in verso, le Eglogas ed i Colo- 
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quios si contentarono di così generale qualificazione. 
Alonso de la Vega, con la Toìomea^ la Serajina: il 
Timoneda stesso seguirono V andazzo ; tanto che 
una vera commedia, come un paso qualsiasi, non 
ebbe un vero e proprio battesimo, perchè non è 
un titolo quello di : Comedia hecha por Juan de 
Rodrigo Alonso vecino de la ciudad de Segovia^ en 
la cual por interlocìicion de diversa^ persona^ en me- 
tro se declara la historia de Santa Susana a la le- 
tra,,., ano de 1551 (1). 

Eppure proprio in quei tempi cominciava a sen- 
tirsi l'importanza del titolo, non apposto solamen- 
te sulle stampe, ma come indicazione agli spetta- 
tori e utile al pubblico. Fu, dicesi, il comico e capo 
di compagnia Oosme de Oviedo, fiorito verso il 
1570, il primo che annunciasse con cartelloni af- 
fissi in pubblico le quotidiane rappresentazioni col 
titolò e i personaggi della commedia (2). 



(1) Moratin (Origenea del teatro) nella Bibl. Rivadeneyra, 
voi. I pag. 197 - Barr. p, 330 indica edizione del 1558 ; o 
altra edizione di Medina del Campo e larghi estratti dette 
Gallardo (Ens. IV, 171) - Per gli altri autori succitati cfr. 
Canete: Teatro esp. del siglo JCFJ, Madrid 1885 — Perl'En- 
cina : Cotarelo : J. d, E. y loa oHg. del teatro esp, Madrid 
1901 ; e il suo teatro fu ried. completo dalla Reale Acca- 
demia nel 1893; più alla mano: Bohl de Faber: Teatro esp, 
anterior d Lope de Vega, Hamburg 1832. (Encina - Gii Vi- 
cento - Torres Naharro - Lope de Rueda). Su quest^ ultimo : 
Cotarelo : L, d. E, y el teatro esp, de su tiempo, Madrid 1901 ; 
dove sono tutti i dati bibliografici, che qui risparmio. Ag- 
giungo solo, perchè uscita posteriormente, che la: Comedia 
llamada discordia y question die amor impressa dal Cormolla 
nel 1617 fu riprodotta in fototipia da F. R. de Ohagcm, 
Madrid, TeUo 1902. 

(2) Così dice lo Schack nella sua storia del teatro spa- 
gnuolo (cito sempre la traduzione spagnuola) voi. I p. 396j 
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Il titolo prende sviluppo nella commedia, ve- 
ramente ormai nazionale, della scuola valenziana 
che coincide con la gioventii di Lope de Vega. Già 
Cervantes indica spesso, con eloquente brevità, o 
il luogo o la natura delF azione in quei titoli di 
sostantivo ed epiteto, M vizcaino fingidOf M viejo 
celoso: oi)pure di caso retto con genitivo: Los Ba- 
no8 de Argel, El Laberinto de Amor, La cueva de 
Salamanca, che prevalgono in tutti i poeti valen- 
ziani, e sono in realtà la forma di titolo più na- 
turale e diffusa (1). Ma la copia grande di quei ti- 
toli più espressivi, che racchiudono in un prover- 
bio la natura dell'azione, o in una sentenza il frutto 
morale di essa, o inlbrevi parole si appuntano alla 
scena che impernia il contrasto drammatico, appar- 
tiene all'età di Lope de Vega e specialmente a lui. 
Già ne ha Guillen de Castro : Donde no està su 
dueno està su dueìo ; Pagar en propia moneda; Fri- 
mero al rey que al honor, che ricorda il così ener- 
gico: Del rey abajo, ninguno ! del Rojas. Ma Lope, 
come nelle cose grandi, anche in queste piccinerie 
è una miniera. Gli elenchi delle sue commedie so- 
no accessibili a ognuno, né voglio fare della fa- 
cile erudizione ; ma quanto si sente Lope nella 
scelta di quei titoli, che come detti popolari richia- 

ignoro la fonte. Il cognome di Oviedo non ricompare fra 
i comici spagnuoli che in una Maddalena d' Oviedo moglie 
deir attore Cristoforo de San Fedro, in un documento del 
16 gennaio 1610. Cfr. Perez - Pastor : Nuevos datoa acerca 
del Histrionismo esp. Madrid, 1901. p. 115. 

(1) E si capisce perciò che non manca ; anche prima : 
ma non è consueta. Vedi i poeti valenziaui indicati negli 
^denchi del Barr. p, 677, e articoli rispettivi. 
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niavano immediatamente a tutto il pubblico una 
data situazione o un dato sentimento: Alla daràn 
rayo: Al panar delarroyo: Por la puente, Juana : 
LoH novioH de HornacJncelos: Con su pan ne lo coma: 
Despertar à quien duerme : e non meno caratteri- 
stici quelli, venuti poi in tanto uso, eli e mettono 
in evidenza i sentimenti donìinanti del dramma : 
Lealtad amor y amìntad : Virtud pohrcza y mugery 
e i racchiusi in espressive sentenze : Lo que hay 
que fiar del mundo: Sin secreto no hay amor: Quien 
hien ama tarde olvida, e quelli die sintetizzano lo 
svilui)po dell'azione dramatica : Boha para los otros 
y discreta para si : En los indicios la culpa : Los 
milùgros del desprecio, e quelli infine die simulan- 
do situazioni imi)ossibili , o apparentemente con- 
traddicendosi, sono ])iccoli enigmi, die svegliano 
e stuzzicano P attenzione dello s])ettatore : El ca- 
samiento en la muerte : Amar sin saher à quien : 
Querer la propia desdicìia^ oi)piire; La h erniosa fea: 
IjOS mu^rtos riros, e infiniti altri. 

Con V età del Calderón, e quella a lui poste- 
riore, il titolo si gonfia, je alle volte si spezza in 
due, in tre, ])erfino in quattro titoli diversi: pro- 
prio come gli ovvero e gli ossia di certi nostri car- 
telloni da arena popolare. Già il Velez Guevara, 
nel suo incomparabile Diahlo Cojuelo, metteva in 
burla la reboanza dei titoli (1). È nota la gustosa 
scena nella casa del mesonero, in cui un poeta che 
ponza un dramma sulF incendio di Troia si mette 



(1) Prima ed. Madrid 1641 ; recente ristampa : BoniUa: 
Diahìo co, reimpr. ed. prìn. 1641 - Leipzig, Koehler 1902. 
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verso mezzanotte a gridare: fuoco, fuoco! Quel 
terribile dramma doveva essere così intitolato : 
Tragedia troyana, Aatucian de Simon, Caballo grie- 
gOy Amanten adulteros y Reyen endemoniados ! 

Del resto è evidente che titoli come questi: No 
hay poder contra la fé y ruina del Mahometano : El 
Magìeo de Salerno Fedro Vayalarde y Tamhieii la 
magia se hereda, del Salvo y Vela : For oir mesa 
y dar eebada nunca se perdio jornada : Vengar con 
el fuego el fuego y el fuego de Meleagro, del Zamora: 
For acrisolar su honor competidor hijo y padre : El 
imposihle mayor en amor lo vence amor, del Caniza- 
res, e cento altri simili, sono, indiscutibilmente, in- 
fermi di idropisia. Xon parlo dei titoli della deca- 
denza innoltrata, clie sono addirittura soffocanti. 
Eccone un paio : Mujer mas penitente y espanto de ca- 
ridadf la venerahle hermana Mariana de Jesus hija de 
la venerable orden tercera de penitencia de nuestro 
padre San Francisco de la ciudad de Toledo, del Lo- 
bera y Mendieta; e; Quitar el cordel del cucilo es 
la mas justa venganza ó el pobre fundador del ho- 
spital mas famoso el venerable Anton Martin en Ora- 
nada, del Keynoso y Quinones, e questa curiosa 
anonima: Riesgo, esclavitud, disfraz, ventura, acam, 
y deidad! Devesi però notare che non sempre ne 
sono responsabili gli autori; il piii delle volte era 
opera degli attori comici, a sempre maggior pro- 
fitto della cassetta. Soliti a prendersi libertà in- 
credibili col testo stesso delle commedie, figurarsi 
come trattavano i titoli ! Questo sdoi)piarsi, tripli- 
carsi dell'intitolazione, è uno degli ostacoli più 
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gravi a un buon indice metodico di quelle com- 
medie; per un esempio fra mille, e' è una commedia 
intitolata Otro demonio tenemofi, che sono, com' era 
d' uso, le parole Anali del terz' atto. Non i^iacque 
il titolo a qualche comico, che vi sostituì : El di- 
sparate ereidOf parole finali del second' atto ; e un 
altro più avvisato lo completò con le parole che 
precedevano: M embuste acreditado y disparate crei- 
do. Ma un nemico delle tautologie lo ridusse, e 
con ragione, a: El embuste acreditado. Piti attraenti 
parvero a un altro le parole finali dell'atto pri- 
mo : La industria de Merlin j senonchè la parola 
industria non sembrò abbastanza espressiva, e vi 
si sostituì : Los encantos de Merliìi; e con questi 
sei titoli fu variamente pubblicata. Maravigliatevi 
ora che non si sappia con certezza di chi essa 
sia! (1) 

Tenendo conto di questo fatto i titoli di com- 
medie ed autos delP epoca classica io non credo che 
sien meno di ventimila; e se aggiungiamo i titoli 
delle piezas entremesilesj intermezzi e scenette^ e 
delle tonadillas o scenette cantate, si va a una ci- 
fra veramente straordinaria (2). Si capisce che in 
sui primi del secolo XVII, tal numero era di mol- 
ta inferiore; pure ce n' era già una quantità più 
che sufficiente per servire di materiale a comporre 
con essi poesie e intermezzi. Questa curiosa idea. 



(1) Vledi DA (cioè : Collezione di Difer, Autores negli : 
Studj di Filol, rom, VI, fa8oic/l5) al n.o 633. 

(2) Si veda, per le commedie, quanto dice Scback, IV, 
161. 
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come tant'altre <Iel. resto, venne al g:ran(Ie Loi)e de 
Vega. 

Ch'io sai)i)ia, intatti, la smi Loa sacramentai de 
ÌOH titìdos de comedias è la ]>riuia produzione di 
questo genere. Altre ìoaH precedenti, enumerando 
autori e commedie, avranno forse suggerita questa ; 
ma in realtà la cosa è diversa. Tale, per esempio, 
la famosa loa di Agostino de Eqjas Villandrando 
nel suo Viaje entr et enido del 1603, in cui parla del 
teatro e cita alcune commedie. Sebbene il testo sia 
divulgatissimo (1) raccolgo qui quei pochi titoli : 

(2) El noble Juan de la Cueva 
hizo del Padre tirano 
180. corno sabeis, dos coniedias, 

SI18 Tratoa de Argel CervanteR, 
hizo el eomendador Vega 
8U8 LauraSj y el Bello Adonis 
Don Francisco de la Cueva; 



(1) Schack, ed. tedesca, I 391: ed. sp. I 473; il Viaje 
eiitretenido fu rist. giusta la prima edizione, premesso uno 
studio critico di 1). Manuel Caftele a Madrid 1901. Questa 
ristampa è però sprovvista delle necessarie illustrazioni. 

(2) Cito col n.o del verso - v. 180: Edite 1588 dal Cueva 
stesso: ma il titolo vero è: Vrincipe tirano I» y 2» parte. 
- V. 182-5 Questa interpunzione è quella delPediz. tedesca e 
quella costantemente seg aita dal Barr. (p. 419 e 459). Il De 
Mier nella traduzione spagn. stampa così : 

hizo JCl Covìendador Vega ; 

sus Lauras y el Bello Adonia 

Don Francisco de la Cueva ; 
interpunzione che altera totalmente il senso ; El comendc 
dm- non sarebbe più un titolo d' onore ma di coraedia (s 
mai, ignota) dj un ignoto Vega ; e le LuuraH anziché opei 
del conmiendatore Vega (ignoto anche lui, del resto) sarebber 
come il Bello Adonia opera del Cueva, Io credo inesatta qu 
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185. Loyohi aquella de Audalla 

qiie todas fueron muy buenas 

Hizo entonces Artieda 
8U8 Encantos de Merlin 
200. y Lupercio sus tragedia». 

Virués hizo su Seniiramis 
valeroHa en paz y en guerra ; 
Morales su Conde loco, 
y otras muchas sin aquesta 

217. Hizo Fedro Diaz entonces 

la del Rosario j y fué buona ; 
San Antonio Alonso Diaz 

312. y ^1 del Uijo de la tierra 

Caravajal, Claramonte 
y otros que no se me acuerdan. 



sta seconda ìntt>rpunzione e un amico, che ha riscontrato 
la ristampa, gentilmente mi scrive trattarsi di un mador- 
nale errore ; ad ogni modo il Bello Adoni» è perduto ; di una 
Lama che potrebbe benissimo essere mia delle qui citate, 
sia poi del Yega o del Ciieva, detti lunga notizia in : Stu- 
dj di filol, rom, VII, 428-15. - v. 185 : Sconoseiata ; come 
ciucila che segue. - v. 201 : Ed. col titolo Gran Semiramin, 

- V. 203: Barr. pensa che sia; Ainores y locìiras del eonde 
loco (pag. 527) ma credo clic ivA titolo ci sia equivoco. Cf. 
PM, n." 1912. Per me il Cowr^' /oco è cimimedia sconosciuta, 

- V. 218 : IjC molte commedie sul liomrio ch^ io so, hanno 
autori noti nò v' è ragione di dubitare della paternità. Due 
sole vanno anonime: PM. n." 3305 ma è di età tardiva, e 
1*M. n. 1202 : Eni rei la del Madronal y devo'ción del Rosario, 
ina non He so altro. Aiidie la seguente è sconosciuta. - v. 
312: Col titolo dì Ikmdolera de Flandes la pnb])licjii dal- 
P autografo del 1601 (ò il tomo IX della Ròmanisehe JHblio- 
thek\ Halle 1893), È di Baltasar de Caravajal, e profitto 
dell' occasione per aggiungere che egli deve aver vissuto al- 
meno lino al 1613, ])ercliè di lui ])arla il Clarair onte nella 
sua Letama maral edita nel 1613, e lo chiama : apaeihle re- 
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Di undici commedie, quattro perdute e tre molto 
dubbiosamente designate; è quasi la proporzione 
delle perdite avute nella congerie immensa del tea- 
tro spagnuolo. 

Ben diversa da questa pura lista è la già ci- 
tata loa di' Lope. L' ultimo suo editore, il Menén- 
dez y Pelayo, dottamente illustrandola osservava 
' che se veramente è di I^ope, e non ci sono mo- 
tivi per dubitarne, essa deve appartenere ai suoi 
ultimi anni ; Lope morì il 27 agosto 1635. È dun- 
que un docimiento cronologico di primaria impor- 
tanza, che ha avuto parecchie edizioni antiche, e 
due abbastanza recenti. Eccone l'elenco: 

1» Autos sacramentales, Madrid 1655 - (cf. Barr. p. 709), 
2a Navidad y Corpus Chriati, id. 1664 - (cf. Barr. ivi). 
3a Fior de entremeses, Zaragoza 1676 - (cf. Barr. p. 717( 
4a Ferdorea del Parnaso, Pamplona 1697 - (cf. Barr. p 
718). 

Questo libro non è che una ristampa dei : Sainetes y en- 

presentante y agradahle versista. La sua commedia visse ab- 
bastanza, e certamente per averla recitata con applauso, fu 
dato il soprannome di Hijo de la tiei-ra al comico Jtiau de 
Ortega, di cui anche sappiamo fu nella compagnia di Se- 
bastian de Avellaneda e che entrò nella Cofradia de la No- 
vena (pietosa Confraternita dei commedianti) nel febbraio 
del 1636 (v. Gallardo : Ensayo, I 669). Il nome di Ortega 
non suona molto fra i comici: nel 1622 un Diego de Or tege 
era nella compagnia di Manuel Vallejo con sua moglie Ana 
Maria de Peralta (Perez - Pastor : Proceso de Lope MA 190 L, 
p. 297) che è quella stessa, credo, che avendo poi sposato 
Juan Bezón fu tanto celebre col nome di Bezona (Cf. Ro- 
seli : Entremesès de Benavente. M.<ì 1872 p. 327 num. 4 a 
17 ; e: Cotarelo : Tirso de Molina. Madrid 1893, p. 201). Una 
Luisa de Ortega pure comica figura in una carta del 1634 
{Nuevos Datos ecc. p. 234) sposa delP attore Juan de Santa- 
maria. 
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tremesesj Madrid, Rico de Miranda 1674 (Barr. p, 220), con 
la giunta di cinque • «ome<e« e della loa di Lope. 

5» Bamillete de entfemeses, Pamplona 1700 (non 1770 
come dice il M. È una ristampa precisa della 4» ). 

6a Auto.,, La noche dia - suelta senza indicazioni (par- 
mi dei primi del sec. XVIII, dell' officina dei Sanz di Ma- 
drid) Cf. DA n. 211. 

7» Biblioteca de Autoì'es espanoles, tomo XIV. Madrid 
1850 pag. 669, a cura di Eugenio Hartzenbusch, il quale 
vide solo la ediz. 4» e 5» . 

8a Oìyras de Lope de Vega: Madrid 1893 : voi. III ; le 
note del Menéndez a p. XIX, il testo à p. 589, riproduzione 
esatta del precedente. 

Le antiche edizioni derivano tutte, credo, dalla 
prima, che tardò più di venti anni dopo morto Lo- 
pe, e che fu fatta da qualche copione di comici che 
a me pare molto guasto e confuso. 

Di tale confusione si accorse in parte 1' Hart- 
zenbusch, il quale avvertì che: en las ediciones 
citadan (cioè la 4* e 5* ) estdn distribuidos los ver- 
808 de otro modo, que me ha parecido peor, entre 
las personas del poemita. Che modificazioni egli ab- 
bia fatto, non lo disse. Questa disinvoltura, per- 
donabile in lui che ri])roduceva la loa come cosa 
puramente accessoria, e solamente per la crono- 
logìa del Calderón, non è permessa a noi. Fon è 
avvenuto soltanto uno scambio nelle indicazioni 
dei parlanti, come credeva V Hartzenbusch, ma 
un vero spostamento di alcune parti del testo. Io 
lo riordino qui secondo criterii che mi pare si 
impongano con la forza dell'evidenza: bene inteso 
che i)orrò in nota le indicazioni necessarie per 
chi voglia ricostruire V ordine, o meglio il disor- 
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dine, del testo antico e di quello Hartzenbuseh - 
Menéndez. 

Lope lia voluto compendiare in questa loa le 
meravigliose opere di Dio (Ioh hechos del Autor so- 
ber ano: v. 9-12) e perciò ne volle seguire l'ordine 
rigoroso, come in tanti quadretti che intitolerei 
così : la creazione del mondo ; la guerra dsgli an- 
geli ; la creazione di Adamo ed Eva ; il peccato e 
il castigo ; la redenzione ; Maria Vergine ; Sposa- 
lizio di Maria; nascita di Cristo; sua vitu ; V Ul- 
tima cena ; la Passione e I^isurrezione, Parlano quat- 
tro personaggi, e ogni quadretto consta di quattro 
cuartetas dette successivamente da una Mujer 1^ , 
Mujer 2^^ Mujer 5/ e Labrador; il quale essendo 
il personaggio \)\\\ importante dice il breve pro- 
logo e alla fine il breve congedo^ e i)er ogni qua- 
dretto parla per ultimo riassumendone il contenuto 
o prenunziando il seguente. Quest' ordine è rima- 
sto intatto per i quattro quinti della ìoa (vv. 1-24, 
75 - 145, 201 - 220) ma è bastato che si spostasse 
una cuarteta in principio (quella al v. 57) e alla 
Mujer 1^ si attribuissero due cunrtetas anziché una 
(vv. 141 - 148) perchè si dovesse al princi])io riu- 
nire o spezzare indebitamente altre cuartetas e in 
line terminare con un ordine di parlanti allatto 
impossibile (Mujer l,*^2,*3,**e ancora 1* e Labra- 
dor); oltreché é uno sconcio evidente che si parli 
di Adamo prima della ribellione di Lucifero, per 
tornare poi a parlare <li lui e di Eva, o che si 
])arli del hi morte <li Abele prima della cacciata 
dal Paradiso terrestre. Eccone il testo : 
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LOA SACEAMEKTAL 

de los tìtulos de las comedias 

de 

Lope de Vega Carino. 

i 

Personas: un labrador, tres mujeres. 
I Prologo (1) 

{ - Labr. Hoy. que de Dios es el dia, 

, hoy, que de amor es la fiesta, 

1 pues este misterio ha sido 

! la mayor de bus finezas ; 



(1^ Delle edizioni antiche V unica a me accessibile fu 
la 6. a e in essa il testo è ordinato come nelFHartzenbusch; 
ma quanto alle indicazioni dei parlanti, sebbene anche in 
essa sia detto che hahlan un labrador y tres mujeres, Fedi- 
tore ha sciolto la difficoltà non ponendone alcuna! 

Le indicazioni dei parlanti e l'ordinamento del testo 
Hartzenbusch-Menéndez, è il seguente: 

1-20 identici — 3a dice 21 - 28 — Labr. 57 - 60 — 1» dice 
29-30 — 2» dice 31-32 — 3a dice 33-36 — Labr. 37-40 
— la dice 45-52 — 2a dice 41-42 — 3a dice 43-44 — 
Labr. 53-56. 

61 - 68 identici — 3a dico 77-80 — Labr. 81 - 84 — 
l.a dice 85 - 88 — 2a dice 69-72 — 3.a dice 73 - 76 — Col 
V. 89 si torna a coincidere fino al 140, e nessuna cuarteta 
è più spostata. Soltanto la l.a dice 141 - 148, il che sposta 
di una cuarteta le indicazioni dei parlanti (mette 2a dove 
io ho 3a , 3a dove io ho Labr. ecc. ) fino al 184. Qui la cuarteta 
ò spezzata : 3a dice 185 - 86 e Labr. 187 - 88 ; così si torna 
a coincidere fino in fine, tranne che i versi 201 - 4 li dice 
la e Labr. 205 alla fine. 

Note alla Loa. 

Indico le commedie col numero del verso. Quando nulla 
ho da osservare, cito solo Fautore o gli autori, con questo 
netodo che. terrò per tutto il volume : 

Calderón; Lope;... Indica che vi sono due o più ccnn- 
^ medie con lo stesso titolo, 'di essi autori, e che io non ho 

iati per precisare a quale si alluda. 
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5. hoy, entre tantos aplausos, 

hoy^ entre tantas graudezas, 
representarà. su vida 
el Autor de cielo y tierra, 
Hoy, deste Autor soberano, 

10. con tltulos de oomedias 

curiosamente juntados, 
sus hechos se representan. 

La creazione del mondo 

Mu. la Representó lo primero 

en su celestial esfera 
15. los Tres diamanteSf tan uno, 

que son los tres unapiedra. 

Mu, 2a Para dar luz al teatro, 

que basta alll fué de tinieblas, 
representó, lo segundo, 
20. el Dueno de las estrellas» 

Mu. 3» Hizo, después de ilustrarle 

con faroles de planetas, 
é, la Creación del mundo, 
traza de su mano inmensa. 

Labr. 25. Y en los. Favoi-es del mundo 
à representar empieza 
sus grandezas, conociendo 
que ban de acabar en tragedia. 

La guerra degli angeli 

Mu. la La Fé rompida bizo un angel 

30. cuando fué criado apenas ; 



Calderòn o Lope o Indica che vi è ttna commedia 

attribuita ora all'uno ora alF altro di essi autori, e che io non 
ho dati per accertare o preferire Funa o l'altra paternità. 

Calderòn e Lope e... Commedia in collaborazione. 

Verso 15 : di Lope - v. 20 : Ruiz de Alarcón - v. 23 : 
di Lope, dice il Menéndez ; credo si alluda a quella, di Luis 
Vélez (PM. n. 728) che non so se edita mai. Quella di Lope 
è citata piti oltre al v. 97 - v. 25 : Ruiz de Alarcón - v. 29: Lope. 
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MU. la 45. 



MU. 2a 
50. 



Mu. 3» 



Después que à Dios semejante 
el hombre se vió eii la tierra, 
con el titulo de Autor 
empezó su inobediencia. 

El Primer hombre del mundo 
hizo Adàn en todas oiencias, 
representando después 
No hay sin mujer cosa huena, 

El Despertar a qulen duerme 
hizo Adfin, ouando despierta 



19 



Miguel, el Leal criado 

que la Santa %a ordena. 
Mu. 2a La Batalla del honor 

vió el cielo en està refriega, 
35. siendo el Palaeio confido 

el que fué campo de estrellas. 
Mu. 3. a Los Enemigos en casa 

quiso Lucifer que vieran ; 

y Elio dirà Miguel hizo, 
40. castigando su soberbia. 

Labb. El Tirano castigalo 

representó su miseria ; 

Miguel, la Venganza honrosa 

con el Amigo poi' fuerza» 

Creazione di Adamo ed Eva 



- V. 31 : Lope - v. 32 : Lope - v. 33: Lope - v. 35: di Lope; 
ed. parte 28 (non 27) a Zaragozza 1639 e si cfr. Stiefel in 
Zeits. rom, Phil. XV, 218-19 - v. 37: Lope - v. 39 : Lope. 

- V. 41: di Lope. Altra del Diamante è troppo recente - 
V. 43 : Aguilar - v. 44 : Lope - v. 47 : cioè come capo di 
compagnie comiche; così, parlando di Dio, pure al verso 
203 - V, 49 : Ignota ; pure io credo si alluda ad Adamo, e 
fra le commedie al proposito (v. Origen del mal o: Tu vida 
en el fruto) credo si alluda a quella perduta del La Fuente 
Comedia de Addny la qUale Lope anche altrove cita con alto 
elogio CBarr, p. 163, 2« J - v, 52 : Ignota - v. 53: Lopo - 
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55. 

Lajbk. 
60. 

Mu. la 



del suefio, y hallo à su lado 
el THunfo de la helleza, 
Hizo Adàn el Muttrto vivo, 
que en la jornada primera, 
estaiido vivo en la gracia, 
acabó muerto en la pena. 

Il peccato e il castigo 



El Mayor monstmo del mundo 
empezando à haoerle guerra 
representó el MentirosOy 
j en una mujer comienza. 

Mu. 2a 65. El Enganarae enganando 
à Adàn representó Eva, 
y fueron los dos é, un tiempo 
silbados de la culebra. 

Mu. 3a El Mayorazgo en la muerte 

70. Adàn é, sus hijos deja, 

y la Fuerza lastimosa 
hizo de un angel la fuerza. 

Labr. De un castigo dos venganzas 

en los dos Miguel ostenta, 
75. y De un yerro nacen mil 

representó la experienoia. 



V. 56: ignota; altra posteriore deirArboreda - v. 57: inedita 
di Juan de Paredes (VM, n. 2234) poeta ignoto. Un Pare- 
des Antonio è autore di Bimas ed, Cordoba 1622 ; di lui 
dice il Gallardo (III, 1087) : Paredes y Cdrdenas compusieron 
d duo una comedia y un romance. Il Muerto vivo ha per 2'> titolo 
Lealtad en la traición, che è 1« titolo di una di Lope (nis. 
secondo Barr, p. 435, 2a : stampata, stando al PM. n. 1734) 

- V. 61 : Calderón - v. 63 : è di Ruiz de Alarcón (nella su 
parte II, 1634) sebbene fosse già edita nel 1630 {Parte XXII 
Barr. p. 681) male attribuita a Lope - v, 65 : Guill<^n d 
Castro - V. 69: ignota - v. 71: Lope - v. 73: Montalbà. 

- V. 75: Anon. ms, PM, 834 - v. 78: Mira de Mescua - v 
79: ignota; M. ricorda, ma come inverosimile. Vanto de 
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La vita cieca 

Mu, 1» Representaron log dos 

De la fortuna la meda, 
porque la Muerte de Ahel 
80. con la Vida es sueno empieza. 

Mu. 2» El Villano en su rincón 

hizo Adàn entre sua penas ; 
y Eva, corno primer dama, 
la Serrana de la Vera, 

MiT. 3a 8^ El Bien dado por perdido 
hicieron, y después desta 
Lo que aon juiciós de Dioa 
y la Vida del aidea. 

Labr. Querer la propia desdicha 

90, perdiéndose, representan, 

cuando hizo el cielo piadoso 

No hay mal que poi' hien no venga. 

La redenzione 

Mu. la El Bemedio està en la mano 

hizo Amor; y al punto ordena 



Ferruz de Cain y Ahel; altrettanto credo possa dirsi della 
Historia de Ahel é Cairn di Juan Vaz - v. 80 : Calderón ; più 
tardi fu così intitolata una zarzuela anon. del 1710 ; e ser- 
vì di 2o tit. a : Lo que son juicios dei cielo dell' Anaya - v. 
81: di Lope; piìi tardi il tit. fu ripreso da Matos nel suo: 
Sahio en su retiro y,,, 6 Juan Labrador -y, 84: Lope; Luis 
Vélez - V. 86 : ignota - v. 87: ignota!; M, pensa a Lo que 
8. j. del cielo del Moutalbàn, rappr. nel dicembre 1633; edi- 
zione del 1635 [descritta da Stiefel: Zeits, XV, 220]; più tardi 
è così intitolata una zarzuela delPAnaya - v. 88 : ignota - v. 89: 
Lope - V. 92 : È 2» tit. di Celos amor y venganza di Luis Vé- 
lez, edita Parte II 1652 ; vi è poi : No hay m. q. p, 6, no 
f^enga 6 Domingo de don Blas dell' Alarcón, ed. 1653, ed è proba- 
lile si alluda a questa. Con gli stessi titoli fu rifusa dal 
!]amora. PM. n. 2234-36 ne enumera altre tre con lo stes- 
so titolo - V, 93: ignota; fu rappresentata a Corte nel 
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95. que el mas Verdadero amante 

Dios baje é> hacer en la tierra, 

Mu. 2» La Culpa del primer hombre 

representó taii de veras, 
que al pagarla pareció 
100. que era propia, siendo ajena. 

Mu^ 3» La Justicia en la piedad 

representó su clemencia; 
y Amor, honor y poder 
viniendo al mundo le muestra. 

Labr. 105. Sin' pecado originai, 

de dones y gracias llena 
hizo la Nifia de Fiata 
su Divina Providencia. 

Maria Vergine 



Mu. la 


El Favoi' agradeoido 


110. 


fué la comedia primera 




que representó Maria 




en nuestra natiiraleza. 


Mu. 2a 


La Mds constante mujer 




hizo con grande entereza 


115. 


. la Fureza no manchada, 




comedia famosa y nueva. 



settembre 1623 - v, 95 : Lope - v, 9.7 : con questo preciso 
titolo vi è un'anonima [Barr. p. 539 e PM. n. 728]; ma forse 
è tutt' uno con: La primei' culpa del homlyre y ereación del 
mundo di Lope, ed. Farte XXI F di Lope, Madrid 1640 - 
V. 101 : G. de Castro - v. 103 : Calderón: rappr. a Corte il 
29 giugno 1623 - v. 107 : Al Museo Britannico v'è un ms. 
con la data del giugno 1613 : JMwa de piata y Burla ven- 
gada che a torto fu confusa con la yina de piata y cortes 
galan di Lope, edita nella sua Farte X 1618 [v. ObrasVK 
p, CLXXXI]; a quale Lope alluda, è incerto, ma forse alla 
sua - V. 109 : Lope - v. 113: di Montalb^Cn. Ve ne fu poi 
una burlesca di Maldonado, Duena e Cìfuentes, Farte XI 1658 
- V. 115 : è certamente la Limpieza no manchaàa di Lope - 
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Mu. 3a La Fortuna merecida 

hizo valiente en la guerra, 
cuando al soberbio dragón 
120. pìsó la altiva cabeza. 

Labr. É1 soberbio y ella humilde, 

él lucerò y ella estrella, 
representaron los dos 
la Sumildad y la soberbia. 

Sposalizio di Maria 

Mu. la 125. La Ohediencia laureada 

representó su obedienoia, 
cuando, nombràndose esclava, 
la hicieron del mundo reinà, 
Mu. 2» El Mejor esposo hizo 

130. para està madre y donoella, 

que el Geloso de si mismo 
tan al vivo representa. 
Mu. 3» Con la Guarda cuidadosa 

Josef su jomada empieza, 
135. y haoiendo al Homhre de hien 

al Cuerdo en su casa muestra. 
Labr. Corno se enganan los ojos 

representaba en su idea, 
y el Desengano dichoso 
140. el cielo quiso que viera. 



-V, 117: di Lope. Altra che è diffìcile sia stata scritta pri- 
ma del 1635, del Moreto, ed. nella Parte XLIII Madrid 
1678, poi nella III del Moreto, Madrid 1681 - v. 124: di 
Lope - V. 125: Lope - v. 129: di G. de Castro. Altra egual- 
mente intitolata ma diversa è attribuita al Moreto, v. Zeits, 
XV, 221 - V. 131 : di Lope - v, 133 : Sànchez - v. 135 : 
Lope - V. 136 : Lope - v. 137 : J. B. de ViUegas: rappr. a 
Corte nel gennaio 1623 - v. 139: G. de Castro - v. 141 : 
M. la dice ignota ; credo sia del Vélez : ofr, Zeìts, XXVI, 
509 - V. 143 : Mi pare un titolo , ma ignoro che commedia 
sia. Una ignota: Lo que obliga la palahra fu rappr. a corte 



, 



24 TITtJLOS DE COMBDIAS 

Nascita di Cristo 

Mu. 1» El luramento cumpliào 

Ixizo Dio8 con tantas veras 
que por Cumplir su palabra 
la Vida y honor arriesga. 

Mu. 2» 145. Representó en un porfcal 
la Pohreza no es vileza 
ci Mal pagador en pajas 
y O fender con las finezas, 

Mu. 3» Sufrir mds por querer mds 

150. liìzo del cielo é la ofensa, 

y la Noche toledana 
ine la quo Uamaron buona. 

Labr. La Ventura sin huscalla 

mirò el mundo entre dosbestias, 
155. y Mejor està que estaba 

se ha rep^esentado eatre ellas. 

Vita di Cristo 

Mu. 1» La Huida d Egipto hizo 

, la trinidad de la tierra, 



il 15 nov. 1628. Non si può per ragione cronologica pen- 
sare a: Cumplir d Dios la palabra^ del Diamante. - v. 
146 : Lope - v. 147 : Anou. cf, DA. 765 - v. 148: Vil- 
layzàn - v. 149: Villayzàn - v. 151: Lope - v, 153: Lope 
- V. 155 : Caldferón - v. 157 : Tutte le edizioni, credo, 
hanno : Snida de Egipto che è un errore, ohe si trova però 
anche altrove ; perchè qui non trattasi della fuga degli Ebrei 
dalV Egitto ma della andata in Egitto di Giuseppe Maria e 
Gesù {trinidad de la tierra) ; ciò è così evidente, che io non 
ho esitato a mutare il testo. Intanto quella piccola variante 
ha fuorviato le indagini : Barrerà (p. 555) pensa a una tri 
logia citata da Huerta, la quale il Men. sospetta essere 1; 
trilogia di Lope {Itobo de Bina - Trabajos de lacob - Salid 
de Egito) ; che questa non possa essere la qui citata è ev 
dente per l'argomento : ma io credo che Huerta pensasse ; 
un' altra commedia, edita col titolo : Tresprimeros misterii 
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después que hicieron tres Reyes 
160, el Servir oon huena eatrella, 

Mu, 2» La Inockncia perseguida 

à costa de mil cabezas 
hizo SerodeSf que de n^car 
tifió las rnbias arenas. 

Mu. 3» 165, Nunca mucho costà poco 

hìzo el Verbo, dando muestra 
que haber redimido al horabre 
verter su sangre le onesta. 

Labr. El Padre de su enemigo 

170. hizo, perdonando ofensas 

de Adàn ; que todos sus male» 
remedió oon propias penas. 



e che è divisa realmente in tre parti coi titoli : Adoración 
de los Reyes (PM, 3333), Snida d Egipto y Muerte de los 
Inocentes: (il titolo della 3a si ignora): cf. PM. 1556. Sarà 
questa 2a quella ohe Lope cita? Una nota del PM. che so- 
spetta essere la 1» parte opera del Canizares toglierebbe que- 
sta possibilità. In tal caso la qui citata, se è commedia è 
ignota; perchè non può essere quella del Rojas scritta nel 
1643 (DA 562). Se è un auto ne abbiamo dovizia; (si veda: 
Rouanet: Colecciónde Autos,Uskdrid 1901. voi. V. pag. 277). 
Ignoro perchè il Men. non abbia discussa V attribuzione a 
JjO-pe déìV auto: Iluida d Egipto y destierro de Jesus (PM. 1555) 
dove elenca altri autos a lui attribuiti (Ohras II p. XVIII); 
se V attribuzione è sostenibile, io credo che qui Lope allu- 
desse al suo auto - v. 160: il Men. crede titolo alterato di 
Servir con mala estrella^ di Lope - v. 161 : Una di Matos, 
che Lope non poteva conoscere. Un titolo : Inociencia per- 
aeguida y sagrado de Francisco fu proposto nel 1650 al ms. 
PM. 2735. La qui citata è ignota - v. 163 : Tirso - v. 165: 
M. dice di Alarcón, ed. 1634. Ce n' è un' altra di Lope : 
(PM. 2422) ed. a Saragozza Parte XXII, 1630. Una di que- 
ste due, forse quella di Lope, fu rappresentata a Corte il 
28 ottobre 1625 - v. 169 : J. B. Villegas - v. 173 : Ignota 
- V. 175 : Ha per primo titolo : Olimpia y Bireno nella stam- 
pa Parte I, 1635, del Montalbàn; ma nel ms. PM. 1578 il 
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L' ultima cena 

Mu. 1» Todo €8 fdcil d quien ama 

represeutó eu una moRa, 
175. y el Impoaible vencido 

en lo corto de una oblea. 

MiT. 2a Que Con su pan se lo conia 

Judas hizo, y después desta 
la Horca para su dueno 
180. y el Desoonfia4o en ella. 

Mu. 3» Hizo el Frincipe perfecto 

Dios, pagando ajenas deudas, 
p y el Amigo hasta la muerte 

en lo que sufre y espera. 

Labk. 185, Con la Fuerza de la sangre 

en el huerto à orar empieza ; 
luego, Al pasar del arroyOj 
el Cedron vió su pacienoia. 

La passione e risurrezione 

Mu. la Hizo la Prisión sin culpa 

190, toda la canalla hebrea, 

y representó el Corderò 
del Justo Abel la inociencia. 
Mu. 2» Ohras son amores hizo, 

cuando terablando la tierra 
195. el Àrhol del mejor fruto 

al cielo dio franca puerta, 
Mu, 3» Diinas hizo al Buen ladrón, 



1 



primo titolo è questo; fu rappr. V 11 settembre 1633 - v. 
177 : Lope - v. 179 : la Hermosa Ester di Lope ; Reina E- 
ster del Godinez - v. 180 : Lope - v. 181 : Lope - v. 183: 
Lope - V. 185: di G. de Castro. Fu poi preso come 2o ti- 
tolo, in sueltaSj per V Amante mudo di Matos, Villa viciosa e 
Zabaleta [DA. n. 378] - v. 187 : Lope - v. 189 : Lope - v. 
192: ignota - v. 193: Lope. Altra assai posteriore, del Car- 
vallo - V. 195 : Tirso. Difficile per ragion cronologica (ma 
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200. 

Labr. 



y su oompafiero Gestas 
hizo la Ocasión perdida 
encontr^ndose las penas. 
La Corona merecida 
.y bien sufridas ofensas 
representó aqueste Autor , 
pisando globos de estrellas. 

Congedo 



205. 



Yo pues, villa generosa, 
espejo de armas y letras, 
centro de la cortesia' 
y origen de la nobleza, 
OS pido en aqueste dia, 

que es todo favor, grandezas, 
mostréis, imitando al cielo 
que é, los mas bumildes preiaia, 
en aquesta companla, 

en aquesta hechura vuestra, 
perdón amparo y piedad, 
hijos de vuestra largueza; 
que humillada é, vuestros pies, 
por poco caudal confiesa 
que à alcanzar d sus deseos 
no pueden Uegar sus fuerzas. 
Di un documento così imi)ortante si vorrebbe 
precisare la data, ma purtropiìo nessuna delle com- 
medie citate ci è giunta in autografo con data ab- 
bastanza recente, tranne quella di Lope al v. 179 
che fu finita neir Aprile 1610; (e neppur con cer- 
tezza perchè è difficile ma non imi)ossibile allu- 



210. 



215. 



220. 



non impossibile) si alluda ad altra di A. Coello - v. 197 : 
anon. ms. PM. 416. Una ignota commedia El ladron Jiel, 
che potrebbe esser questa o altra sul ladro Dimas, fu rappr. 
a Corte nel febbraio 1631. - v. 199 : Lope - v. 201 : Lope. 



&^: . 
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d,esse a una del Godinez). Eppoi il 1610 è troppo 
remoto. Il Diiriin dice di aver visto P^utografo di 
AI pasar del arroyo (v. 187) del 21) gennaio 1616 
(Barr. p. 436 e 525), né v' è ragione di negargli 
fede. Agli stessi anni suppergiti ci riporta VArbol 
del mejor frufo (v. 195). Io credo si alluda a quella 
di Tirso che non fa scritta nel 1621 ma prima, e 
messa in scena dal capocomico Oristobal Santiago 
Ortiz, tra il 1617-19 (1). Tengasi anche conto di 
questo : il Montalbàn cominciò a scrivere pel teatro 
nel 1619, e di lui qui si citano quattro commedie 
(v. 73. 87. 113. 175) di cui la prima e la terza so- 
no fra le sue più meritamente lodate; non è dav- 
vero probabile che tutte quattro sieno del primo 
anno della sua attività drammatica. Ancora: quel- 
la del Villegas qui citata al v. 137 è sonimamente 
probabile che sia del 1622, perchè fu nel gennaio 
dell' anno dopo rappresentata a Corte dalla com- 
pagnia di Alonso de Olmedo (2). 

Ma a restringere di assai questi limiti inducono 
due diversi argomenti. La commedia del Calderón 
Mejor està que estaba (v. 155), secondo una plau- 
sibile congettura delFHartzenbusch fu scritta nel 
1631 (3). Verso questa data ci porta anche un'al- 
tra osservazione. Qui si citano (v. 148 e 149) le 
due più belle commedie di Geronimo de Villay- 
zitn il quale nacque nel 1604; per precoce che 



(1) La data del 1621 fu posta nel ma. PM. 241 da 
possessore. Cf. Cotarelo : Tirso, p. 158 e 213. 

(2) V. Schack, IV p. 123 ; sul Fillegas, Ree. PM. n. 1921. 

(3) Bibl. Rivadeneyra, tomo XIV, p. 668. 
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[■ ^ 

L fosse non può averle scritte prima del 1620. Ma 

I è probabile le scrivesse dopo il 1629, perchè in 

I queir anno era ancora agli studj a Segovia. Poco 

; dopo passò a Madrid e vi conquistò rai)idamente 

I il favore del re e dei letterati più famosi. E nel 

ì 1632 il Montalbàn in un paragrafo elogiativo del 

[ suo Fara todos dice che : oltre molti vensi di vario 

\ argomento ha scritto tre commedie, applaudite come 

\ giammai s'è visto. È supponibile che le due qui 

\ citate le scrivesse sedicenne verso il 1620, e che 

I un^ altra sola ne scrivesse dal '20 al '32 ? O non 

j è più naturale che tutte tre fossero scritte dopo 

f finiti gli studj, tra il 1629 e '32! Si aggiunga che 

I la prima di esse, Ofetider con lasfineza^^ fu rappre- 

\ sentata per la prima volta a Corte il 5 febbraio 

\ 1632. Il Villayzàn non ebbe tempo di scriverne 

L molte altre, (una o due, credo) perchè morì V anno 

I dopo (1). In conclusione è certo che questa loa è 
posteriore al 1620; estremamente probabile che ca- 
da fra il 1631 e '35. 



(1) Debbo dire che nel Para Todos del Moiitalbiìn io non 
credo che si volense fare ironia di' sorta contro di lui ; Vi- 
ronia ce la scoprì acutamente ([uel maligno umorista del 
Quovcdo, felice se fosse riuscito a metter male fra i due gio- 
vani letterati. Non vi riuscì, pare : P anno dojio, 1633, mo- 
riva ventinovenne il Villayzan; e Lope de Vega, legato con 
tanto affetto al Montalbftn, dettava un affettuosi ssimo elo- 
gio funeì)re del giovine defunto (Ohras de Lope. l Nuera Biofi. 
. 456). Quanto alla produzione drammatica del ViUayzan 
Barrerà nel Catàlogo p. 490, e Schaeffer: (ìesch. dea span. 
h'aìiiatfy I 438, ijfuorando la data della sua morte (sel)l)ene 
i citazione che Fabio Franchi fece nelle Ennequìe poetiche 
oveva loro mostrare che il Villayzitn era morto prima di 
lOpe) potevano credere che egli avesse scritto assai più 
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Egualmente, o quasi, importante come docu- 
mento cronologico sarebbe una poesia^ in morte 
della regina Isabella di Borbone, attribuita al re 
Filippo IV, se Pattribuzione potesse reggere. So- 
no undici décimas che Don Adolfo de Castro se- 
gnalò ai traduttori del Ticknor (1) nel codice 
31-216 della Provinciale di Cadice, e che pubblicò 
prima nel Semanario pintoresco del 1852, poi nella 
collezione del Eivadeneyra nei Poetas Liricos del 
sec. XVII (2), e che appunto per essere in libro 
così alla mano non riproduco qui. Sono piene di 
molto affetto, ma espresso, a mio parere, con una 
intonazione che ha poco del secolo XVII, e una 
occhiata al codice non sarebbe inopportuna. Certo 
è che, se sono di Filippo IV, esse furono compo- 
ste dopo il 6 ottobre 1644 in cui morì la regina, 
e quasi certamente prima del 1646: nel qual anno 
il monarca ebbe il colpo ben più crudele della mor- 



ooramedie : ma in realtà ne è assai ristretto il numero. Che 
in quel breve entusiasmo che Madrid ebbe per lui, molte glie- 
ne fossero attribuite, è naturale [Barr. 491] : 

Qiié comedias de primor 

se las quitan a su autor 

y d qué nomhre se las dan f 
rUlayzdn ! 
Ma oltre le due citate e due perdute (ricordate dal Fran- 
chi nel 1 636, una di lui solo e una in collaborazione) è sua 
A gran dano gran remedio. Le' altre citate dal Barrerà sono 
dubbiosissime ; per (^s. le Transformacìones de amor furon 
rappr. a corte nel 1623. E Venga lo que viniere h Cf^Ttanient 
di Gaspar de Avila. 

(1) Hìst. de la Lit. esp.^ voi. II p. 574, della traduz 
francese. 

(2) Bihl. de Jut. Esp, XLII [^" de Poetas liricos] p. 151 
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te del diciassettenne princii^e Don Baltasar Car- 
los, avuto da lei nell'ottobre del '29. Impossibile 
che parlando con tanto rimpianto della madre, non 
accennasse a quest' altra sventura che lo privava 
del figlio. Ad ogni modo già nel '47 erano avviate 
le trattative pel suo matrimonio con Maria Anna 
d'Austria, la cui conclusione fu annunciata pub- 
blicamente in Madrid il 17 luglio di quell'anno; 
1' anno dopo la nuova regina muoveva da Vienna 
e giungeva a Madrid, dove il 15 novembre 1649 
avevano luogo le pompose feste del suo ricevimen- 
to. I massimi limiti, dunque, per questa poesia, 
sarebbero 1644-49. Or bene, qui si cita una com- 
media di un poeta che nacque il 28 agosto 1642 : 
neppur Lope de Vega fu precoce a questo segno! 
Il poeta è Don Agostino Salàzar y Torres, che 
a cinque anni, nel 1647, partì pel Messico e vi 
compì i suoi studi, tornando in I spagna dopo il 
1656. La commedia è Tamhién se ama en e1 abismo 
! di cui abbiamo almeno cinque edizioni ( 1 ). Fu 

I (1) I. NoUa Parte XXXVIII del 1672, ma le appro- 

: razioni e tasse sono del giugno 1671. Dopo la morte di Fi- 
i lippo IV non si ripresero feste drammatiche se non nel 1667: 
s la commedia scritta pel compleanno della regina (22 dicem- 
bre) è dunque probabilissimo che cada tra 11 1667 e 1670. 
II. Nella Parte X LI {del 1675). - 111. svelta sl Salamanca j Im- 
I prenta de la Santa Cruz s. a. e si dice: d los afios de la 
I lìeyna^ N»^ -S.» Dona Maria Jna de Austria (DA 570) - IV. nel 
j "ol. 2» delle opere dell' autore: Cytara de Apolo (titolo ru- 
ì ato al Boudfa, ed. 1650) pubblicato nel 1681 (edizione ignota 

[ '1 Barr. descritta in Zeits, XV, 222) e dove è detto: d los 

\ nos de Carlos II (era il 6 nov<'mbre) - V. Così ò pur detto 

p i una suelta di Serilla, losvf Antonio de Hermosilla (DA. 

70) senz' anno. 
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scritta per un compleanno appunto di Marianna 
d'Austria, ed è spettacolosa come Poccasione vo- 
leva; si tratta del ratto di Proserpina fatto da 
Plutone, e vi si innestano le favole di Glauco, A- 
rione e Circe. Il dilemma è evidente: o si allude 
a una commedia, perduta e sconosciuta, il cui ti- 
tolo fu più tardi ripreso in questa del Salàzar y 
Torres: e allora la poesia può essere di Filippo 
IV; o si allude a questa del Salàzar y Torres, 
come credette lo stesso Adolfo de Castro, e al- 
lora è estremamente improbabile ch'essa sia del 
monarca cui va attribuita (1). 

Ad ogni modo ecco gli undici titoli con cui fi- 
niscono queste décimas che vanno, a torto credo, 
sotto il nome di Filippo lY (2): 



(1) Non dico impo88Ìhile : rperchh il re a tutto rigore 
poteva anche quindici o vent' anni dopo la morte della re- 
gina intìlzare a freddo questo funebre rimpianto ; ma il to- 
no della poesia, la sua essenza (o voluta apparenza) è di 
poesia d'occasione, per morte recentissima: e a supporla 
scritta dal marito molti anni dopo, essa diventa davvero una 
funerea stramberia ! Alla morte di Isabella vi fu una rac- 
colta di liriche d' occasione, nella Pompa funeral ed. Ma- 
drid 1645, dove, nulla cM^ di drammatico. Di tal genere non 
conosco, per quelF occasione, che il : Nomhre para la tieì-ra 
y la Vida para el cielo : panegirico dramdtieo a la muerte co. 
del Medrano. 

(2^ Non dico nulla,' così in questa come nelle seguenti 
note, di quelle commedie di cui ho già discorso precedente 
mente. In questo caso Vindice dirà il primo luogo dov'essa 
con le note relative se del caso, avrà a cercarsi. 

Num. 2 : Una di Uuiz de Alarcón, scritta prima del 1622 
ed. 1628. Altra del Zarate, ed. 1663 - Num. 3: del Cald< 
r(5n - Num. 4 : ignota - Num. 5 : v. al testo - Num. 6 : d 
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Lo que son jiHcios del cielo. 
Mudarse por mejorarse. 
Dos amantes del cielo. 
Amante mas leal. . 
También se ama en el abismo. 
Cnmplir dos obligaciones. 
En Tiesgos luce el amor. 
Reinar después de morir. 
Oponerse à las estrellas. 



Luis Vélez; ed. Parte II 1652 col titolo: Ohligación d las 
mujeres ; e con qnesto titolo e poche varianti nella Parte 
VII 1654; la nota 2» del Barr. a p. 467 è inesatta: PM. 
n. 778 - Num. 7 : del Belmonte, ed. snella - Num. 8 : è il 
bel dramma di Luigi Vélez, ed. 1652 che ha per 2® titolo: 
Dona Inés de Castro, Su questa famosa azione tragica, ri- 
cordo : A. Ferreira : Dofka I. de C. scritta prima del 1558 
ed. 1598. Geronimo Bermtidez: Nise las limosa, scritta nel 
1575, ed. 1577, ed è mi' elegante traduzione della prece- 
dente. Mejia de la Corda : Tragedia de D. Inés de C, ed. 
1612 e rist. Bibl. Rivadeneyra, voi. XLIIl. Lope de Vega: 
Dona I, de C. da lui citata nel Peregrino 1618; è inedita 
e perduta. I^oi questa del Vélez ed. 1652, e una del Matos : 
Ver y creer, Bey Z>. Pedro en Lisboa y Dona Inés de Castro, 
2a parte di: Beinar después de morir (PM. 3463j edita snel- 
la CDA. 396J; infine una: Mojiganga de Dona Inés de Castro 
con titulo de Beher morir y vivir di Alonso Martin Brahones 
findic. in Gallardo : Ens. Il, 134;. Il 30 agosto 1635 fu 
rappr. a Corte mia : Sepultura de D. I. de Castro a me i- 
gnota (forse una delle precedenti?; - Num. 9: Matos e Mar- 
tinez e Moreto - Num. 10: il Do Castro dico a torto che 
è. di Matos e Moreto e Cilncer, mentre è soltanto di que- 
sti ultimi due. Fu edita nella Parte XI del 1658: e qui aggiun- 
go ohe un esemplare di questa 1» edizione, non vista dal 
Barrerà e solo citata dal Mtinch-Bellinghausen: Alt. Sam- 
ilungen span. Dramen ('Vienna 1852, pag. 58; nella Bod- 
ejana di Londra, trovasi alla Estense di Modena in ottimo 
stato di conservazione. U editore è lo stesso della 2» odizio- 
le, cioè Gregorio Rodriguez, e le commedie nello stesso or- 
line. Haoer rem, al dolor vi occupa le carte- 3o a 54, e tanto 
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10. Hacer remedio el dolor. 

Mas hìdalga bermosnra. 

Ohe a Filippo IV si volesse attribuire una poe- 
sia in titulos de eomedias non se ne maraviglierà 
chi conosca la sua affezione al teatro e la prote- 
zione da lui data agli autori, ai comici e agli spet- 
tacoli. Il suo regno [1621-65] che vide la matu- 
rità di Lope, e la gioventù e virilità del Oalde- 
rón, e per la qualità e per la quantità degli scrit- 
tori e delle commedie è Petà d'oro del teatro spa- 
gnuolo. Ma poiché, per riguardo a lui, ci siamo 
soffermati su una poesia lirica come quella per la 
morte della regina, ci si consenta di abbandonare 
per un momento il teatro, e dare uno sguardo allo 
sviluppo di questa moda in generi non drammatici, 
ma lirici o satirici. Eitorneremo poi al genere dram- 
matico che ce ne offrirà i modelli, se non più nu- 
merosi, almeno più sopportabili. 

È evidente che sotto un re così amante del tea- 



nella tahla iniziale, q^uanto iielP intestazione a e. 35 è det- 
to : Comedia famosa de Don Agustin Moreto y Don Gero- 
nimo Cancer, L' errore del de Castro proviene da una svi- 
sta del Barrerà (p. 280 linea 4) dove anche è erronea Tin- 
dicazione per Nò hay reino corno él de Dios C erronea quin- 
di anche a pag. 242, 1» e 63, 1» ) che non fu edita in nes- 
suna Parte, ma solamente suelta - Num. 11 : del Rojas Zor- 
riUa, copia ms. 1645 (v. Schaeffer : o. e. II, 122, ove cor- 
reggasi Garci Ferndndez in Ferndn Gonzdlez): e fu terz" 
titolo delle : Amdzonas de Espana di luan del C astillo, eh 
a volte fu attribuita al Cubillo e a volte al Castillo S 
lórzano CSchaeffer II, 257 e Barr. 75, 2a - DA n. 179;. Nel 
Parte XLIII Saragoza 1650 fu edita come di tres ingenh 
e così in sueltas fDA. 554J. 
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tro, e con un rigoglio cos\ intenso di vita teatrale, 
componimenti del genere dovevano essere alla mo- 
da. In una pubblica gara poetica, narrata nella 
Descripción de las Fiestas que d,„ la Goncepoión de 
N.^ 8.^ eonsagró el redi Convento de San Francisco 
de Oranada - Oranada 1662j il segretario Seba- 
stiano Antonio de Gadea y Oviedo dette il suo 
giudizio, sulle composizioni presentate, in tante 
quintillas che finiscono ognuna con Un titolo di 
commedia (1). 

Altri componimenti d' incerta data vedremo piti 
avanti. Dopo la morte di Filippo lY (17 sett. 1665), 
la regina reggente, Marianna d' Austria, per il gio- 
vine re Carlo II (n. il 6 nov. 1661), alle prese 
con un Gonsejo che doveva aiutarla nella tutela, 
e non fu che teatro di ambizioni personali, in- 
fluenzata dal suo confessore padre Nithard, mal- 
vista dall'ampia clientela del figlio naturale del 
Be e della bella Galderona^ Don Giovanni d'Au- 
stria - Galderón, che poi prevalse, non potè che 
mal reggere il cadente peso della mole spagnuo- 
la (2). Madrid, centro di tutti gli intrighi, di tutte 
le ambiziose illusioni, era innondata di libelli e 
pasquinate, nelle quali i titulos de comedias ebbero 
la parte loro. Una lista di 84 titoli allusivi a di- 
verse persone della corte, fu già da me pubbli- 



ci) Citato da Hartzenbusch : Bihl. Aut. esp, XIV, 679 
olle ne riporta due titoli di Calderón. Non si potè trovare 
[][uesto raro Ubretto neppure aUa Nacional di Madrid. 

(2) Vedasi : Bihl, Aut. esp, XLII, specialmente p. XLIII 
seg., CI e seg. 




36 TITIILOS DE COMEDIAS 

cata di su un codice sessoriano di Roma (1). Quella 
lista — nessuno finora se n' è accorto — era già 
stata edita dall' Hartzenbuscb , nella Biblioteca 
del Rivadeneyra (voi. LII p. XXX), da un ma- 
noscritto madrileno. La mia ristampa non è per 
fortuna inutile perchè V Hartzenbusch soppresse 
i nomi dei satireggiati, e non corredò i titoli di 
nota alcuna, neppur del nome dell'autore. Non 
ripeto dunque quella lista e mi rimetto alla mia 
pubblicazione; negli Indici però sarà supplita que- 
sta lacuna. Qui noterò soltanto che il codice usu- 
finiito dall' Hartzenbusch manca della commedia 
n.** 5, e ne ha sei di più, che mettendo un bis ai 
numeri miei, sono queste: 

(2) Sess. 20bi8: Sabio en su retiro 

21bis: Hijo obediente 

24bi8: Batalla de Pavia 

39l>i8 : Lo que querria ver el Marqués de Villana 

41bi8; Don Floriael de Niqaea 

56bis : Cuatro (los) elementos 

(1) Nella: Bevue dee langues romanes, V^ sèrie t. I - 
1898, p. 138-41. 

(2) Per queste commedie: 2 Ibis : del Beneyto ; cf. DA., 
91 e PM, 3873 - Num. 24bis: del Mouroy - Num. 39 bis : 
del Kojas Zorrilla - Num. 41bis: del Montalbàn (v. Schaeffer, 

I 451) rappr. a corte il 10 giugno 1634; ne fu poi fatta, 
e attribuita all'autore stesso, una parodia burlesca (PM. 
297^ ove è inesatto il Daràn) - Num. 56bi8 : Non conosco 
commedia alcuna di questo titolo. Può forse alludersi alla 
commedia di Vidal Salvador: Los elementos de amor: voZy 
cristaly luz y color. Abbiamo anche duo hailes De los Eie 
mentos (PM. 1060 e 2284,63) e infine una /oa del siviglian 
Alonso Martin Brabones, dodo en toda erudición ( dice Ga 

II ardo: Ens, II 134) esaribió muchos saìnetes que en su mod 
dad dio d las tahlas. Tales fueron... loa de los Cuatro El< 
mentos para fiesta de iST.a S.» de Aguas-Santas en 16^6. 
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È da avvertire anche che il ms. madrileno nelle 
parole: recogidas por el Prior de San Oerónimo en 
el ano 1666, ha questa curiosa inserzione :.... de 
San Oerónimo e tmpresas en Ginebra en el ano 
1666. Una collezione di 84 commedie, che a do- 
dici per tomo darebbe sette volumi, (il ms. di Ma- 
drid che ne ha 89 non si presta però a una di- 
visione per 12), stampata a Ginevra suUa fine del 
secolo XVII, e ignota a tutti i bibliografi, sareb- 
be davvero una cosa miracolosa. Profitterò piut- 
tosto delP occasione per notare che al n. 41 PHart- 
zenbusch ha : Homhre, il che identifica la comme- 
dia con quella ch'io cito in nota; e al n. 73 ha: 
La traidón busca el castigo, che è la lezione giusta 
e titolo di una commedia del Eojas ZorrUla. 

Kello stesso volume della Éiblioteca sopra ci- 
tata, P Hartzenbusch a pag. XXXI, dà una lista 
di 43 commedie che servirono di materiale per 
un: papel dispuesto en titulos de comedias que se 
Mzo en nuestro Colegio de Alcald el ano de 1669 
para la^ Garnestolendas de Adviento. Kon le rife- 
risco qui per essere in un volume così accessibile, 
ma anche qui suppliremo negli Indici. 

Ai fatti e alle persone stesse della lista sesso- 
riana e quindi press' a poco agli anni medesimi 
— la minorità di Carlo II durò fino al 6. novem- 
bre 1675 — ci riporta un romance inedito, che io 
qui pubblico dal ras. M-78 (fol. 78) della Nacio- 
nal di Madrid. Il romance è partigiano di Don Gio- 
vanni d'Austria, e tenendosi verso la regina in 
sospettoso riserbo, è fieramente avverso al di lei 
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favorito Don Fernando de^Valenzuela; è dunque 
anteriore alla caduta e all' esilio di questo avven- 
turiero, che avvenne subito dopo che Cario II pre- 
se le redini del regno. A maggiormente restringere 
i limiti ci aiuta la commedia del Calderóni Fieras 
af emina amoTj qui citata al v. 101; fu scritta per 
un compleanno della regina, e durante il suo go- 
verno {festejo de anos de quien gohierna). Dunque 
tra 1667 (perchè dopo la morte del re i teatri stet- 
tero chiusi per due an^i) e il 6 novembre 1675. 
E credo si debba scendere verso quest'ultima data; 
lo Schack (V, 414) dice che si rappresentò nel 1672, 
segua resulta de las cuentas de las fiestas de corte, 
né v'è ragione alcuna di negargli fede (1). 

Romance. 

El Bei sin Beino es el Rei, 
y Espa&a clamando està 
que el Urano casiigado 
sea de tan gran maldad. 



(1) Sid Valenzuela v. BiU, AuU esp. XLII yé,g. XLIII e 
il tomo LXVII della: Colecdón de docum, inéd, para la hi- 
storia de Espana, Madrid 1877. Sul periodo seguente, cioè 
la supremazia di Don Giovanni d' Austria e del duca di 
Medina Celi, v. Morel-Fatio : Mémoires du Marquis de Vii- 
lars, Paris, Plon (Bibl. Elzevir.) 1893. Su tutto questo pe- 
riodo storico mi propongo tornare altrove, avendo parecchi 
altri " documenti a illustrare ; e però qui non intento un 
commentario politico che ad ogni nome vorrebbe lunghe 
dichiarazioni, e che sarebbe fuor di luogo. 

Nel romance mantengo V ortografia dell' originale, solo 
metto l'interpunzione , e distinguo: u, t?, 6. 

Verso 1: Lope - v. 3: Diamante; Lope, Evidente che 
si allude al Valenzuela - v. 5: L. Vélez - v. 7: mi pare 
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5 El Principe eaclavo es 

nuestro Rey, y Dios le da 

libre deste cautiverio 

por la (yrden de San luan. 
La Muger que manda en casa 
10 es la Reyna; reparad, 

qae muger cantra consejo 

nunca sabra'gobemar. 
Beinar despues de morir 

su ambicìon tambien querra, 
15 si el mejor Par de los doce 

no obra con riguridad. 
El Principe perseguido 

es, y es la firme verdad ; 

el Senor D.n luan imita 
20 a la mas firme lealtad. 

No ay centra el amor poder, 

dife su Alteza; y està 

amoì'f lealtad y ventura 

en una balanza ygual. 
25 [Ni] el Gran Cardenal de Espana 



si alluda alla zarzuéla anonima: Cautiverio y lihertad - v. 
8 : l'allusione va a Don Giovanni d' Austria. Una comme- 
dia cosi intitolata è ignota. Forse si allude ai: Càball&i^os 
de San Juan 6 Pérdida honrosa di Lope, ed. infibrasy XII, 
45 - V. 9: Tirso - v. 11: Matos e Martinez e Zabaleta. In alcuni 
cataloghi (Barr. 411, I» ) attribuita all' IlUoa - v. 15: Ma- 
tos e Moreto - v. 17: Belmonte e Móreto e Martinez - v. 
19 : Montalbàn - v. 20 : Muxet de Solis - v. 21: di Juan Vélez, 
ed. Parte XXVy 1666 ; da non confondere con No hay centra 
el honor poder di Enriquez Gómez, rappr. a Corte V 8 no- 
vembre 1635, ed. Parte II del 1652 e variante (Barr. p. 688 
^ 704); la quale a sua volta è del tutto diversa da No hay centra 
imor enganos dello stesso autore, ed. nelle : Academias morales 
lei 1642 e nella Parte Xdel 1658. Con questi dati correggere 
j*M. 2324 e nota - v. 23: Matos - v. 25: abbiamo un: Gran e. de 
Esp. Don Pedro Gonzdlez, di Lope ; ma questo titolo fu anche 
iato a Francisco Jiménez de Cisneros, in una del Diamante e 
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ni el Infante Cardenal, 
ni el Cardenal Albornoz 
fueron corno el Cardenal. 
Olvidar amando y dice 
30 Aragon que se a de obrar, 

amando el dìnero solo^ 
y olvidando la lealtad. 
El mas impropio verdugo 
buscan en el Escurial, 
85 corno si fuera asesino 

el sucesor de Almazan. 
Mentir, y olvidar a un tiempo 
el Rico ombre de Alcala 
dice, y es porqne procura 
40 enganar para reinar. 

El secreto a voces dice 
el de Abejos, que darà 
por ver en una prision 
al Maestro de danzar, 
45 El Divino Portugues 

es Benavente leal 
es el SaMo en su retiro 
el homhre de Fortugal, 
Cada uno para si^ 



Lanini (PM. 1410, Barr. sotto Fray Francisco) ; in un'altra a- 
nonima : Piuma purpura y espada: e in una terza di Luis Vélez: 
Conquista de Ordn. E in ediz. suelta fu dato anche alP Albornoz 
- V. 27: di Enriquez Gómez - v. 29: B. de Quirós o Belmonte 
(Barr. 315. 1» ) - v. 33: del Rojas Zorrilla, rappr. a corte il 12 
febbraio 1637. Una parodia di essa con lo stesso titolo in PM. 
2053 - V. 37: così è ignota; ma credo sia una svista per Mentir y 
mudarse d un tiempo dei fratelli Figueroa - v. 38: o: Bey valiente 
yjusticiero del Moreto - v. 40: Enriquez Gómez. Ripreso moder- 
namente il titolo in PM. 374 - v. 41: Calderón; del 1642 - v, 44: 
Lope; Calderón - v. 45: del Montalbàn (cf PM. 956 e Barr. 266. 
I» ) Una posteriore con gli stessi titoli è del Maestro Fr. An- 
tonio Fajardo y Acevedo (PM. 957). È un errore del Barrerà di 
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50 dice Astorga, a de aplicar ; 

y siendo del mal el menoa 
vengo en estarme neutral. 
El traidor contra su aangre 
al Almirante Uamad^ 

55 que si es pariente de Reies 

traidor fue al Senor D." Inan. 
El Blason de los Mendozas 
pendiente en Saldana està ; 
vuelve la cara a Bizcaia^ 

60 joven, y no a Portugal. 

Al renegado del cielo 
quiso Lemos imitar, 
si Luis Perez el gallego 
no le dice la veidad. 

65 De fuera vendray Yelasoo 

dice, y dice la verdad : 
que teme aunque Condestable 
que de casa le an de echar, 
« Gallar siempre es lo niejor, 

70 (dice Alba al seflor D.n luan) 

quien mucho dbla mucho ierra: 
con obrar tengo de ablar; 
executara mi hijo 

las ninezes de Boldan ; 



stinguere due Fajardo (il Frate A. e il Maestro A.); vedi 
il frontispizio del suo libretto Sucesos de la liga in Gali ardo : 
Ena. II 985; e nella lista delle sue commedie oltre questa 
è da aggiungere: Linajes hace el amor (PM. 1755) - v. 48: 
Alfaro - V. 49: Calderón - v. 51 : Lope ; Tirso ; Cardona - 
V. 53: Matos - v, 57: è secondo titolo di: Si el cahallovos 
\an muerto di Luis Vélez (PM. 3104 e DA. 647) rappr. a 
Corte nel gennaio 1632 - v. 61: del Morales (DA. 458-59) 
- V. 63: Calderón, rappr. a Corte il 21 dicembre 1628 ; una 
2a parte, col medesimo titolo è di Anero Puente, ed. nel 
1717 - V. 65: Moreto - v. 69: Matos - v. 71: Ignota. Il ti- 
ijolo che piti s' accosterebbe è: Quien hahla mas obra meno» 
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75 travesurae san valor 

8i sirVe a su Rei leal ». 
El Ferro del entendido 

hi^o el Conde de Aguilar 
en Ber coronel chambergo 

80 padiendo ser General, 

Cesar dice que le tira 
la fuerza del naturaly 
que la fuerza de la sangre 
mira en el aeiior D.» luan. 

85 El Marques de Aguilar dice: 

con amor no hay amisUidf 
no he de faltarle a mi Rei 
que es mi SeBor naturai. 
Que Aun de noche alumbra el sol 

90 en Medellin se vera, 

pues oondenado a un destierro. 
sabe Hàblar con claridad, 
Osuna, Dios me perdone, 
que no lo puedo tragar, 

95 por Cain de Caialuna 

y aber sìdo General. 
Enmendar yerros de amor 
quiso nuestro san German, 
y en Évora por la Cava 

100 imitò al conde lulian. 



(ed. P. XLIV, 1678) del Zàrate - v. 74; di J. Rojo e F. 
Villegas - V. 75: di Tres ingenios^ tra cui More.to: che poi 
la rifece da solo con lo stesso titolo: rappr. a Corte sui 
primi del 1623 - v. 77: Matos - v. 79: cioè colonnello del 
reggimento Chamherga istituito come guardia del corpo per 
il minorenne Carlo II; così detto dalla -foggia dell'abito: Ip^ 
chamherga era una giubba lunga con risvolti didietro e ali" 
maniche - v. 82: Moreto e Càncer; (al solo Moreto, PM 
1337 e la P. XV del 1661) - v. 86: Matos - v. 89: Godìnez 
rappr. a Corte il 15 nov. 1634 - v. 92: ignota - v. 9E 
Rojas Zorrilla - v. 97: Jiménez de Cisneros; ed. P. XXXVIIj 
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Flerae af emina amor^ 
dice AstiUano, no mas: 
que el saber guardar la ropa 
es la gala del nadar, 
105 El desterrado sin culpa 

es Monterei, pero ya 
. el mosquetero de Flanàes 

qniere su agravio vengar. 
A Boma por todo, [He]liche 
110 se fne, y por alla se està; 

pues mefor està que esiaha 
quando nos quiso quemar. 
Gallar asta la ocassion 
Castel-Rodrigo dira, 
115 porque ya tiene mas flores 

que la Florida le da, 
El Valiente Campuzano 
dice que quiere vengar 
el postrer duelo de Espana 
120 por ser oonde de Melgar. 

El mejar padre de pohres 
a Montalegre llamad, 
pues es letrado del cielo 
si a los Infiernos no va. 
125 La desdicha de la voz 

fue Don Fedro por ablar 
una nocbe al encuhierto 
y declarar la verdad« 
El garrote mas hien dado 
130 en Valenzuela sera, 



l 



1672 - V. 101: Calderón; rifusa poi dal Cafiizares - v. 104: 
^ìoreto - V. 105 ignota - v. 107: di Gonzàlez de Busto», ed. 
'. XXXVI, 1671 - V. 113: Hurtado Cisneros - v. 117: Zà- 
ate - V. 119: Calderón - v. 121: Montalbàn; Pacheco (PM. 
126; - V. 123: Matos e Villa viciosa - v. 125: Calderón - 
. 127: Jimónez de Enoiso, rappr. a Corto l'I 1 giugno 1623 
V. 129: secondo titolo del: Alcalde de Zalamea del Calderón; 
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y el lugero de CasUlla 
lo mandara oxeoatar. 

El Amor hace valientes 
Espafia diciendo està : 
135 y mas quando de la patria 

llama el amor naturai. 

Las Viaperas Sicilianas 
ya se quieren renovar, 
y la perdicion de Espana 
140 parece que llega ya. 

Veese la Reina perdida, 
aunque dicìendola estan 
la Carroza con las Damas: 
Muger llora y venceras, 
145 La Tia de la menar 

quiso la Reina imitar ; 
cautela cantra cautela 
està prevenida ya : 

Lo peor no siempre es cierto ! 
150 Otros dicen que sera 

la mas constante lAuger 
en conservamos la paz; 

Las lagrimas de David 
dice que quiere imitar.... 
155 El diàblo anda en Cantillana 

y nos la quiere pegar! 



il tit. Alcalde de Z. é di una di Lopo. - v. 131: di L. Vé- 
lez - V 133: Matos - v. 137: o: Fenganza en los agravios, 
di tre ignoti. Cf. DA. 834 - v. 139: Lope - v. 144: Cal- 
derón - v. 145: del Matos, e ha per 2« titolo Alla se vera 
col qual titolo e' è una commedia del Roseto - v. 147: l'irso 
e forse Alarcón; si veda Cotarelo: Tirso de M. pag. 93-97; 
cfr. PM. 184 - V. 149: 2^o siempre lo peor es cierto del Cai- 
derón: fu ed. anche' col titolo: Xunca lo peor es cierto (DA 
116), che deve essere queir anonima che ha nel Barr. il 
titolo accorciato: Nunca peor - v. 153: del Godinez; da al 
tri male attribuita a Lope (v. Barr. 456, I» e Ohras III p. 
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A questi anni medesimi della minorità di Carlo 
II, appartengono altri componimenti del genere, 
ma non Satirici. Il Barrerà ne' suoi Indices (p. 558) 
alla commedia: Lises de Clodoveo, dice di averla 
trovata citata in un: Romnnce de titulos de come- 
dias, anònimo 1669. Questo romance^ che il Ba- 
rrerà non nomina in nessun altro luogo, ignoro as- 
solutamente cosa possa essere (1). Troviamo an- 
cora verso lo stesso tempo un così detto : Bomarwe 
de titulos de comediaSj che fu segnalato dal Ga- 
Uardo fra le poesie di un Bartolomeo Serrano, che 
fiorì verso il 1670, ancora inedite. Ma i quattro 
versi che soli ne riferisce il Gallardo {JEns. IV, 
587) mostrano che si tratta di una poesia in re- 
dondillas : 

Porque sepas las tragedias 

de tu gSblUììj bella ingrata, 

se retrata y te retrata 

con titulos de eoniedias. 

Pare dunque trattarsi del ritratto di lui e di lei 
espresso con titoli: idea che vedremo applicata in 
un baile teatrale. Feci ricerca del codice del Se- 
rrano, ma inutilmente; il Menéndez y Pelayo, con 



LXXV) rappr. a Corte il 14 nov. 1635 - v. 155: meglio : 
El diahlo està en Cant, di Luis Vélez; oggi però il- detto 
popolare è: El Ohispo està en Jirenes y vi diahlo anda en Can- 
Hllana (cf. Averiguador I p. 100 e 116). 

(1) Della commedia Linea de Clodoveo abbiamo copia 
ms. del 1768 (PM. 1759). Non credo che il Barrerà si ri- 
ferisse al componimento di cui parlo in seguito, perchè egli 
non è uomo da chiamar rommicv una poesia in redondillas. 
Invano il sig. Taz y Melia cercò j)er me nella Xacionnì, 
con squisita amichevole j)reniura, ([uesto romance del 1669. 




46 TITULOS DB COMBDIA8 

la cortesia più premurosa, mi scriveva al propo- 
sito : non credo che esista nelle nostre biblioteche pub- 
bliche. Quando Oallardo lo vide^ era in potere di 
un Bott. Loaisa, canonico di Toledo, che morì più 
di 40 anni or sono. Ignoro dove sien finiti i pochi 
molti libri ch^d possedeva. 

Alla morte di Filippo IV, come ^à accennam- 
mo, fu ordinata la chiusura dei teatri; misura dra- 
coniana che in parte soltanto era ispirata dal lutto 
nazionale. In buona parte essa si doveva alla per- 
tinace accanita guerra che moltissimi teologi e 
membri delP alto clero movevano, iu nome della 
pubblica moralità, agK autori, alle compagnie co- 
miche e agli spettacoli teatrali in genere. Questa 
lunga lotta, incominciata sotto Carlo V, si pro- 
lungò, sorpassando la rivoluzione francese^ fin quasi 
ai nostri giorni, al regno di Isabella, variando 
aspetto secondo i periodi, combattuta in libri, in 
libelli, in satire, a colpi di Eegolamenti e di De- 
creti reali. La sua storia aneddotica aspetta ancora 
un illustratore; essa non è che abbozzata, e no^ 
bene, nel primo volume del trattato storico del 
PeUicer (1). Senza addentrarci in tale argomenta, 
possiamo qui osservare che se (per una correla- 
zione curiosa e tutta speciale alla Spagna ) alle 
sorti finanziarie dei teatri non fossero stati legati 
nelle città principali, e specialmente a Madrid, 



(l) D. Casiano PelHcer: Tratado histórico sobre el or 
gen y progresos de la comedia...» en Espaha. Madrid, 1804 
2 voi. in 16» - Questo libro non è comune in Italia; io i 
debbo visione alla cortesia dell' amico Benedetto Croce. 
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gli interessi degli Ospedali e delle- maggiori O- 
pere Pie, molto probabilmente gli scrupoli dei teo- 
logi avrebbero riportato la vittoria (1). E sia an- 
anche osservato che molte apologie della comme- 
dia, specialmente di ecclesiastici, come Lope, Tir- 
so ed altri, erano vere e proprie risposte agli at- 
tacchi dei teologi puritani» A tal proposito, in una 
apologia che ha per titolo: A LA MAGESTAD 
OATOLICA DE CARLOS II ISTUESTRO SESTOR, 
EE]>rDIDA CONSAGRA A SUS REALES PIES 
ESTAS VASALLAS VOCES DESDE SU RE- 
TIRO LA COMEDIA, pubblicata a Madrid nel 
1667, e che ottenne lo scopo, a quanto pare, per- 
chè i teatri furono riaperti in quell'anno, trovia- 
mo una curiosa lista di quelle commedie bibliche 
o di vite di santi che parevano allora opere di 
singoiar divozione, e che non di rado ora ci sem- 
brano vere e proprie profanazioni. Ecco il testo 
del curioso paragrafo: dice P anonimo apologista 
«... que de los poetas que componian comedias 
« de asuntos de la Sagrada Escritura, Mira de 
« IJ^escua era autor de la del Eko Avariento, de 
« los Sìienos de Faraon, del Clava de Jaelj y de 



(1) In Madrid V appalto dei due teatri della Cruz e del 
Principe era prima a beneficio degli ospedali della Sagrada 
^asión e della Soledad. Nel 1583 ne fu erogata una parte 
3r V Ospedale Generale, e man mano ad altre Opere pie; 
arso la fine del secolo, oltre i tre citati, partecipavano 
gli utili gli ospedali del Buen Suceso, di San Giovanni di 
io, e l'Ospizio delPiiifanzia abbandojiata {Ninos dmampa- 
ìd08y o Colegio del Amor de Dios). 
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« la Fé de Abrati (1): el Doctor Godinez de las 
« Lagrimas de Davidj la Mejor espigadcra, y Ju- 
« dit y Holofernes: Koxas, de los Trabajos de To- 
« Mas: Luis Velez/ de los: Viejos de Susana^ y 
« de la Magdalena: Don Manuel de Vargas, de 
« las Nineces de David (2): Don Juan de Orozco; 
« de: Manases rey de Judd (3): Don Agustin de 
« Moreto, de la Cena de Baltasar. Y que entre 
« la multitud de poetas comicos de varios estados, 
« se contaba el. Trinitario Fr. Hortensio Felix Pa- 
« ravicino, el Minimo Fr. Antonio de Herrera, el 
« Mercenario Tellez, ó Tirso de Molina, y los Je-* 
« suitas Valentin de Gespedes, P. Calle ja, y P. 
« Fomperosa ». 

Come accennai, alcuna di queste commedie, per 
esempio quella del Vargas o dell' Horozco, non 
potrebbe ora predisporre gii animi alla divozione. 
Ma dato P ambiente, e il generale consentimento 
del pubblico in simili idee, non imrrk strano che 
i titoli di commedia invadessero anche il genere 
che più parrebbe a loro repugnante: voglio dire 
la lirica sacra. 



(1) Riporta il passo, senza note, Pellicer, I, 277 - L'at- 
tribuzione a Mira è nuova; il Barr. ha una Fé de Abraham 
di Trea inpenios; ed è secondo titolo del Sacrificio de Itine del 
Puerta; più un' anonima PM. 1249. 

(2) Meglio: NiTieces y primer triunfo de ì). ed. Par*" 
XXXVIII, 1672; Barr. elenca di lui soltanto questa, rr 
cf. PM. 19. 

(3) Edita nella Parte XLII, Zarag. 1650; non si e 
nosee altro di Ini, pure (piesta finisce dicendo che: e8tej\ 
el segundo parto: DA. 486. 




SACERDOTI COMMKPIOGRAFI 49 

Prima peraltro di venire agli esempi, i quali 
naturalmente ci saranno dati da un sacerdote com- 
mediografo, ci si consenta aggiungere che V eru- 
dizione, a questo proposito, dell' anonimo autore 
della Apologia de la Comedia . è molto limitata, e 
che i sacerdoti che scrissero commedie in Ispagna 
sono ben piti numerosi che i citati da lui. Se vol- 
sero al teatro, sia pure con produzioni semisacre 
o d'occasione, la loro attività, alcune monache 
cultrici delle Muse come Suor Maria e poi Suor 
Violante del Cielo, Suor Francesca de la Oolumna, 
e per tacer d' altre, la famosa Suor Giovanna de 
la Cruz, non è strano che tanti fossero gli eccle- 
siastici scrittori di commedie. Senza cullarci di rac- 
cogliere la turba dei minori, non si può a meno 
di meravigliarsi che non sieno stati ricordati Luigi 
Hurtado de Toledo, il Maestro Alfaro, Don Jose 
de Valdivielso, frate Alonso Ramon, il Bondìa, Da- 
miano Sallustio del Poyo; e nell'età del Galderón 
(oltre questi medesimo che, già sacerdote e rilut- 
tante, pur non negò di scrivere parecchie fiestan 
reales) Francesco Leyva Ramirez de Avellano (1), 



(1) Dobbiamo la notizia che egli fu ecclesiastico al 
Diaz de Escovar: Teatro en Malaga: Malaga, tip. del Dia- 
rio, 1896: pag. 86-91. Questo libretto h pieno di buone in- 
tenzioni, ma V argomento è tutt' altro che esaurito. Quel che 
v'è di meglio sono le notizie nuove appunto sul concittadino 
^eyva Riimirez de Arellano. Fu il maggiore dei fratelli, Au- 
kmio anch'egli ecclesiastico, Antonia, e Isabella. Suo padre 
norì tra il 1640-50 ; il poeta Francesco morì di 46 anni 
lel 1676; dopo aver passato, a qìianto pare, tutta la vita in 
folaga. 
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Don Gabriel Moncada, Sebastiano Francesco di 
Medrano, Cristoforo de Mesa, Ambrosio de los Re- 
yes Arce, e nel periodo contemporaneo dell' ignoto 
apologista, padre Felice de Adsaneta, il Maestro 
Antonio Fajardo de Acevedo (1), Antonio de Solis, 

(1) Come già dissi, p. 40 num. 45, i due Fajardo segnati 
nel Barrerà non sono che una sola persona. Nessuno, credo, 
ha messo in rilievo i curiosi particolari che sopra di lui 
' trovansl consegnati nel già ricordato libro dei commedianti 
della Cofradia de la Novena. Ecco il relativo paragrafo : 
« Antonio Fajardo de Acebedo fué apuntador en laCom- 
« pafiia de Esteban Ntinez, el Pollo, que estuvo en Va- 
« lencia el ailo de l'GST. 

« Hizo segundos barbas en Granada en la Compania 
<c de Felix Pascual el ano de 1680. 

« Escribió diferentes obras, asi en prosa corno en verso, 
« de que hemos visto algunos ejemplares, asi impresos oo- 
« mo manuscritos, cuyos tìtulos allora no tenemos presentes 
« y entre otras fué un Besumen historial de las edades del 
« Mundo con una Genealogia Beai, que sacó éi luz el ano 
« 1671 IBarr. dice: Madrid 1670], 

« Pero sobre està y lo que trata en ella le impugnò 
« Fray Domingo de la Ripa, monje benito clausfcral eu el 
« libro que escribió intitulado: Defensa his tortai con la an- 
« tiguedad del Beino de Sohrarhe. 

« Después de liaber andado en la comedia algunos aiios, 
« se retiró de ella, y estuvo ermitanq en una ermita juiito 
« é> la villa de Carcagento, y habiendo venido à Valencia me 
« a viso el Vicario general, D. Marcoa de Alcàzar, dicién- 
« dome si queria tener un buen rato, porque estaba en su 
« cuarto un poeta muy bueno. 

« Fui luego é> verle, y no sólo hizo versos de repente, 
« pero habló en liistorias y materias de erudicióu, y iios 
« leyó algunas oomedias que habìa o8(;rito. 

« Quando caminaba, llevaba su cartapacios y recadi 
« de escribir, y sentàndose a la sembra de un iCrbol escribij 
« sua comedias ». 

Ci rimane una dozzina di sue commedie; io non conosco clu 
le due nella Parte XL, e non sono peggio di tante altre. 
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Don Francesco de Avellaneda; e infine il Maestro 
Don Manuel de Leon Marcliante, al quale appunto 
dobbiamo alcune liriche sacre con titulos de co- 
medias. 

Il Leon Marchante, nato a Pastrana tra il 
1020. e '27, studiò all' università di Alcalà, e in 
quella città passò poi tutta la vita, ottenendovi 
successivamente varii uffici ecclesiastici, finché fu 
nominato Prebendario nella chiesa madi-e di San 
Giusto e Pastor, nel quale ufficio morì nell'ottobre 
del 1680. Come commediografo, ha tre commedie 
di carattere sacro, in collaborazione col padre Ga- 
llega, che non gli fanno punto onore; invece una 
commedia d'intrigo che scrisse da solo: No kay 
amar corno fingir^ si legge con i)iacere, così come 
alcuno de' suoi allegri entremeses. Come lirico è 
notevole, più che i)er la qualità, i)er la quantità 
innumerevole delle poesie eh' ei dettava a ogni 
assunto, in ogni momento, e nelle quali, piti che 
altro, spiccano, quando l'argomento il comporta, 
l'arguzia, la malizia, e la festività del suo inge-' 
gno, infaticabile nel dettare : reìaciones y coplan 
de ciegOf viUancicos^ glosas, jdcaras, chamherga^ y 
segiddillas (1). Vicino a morte volle, e per buoni 
motivi, che tutti i suoi versi fossero dati alle fiam- 
me, e in ciò prontamente lo obbedì il religioso 
che lo assisteva ; ma quel tardivo auto de fé non 
listrusse tutto (piello che doveva distruggere, i)er- 



(1) Barrerà, pag. 212, 1.» Nnlbi a^tJciniijiJ^o Schaeffer, H, 
^06. Nell'articolo del Barrerà loco cit. linea quartultima, 
isogua correggere: 1657, in: lt>58. 
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elle i)arecehi di quei versi ^ry^ correvano e tuttora 
devono correre per Aleala^ testimoni poco onore- 
voli pel Leon Marcliante; homhre - mi scrive un 
suo giovine ed erudito concittadino - (/w^ ^^a^ (fran 
parte de mi rida retozando monjan y escribiéndoleu 
indecenciaH. 

Parecchi anni dopo la sua morte, un suo afi- 
eionadOj fra le molte cose che rimanevano di lui, 
scelse quelle che gli parvero da ristampare o da 
produrre, per la prima volta, alla luce; e ne ri- 
sultarono due volumi in quarto, che furono editi 
da (rabriel del Barrio a Madrid, col titolo di : 
Oh ras poéticas pósihumas que a dirersoH aHHtimpioH 
eHvrihió vi Maenth) Don Manuel de Leon Marchante, 
Il primo volume, del 1722, ha alcune liriche pro- 
fane e tutte le composizioni drammatiche; il se- 
condo, del 173;5, contiene solamente poesie sacre. 
Ma il genere serio e religioso non è all'atto cpiello 
in cui brilla V ingegno del nostro poeta; e i titoli 
di commedie sarebbero andati molto meglio, e con 
maggior gusto dei miei lettori, in qualche eopla 
allegra e magari grassoccia di romanoe o di ne- 
(juidiUa^ che in <[ueste strofe, i)iù prosaiche della 
prosa, senza nerbo e senz'ala. Spesso, anche, il 
testo ne» è così trascurato che non se ne coglie 
bene il senso; ma a questo proposito non si deve 
dimentii*are che si tratta di i)oesie raccolte, dox)o 
aver girato chi sa quant'anni manoscritte di fo 
glio in foglio, e pubblicate senza le i)ateriie cur 
dell'autore. Le riproduco, ponendo solo (pialeli 
accento e qualche segno d'interpunzione: 
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LA GLORIOSA 

RESURRECCION DE CHRISTO 

en Titulos de Comedias 



10 



15 



20 



25 



30 



Tomo II, pag. 273. 

Puesto en la Cruz, à: un ladrón 
Le ofrece llevar consigo, 
Porque en la Resurrección 
Tiene solo por blasón 
Amparar al eneviigo. 

Por Rey tenerlo es preciso 
Sin poder contradecir, 
Aunque le mató este aviso ; 
Mas esso fué porque quiso 
Beynar después de morir. 

Oy al Sepulcro salieron 
Sin contradición alguna, 
Las Hermanas, en quien vieron 
no estaba Christo, e bolvieron 
Las IVes mugeres en una. 

Ya ha llegado nuestra snerte, 

Y la mayor diclia ha sido, 
Senores, si bien se advierte, 
Ver que oy triunfa de Ja muerte 
El Principe perseguido. 

Porque el ingrato se assonibre 
Nace ^ los cielos testigos; 

Y solo Ile va por nombre 
Haber euseiiado al hombre 
Como ìian de ser los amigos. 

Solo sufriera su pecho 

Tanto tormento importuno; 
Mas oy vive satisfeclio . 
De ver no lo hubiera hecho, 
Del Rey ahajo, ninguno. 



Verso 5: Antonio de Solis - 
nión - V. 25: Tirso de Molina 



'*^*S ' * 



. 15:- di Fray Alonso Ra- 
V. 30: Rojas Zorrilla - 
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Pecó Adàn, por querer ser 
Dios, sin haber otro medio; 
Y alegre Christo, saber 
Debe que importa poner 
35 J gran dano, gran remedio, 

Aunque el solio lo previene 
El Padre de Magestad, 
Con los hombres so entretiene, 
Por mostrar con ellos tiene 
40 Amor, Lealtad, y AmisUid» 

FIN 

EL TRIONFO DE LA CRUZ 
Redondillas, en tftulos de Comedias 



Tomo II, pag. 216. 

Sois Cruz, Arbol singular 

Mejor que [que él]f del Parayso, 
Pues que Dios en ella quiso 
44 Saher del hien y del mal. 

Y si pecar hizo astuto 
El Demonio con engafio^ 
En él reparó oste dano 
48 El Arbol de mejor fruto. 

Siendo su mayor castigo 
Quando la mira y la vó; 
Pues que puesto en ella, fué 
52 El Vencer al enemigo. 

Si Adàn quebrantó la ley, 
Con que à todos condonò, 



V. 35: del Villayzd,n (cf. p. 30 notaj; ed. nel Fior de las w< 
jores..,. Comedias 1652, Barr. 704; (il Fior de Comedias cìt, i 
PM. 6 è altro libro, Barr. p. 681); con lo stesso titolo i 
trova, in sueltàs, una attribuita a Francisco Fernàndez d 
Vargas - v. 40: del Montalbàn. 

Verso 44: del Calderón - v. 52: non si conosce che p 
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Dios libràndonos, mostrò 
56 À lo que òhliga el aer Bey. * 

Y llegando à conseguir, 
Porque en la Cruz padeció, 
El coronarse, se vió 

60 Meynar deapués de morir, 

Y si es instrumento y luz, 
De mysterios celestiales, 

Y que si nos libra de males, 
64 Sea el Triunfo de la Cruz, 

FIN 

Delle due liriche surriferite è impossibile de- 
terminare la data; non si può altro dire se non che 
sono anteriori al 1680. Di quella invece che più 
sotto riferiamo si può precisare la data con sicu- 
rezza, riportandosi essa alla traslazione del corpo 
di San Diego d'Alcalà, in occasione della malat- 
tia del principe Filippo Prospero (1). 

Il francescano Diego d'Alcalé, morto in odore 
di santità il 12 novembre 1463, era stato cano- 
nizzato per istanza del re Filixjpo II appunto per 
un miracolo del genere di quello che ora gli si 



questa citazione - v. 56: di Luis Vélez de Guevara; rappre- 
sentata a corte nel febbraio o marzo 1628 - v. 64: del Cal- 
derón, inedita e perduta: questa citazione mostra che essa 
è di molto anteriore al 1680 (Hartzenbusch, in Bihl. Riva- 
deneyra, XIV, 682). È anche 2o titolo della Nueva legisla- 
dora di Fray Francisco de Guadarrama, ed. 1628. 

(1) È precipuamente questa la ragione per cui ho ri- 
stampato queste meschine liriche con titulos de comedias. Inol- 
tre i due volumi delle Obras di Leon Marchante sono irre- 
peribili in Italia; (e in Spagna il 1» è vulgato, ma il 2« non 
è facile a trovare). 
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chiedeva. Il primogenito di Filippo II, il principe 
Don Carlos, nel 1562 era in AlcaM, in punto di 
morte per le conseguenze di una caduta; e miraco- 
losamente risanò per l'applicazione delle reliquie 
del beato Diego (1). Da allora, il re diventò di- 
votissimo del povero lego de Aleald e ne ottenne 
la canonizzazione dal papa Sisto V, nel luglio 
1588. San Diego era dunque un santo dimestico 
alla casa reale di Spagna, e anche Filippo III 
ne fu particolarmente divoto. Or fra i dolori che 
più turbarono l'animo del re Filippo IV, furono 
i domestici replicati lutti che lo colpirono nella 
sua figliuolanza, tanto da mettere in serio pericolo 
la successione. Dopo il principe Baldassarre Carlo, 
che morì, come dicemmo, nel 1646, il re non «veva 
avuto dalla prima moglie che due bambine; e due 
bambine ebbe pure dalla seconda moglie, Marian- 
na d' Austria, finché da lei il 28 novembre 1657 
ebbe il desiderato erede, cui pose il nome di Fi- 
lippo Prospero.' Un aimo dopo, 21 dicembre 1658, 
la regina partoriva un altro maschio, Ferdinando 
Tomaso, ma egli morì prima di compiere i nove 
mesi, sicché la successione era sempre rii)08ta sol- 

(1) Don Carlos, nato a Valladolid nel 1645, giurato 
principe a Toledo nel 1560, morì, coni' è noto, nel 1568. Il 
miracolo è ampiamente narrato nell'opera: dingida d la Bey- 
na N,<^ Sehora />.« Margarita de Austria: Discursos sohre la 
Vida.... de S. Diego de .4ifa?a - Madrid, Luis Sànchez 1609, 
di Fray Melcl^or de Cetina Guardian del Convento de E- 
nperan^ a la Beai de Ocana, a pag. 247 e seg. Più breve- 
mente è accennato a p. 398 voi. I, nella Vita del Cattolicc 
re Filippo II di Gregorio Leti ed. a Coligni, Cliouet 167S 
-voi. 2. 
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tanto nel principino Filippo. Malgrado le cure pre- 
murose, questi ammalò gravemente verso i tre 
anni e mezzo, ne più potè rimettersi in salute. TI 
padre disperato, come a rimedio eroico, ricorse al- 
la intercessione del miracoloso Santo, e ordinò che 
i il corpo ne l'osse solennemente traslato a Madrid. 
\ Ma vinse la forza del male, e il fanciullo mori 
nel giorno d' Ognissanti, nuirtedì 1." novembre 
1661. La regina era alla fine di una nuova ge- 
stazione, ma nessuno osava pronosticare un ter- 
zo figlio maschio; e invece esso venne alla luce 
cinque giorni dopo, e fu poi il re Carlo li. La 
famiglia reale e il popolo ne dettero, come di mi- 
! racolo, per dir così, compensativo, le alte lodi a 
I San Diego, il (luale, doi)o aver passato un brutto 
j momento per la sua fama di taumaturgo, se ne 
i ritornò con tutti gli onori al suo altare di Alcalà. 
I La poesia del Leon Marchante, è dunque di pm^o 
t posteriore alla morte di Filippo Prospero e alla 
nascita dell'Infante Don Carlo, cioè del Xovem- 
[ bre o del Dicembre 1661. 11 testo ne è anche più 
[ scorretto delle ju-ecedenti e non credo d' aver sem- 
1 pre j)roposto concderi atti a sanarlo del tutto: 
: JORNADA A PALAGIO 

POR LA ENFERMEDAD DEL PRINCIPE PROSPERO 
; Y VUELTA DE SAN DIEGO DE ALCALA 

I RedondiUas, en Titulos de Comedias 



Tomo Ily pag. 840. 

San Diego si me reniedia. 
Y del estilc» te agrada, 
Escuchenie tu jornada 
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68 En tltulos de comedia. 

Sabieudo que ©nfermo cstó 
El Priucipe (triste oosa!) 
Por la Fuerza laetimosa 
72 Salió ©1 Lego de Alcald. 

Annque pobre partió en coche, 
Dando de seflor vislunibres; 
Eetados mudan costumhres, 
76 Y fué Don Diego de noche. 

Resistir fué cosa vana, 

Con que nos dexó su ausenoia 
A la luna de Valencia 
80 Con la Noche toledana. 



Verso 72: di Luis Vélez; cfr. Zeits, XXII, 279 - v. 75: 
del Matos - v. 76: del Rojas ZorriUa: - v. 79: il Barrerà 
neir indice : A la luna de Valencia^ la dice anonima e nota 
soltanto per questa citazione. Il vero titolo è: Luna de Va- 
lencia ed è una commedia di D. Sebastiano Francesco de 
Medrano, edita nel volume secondo dei Favore» de las Mu- 
aaSf Milano, J. B. Mala testa 1<631; del quale 2» volume non 
tutti gli esemplari sparirono nel naufragio ricordato dal 
Barrerà (p. 243) dal momento che esso, fu conosciuto dai 
Leon Marchante, e nel secol nostro dal Gallardo che ne 
dette la descrizione. Deve essere ultra raro, perchè non 
trovasi in alcuna biblioteca milanese. AlP Ambrosiana tro- 
vansi invece due rarissimi libretti del Medrano, sfuggiti ai 
bibliografi spagnuoli, di cui segue P indicazione : « Breve 
y darà \ Doctrina para \ saber orar, \ Siete columnas en que 
I se funda la Oracion, | Sohre las siete peticiones del. Padre 
nuestro acomodadas a los siete dias de la semana; y a lo que 
Dios ohró en cada vno dellos. | Siete alahanzas con que le glo~ 
rifican los Santos en el cielo, que los corresponden , Y si^te 
Pr'ouechos, que se les sigutn. \ - A la illustrissima y excelen- 
tissima senora dona Cathalina Fei'nandez de Cordona y Figueroo 
Duquessa de Segorue, y de Cardona^ y Virreyna de Catalun* 
- Con un discurso predicable al passo de levantar a Christ* 
nuestro Senor en la Cruz \ - Por don Sehastian Francisco d 
Medrano. \ Con licencia y privilegio, | En Barcelona, por Si 
bastian de Cormellas \ al Cali. Ano de 1631 ». Il secon^ 
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Llegó quaiido demostraba 
El Prìncipe en talea medioa 
Feligrar en los remedios, 
84 \ Ah, Peor estdy que estdba ! 



! libretto è: El Buisn Postar | Discurso predicable de Don Se- 

I hastian Francisco de Medrano, - A la excelsa sacra, y sobe- 

rana magestad de la Emperatriz de los Cielos Maria Madre 
I de Bios, Beynu de los Angeles, y Senora nuestra \ - Ano 1631 

f I Con licencia | en Barcellona, por Sebastian de Cormellas ». 

Il Barrerà all'articolo biografico, ricorda il lirico anteriore 
D. Francisco de Medrano, e aggiunge : Tenemos asimisnio 
otre Medrano, escritor militar, [Ci si permetta al proposito 
una papeleta bibliogràfica: Si tratta di una famiglia di buo- 
ni scrittori; Tommaso Feniàndez de Medrano, segretario di 
guerra del Duca di Savoja Carlo Emanuele 1 [e non Ema- 
nuele Filiberto, come dice V Antt>nio: Biblioth. Hispana nova"] 
stampò una : Orazion \ funebre \ a las obsequias | del potentis- 
simo I Filipo segundo \ invictisimo rey de las Espanas»... in Mi- 
lano I Per Gratiadio Ferioli. 1598. Con licenza de SuperioH » 
(Ambrosiana); e lasciò manoscritta un'opera: Republica 
mixtaf che fu edita col nome di suo figlio Giovanni a Ma- 
drid nel 1602. Il figlio di Giovanni è lo scrittore militare 
cui allude il Barrerà, Sebastiano Fernàndez de Medrano; 
abbiamo di lui all'Ambrosiana: « Eì | Practico \ Artillero \ 
que contiene \ tres tratados... Por | el capitan Don S. F, de 
M» Maestro de Mathematica por S. M. en estos Estados | 
Dedicando \ al Ilustrislmo Senor l)on Francisdo Antonio de A- 
gurto, Alava y Salendo.,, en Brusselas \ por Francisco Foppens 
1680 » e inoltre : « El perfecto \ Bombarderò \ y practico \ 
Artificial | dividido en dos tractados,,., que saca d luz \ De- 
ba^o laprotecciondel Ex,^^^ Senoì' \ Marques de Bedmar; \ el mae- 
stro de campo Don S, F.deM,, Director de la Academia reul y 
militar del Exercito de los Payses Baxos de Flandes, \ En Brus- 
selas I En casa de Francisco Foppens, impressor y Mercader 
de Libros,' 1691, \ Con privilegio ». Sugli altri Medrano e- 
lencati dall' Antonio loco cit,, nulla ho da aggiungere], - 
V. 83: del Rojas Zorrilla, autogr. del 1634; più una bur- 
lesca non notata nel Barrerà (PM. 2553) che credo identica 
a quella accennata in Gallardo (II apénd, 32) - v. 84; Al- 
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Dol Medico su «losvelo 

Frustra do, y obrando el mal 
La Fuerza del naturai, 
S8 (\ ^^o que son juyvioH del Cielo !), 

A graves nialos rcMidido 
Supo ftdiz consopjuir 
lieifìiar denpuen de morir 
92 El Principe pei'Hegaido. 

Todo el Palacio se pasnia, 

Y en el tropel (lue se eutiende 
Pareeió la Dama duende, 
96 Pareeió el Galau fantanma. 

Todo en aentiiiiientos trata, 
Todo en assonibros idea 
Los Encantofi de Medea 
100 Los Anpiden de Cleopatra, 

El Rey en mal importuno 
Dixo: si en suprema ley 
No ay Her Padre niendo liey , 
104 Contra hu suerte ninguno. 

Nuestra Reyna, al pareeer, 
Fu(^, en comunes pareeeres, 
Como el loh de las rnuyeren 
108 La Mas countante muger. 

No admiró el mundo jamas 
Atenta su Real mesura, 
Amor con vista, y cordura, 



varez de Meneses; Calderón - v. 96: del Calderón - v. 99: 
del Rqjas Zorrilla - v. 100: del Rojas Zorrilla - v. 103: È 
indubbiamente del Rojas Zorrilla (ed. sua Parte i» . 1645), 
malgrado che nella cop/a ms. .del 1635 (PM. 2349) si sia 
voluto porre il nome del Calderón. La nota^ i\'i, del Du- 
rdn è inesatta: fu ed. Parte VI, 1654, e in: Doze Comedias 
las mas famosas. Colonia 1697 (Harr. p. 711, ma cfr. Stiefel: 
Zeits. XV, 224); anche la nota del PM. e poco chiara ; il 
Rojas eappipllano dell' Ospedal Generale non fu mai Zorrilla 

- V. 104: di Geronimo Malo de Molina; ed. Parte XI, 1659 

- V. 107: del Matos - v. Ili : delP Enriquez Gómez - 
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jSufrir mds, por querer mas. 

Eli taiita calaiiiidad 
Logró Diego soberaiio 
La Ganancia por la mano, 
116 El Pod&i^ de la amistad. 

Por si el iiiundo le deshonra 
Dar otro niiio fué ci medio, 
A gran danoy gran remedio y 
120 El Mèdico de su honra. 

Robarle intentaroli luego, 
Y embarazarlo se ordena, 
Que no era el Roho de Elena; 



ì. 



V. 115: del Moiitalb^ii - v. 116: del Moreto, autog. del 25 aprile 
1652 (PM. 2648) - v. 120: Lope ; Calderóii. Su ambedue 
vedi Obran de Lope, IX, p. cxxiv - v. 123: titolo molto 
ripetuto. Abbiamo: Manzana de la discordia y Roho de Elena, 
di G. de Castro e Mira, ed. snelta (PM. 1996) ; poi il 
Uoho de Elena, ed. suelta, del Moiiroy y Silva, il quale 
trattò tutto il ciclo di Troja in quattro eonimedie ( Ca- 
hallero Dama - Roho de Elena - Uector y Aquiles - iJe- 
struición de Troya - DA. 430, 446, 437, 432); il Juicio de 
Paris y Roho de E., zarznela ed. nei Jngnetes de Thalia 1744; 
un' anonima htirlesca: Roho de E. y destr. de Troya (PM. 2925) 
che finisce elicendo clic la ha compaesto no sé quie'n ma i versi 
del tìnale sono acrostici e danno i nomi di José Carrillo e 
D.a Clara. Questa ignoro chi sia ; José Carrillo fu un co- 
mico e può bene esserne P autore ; ablùamo di lui queste 
notizie (segno con Cofr. le desunte dal lihro della già ci- 
tata Co/radia de la focena) : 1652: a Siviglia, nella com- 
pagnia di J acinto Kiquelme (SA. 403) - 1660: a Siviglia, 
nella compagnia di .Juana de Cisneros (il). 426j - 1662 e 
1663 : tu capo di compagnia a Valenza e tra gli altri aveva 
questi comici: come galdn Geronimo de Heredia (Cofr.); 
come dama Geronima de Olmedo e per ncgundox galanes hwo 
marito Juan Navarro Oliver (SA. 340, 370) ; come* harha 
Jusepe de Carrión, e come arpista Douiingo Garcia detto 
Pestecilla (Cofr.). 'Il d<'tÉo libro aggiunge che sposò una Ee- 
liciana di cui non dà il cognome. - Abbiamo poi ancora un 
auto: Roho de Elena y Dentr. de Troia, (PM. 2926 e altro 
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124 Entre hohos anda el juego. 

Celebrandole adalid. 

Coronò on tanta ventura 
La Mds hidalga hermoaura 
128 Los Balcones de Madrid. 

De BUS glorias en las samas 
Pouderaron, no de passo, 
Los Empeno» de un aeaso 
132 Doctas Palàbras y plumas, 

A la buelta en processión 
Le assistieron con dennedo 
El Cavallero de OlmedOy 
136 El Villano en su rincón. 

Chinchón le assistió oportuno 
Tan galante, que é> mi ver 
Mfis otro -^^0 puede ser 
140 Del Bey ahaxo ninguno. 

Gente en Viveros a tenta 

Quiso el polvo, por su amor, 
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nis. forse autografo DA, 558); è anonimo, perchè il dubbio 
già da me espresso che l' attribuzione al Rojas Zorrilla fosse 
erronea (v. Zeih. XXII p. 10) si muta in certezza pei dati 
raccolti dal SA. pag. 207, perchè esso auto fu rappresen- 
tato a Siviglia nel 1619, cioè quando il Rojas ancora non 
aveva dodici anni. Ricordiamo infine Pen/r<^w^» anonimo del 
Eobo de Elena ed. nelle Fiestas del Sacramento (Ohras de 
Lope, II, 223) e il pure anonimo Baile del lloho de Elena 
fBarr. p. 645) - Verso 121: Rojas Zorrilla - v. 128: di Tirso; 
8Ì cfr. PM, 325 con DA. 605; anche il ms. parmense iìui- 
sce: y està la pHmer eomedia \ qu^ tiene fin en el ayre. Que- 
sto curioso modo di finire una commedia è però disputato 
dal Bolmonte (v. PM. 2874) - v. 131: del Calderón - v. 132: 
di Tirso de Molina - v. 135; una di Lope {Ohras^ X, 149) ; 
una anonima ed, da Schaeffer : Ocho Coni, desconocida 
Leipzig 1887 (che è quella citata in PM. 444); altra ì)u 
lesca del Monteser (PM. 445); e un Baile famoso del Cah 
Itero de Oìmedo nella Parte VII di Lope - v. 139: del M( 
reto ; altra in prosa assai posteriore (1720) e un saine 
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Cegar, para vm- niejor. 
144 j Lo que passa en una venta ! 

En honrarle sin afón, 
AHI se vló de contado 
El Discreto porfiadOj 
148 y el Sermitano galdn, 

'Alcalà gozosa, en fin, 
Celebrò en està jornada 
Como amante, y comò honrada 
152 Al Hijo del Serafin. 

Con 8U8 luces pudo bellas, 
Su plebe obrando no poca 
Cada qual lo que le toca^ 
156 Oponerse d las estrellas. 

Largo he side en la Jornada ; 
Pero bien sé, pues le apllco 
Los Donayres de Matico, 
160 Dario todo, y no dar nada. 

FIN 

Queste poesie e specialmente Pultima sembrano 
essere state improvvisate e mal raccolte da un 
inesperto stenografo. Pur avendo a che fare con 



pure tardiyo in PM. 2358, 2359 - v. 143: di Arce de los 
Reyes - v. 144: È seconda parte di: Lo quepasa en un mesón 
(cfr. ZeitSy XV, 219: dove rentana invece di venta è proba- 
bilmente una svista di stampa o della vecchia suelta). Ambe- 
due le parti sono del Monroy; ms. originale PM. 1771, con 
censure del 1643 - v. 147: del Villegas (P. XXV, Zarag. 
1632); attrib. a Tres ingenlos (P. X, 1658) - v. 148: nella P, X è 
attribuita al Zabaleta; nella Parte XXXIX, 1673, e in una 
subita del 1739, in DA. 412, al Mira de Mescua col titolo: 
{esonera del cielo, - v. 151 : del Montalbàn - v. 152 : del 
[ontalbàn - v. 155: del Rojas Zorrilla - v. 159: di Lópe 
e Voga - V. 160: anche: Apelcn y Campa spe del Calderón; 
iù una burlesca del Lanini, e nn entremés di Agramont y 
oledo: Capital de la boda ó Darlo todo y no dar nada (PM. 492). 
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mi x>oeta che fa rimare mal con singular e irata 
con Cleopatra (versi 41-44 e 97-100) non è possi- 
bile che per fatto suo sì i)er<ia tante volte il senso 
e la grammatica. Quanto è della strofa 116 si ca- 
pisce che la costruzione deve essere: d medio fué 
el Mèdico de su honra dar otro nino ecc. che pe- 
raltro è una cruda costruzione latina. Ma quel 
che vien dopo rimane per me un indovinello in- 
soluto. La strofa 121 allude alla regina (3/^ h.h,) 
che, pregando il Santo, fece parare a festa i bal- 
coni di Madrid, incoronandoli di bandiere e sten- 
dardi. Il galante Chinchón (x)ur nome di nobile fami 
glia) e Viveros (al v. 137 e 141) sono evidentemente 
nomi di villaggi, attraversati dalla solenne pro- 
cessione. Ma non vale la pena di insistere nel- 
la dichiarazione di un componimento che non gua- 
dagna nulla a essere inteso. L'accoppiamento dei 
titoli di comiiUMlie con argomenti di carattere es- 
senzialmente religioso, cìie sarel)be parso un sa- 
crilegio al severo Padre Mariana e al feroce do- 
menicano Pietro Hurtado de Mendoza, si vendica 
della violenza con la l>ruttezza estetica e la vol- 
garità della forma (1). 



(l) Il Marijiiia coniposo im intiero trattato contro la 
coiiìinodìji, De Spccfacnlh, cìiv vìtYi sfesso ]k»ì tra<l>i.ss(» in 
('astij^liauo e corredò dì njj'jjiiiiite. Di padre Hurtado de 
Meiidozji, riferisce il vescovo Gaapar di Villaroel, che era 
solito 51 dire che un solo pret;' (Lope do Ve<]:a) con le an 
mille connnedie aveva indotto nel mondo più peccati el 
nrille Demonii: « mille comoedian f'vrfur composulftae nnun, qn 
bus plnra peccata invexit in orhem quarti mille Daemones 
Pellicer, Tratacìo etc. pag. 128 e 231. 
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I/epidemia dei Utulos de comedias dalla Spagna 
si diffondeva nelle sue più lontane colonie. Kel 
Perù, e propriamente nella capitale del regno, a 
Lima, verso il 1709-1710, era viceré il Marchese 
di Castell-dos-Eius, Don Manuel de Oms y de 
Santa Pau, grande di Spagna, ex - ambasciatore a 
Lisbona e a Parigi, uomo colto, piacevole e aman- 
te della letteratura e delle belle arti. Alle sue 
riunioni, che presero presto il carattere e il for- 
malismo di una vera e propria Accademia, inter- 
venivano parecchie persone di cultura amabile e 
affezionate alla poesia; Tra loro, padre Agostino 
Sanz, qualificatore del Santo Officio e confessore 
privato del viceré : Don Giovanni Vincentelo y 
Toledo, Marchese di Brenes, cavaliere di Santiago 
ed ex-capitano di Terraferma ; il festivo e arguto 
Don Pietro Bermùde!^ de la Torre y Solier, dot- 
tore in Legge e alguacil mayor nella Corte Su- 
prema di Lima; il segretario del Viceré e cava- 
lier di Santiago, Don Giovanni Emanuele de Eojas 
y Solórzano; il dottor Don Pietro de Peralta Bar- 
nuevo y Eocha, verificatore alla Corte Suprema e 
professore di Matematica e Ingegneria nelP Uni- 
versità di Lima; il conte della Granja; il paggio 
del viceré Don Matteo Angles de Meca, e altri 
ancora. Nelle sedute accademiche si faceva della 
buona musica e della poesia, se non buona, al- 
ieno divertente per quei signori che concorrevano 
Ile riunioni; ed essi, da bravi accademici, non le 
hiedevano di più,, e avevano un sacco di ragioni, 
vincoli più impacciosi, le difficoltà più strane. 
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erano superate scherzosamente da quei poeti spen- 
sierati e stemperati. Il codice di quelP Accademia 
(lina copia, già del Gayàngos, ne è alla Kacional 
di Madrid) fu non è molto pubblicato dal signor 
Riccardo Palma, col titolo: Fior de Academias y 
Diente del Parnaso [Lima, L. H. Jiménez, 1899, 
7 Soles]. La rarità di questa edizione mi invite- 
rebbe a riprodurre per intero le due sedute in cui 
comparisce, fra gli obblighi imposti ai poeti. Fuso 
dei titulos de comedias; ma io non mi sento il co- 
raggio di infliggere ai lettori i mille trecento ot- 
tantotto versi che impavidamente sorbirono quei 
bravi accademici limegni. Xe darò larghi estratti, 
e insieme la nota di quei titoli di commedie che 
io non son riuscito a identificare, e che potreb- 
bero essere di produzioni sconosciute (1): 

lFag,a 75] ACTA SEPTIMA 

DELA ACADEMIA QUE SE CELEBRO EL LUXES 
4 DE NOVIEMBRE DE 1709 



CONCURRENTES: 

Su EXCELENCIA : 

El licenoiado don Miguel Cascante - El doctor don 
Fedro Joseph Bermùdez - El marqués de Brenes - El doctor 
don Fedro de Feralta - Don luan Manuel de Rojas - Don 
lerónimo de Monforte y Vera. 

Después de la mùsica mandò Su Excelencia à los in- 

(1) Nella Biblioteca ed. Rivadeneyra, tomo 61 (Poe- 
tas liricos del siglo XVIII), pag. XXIX-XXXI, L. A. dfi 
Cueto ne aveva dato qualche notizia e riferito sei o set 
redondillas dalla copia Gayangos. L' edizione del Palma ne 
ha tutte le note che sarebbero desiderabili. La numerazio^ 
dei versi la ho messa io ma indicherò anche la paginazio 
del volume a stampa. , 
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• 

genios escribiesea de repente, eii rodondillas, sobre amante» 
afectos de una Dama, con la precisión de que un verso de 
cada redondilla fuese un titulo de comodia. 

Entre las redondillas que eacribió don Miguel Saenz 
Cascante; celebrò su Excelencia tanto la quinta, que mandò 
é. los ingenios se la trajesen glosada para la primera Aca- 
demla tornando por asunto las satisfaeeiones que dà una 
nifia é, las injustas reprensiones de su anelano padre por 
los descuidos que en ella supone. 

DEL LICENZIADO SAENZ CASCANTE: 
Filis, . aunque no me quieras, 
conio yo siempre te adoro 
seriCs la niila de oro, 
4 que Oro y amm* vence fieras^ 

Mis afectos sou de amante, 
y tan finos que no dudo 
que me veyà siempre mudo 
8 la Fineza mds constante, 

C-uando pretendo me enganes 
es porque dés é> mi gusto 
lo que tuvo por disguato 
12 la Muger de Peribanez, 

Tu desprocio no se haga 
declinar, porque en efecto 
dice un adagio perfecto: 
16 Amor con amor se paga, 

[Pag.^"' 74] Aunque ya me ves con eanas,. 
advierte que no son anos; 
nacieron de desenganos 
20 de Fisperaa Sicilianaa, 

De ti dosdenes escuso, 

porque yo siempre he notado 
que tu amor no es de contado, 
24 porque es el Amor al uso. 



Verso 4: ignota - y. 8: è citata anche al v. 528; ignota 
V. 16: anonima anche nel Barrerà - v. 24: A. de SoKs - 
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De mi amor no hagas desairo 
ni me procores .dar celos, 
porque dire é, mis desveloB 
28 que eres la Hija del aire. 

Eros hermosa à mi ver, 
tau airosa y tan discreta 
qne eres ya, sin etiqaota, 
32 la Md9 constante muger, 

Siempre en tns amores veo 
dolicadezas amantes, 
no siendo los consonantes 
36 del Escudo de Perseo. 

Do tu rigor no me espanto, 
porque tu alegre herniosura 
tiene la fina cultura 
40 del Encanto sin encanto, 

Nunca te nombré pgr mia, 
porque sé que no te agrado, 
y dire éi tu desagrado 
44 Mariana sera otro dia. 

Mi vordad es siempre clara, 
aunque en la tuya he notado 
que pueden lograr tu agrado 
48 los Siete infantes de Lara. 

A questo poeta discreto, seguono il marchese 
di Brenes. (versi 49-96) e i due più infaticabili 
rimatori, il Bermùdez (v. 97-388) e il Peralta 
(v. 389-672). In questi 624 versi vi sono circa cen- 



V. 28: Calderón - v. 36; è molto spesso citata in queste 
poesie perchè è una produzione di Sua Eccellenza il viceré, 
recitata a Lima per festeggiare la nascita delP infante D"^^ 
Luis Fernando. Manca in Barrerà - v. 40: Calderón - v. 4 
Calderón - v. 48: Juan de la Cueva; Hurtado de Velard 
Lope de Vega ; più una burlesca di Càncer e Guevara, 
PM. 3113. Una di queste (forse quella di Lope, scritta i 
1612) fu rappr. a corte VS giugno 1625. 
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tottanta titoK, perchè, sebbene il Palina non l'ab- 
bia notato, non si contentano sempre (specialmente 
il Bermùdez) di un titolo per redondilla. Fra essi, 
credo dover segnalare i seguenti, che salvo quan- 
to dico in nota per alcuno di loro, mi riescono 
nuovi : 
Pag. 76 Verso : 216. Amor, honor y lealtad. 

Unir gustos y disgustos. 

Servir y ao mereoer. 

Sera» el morir imposible (1). 

Paciencia es el remedio. 

Amor en Lima es azar (2). 

Amor, lealtad y poder. 

Mejor testigo (3). 

Tres efectos de amo?. 

Morir en la peuitencia. 

Halagar con los desdenes. 

Prodigios con la fìneza (4). 

Piadoso bandolero (5). 

Amor, venganza y castigo. 

(1) Probabilmente, anche pel senso, è da correggere: 
Mayor imposihUy di Lope. 

(2) Citata anche nella seduta XIII. v. 181. È qualche 
commedia evidentemente d' argomento locale, ora ignota. 

(3) Con queste sole parole è citata anche al v. 520. 
Il Barrerà non conosce che due anonime: Mejor t. el Bey 
e: Mejor t, es Dios, Una terza è: Mej&r test, el muertOf ti- 
tolo dato in alcune stampe ma inesattamente a una del 
Belmonte: Mejor amigo el muerto (cf. Schaeffer.. II 283 - 
Barr. p. 31 e 56). Ma pare che vi fosse un: Mejor testigo 

ìuz' altro: così fu rappr. a <'orte il 10 agosto 1625, così 
indicata dal Vera Tassis fra le spurie- del Calderón, e 
•edo sia P anonima da me segnalata in DA. 778. 

(4) Citata anche al v. 644. 

(5) È 2» tit. di: Amoi' imposihles vence delF Esclapés de 
uilló, da notare per la data. 
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» » — 629, Deuiigranyerroniigranacierto(l) 
» » — 664. Todo 68 riesgos el amor (2). 
La lunga seduta ebbe fine con le seguenti di 
screte poesie (3): 

DE DON lUAN MANUEL DE ROIAS: 
Hoy, Amphrisa, aunque atrevido, 
pido licencia al temor, 
para quejarte mi amor 
676 Como noble y ofendido. 

Tu rigor Uegué d querer 
y enoontró mi rendimiento 
Pena, dolor y tormento, 
680 Angelf milagro y mujer, 

[Pagf.» 8f] Si tan bien hallada estfCs 
con ese rigor violento 
- quédate en ^1, que no intento 
684 Sufrir mds por querer mas. 

Pro8Ìgue tti en tu desdén 
yo en mis amante» extremos 
y por ùltimo veremos 
688 Quién engana mds d quién. 

Desdoro, in j uria y rigor 
sangr lentamente batallan 
en un pecho donde se- hallan 
692 Honrttf confusión y amor. 

Hacer, sin piedad alguna, 
en mis afectos se ven 
mi desgracia y tu desdén 
696 Lancea de amor y fortuna, 

Que tu ceno riguroso 



(1) pitata anche nella seduta XIII, v. 125. 

(2) Rimasta- ms. PM. 3264, del RipoU Ferniindez; d 
notare per la data. 

(3) Verso 676: Ant. de la Cueva - v. 679: Se è titol< 
come segnò il Palma, è produzione ignota - v. 680 : an< 
nima ms. PM. 205 - v. 688: Alarcón - v. 692: anonin] 
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no exalte mi amor procura, 
que es un cielo tu hermosura, 
700 y El 'cielo es siempre piadoso. 

Para quien sabe adorar 
es cruel la indiferencia 
y es tibia oorrespondencia 
704 A gr adecer y no amar. 

No tu rigor satisfaga 
con tiranias aleves, 
y advierte, pues me lo debes, 
708 que Amor con amor 8« paga. 

Feliz ó infeliz mi suerte 
vive, à> cuenta de saber 
que bay alma para poder 
712 Amar después de la muerte. 

DE DON lERONIMO DE MONFORTE : 
Un dia te vì, Lucrecia, 

comò Tarquino en el lecho, 
y senti luego en mi pecho 
716 el Escdndalo de Grecia, 

Yo no desoifro el arrojo 
en lo contrario del fucgo, 
pues quo )no dejaste ciogo 
720 y me hicìstc Ahrir el ojo, 

Como tua ojoa me tratan 
celos quo pude entender 
porque, cu el vulgar querer, 
724 Celos dun del aire matan, 

Bien quisiera ha<»-erto duefio 
de mi pecho, pero no 



I 

L 



- v. 696: Calderón - v. 700: anonima - v, 704: Calder ón - 

'^ 712: Calderón. 

Verso 716: va fra le spurie del Calderón (Barr. p. 547 - 
)A. 745) - V. 720: Rojas Zorrilla - v. 724: Calderón - v. 
28: rappr. a corte il 30 maggio 1632. Che sia di Antonio 
cello lo affermò Fabio Franchi nelle Essegnie poetiche a 
ope de Vega: ed h testimonianza di indiscutibile valore; 
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con compa&ero, que yo 
728 8oy el Geloso extremefio. 

Por casta to trave, y es 
yerro que en el juicio pasa, 
pnes vi entraban en tu casa 



pure è da osservare che le due edizioni ohe se ne cono- 
scevano (Parte XAT/J/Huesca 1634; Parte XXVIII Z&T&g, 
1639) la attribuiscono a Lope de Vega. Una terza edizione 
ne fu fatta nella Parte XLII Zaragoza 1650^ di cui è a 
Bologna un esemplare mutilo del frontispizio e delle due prime 
commedie. Risulta da esso che questa Parte XLII non è in 
realtà che una riunione di 12 antiche aueltas sotto un fron- 
tispizio fatto appositamente ; ogni commedia ha foliazione 
e paginazione distinta, e alcuna ha fregi tipografici spe- 
ciali (*). L'ultima commedia nell' esemplare di Londra, di 
cui il Dr. Bandinel mandò una troppo sommaria descrizione 
al MUnch-Bellinghausen (p. 24 detW Estratto) è una anoni- 
ma: Celos de CarrizaleSj che a torto il Barrerà (pag. 534) 
battezzò per aegunda parte del Celoso extremefio; essa non 
è, col titolo mutato, che lo stesso Geloso extrenieno, ohe non 
può avere una seconda parte, e di cui il vero argomento 
sono appunto le gelosie del vecchio Carrizales; le quali 
al solito riescono inutili. Che Fautore avesse presente la no- 
vella del Cervantes, è evidente : 



Atto lo : 

.. Aqai vive Carrizales 
un Indiano o Extremeno 
muy rico, y es tau zeloso 
que deste modo que vemos 
tiene una sobrina suya 
encerrada.,. 



Cervantes : 



, cerró 

todas las ventanas qu0 minfban 



(-) Questo fatto di antichissime gtteltas, che poi riunite furono battez- 
zate per « Partes » di collezione sotto una comune copertina, deve es- 
sere multo più frequente di quanto si creda: additarne molti esempi 
non è facile trattandosi di libri estremamente rari, intanto si aggiunga 
questo a quel ch'io ne dissi in DA p. 59 e lo Stiefel in Zeit*. XV, 
Gli studi fatti finora sulle collezioni di varia», eseogicUu ecc. del Mi 
Belllnghausen, Schack, Barrerà (p. 673-720) assai benemeriti per Ut l^u 
ratura, hanno un valore bibliografico assolutamente meschino, mancai 
di tutte le particolarità che individuano un, libro, perfino del formi 
della, foliazione e della paginazione; e 8areb(>e tempo di riparare qu( 
sconcio. 
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732 el Sordo y el montanes, 

Quererte 4 que importare ? 
Si siendo Bruto de Europa 
se me cornerà la sopa 
736 él que De fuera vendrd. 

Con que atendìendo à» mi ardor 
y ó tu torpe falsedad, 
padece mi voluntad 
740 Jfectos de odio y de amor. 

Que é, todos excedo, es cierto, 
pues muerto por ti he vivido, 
y en amore» siempre ha sido 
744 el Mejar amigo el muerto, 

Quiéreme pues; no desmayo 
me causes con tus extremos^ 
porque con eso tendremos 



Noay ventana, que es ventana?, 
no ay un reequicio pequeno 
qoe mire a la calle. A un patio 
salen, tan alto y estrecho 
que en él camina la vista 
por lineH recta ha sia el cielo. 



& la calle levante las pa- 

redes de las azoteas de tal mane- 
ra que él que entraba en la ca- 
sa habia de mirar al cielo por 
linea recta 



.... Concertóse con un despen- 
sero que le tn^ese y comprase 
de corner... basta el torno, por el 
cual habia de darlo... 

.... encargó la guarda de Leo- 
nora & una duena.... 



Para comprar la comida 
tiene fuera un dispensero 
que le dà por este torno ; 
porqné solo viven dentro 
él, y Leonor, que es la dama, 
^ una duena, un esqueleto 
con sus tocas. 

ma la favola così dolorosa del Cervantes finisce nella com- 
media allegramente con due matrimoni fra giovani e quello 
forzoso del vecchio Carrizales con la vecchia duena Maria- 
lonso. Neir esemplare bolognese non v' è la suelta anonima 
col titolo Celos de Carrizales ma una intestata: El zeloso 
^*'*'>'emeno \ Comedia famosa \ Del Doior Juan Perez \ 
ìlontalvan ; con foliazione A-B ecc. e paginata 1-36. L'at- 
^^ttzione al Montalbàu è nuova e merita d' essere atten- 
lente pesata - v. 732. Fernàndez de Leon - v. 734 : mi 
^ un titolo e in tal caso di commedia ignota - v. 740: Cal- 
•ón - V. 744: Belmonte; Rojas Zorrilla; tres ingenios (cf. 
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748 Mananas de Abril y Maya, 

Nuestra auión, sin dada alguna, 
muolios la ooniirmaràn, 
y nuestros liijos ser^n 
752 los Hijo8 de la fortuna. 

No temas de mis reyertas 
el liumor de mal sufrido. 
que el mas rigido marido 
756 tiene Casa con dos puertas. 

Si con o8to8 aparojos 

abrazas mi condición 
. échenos la bendición 
760 el Cura de Madrilejos. 

Nella seduta XIII, .tenuta il lunedì 21 gennaio 
1710, i vincoli imposti agli accademici furono vé- 
ramente insopportabili ; si doveva fare : la pintura 
de una dama, en un romance^ con la precisión de 
haòer de constar cada copia de un titulo de come- 
dia, otro de libro, una calle de Madrid ó de Li- 
ma, y un refràn. Questi romances titolo-biblio- topo- 
proverbiali, per quanto si debba ammirare la dif- 
ficoltà superata, sono ostici assai, e mi limiterò 
a un breve saggio dei 628 versi che coraggiosa- 
mente furon scritti. Aprì bravamente il fuoco Sua 
Eccellenza stessa con 44 versi, in cui trovo a se- 
gnalare soltanto questi due titoli (1): 

Pag. 230. Verso 15 : Castor y Polux. 
» 231. » 28: Siempre lo peor es cierto. 

Schaeffer , II, 283 - PM. 2115-18 e 1319) - v. 748: Montalbàn; 
Calderón - v. 756: Calderón - v. 760: Pleito que tuvo el dio- 
hlo con..., di Rojas e Vélez e Mira. 

(1) Su Castore e P. non so che un Diàlogo alegoi*ic 
del 1727 (PM. 3802 num. 2). Anche l'altra commedia è i 
gnota, seppure non è lieve alterazione di: No sienipre ì 
peor es cierto y del Calderón. 
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A lui seguì il reverendo P. Agostino Sanz con 
questo : 

Romance (1) 

Fintar sin saher el arte 
calle OS sin salida ahora, 
mas sere de donde diere 

48 el Pmtor de su deshonra, 

49 Fintare una Dama duende 

que Exorcismos no couozca; 

compuesta no hay mujer fea; 

basta en Malamho es hermosa. 
53 El Cielo por los cahellos 

le lian venido golpe en hola^ 

y en Peneyros las hebras 

Covarrubias se las dora. 
Su frente no sino el alba^ 

es calle Aricha y espaciosa^ • 
59 por Armas de la hermosura 

tiene luces de la Aurora» 
En la calle de la Espada 

Cajero la espada torna, 

liaoiendo entre ceja y ceja 

64 bello el Cei'co de Zamora, 

65 Las Dos estrellas de Francia 

Puei'ta del Soly una y otra, 
son sus ojos : alli es nada, 
que f Orman la Uranologia, 
69 Es la Casa con dos puertas 

su nariz por todo d Borila^ 
que es calle de los Peligros 
en Ovidio y mi persona. 
Su boca es Puerta cerrada, 

y asi' en ella no entran moscaSy 



(1) Verso 48; Calderón - v. 49: del Calderón - v. 53: 
A., de Mesa - v. 59: Calderón - v. 64: Diamante. Altra 
^riesca [Hermano de su herm.^ del Quirós - v. 65: Leon 
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75 porque Mejor es callar, 

que el entendido lo exliorta. 
Su8 dieutcs calle de Hileras 
78 en Bandos de Barcelona, 

cada cual con cada cuoi 

en Margarita preciosa. 
81 Es su garganta el Tidriei'a 

é, quien lo que paaa moja, 

Torrecilla de alabastro 

qne la Gorguera la adorna. 
85 Sofl Manos bianca^ no ofenden 

Manual en cualquier» cosa^ 

pero %e torna la mano 

en las Maravilla» qùe obra. 
89 La Mas estrecha amistad 

es su talle, y calle angosta 

que por lo delgado quiebra 

y Epitome de su historÌA. 
93 Lo Escondido y la tapada,,., 

de aqui abajo, punto en boca^ 

que solo en Bemanganaguaa 

este Teatro se logra. 
No se me escape por pies 

por la calle de las Postas, 

que en punto tan Criticón 

100 sierapre es Primero la honra. 

101 En fin. Lo que son mujeres 

he dicho entre estas y esotras; 
eclienla en cualqulera calle 
sino agradare la copia, 
^ei cinquecento e più versi che rimangono di 



Marchante e Calleja - v. 75: ignota . v. 78: è 2o titolo 
del: Cataldn Serrallonga, di Codio e Vélez e Rojas - v. 81 
Licenciado Fidrieraf del Moreto - v. 85: Calderón - v. 89 
ignota - V. 93: Calderón - v. 100: Moreto - v. 101: Roja 
Zorrilla. 
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questa erculea tornata accademica, non trovo che 
i seguenti titoli che segnalo perchè a me scono- 
sciuti : 

Pag. 233 - Verso 193, Cabellos de Medusa. 
» » - » 197. No puede faltar lo escrito. 
» 236 - » 405. Carta» de Urias. 

Inoltre al verso 560 si ricorda le: Ouerras ci- 
viles, che è una commedia di Lope inedita e per- 
duta; e in egual caso sono: M carro del cielo e: 
Certamen de amor y celos del Calderón, qui citate 
ai versi 409 e 377. Questa tardiva citazione po- 
trebbe indicare che sui primi del secolo XVIII 
queste produzioni erano ancora conosciute. 

Anche nelle conversazioni delle dame infieriva 
l'epidemia dei titulos de comedias; se non poeta- 
vano esse stesse, suggerivano i titoli agli improv- 
visatori più in voga. Cos\ avvenne a Don Euge- 
nio Gerardo Lobo, verseggiatore fluido ed elegante; 
superficiale quasi sempre, non mai volgare, e ad o- 
gni modo molto migliore come lirico che come com- 
mediografo (1). Il Lobo su i titoli suggeritigli in 
una tertulia improvvisò ben 37 décimas amorose 
ad uso dei giovani (para galanes) e 28 décimas per 
uso delle signore (para damas), e avverte l'editore 
che: aunqae escrihió el autor mas décimas de està 
especie j no se han hallado. Manca ogni dato per 
fissare Panno di queste décimas con titoli di com- 



(1) Il Lobo nacque nel settembre 1679 e morì noli' a- 
^osto 1750. La sua vita e le sue opere sono rassegnate con 
dottrina dal Cuefco nel già citato volume dei Foetas liricos 
del siglo XVIII, (Rivadeneyra, tomo 61); e le Décimas coi 
jitoU di commedie sono ivi a pag. 44-47. 
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medie; certamente esse sono anteriori al 1740. Per 
essere in un libro così accessibile, sebbene con 
rincrescimento perchè è poesia cbe si legge con 
piacere, io non ne darò che un brevissimo saggio. 
Così finisce l'improvvisazione para galanes: 

Tendrà està dicha en mi aprecio 

Asegurada la gloria, 

Si consigo en tu memoria 

La fortuna de un desprocio ; 

Aunque expresiones de neoio 

Sólo en mi labio hallarìis, 

En mi respeto tendrils 

Toda la ley del primor, 

Porque en la ciencia de amor, 

El mas necio sdbe mas CI). 
CoJi atención olìciosa 

Te dare, si no te alcjas, 

Ansias,. suspiros y quejas, 

Porque no tengo otra cosa; 

Si jugares melindrosa, 

Te recogeré las bazas, 

Y si de esto te ombarazas. 

No inquietare tus sosiegos, 

Porque, ya en vera^, ya en juegos 

Ifombre pohre todo es trazas (2). 
Si en los amantes empenos 

Me desprecia tu hermosura. 

No le falta é> mi cordura 

Bastante caudal de cefios; 

En los tratos halagìietios 

Soy derretido también 

Porque, atento al mal y al bien. 

Pago con cierto primor 

El amor con el amor, 

(1) Ignota ; se non fosse la Necedad del discreto, di Lope. 

(2) Calderón. 
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El desdén con el desdén (1). 
La oportiinidad que el cielo 

Ofrece é> mi fantasìa 

En incesante porfia, 

Sera asiuito de mi anholo ; 

Cultivarà mi desvelo 

Sus iustantes presurosos 

Con afectos amorosos ; 

Pues si en amantes deslices 

Labra el descuido infelices, 

La ocaaión hace dichoaoa (2). 
La indócil extra vagancia, • 

Que à* la suerte corresponde, 

Coloca los bienes donde 

Siempre vive la ignorancia; 

Mas ya con dulce elegancia, 

Mis interiores secretos 

Sabràn estudiar respetos, 

Pues si por rumbos distantes 

Busca la dicha ignorantes, 

El amor hace dÌ8creto8 (3). 

E COSÌ ha pur termine la risposta della dama: 
Seiior gaMu; si me ama, 
Ha de saber desde luego 
Encubrir de modo el fuego, 
Que no respire la llama ; 
Saber confundir la fama 
De amor teniendo sus liechas 
Ocultas, mas no deshecbas; 
Y entre otras calidades, 
Saber recatar verdades, 
Saher desmentir sospechas (4). 



I 

L 



(1) Moreto ; una burlesca anonima, DA. 511. 

(2) Ignota. 
(S) Calderón. 

C4) Attribuita al Calderón. 
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Aunque en el blando exterior 

De mi arrogàncìa escondìda^ 

Te parezca que en mi vida 

Quebré algnn piato de amor, 

Oculto impaciente ardor, 

Y si juzgas qne descansa, 

Que me consume y me causa. 

Mi corazon mudo y yerto, 

Huye del fuego encubierto, 

Guardate del agua mansa (1). 
£1 amor mas fino es 
• De tan. ci vii jerarqula, 

Que envuelve en la cortesia 

La usura del interés; 

Aspira à su logro, y pues 

Esto ofende d la bellcza, 

No le admite mi entereza, 

Pues balla el entendimiento 

La ofensa en el rendimiento, 

El agravio en la fineza (2), 
Aunque la casualidad 

D«^ aqueste accidente ufano 

Encuentra y de antemano 

Ajena mi libertad 

No ofende à la reaìidad 

Que al primer objeto tengo, 

La atcnción que te prevengo, 

Cuando en ella no me arraigo ; 

Pues si con quien caigo, caigo 

También Con quien vengo ^ vengo (3). 
Come si vede, i titoli sono fra i più comuni e 
noti. Anche nel resto delle décimas non trovo a 
segnalare che questi: Amor ahorrecido (ignota S€ 



(i; Calderón. 

(2) Nino de Guevara. 

(3) C.alderón. 
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pur non è con lieve alterazione: Àmado y aborr,) 
Dicha del atrevidoj e: Amar sólo por amar, en- 
trambe a me ignote. 

Altre decimai con titoli di commedie dovevano 
servire di funebre palinodia alla morte della fa- 
mosa attrice comica Maria Ladvenant, accaduta il 
primo d'aprile 1767. La sua breve vita di poco 
più che 25 anni, fu un seguito di trionfi e di scan- 
dali; la morte, dolorosa e con aspro e pietoso pen- 
timento. Innumerevoli i foglietti, in verso e in 
prosa, che accompagnarono, ora con entusiasmi 
esagerati ora con satire indegne, la giovine e gran- 
de artista al sei)olcro. Tra gli altri, queste déei- 
ììias del cura de Fruime, j)oeta non privo d' inge- 
gno, ma stemperato e spesso scurrile (1): 
Décimas: 

La Ladvenant aqui yacc : 

pienso que Dios la llevó; 

y pnes en paz os dejó, 

majos, requiescat in pace. 
5 Niiigiina falta acà os hace, 

puesto que, aunque renacida 

a su juventud llorida, 

tan linda corno antes era, 

de la otra vida volviera, 
10 volviera para otra vida. 

Si volviese d respirar 

con las gi'aeias ciue tenia, 

(1) Le: Ohran en prosa y.en remo del Cara de Fruirne 
]). T)ie(/o Antonio Cerìiadan if Castro furono edit(* a Madrid 
1780. DmI toìuo V p. 3H6, riferì ciuesto dévimas il Cotarelo 
negli: Estudios soìtre la hist. del arte esccnieo: Maria lAidve- 
nant, Madrid 1896. p. 200 ; per non essere cpiesti libri molto 
comuni in Italia io qui le riproduco. 
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cantar, quizà oantaria, 
mas seria otro cantar; 
15 de arias no habrla que hablar, 

cantarla la salmodia, 
y estaria en gran custodia, 
é> compàs de un tierno llanto 
que hiciese mas blando el canto 
20 cantando la palinodia. 

Oprimido de un atroz 
dolor el peoho y cerrado, 
sonarla à lo callado 
la Desdicha de la voz» 
25 De la armonia veloz 

le daria pena aguda 
sólo el reouerdo, y no hay duda 
que con un silencio fiel 
ya no harfa otro papel 
30 sino el de la Dama muda. 

Tornando mejor idea 
sentiria en sumo grado 
el haber representado 
los Encantos de Medea; 
35 confesarlase rea 

de sua vanos prooederes, 
viendo que con sus placeres, 
en que ponen tanto anhelo 
para despoblar el cielo, 
40 los Diablos son las mujerea. 

Desvirtuado el belefio 

que el alma le adormecia, 
con mas propiedad Ilaria 
papel en la Vida es sueno: 
45 seria todo su empeno 

està verdad persuadir, 
y que es locura insistir 



Verso 30: anonima ma. PM, ^355 num. 3 - v. 40: Cfi 




« DECIMA8 » PER MARIA LADVKNANT 83 

solo eii vivir y reinar 

si no se aspira à lograr 

Beinar después de morir, 
Desistiendo de la dura 

guerra que à Dios liecho habCa, 

postrada le rendirfa 

las Armas de la hermosura; 
55 no dàndose por segura 

de la pasión sensual, 

para • precaver el mal 

de su halagiìena eficacia, 

entregaria é la gracia 

60 la Fuerza del naturai. 

Si fué Maria algiin dia 

notada en las indecencias, 

serìan sus penitencias 

Deaagravios de Maria: 
65 el honor recobrarìa, 

perdido en profana lid 

y con fervoroso ardid 

se iria purificando 

de 8U8 manchas, imitando 
70 las Ldgrimas de David. 

Convertido en el Senor 

el amor que antes ponfa 

en el lujo, se veria 

Amor vencido de amor. 
75 Le infundiria el ferver 

do la caridad virtud, 

para que en la rectitud 

di? su espiritii innovado, 

se vieso que habia hall «do 
80 la Vida en el ataud. 



i 



DA, 276,- V. 64: Caldcrón - v. 74: Huerta e Zabaleta e 
Juan Vélez; altra di A. de Silva - v. 80: Rojas Zorrilla - 
V. 84: Calderón; ma cfr. PM. 1393. 
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MajoS; si para tan buenas 

sccnas no la apetecéis, 

dejacQa en paz, no alteréis 

el Golfo de las sirenas; 
85 socorro, por si estó en penas, 

le dad, con que salga al puerto, 

y si de su ùltimo acierto 

tomàis la lección que os da, 

para vosotros sera, 
90 el Mejor amigo el muerto. 

Agli ultimi due anni del regno di Carlo III (m. 
1788) ci porta una curiosa Carta en titulos de co- 
media che non è altro che una satira in prosa per 
la disgrazia e caduta del conte di C Eeilly. Senza 
dilungarmi sulla biografia di questo famoso perso- 
naggio, ne ricorderò quel tanto che è necessario 
alla intelligenza di questa lettera (1). Alessandro 
di O' Eeilly, nato nel 1735, dopo aver servito 
come ufficiale in Francia, passò nell'esercito si>a- 
gnuolo, nel 1760, dove mercè le raccomandazioni 
del maresciallo di Broglie e dell' ambasciatore fran- 
cese Marcliese d' Ossun, e V appoggio del ministro 
Wall, irlandese come V iV Eeilly, (e son questi cui 
si allude chiamandoli: Tres mayores premdioH) ot- 
tenne da Carlo III rapidi avanzamenti. Era già 



(1) Questa Carta trovasi in un oodiet* della Bibìioihéque 
yalionah' di Tarici: cfr. Morel-Fatio, Catal, (fes msH. eapa- 
()iìoÌH de la Bit), ^ai. Paris, Impr. Nat. 1882, pag. 159; oe- 
c\ipa i fogli 244 a 248; la pubblico talquale solo oorreg 
gejulo due evidenti sviste del copista e ponendo qualche 
accento e tutta V interiniuzione. 

Sul conte di O' Keilly, cfr. Morel-Fatio, Études »u 
l^ Espagne, Paris, Houillon 1890, voi. II p. 37. Sulla spedi 
zione algerina v. ivi p. 222. 
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vice ispettore della fanteria, quando nella breve 
campagna portoghese del 1762 ebbe occasione di 
distinguersi. Fu incaricato di missioni delicate, e 
quando, per la pace di Parigi del 1763, la Spagna 
dovette cedere la Florida, prendendo però dalla 
Francia la Luisiana, il primo governatore di que- 
sta provincia, nel 1767-68, fu il d' O' Eeilly. Ivi 
commise crudeltà indicibili; non tutte, pare, ne- 
cessarie a un governo energico in quella sconvolta 
regione. Tornato a Madrid divenne ben presto on- 
nipotente nelle cose riguai^nti V esercito. Il suo 
apogeo cade tra il 1770 e 'A^^^^ ispettore gene- 
rale della fanteria: nell'ottobre del 1771 è creato 
conte: nel 1773 è governatore militare di Madrid e 
suo distretto. 

La infelice spedizione contro Algeri, da lui i- 
deata e capitanata, nel luglio 1775, la quale dopo 
un tentativo mal riuscito e sanguinoso di sbarco, 
dovette ritornarsene ad Alicante, fu causa della 
sua disgrazia e di quella del ministro Grimaldi 
che lo aveva sorretto e appoggiato. Il prudente 
Carlo III non volle però cedere subito ai clamori 
della piazza, ai libelli e alle pasquinate che in- 
nondavano Madrid. Il d' O' Reilly fu mandato pri- 
ma in missione alle isole Chafarinas, poi in An- 
dalusia al governo di Cadice. Le dimissioni del 
Grimaldi furono accettate soltanto nel novembre 
1776, ed a lui succedeva T ambasciatore a Roma, 
Don José Menino, che da tre anni portava il titolo 
di conte di Floridablanca. 

Il Floridablanca, senz'essere di partito centra- 
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rio al tVO'Reilly e amici, non aveva particolari 
ragioni per proteggerlo. Il conte rimase però a 
lungo indisturbato nel governo di Cadice, e, sem- 
bra, malgrado i reclami di pochi nemici, fosse gra- 
dito a buona parte della cittadinanza. Ma l'amor 
del danaro o, secondo altri, scandali di donne lo 
perdettero; una incliiesta del 1785 pare assodasse 
fatti non lodevoli; e dico pare, perchè ne sono 
ignoti gli atti, e non occorre, purtroppo, essere 
Spagnuoli i)er saper quanto valgano le inchieste 
politiche. Nella primavera del 1786 il governatore 
di Cadice veniva relegato in Gallizia: proprio, co- 
me dice con amaro doppio senso V autore della 
lettera, de Puertos alla! A qViesto periodo che fu 
il più triste pel d'O'Reilly, si riporta questa carta 
la quale sotto forme amichevoli non è che una li- 
vida sanguinosa satira che passa in rivista la vita 
di lui e non sa dargli altro consiglio che quello 
di prepararsi a ben morire per risorgere in para- 
diso; perchè nel teatro del mondoj dice, egli è or- 
mai morto e sepolto, anzi impietrito per sempre. 
È la solita favola delP asino e del leone mo- 
rente: ma questa volta P asino fu cattivo profeta. 
Il d'O'Reilly, in un momento in cui la Spagna, 
sotto minaccia di guerra, ricercò ansiosa i suoi 
migliori soldati, (basta citare la data: 1794), ebbe 
la soddisfazione d'essere richiamato in servizio e 
preposto al corpo d'esercito del Rossiglione. Si 
mosse per obbedire, ma morì per istrada il 23 
marzo di quell'anno. Ed ora ecco la riferita: 
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CARTA 

que en titulos de comedia escribe un Amigo 

al Conde de O* Reilly, aconsejàndole 

EN SU mayor' desgragia su mayor fortuna (1). 

Ex.mo Seilor 
Ya que V. E. obstenta hoy el Caydo en la privanza (2), 
y que las Mudanzas de la fortuna (3) manrfiestan Lo que 
8on juicios del cielo ^ jo, que he side y sere siempre el Amigo 
hasta la muertej con esperar é> que Mariana sera otro dia^ 
qniero ser el Maestro de Alexandro (4), y declararme el 
Mèdico de su honra. Porque al verla confundida eutre lo» 
Yarios Afectos de odio y amor^ con que Ofendidos y ohliga- 
do8 (5) se insintìan; espero me permita que, con Dar tiem- 
pò al tiempo (6), exponga a V. E. lo que la Miama con- 
ciencia acusa (7). Y respeoto de que No h,ay contra lealtad 
cautélas (8), (aunque el Honor es lo primevo (9), en oasos 
semejantes), temendo presente que la Vida es sueno y que 
Antes que el honor el alma (10), vera V. E. de que ya llegó 
la hora de que conozca Lo que va del hombre a Dios (11), 
y que es forzoso Bendirse a la obligación (12) de cristiano, 
y dejarse de ser el Galdn fantasma, porque la vanidad, 
[que] es la Hija del aire^ debe ceder en todo tiempo. Y ya 
que le faltó é, V. E. la Frudencia en la ninez (13), no sera 
razón que, pensando comò el Bruto de Babilonia (14), ter- 
mine desgraoiadamente las Conquistas de Alexandro (15). 



(1) Noto soltanto i titoli che si presentano per la prima 
volta. Nel ms. i titoli sono sottolineati; in questo manca 
la sottolineatura, però mi pare un titolo di commedia lEn 
la m, d. la wi. /.] a me ignota - (2) ignota - (3) Lope; Mon- 
roy; una terza che nella Parte XX e poi in sueltas (DA 
807) fu attribuita erroneamente al Calderón - (4) Fernando 
De Z^ate - (5) Rojas Zórrilla - (6) Calderón - (7) More- 
to-(8) e (9) Leyva Ramirez - (10) ignota - (11) anonima - 
(12) Diego e José Figueroa - (13) A. P. Fernandez - (14) Ma- 
tos e Càncer e Moreto-(15) Ignota. Vedi le commedie su 
Alessandro in Zeits. XXIII,442: aggiungasi PM. 2350 e 3997, 
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Sabe V. E. muy bien quo conio el Genizaro de Hungria 
(16) fue él Parecido en la corte (17) do Espafi», y que eu 
su ambición manifestò sor la Mujm' contra el consejo; sabe 
asìmismo que empezando é, usar de las Travesuras de Pan- 
toja (18), introdujo en la corte la Cisma de Ynglaterr a (19); 
de forma que, atropellando un'as veces el Alcdzar del se- 
creto (20), y otras fìngiéndose el Mejor par de Ics docey lo- 
gró De una causa dos efectos: debiendo el uno é, la reco- 
mendación de los Carhoneros de Francia (21), y el otro al 
influxo de las Dos estrellas del Norie (22). Y con està sati- 
sfacoión, y la de poseher en Espana los Tres Mayores pre- 
sidios en uno (23), autorizado V. E. de Amor honor y poder, 
abusò tanto de este que, aparentando Agr adecer y no afflar , 
llegò é, juzgarse A un tiempo rey y vasallo (24); y sin re- 
spetar los decretos del Mds justo rey de Grecia (25) se crefa 
ya el Tetrarca de Jerusalem: j a tanto despotismo le condu- 
cìa la Fuerza del naturai! 

Desvanecido asf, corno otro Principe tonto (26), paso 

num. 3 -(16) Matos - (17) Moreto - (18) Moreto - (19) Calde- 
rón - (20) Solls - (21) Mira de Mescua; da non confondere 
coi: Nuevos cahalleros 6 Cahalleros (male nei cataloghi: Car- 
òoneros) de Francia [o de Tracia f v. PM, 453] - (22) Ignota; 
confondo forse con: Dos e. de Francia, di Leon Marohante 
e Calleja ? - (23) ignota ; se presidios è alterazione di prodi- 
giosy Barr. ne elenca 3 diverse - (24) NelF indice del Barr. 
figurano 5 con^nedie di questo titolo; in realtà non ve ne 
sono che due, perchè quella che il Barr. attribuiva al solo 
Belraonte, che firmò in fine del ms. avendone composta la 
3a giornata, è di tre autori [PM. 19 - 1» giornata autogr. di 
M. A. de Vargas; 2a giornata, di autore ignoto; 3a giornata, 
autogi*. e firmata dal Belmonte]. Questa stessa commedia fu 
edita anonima, di Tres ingenioSj l.a nella Parte XXXXXVII 
{sic) Valenza 1646 [Barr. p. 708 - L'esemplare da me visto 
di questo raro volume è all'Universitaria di Bologna]; 2.» 
Nella Parte XXXXIII Sarag. 1650 [Barr. p. 686]; 3.a nella 
Parte VI Madrid 1654 [Barr. p. 689]; fa rappresentata a 
corte il 29 aprile 1687. Il Canizares ne fece poi, con lo 
stesso titolo, una rifusione che fu edita suelta - (25) Gerardo 
Lobo - (26) ignota; sarà il Principe ignorante di Lopef - 
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V. E. à la America, adonde las Ldgrimas de David no son 
bastautes para llorar los Exceson del rigor (27); dij<alo la 
Prudente Abigail (28) eii la Luisiana, y los Bemordimientoa 
de la ancha concienoia de V. E. (29). 

Concluido el Sacrificio de Efigenia (30) regresó i, Espafia 
y presentàndose corno el Valiente negro en Èlandes (31) em- 
pezó a manifestar Lo que puede la amhición (32), y asìper- 
Buadido à que Cauielas vencen cautelas (33), y movido de 
el Poder de la amistad de aquél que, por favorecer à V. E. 
qtiiso ser el Fei'dugo de si mismo (34), fìngiéndose entre 
8U8 paniaguados el Valiente Campuzano^ determinò, corno 
otro Carlos V sohre Tunez (35), la gran Conquista de Ar- 
gel (36). 

Pareoió acertada està eleeción, pero No siempre es lo que 
par eoe (37). Luego se hallo aturdido entre la Confusión de 
los llantos (38) y acordàndose del Traidor contra su sangre 
trajo é, la memoria la fatai desgracia de los Siete infantes 
de Laraj para entregar por el misrao orden al esèrcito de 
Espafia. Lo que hizo para disculpar este error fué el Se- 
creto d voceSf porque verdaderamente la acción era acrehe- 
dora del Garrote mds hien dado. Apadrinado en fin del Mejor 
amigo el muertOy (qué Entre hohos anda eljuego) paso V. E. 
à, la j'omandancia de Andaluoia ; pero, corno el Homhre 
pòbre todo es trazaSj solicitó, para eiiriquecerse, el govier- 
no de Càdiz, donde convertido on el Mdgico de Salerno (39) 
erapezó à lisonjear los dnimos de aquellos, y conquistar sus 
bolsillos con las Armas de la hermosura, 

Hecho pues el Monstruo de los jardines (40), con los En- 
cantos de Medea embelesó de tal forma à aquellas gentes 



(27) ignota - (28) Enriquez Gómez - (29) ignota - (30) Calderón ; 
Caiiizares> (31) la 1.» parte del Claramonto; la 2. a del Guer- 
'•ero - (32) ignota - (33) Così è ignota ; Cautelas contra cau- 
ielas è 2o titolo di ima zarzuela del 1745: Rapto de Ganime- 
ìes - (34J ignota - (35) Hoz y Mota : cfr. Recensione al PM. 
)03 - (36) È terzo titolo della: May or desgracia de Carlos F, 
li Lope - (37) e (38) entrambe ignote - (39) è la famigerata spet- 
icolosa commedia del sarto Salvo y Vela - (40) Calderón - 
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qne les parecfa que era Darlo todo y no dar nada quanto 
y. £. chnpaba. £n està situación, quando pensaba V. E. 
ir con la Trampa addante (41), apareció en C^diz el Dò- 
mine Lucas (42); hallo en él el Làberinto de Creta (43) y à 
V. E. metido en su centro; empezó à Saher del hien y del 
mal ; y aunque es cierto que Ardides vencen ardides (44), 
no pudo verificarse alli, porqué descubrió al Eacondido y la 
tapada ; y habiendo visto los Empenos de un aoa^o, re- 
sultò que la Fortuna, que fué para V. E. la Mds constante 
mujer, De la noche d la mahana (45) se transformó en la 
Mujer mtnos constante (46): sin cuyo auxilio quedó V. E. corno 
la Estatua de Prometeo (47): porque ya en el teatro del 
mundo no es V. E. otra cosa que el Convidado de piedra (48). 
Està deagraoia experimenta V. E., y que no fué Quet*er 
por solo querer (49), comò se pone en la Gaceta; no deja 
en fin otro remedio que Aprender d bien morir (50), sin que 
por està prevención le parezca que soy el Diablo predicador 
(51), por que esto no es mas que dejarme Uevar de Lo que 
puede la aprensión (52): que corno V. E. està de Puertos alla, 
aunque No siempre lo peor es ciertOf no es despreciable el 
aviso. De mas que si conserva en la memoria que soy el 
Amigo mds constante (53), y bajo de este supuesto atiende 
é> mi consejo, conocerà sin duda que, si la Desdicha de la 
voz ofende, Tamhién por la voz hay dicha (54): y que la de 



(41^ Moreto - (42) Lope; Ca&izares ; altra ined. di Fedro de Sa- 
las; altra burlesca ined. del Melo - (43) Lope; Diamante; una 
terza del 1736 di A. de Silva - (44) ignota - (45) Clavero de Fal- 
ses; ne segnalai il ms. autografo in DA 198; è un curioso ri- 
scontro, ma dubito ohe V autore conoscesse questa comme- 
dia e ponesse queste parole come titolo: nel ms. infatti non 
sono sottolineate - (46) ignota - (47) Calderón - (48) Tirso; 
.Zamora: (altre di Lope, Corderò, Maldonado, non hanno que- 
sto secondo titolo) - (49) Hurtado de Mendoza - (50) ignota • 
(51) Lope IFray Diablo']; Belmonte o Villegas [Mayor con- 
trario amigo]; Malaspina [Eaerza de la verdad]. Su ciò v 
Rouanet : Diable prédicateury Paris, Picard 1901, p. 29 < 
seg. - (52) Moreto - (53) commedia ignota - (64) Caiiizares • 



p" 
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f V. E. estarà 



estarà en haber caido, siempre que se veriflque 
Caer para levantar (55); que es el fin para que nacimos y 
éb que debemos aspirar. 

En està inteligencia ol Todo-poderoao de a V. E. los au- 

xilios de la gracia^ para poder arrepentirse y lograr por 

este medio Beinar después de morir; que es quanto le deseo. 

Al ver està carta un curioso, 

hablando con eU Autor de ella, le puso la siguiente 

DECIMA. 

Los tìtulos de oomedia, 

con que tu Ingenio profundo 
saca al Teatro del Mundo 
de este Conde la tragedia, 
son medios que no remedia 
lo que intenta tu desvelo, 
pues, à pesar de su anhelo, 
es cierto que nunoa él 
dejarà de hacer papel 
en la del Diahlo cojuelo (56). 
Così abbiamo visto, quasi in rapida rassegna, i 
titulos de comedias invadere i più disparati generi 
letterarii, romances e poesie amorose, compianti fu- 
nebri, componimenti religiosi, strofe d' accademia 
di vario assunto, improvvisazioni galanti, satire 
d'ogni forma, e in verso e in prosa, È certo che 
alle nostre ricerche sfuggirono parecchie composi- 
zioni del genere; e siamo ben lungi dal credere d'a- 
vere tutta mietuta una messe anche troppo rigo- 
gliosa. Ma senza dubbio è più che bastante ciò 
che s' è dato per farsi un' idea esatta di questa 
Btteratura di titoli di commedie, e possiamo senza 



^55) Moreto e Matos e Càncer - (56) ignota, e forse suppo- 
ta per lanciare una brutta allusione a un difetto fisico del 
onte O' ReiUy, il quale era zoppo. 



^ì. 
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rimpianto per ciò che si tralascia, tornare alla sede 
sua i)iù propria e naturale, donde forse non a- 
vrebbe dovuto uscir mai, e cioè al teatro e alla 
letteratura drammatica. 

Se anche le Bécimas in morte della regina Isa- 
bella di Borbone, donde abbiam preso le mosse 
per questa lunga digressione, non sieno del re 
Filippo IV, ad affermare la passione di lui j)er gli 
spettacoli teati'ali non mancano documenti molto 
più sicuri. Importanti fra tutti, gli appunti di spe- 
sa nei registri della casa reale per feste e rap- 
presentazioni drammatiche: fonte copiosa di utili 
e curiose informazioni, cui ricorsero con larghezza 
lo Schack e più tardi il Cruzada Villaamil (1). 



(V) Su la protezione accordata da Filippo IV al teatro 
le notizie più sostanziose sono ancora qnelle dello Schack , 
IV, p. 121-180; i ricordi di rappresentazioni alla reggia, 
ivi p. 121>36 in nota. I risultati, assai piil copiosi, delle 
ricerche del Cruzada Villaamil, comparvero nelPAverigua- 
dor IScyunda època - tomo I a. 1871] numeri 1 a 13 (gen- 
naio-luglio), con questo titolo: « Datos inéditos que dan d 
conocer la ci'onologia de las comedias representadae en el rei' 
uado de Felipe IVj en los 8Ìtio8 realea, en el alcdzar de Ma- 
dridj Buen Betiro y oiras parteSj sacadoa de los libros de ga- 
8t08 y cuadernoa de nóminaa de aquella epoca que se conaervan 
en el archivo del Falacio de Madrid. » Non è una pubblica- 
zione molto comoda, perchè, oltre qualche svista, è troppo 
sparsa e sopratutto mancante di un indice ; purtuttavia è 
molto da dolersi che V autore non abbia attenuta la pro- 
messa fatta quando cessò T opera sua con queste parole • 
« muchoa inda datoa que eaioa tengo recogidoa en el Archivo d 
S. M. que ire puhlicando coleccionadoa con mejor órden^ par 
que pueda conocerae la cronologia del Teatro Eapanol en el a 
glo XVII. » Le indicazioni delle rappresentazioni a cort 
che ho dato nello note precedenti quando tale indicazioi 



pp^. 



fT^;^^ 
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Sommando questi dati noi abbiamo V indicazione 
precisa di oltre trecento rappresentazioni a corte, 
le quali per più di due terzi cadono fra il 1622 
e il 1637. Fu quello infatti il periodo più allegro e 
fastoso della vita di corte : il conte-duca d' Oliva- 
res, il nuovo privato, prodigava il suo e V altrui 
in sempre nuove feste e spettacoli: la regina I- 
sabella, giovine, adulata e corteggiata; il re, se 
non troppo fedele, come prova la vera passione 
che ebbe per la già ricordata Calderona, però 
pieno di riguardi, intelligente di lettere e amante 
dei piaceri ; quel periodo, per così dire, è la giovi- 
nezza del regno di Filippo IV. Dopo, la lunga 
infelice guerra con la Francia, le sollevazioni del 
Portogallo, della Catalogna, di Palermo e di Ì^Ta- 
poli; la disgrazia (1642) del conte-duca accomi^a- 
gnata dall'esecrazione universale, i cui prodromi 
già si sentivano e amareggiavano il re Ano dal 
1638; le morti della regina, del figlio prediletto 
Baldassarre Carlo, diciassettenne: Pimmiserirsi della 
madre - patria e lo sgretolarsi delle colonie, resero 
triste tutta la seconda metà di quel regno; e tro- 
viamo infatti indicazioni di feste ipiasi soltanto 
nelle ricorrenze ufficiali di compleanni, onomastici 
e simili. Credo utile comunicare in ordine alfabe- 
tico quei titoli di commedie rappresentate alla corte 



iveva un* valore per la cronologia, (cioè quando della coni- 
nedia non abbiamo hihh. o 8tani]>e anteriori) Hcnio tolte di 
ui. Vidi copia dell' Av. ])er cortesia del Rouanet, e quasi 
, un tempo ebbi il raro volume dal Morel-Fatio ; con pia- 
ere rendo loro le dovute pubbliche grazie. 



Sib^^r; 
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che mi paiono nuovi, o possano dar luogo a qual- 
che osservazione: 

Agradecido (el) - novembre i625 - (1) 

A la villa voy y de la villa vengo - 25 Giugno Ì623, 

Alcalde de Cotìa- giugno 1623, 

Amar por haoer fortuna -27 gennaio 1635, 
5 Amores de protección - aprile o maggio 1625, 

Andromenes - 8 aprile 1636 - (2). 

Atrevimiento y ventura - 6 gennaio 1623, 

A una duda otra mayor - 4 giugno 1635, 

Ayo de su hijo - marzo 1623. 
10 Bella Estefanfa - luglio 1626 - (3). 

Brasil - 6 novembre 1625 - (4). 

Burla» de' Fedro Urdemalas - tra 5 ottobre 162:2 e 
8 febbraio 1623 - (5). 



(1) Forse (?) : Agravio agradecido y di M. de Ics Reyes 
(la ed. 1622). 

(2) Forse è un errore di scrittura, o di lettura, per : 
Aristomenesj commedia dell' Alfaro che fn anche ripetuta a 
corte il 15 maggio 1636 e il 19 novembre 1637; 1» ed. Bar- 
cellona 1638. 

(3) Così è ignota ; ma forse la Desdichada . Eatefania 
di Lope (la- ed. 1619) oppure: Celoa hasia los delo» di Luis 
Vélez (ed. sueltà), 

(4) Quasi certamente il Brasil restituido di Lope, il 
cui autografo è del 23 ottobre 1625 e che si riferisce alla 
presa di S. Salvador avvenuta sei mesi prima (cf. Obras 
di Lope Voi, XIII) V. più oltre: Conquista e: Fregona, 

(5) Le avventure di Pietro Urdemalas, che dettero 
argomento alla novella del Subtil Cm*dobés di Salas Barba- 
dillo (od. Madrid 1620), erano già sul teatro per opera del 
Cervantes : Fedro de Urdemalas (la ed. 1615). Altra ne 
scrisse certamente Lope, citata nel Peregrino 1618; e rea' 
mente si trova edita in sueltas con questo titolo una cor 
media ora col nome di Lope or col nome di Montalbài 
non posso asserire di ohi sia in realtà. Una (ignoro se e 
versa dalla precedente) è nel nis. PM. 2550 attribuita 
Diamante. Altra sueltà^ rifusione di qualcuna delle pre< 



i 
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Cada loco con su tema -27 fehhraio 1629 - (1). 
Caida de Faetòn - Ira 5 otU 1622 e Sfebhr, 1623 - (2). 
15 Camàndula - 23 febbraio 1623 - (3). 
Carlos V - (4). 



denti, fu attribuita al Canizares (Barr. 70, 2a ); un'anoni- 
ma segnalai in DA, 794. In complesso un nodo di' io non 
ho dati sufficienti a sciogliere; e ignoro se queste Burlas 
de P. U, sieno alcuna delle or citate. 

(i) Di Hurtado de Mendoza ; 1' autografo del 21 o 29 
(Barr. 249 - PM, 458^ agosto 1530 è dunque una ricorre- 
zione o rifusione. 

(2) Credo possa essere il Faetòn del Calderón (Faetòn 
hijo del Sol oppure El Hijo de Apolo: male il Barr. distin- 
gue i due titoli nell'Indice). È dunque anteriore al 1639 
(Hartzenbusch); può darsi che per la solenne rappesenta- 
zione del 12 giugno 1639, il Calderón ritoccasse una sua 
anteriore, specie per introdurvi meccanismi a giuoco d'ac- 
qua (fu rapp. neìVeatanque del Buen Betiro). Era commedia 
di gran spettacolo: a Valenza, verso il 1676, per una rap- 
presentazione ordinata dal viceré Conte di Aguilar, bisognò 
riunire le due compagnie di Agostino Manuel e di Stefano 
Vallespin. Posteriore è un : Phaetonte, in portoghese, di 
A. de Silva. 

(3) Ignota, perchè non può essere La commedia: Bando» de 
Bdvena y Fundadón de la Camdndula del Matos, nato dopo il 
1610, edita Parte XXVIIy 1667. Si vede che il gran pla- 
giario anche per questo dramma ha rifuso uno anteriore. 

(4) È spesso ripetuta, e la ragione è ovvia. La i» parte 
nel 28 maggio 1623, nel 17 luglio 1626 e 22 novembre 1634; 
la 2*'' parte nel 9 e poi nel 22 dicembre 1634. Nessuna delle 
commedie su, Carlo V ha due parti, tranne una del Ville- 
gas: Batalla del Albis y Mayoi' hecho de Carlos che finisce 
dicendo che : està es la primei-a parte (cfr. DA, 674) : è di 
qui patente che scrisse anche la 2» parte, ora andata per- 
duta. Noto che sono molte le commedie date dal Villegas 
a corte; perchè le rappresentava lui stesso. Che per 2» parte 
di quella del Villegas servisse qtiella dell' Enciso : Mayor 
hazana de Carlos V, è ipotesi dello Schaeffer (I, 36) affatto 
gratuita. 
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Cautelas son amistades - 13 settevibre i635 - (1). 

Celos del diablo - 24 gennaio 1624. 

Celos engendran amor - tra 5 ott. 1622 e Sfehhr, 1623 ; 
e nelV aprile o maggio 1625. 
20 Celos y honor - 21 febbraio 1637 - (2). 

Ciro y Cartago - (3). 

Como ha de ser el seBor - gennaio 1636 - (4). 

Como han de ser los padres - gennaio 1623. 

Como se quita el amor - febbraio o marzo 1628, e 6 
gennaio 1^35. 
25 Con amor servir y esperar - 22 giugno 1635. 

Condo de PuTionrostro - febbraio o marzo 1628. 

Con el saber y la ventura - febbraio o marzo 1628. 

Conquista de Jerusalén - tra 5 ott. e Sfébbr. 1623 - (5). 

Conquista del Brasil - novembre 1625 - (6). 



(1) Disputata fra Godlnez e Moreto ma questa data 
e un ms. antico del Sànchez-Arjona (citerò con: SA: Tea- 
tro en Sevilla. Siviglia, Rasco 1898 p. 163) decidono in fa- 
vore del Godìnoz. 

(2) Forse: Celos, honor y coì'dura (la ed. anonima Parte 
XXXI Barcel. 1638) che il Barrerà attribuisce, non so per- 
chè, al Coello: forse per edizioni sueltas. 

<3) Rapp^ nel 6 aprile e 9 agosto 1636 e la ^a parte, 
dice, nel 17 febbr. 1637; si tratta evidentemente del: Ciro 
y Arpago (ó Contra valor no hay desdicha) di Lope, e non 
5« parte ma se ne dovette rappresentare una gUrrnata in 
ognuna delle 5 date sopracitate, fc attestata anche per altre 
commedie la rappresentazione di una singola giornata, per 
meglio variare lo spettacolo con entremesesy bailes eoe. Ciò 
è tanto più sicuro in quanto sopra Ciro non v'è, eh' io 
sappia, alcun^ altra commedia; (non può citarsi qui il Ciro 
del Concila, talliva e iiifelico rifusione metastasi an il. Cfr. 
Ohras de Lope. VI p. 80). 

(4) È Fauonima: Gran aenor de Sevilla. 

(5) Credo che sia la. Jeì-usalén conquistada (DA, 26 
di Enrit|ucz Góiiicz; tal<^ il vero titolo, e non: Uhertada. 

(6) La data fa sii-pporre si tnitti di una 2^ rapprese 
tazione del Brasil retti Itrvido'. vedi nota 4 a pag. 94. 
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30 Coronaoión del rey de Romanos - fébhr. 1637 -{l). 

Decir y hacer - 20 settembre 1623 - (2). 

Desde el Pardo i, Fuencarral - 28 dicembre 1628. 

Desengaiio i, buen tiempo - 12 novembre 1634 - (3). 

DesengafLo en.-eelos - febbraio f e 9 marzo 1623- (4), 
35 Dicha por la cautela - 26 novembre 1635. 

Disoretas amigas - 10 maggio 1634. 

Disparate» de Don Juan el Clérìgo - 2 luglio 1630 - (ò). 



I 



(1) Nel marzo questa, con altre commedie, fu rubata 
al capocomico [v. Pérez-Pastor che in avanti citerò con 
ND : Nuevos Datos sobre el Histrion, esp. Madrid 1901 : 
pag. 265] e così è rimasta ignota. Si tratta evidentemente 
di una commedia d' occasione rappresentata nelle solenni 
feste che nel carnevalo 1637, dal 15 al 24 febbraio, si fe- 
cero por V incoronazione a re de' Romani di Ferdinando III 
d'Austria. È lecito il dubbio che essa commedia fosse di 
D.a Ana Caro Mallén. Essa era a quelle feste e ne scrisse 
in tre romances [cfr. Gallardo, II, 224, e altra relazione, 
ib. IV, 470; e Sànchez-Arjona p. 350-51, che però errala 
data e commette altre inesattezze]. Ferdinando III era co- 
gnato di Filippo IV, avendone sposata la sorella Maria nel 
1631 ; V incoronazione a re de' Romani fu il 30 dicembre, 
e cinquantacinque giorni dopo moriva suo padre Ferdinando 
II ed egli assumeva V impero. Vedasi : Conte Galeazzo 
Gualdo Priorato, Jlistoria di Ferdinando III Impei'atore; In 
Vienna d'Austria, appresso Matteo Cosmorovio, 1672 - in 
folio - I. p. 237 e seg. e 585-90. 

(2) Forse [?]: Dicho y hecho [anche: Lo dicho hecholl del 
Coello. 

(3) Una falsa disposizione tipografica ne fa in appa- 
renza due titoli [El de», e: A buen ^] ma si tratta di una 
sola commedia citata come di proprietà del capocomico To- 
rnea Fernàndez in una lista del 1639 [Sànchez-Arjona p. 310 
e 33 J]. Sarà: Desengaiio dichoso di G. de Castro [la ed. 
1621]? O forse : J su tiempo el detengano del Matos [ed. 
Parte VII^ 1654] ? nel qual caso sarel)be notevole per la 
data. 

(4) Credo: 2>É!8e»</. de celos, del Corderò. 

(5) Non può essere: DlsparateH de I). J. de la Encina^ 
li. Hoz y Mota [nato 1620]: forse un modello. 



Jià^' 
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Distraido (el) - 20 giugno 1637» 

Don Bneso - marzo 1628 - (1). 
40 Don Fedro Guiral - 10 aprile 1633 - (2). 

Dos aldeas •> 29 settembre 1625, 

Duelo de amor y amìstad - (8). 

Empezar é, ser buen rey - 16 maggio 1636, 

Enoantadora de amor - (4^. 
45 Escanderberg - 2» parte -17 gennaio 1629 - (5^. 



(1) Nella Séptima Parte de com, de Lope de Tega [Madrid, 
Viuda de A. Martin 1617] vi sono queste loas ohe il Ba- 
rrerà non elenca bene ^Cat, p. 441, Ntieva Biog, 272]: 

loa en alabanza dela humildad. 

loa en comparación dela mnger mala y buena. 

loa de un autor de comedias à la flesta de S. Millàa. 

loa en vituperio de la mala lengua. 
Nella 3a loa dice V autor de comedias d'aver rappresentato 
in queir occasione: 

un auto famoso que era 

la: Historia del Oevedeo. 

Hize también la comedia 

del: Bey Don Alfonso el Bueno, 

y: Amore» de Dona Nujla 

con su querido Don Bueso. 
È questo il solo titolo di commedia Iburlesca f ] dove io in- 
contri il uomo di Don JBueso, Quanto alla Historia del Ce- 
vedeo mi è ignota, o il: Bey D. Alfonso el Bueno nella Parte 
XL, 1675, è attribuita al Lanini. Ma o P attribuzione è er- 
ronea o la qui citata è un' aulica e ignota che al Lanini 
servì di modello, e ciò per ragioni cronologiche [il Lanini 
era ancora censore il 23 fobb. 1707], Così intitolato, pare 
ci fosse anche un baile antiguo [ Pellicer: Tratado kistói'ico 
de la com, Madrid 1804 - tomo I p. 125]. 

(2) È il: Valiente mas dichoso, del Montalban. 

(3) Anonima, rappr. il 12 ott. 1631 e 15 sett. 1633, 
ed. suelta: da notare la data. 

(4) Sarà la: Encantadora Lucelinda ó Palm, de Oliva. 
del Montalbiin ? Fu rappr. tra il 24 nov. 1629 e 12 febbr. '30 

(5) Dice Montalbàn che la vita dello Scauderberg h 
scrisse: en dos conwdias Luis Vélez de Guevara, e di qui s 
ricava che c'era 1» (^ 2» parte. Ma il Barrerà [p. 31, 1» 
466, 2a ] e lo 8chaetfer [I, 290 e II, 318] non parlano cb 
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Finezas y enemìstades - 20 novembre 1633, 
Floresta de Mantua - febbraio o marzo 1628. 



i 

_1 



di una sola commedia, sicché è da credere che una sola ve 
ne sia in queste stampe: 

Principe Escànderberg - Parte XXVIII, Hnesca 1634 - L. Vélea. 
Principe etelavo y hazana^ de Esc. - in sueltas - i^. 

Principe Escànderberg - Parte XXVIII, Zarag. 1639 - a Lope de Vega 
Però una sueltay senza indicazioni ma antica, [ Parma, 
ce. II. 28057, 1« ] ci dà entrambe le parti. È intestata : 
« Principe esciavo - Comedia famosa de Luis Velez Gve- 
vara - Prìmera parte - Representola Antonio de Prado » 
Comincia : 

Esc. Qnien eres Palas Christiana f 
qnien eres Vngara heroyca 
que con un velo celando 
los rayos que te coronan 
por no cegar al Sol mismo ecc. 
e finisce: 

Y aqni discreto auditorio 
da fin el prìncipe esciavo 
meresea su autor de todos 
los yerros perdon, pnes esto 
le bastarà alentar sólo. 
La seconda parte comincia : 
Ros. Atalia att^ja atf^ja 

que el bruto fiero aniena(;ando baxa ecc. 
e finisce: 

Ya a esto, Senado, reduze 
de Ecanderbec las hazanas, 
Lauro, que copiosamente 
repite eterna la fama. 
Abbiamo poi una commedia: Gran lorge Castrioto y Prin- 
cipe Escànderberg, che nella Parte XLV, 1679, è data nel 
testo a Luis Vélez, e nella t^bla iniziale al Belmonte, e in 
sueltas al Belmonte. Perciò il Barrerà dubita se sia la stessa 
che precede e di chi sia. A Parma [1. e. tomo 2» ] vi è 
questa commedia, credo strappata appunto dalla Parte XX F; 
essa è diversa da quella del Vélez in alcuni personaggi; 
però ne segue la traccia, anzi i primi 14 versi sono iden- 
tici; dopo muta. Finisce: 

Lain Y aqui, Senado. se qnede 
la y storia y Escandarbec; 
la voluntad os ofrece 
el poeta; y perdon pide 
si las faltas lo merecen. 



«91136A 
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Ferias de Madrid - auto - 7 giugno 1640 

Fraile capitan - 23 luglio 1623. 
50 Fregona del Brasil - novembre 1625 - (2). 

Fuente del desengailo - 26 luglio 1695 - (3). 

Fuerza del cjemplo - febbraio 1623, 

Gallarda Policina - maggio 1625, 

General de m^rmol - 14 maggio 1623 - (4). 
55 Hacer bien sin saber à quien - marzo 1623, 

Hermoso peligro - 16 maggio 1634 - (5). 




Si tratta dunque di un rifacimento, forse del Belmonte. 
Sullo Scanderberg, ricordo poi la commedia del Leyva Ra- 
mirez : Hijos del doloì' y Albania tiranizada ed. in aueltas 
[DA. 340]. Vi è poi mi auto del Montalbàn: Principe esciavo 
Kscdnderbech [ma. del 1629 in PM. 2729; edito nel Para 
todos]. Più v'è mia parodia burlesca: Eacanderberg di un 
ignoto D. Felipe Lopez {PM.1144], e infine un entremés de 
Escandarbey del Melgarejo. 

(1) È del Rojas Zorrilla: Cfr. Schack, IV, 130; manca 
nel Barrerà. 

(2) Le IluMtres fregonaa che io conosco [Lope; Esquerdo; 
Cafiizares ; e la Uija del mesonero dei Figueroa] dipendono 
dalla novella cervantina, la cui scena non è affatto il Bra- 
sile. Ignota ; la data [vedi nota 4 pag. 94, e 6 pag. 96] 
farebbe sospettare un erron^ di lettor a. 

(3) Perduta?: pare fosse una zarzuela v. PM. 3610, 
uum. 35. 

(4) Deve riferirsi al noto episodio dell' immagine mar- 
morea del conte Fernau Gonzalez [v. il testo autentico in 
Ohras VII p. cciv]. Nessuna commedia vi è su questo 
ei>isodio soltanto: ma esso forma il nucleo [2^ atto, v. ivi 
p. 440-46] del ('onde Fernnn iionzdlez di Lope, e credo si 
tratti di essa, che fu edita appunto nel 1623 [sua Parie XIX]. 

(5) Lope de Vega in unsi lettera \^Nneva Jiiog, 615] 
parla di un'ignota commedia: Martiniana] in altra (ib. 648"^ 
di questo egualmente ignoto: Hermoso peìigro. Il tono dell 
due lettere mostra die una fa seguito all'altra; tratterei) 
besi forse di una sola commedia , e precisamente dell; 
inedita: El peligroyìa mujer huyendo ne han de vencer ó Sa\ 
Martinianof PM. 2556 e 3019. 



i 
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Hija de Marte - £S ottobre 1625, 

Ignorante discreto - 22 novembre 1628 - (1^. 

Inglés de mas valer - maggio 1623, 
60 Intento castigado ^17 novembre 1634 ^ (2). 

Jamas - (f)- 17 settembre 1637. 
. ' Jndlt espafiola - tra 5 ott, 1622 e 8 febbr, 1623, 

Lo dicho dicho - 4 febbr, 1629, e 7 die. 1634 -{3). 

Lo qne puede la limosna - 15 nov, 1628 - (4). 
65 Macabeos (los) - settembre 1623 - (5). 

Maestro de la fortuna - 5 febbraio 1637, 

Mariscal Cleverìn - 8 giugno 1632 - (Q). 

Méritos con poca dicha - aprile 1623. 

Milagrosa elección de Pio V - (7). 



(1) Di Adrian Guerrero [PM. 1567] ; manca al Bar- 
rerà. 

(2) Credo la Intención castigada di Lope [ed. 1680]. 

(3) È così citata anche altrove, il che dimostra che 
non è svista per Lo dicho hecho del Coello, ma è diversa. 
Ignota. 

(4) Ignota. Una anonima: Lo que vale el dar por Dios, 
pare del principio del sec. XVIII [DA. 764 - PM. 243] ; 
forse rifusione dell'antica? 

(5) Trovasi così citata anche altrove ; ma pare sia 
tutt'uno con: Judas Macabeo rPM. 1679] disputata fra Rojas 
e Calder^n: la data 1623 fav orirebb'e quest'ultimo. 

(6) Ignoro chi sia questo maresciallo; si può sospet- 
tare un errore di lettura : Cleverin = Beviron. Allora sa- 
rebbe del Montalbàin; e una burlesca del Maldonado. 

(7) Così in Schack, IV 128. Se Pio V è una svista 
per Sisto V trattasi di una commedia di Tirso : Elección 
por la virtud [v. Cotarelo p. 179; il quale a p. 159 cade 
nella stessa confusione, trascinato, credo, dall' Hartzenbusch: 
la commedia di Tirso tratta proprio di Sisto V e non di 
Pio V.] La; Milagrosa elección de S. Pio V che unica ci re- 
sta, è del Moreto, nato nel 1618 ; e non può quindi esser 
questa che fu rappr. tra il 5 ottobre 1622 e febbraio 1623. 
Ma già lo Schaeffer [II 183] aveva osservato che il Moreto 
non fece che rifondere una più antica or perduta, scritta 
probabilmente dal Claramonte. La presente citazione raf- 
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70 Mudarse sin mudarse - i4 aprile 1633. 
Ni hablar ni callar - 2 agosto 1631, 
No desgraciéis las mujeres - 1 luglio 1637, 
No 68 reinar corno vivir -17 settembre 1625, 
No 8on loB tiempos mios - 13 luglio 1623. 

76 Nuevo (el) en Madrid - 25 dicembre 1635 - (1). 
Obligar con el valor - 12 agosto 1635, 
Obligar por defender - 6 giugno 1631, 
Ofensas sin agravio - 2 dicembre 1635, 
Penas del amor - 23 giugno 1635, 

80 Pérdida de Espafia y Mas injosta venganza > (2). • 
Perdón castigado - 22 novembre 1637, 
Poder es el desprecio -30 giugno 1630. 
Preste Juana (la) - 17 aprile 1634 - (3). 
Prisión dichosa - 24 marzo 1636 ^ e 12febbr. 1637. 

85 Psiqnis y Cupido - 27 die, 1657 y e 26 luglio 1693 - (4). 



forza r ipotesi. La Milagrosa elección del Godinez (o: Corona 
derribada edita in Obras de Lope IH) è su argomento aifatto 
diverso. 

(1) È certamente identica con: El nuevo en la corte 
della lista sivigliana del 1639, (SA. p. 311) e probabilmente 
identica al Forastero en la corte della lista sessoriana; mal- 
grado tanti titoli, essa è ignota. 

(2) Col primo titolo fu rappr. tra 5 ottobre 1622 e 8 
febbr. 1623; col secondo, nel 16 giugno 1636 e pur col se- 
condo llgura nel 1639 nella lista sivigliana citata nella nota 
precedente. È del Volasco y Guzmàn [PM. 2574 ]; da no- 
tare per la data. Credo ancora inedita. 

(3) Sarà un ignoto : Preste Juan (nota leggenda me- 
dievale^, o una svista per: Por la puente Juana^ di Lope t 
(ed. 1635). 

(4) La prima rappresentazione [Schack, IV, 131] è detta 
comedia de Don Antonio de Solis. Si tratta di quella che Fau- 
tore pubblicò nel 1681 col titolo: Triunfos de amor y fortuna, 
in cui entra appunto Siques oltre alP Olimpo intiero, [En- 
dimione, Diana, Venere, Morfeo ecc]. La seconda rappresen- 
tazione è probabile fosse la famosa del Calderón : Ni amof 
se Ubra de amor. Ricjordo però anche l'inedita jb perduta d 
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Qiiien agravia no se olvide - febbr, o marzo 1628, 
Qaien està contento es rey - 12 maggio 1633, 
Quien tal pensara - 5 giugno 1625, 
Reina De Esoocia (tragedia de la) - (1). 

90 Rey Don Juan en Madrid - 28 dicembre 1634, 
Rey en mantillas - 6 luglio 1623. 
Rodamonte aragonés - ottobre 1622 - (2), 
Saber vencer y vencerse - agosto 1635, 
Selva de amor - tra 5 ott. 1622 e 8 febbr, 1623 

95 Sierras de Valvarenà - 14 gennaio 1637, 

Sin peligro no hay fìneza - 23 gennaio 1633, 
Sirena de Nàpoles - maggio 1625, 
Tamerlà-n - 16 settembre 1635 - f4). 



(3) 



Lope: Psiquis y Cupido [lista Peregrino 1604]; i due autos 
sacramentales dello stesso titolo del Calderón [sarà uno di 
questi P auto di Siquis rappres. a Siviglia nel 1621? vedi : 
Sànchez-Arjona: p. 217]; i Trabajos de Psiquis y casamiento 
de Cupido dell'Arias del Castillo [PM. 3296]; e credo sarà 
su quest'assunto la zarzuela epitalàmica di A. de Silva inti- 
tolata: Am>or vencido de amor. Invece è su tutt'altro argo- 
mentO; malgrado l'egual titolo di Amor vèncido de amor^ la 
rarissima commedia di Huerta, Juan Véloz e Zabaleta [ed. 
nella Parte XXV, 1666]. 

(1) Nel febbraio o marzo 1628. Probabilmente la per- 
duta: Reina Marta Stuarda, del Gallogos. Più tardi la imitò 
o rifuse il Diamante. Sullo stesso argomento, ma del sec. 
XVIII, è io que va de cetro d cetro y crueldad de Ynglaierra, 
del Rodriguez Osorio (DA. 537). 

(2) È il Valiente Lucidoro di J. B. Villegas ; cfr. Ree. 
PM. 1921. 

(3) Non è la Selva de amores di Lope (PM. 3072) per- 
chè è dimostrato che fu scritta nel 1629 (Obras, V, pag. 
LXix). Diffìcile sia la: Selva de amor y celos del Rojas Zo- 
rrilla che nacque nel 1607. Forse le: Selvas y bosques de amor 
di Lope, che furono ripetute a corte il 7 maggio dello stesso 
anno 1623. 

(4) Si tratta o della: Nueva ira de Bios y gran Tam. 
de Persia, del Vélez (attr. a Lope nella 1» ed. Parte XXXIII, 
Valenza 1642); o dell' inedita : Villano gran senor y gran 



lÉfi^; 
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Tener 6 no tener - gennaio i636. 
100 Tierra en medio - 24 giugno 1625, 

Todo se sabe - 29 settembre 1633, 

Tratar mal por querer bien - 9 settembre 1625, 

Valor y necesidad - 14 gennaio 1634. 

Vencedor vcncido en el torneo - (1). 
105 Victorias del Marqués de Cafiete - (2). 

ì^on si può a meno di ripetere, al considerar 
questa lista, il consueto lamento sulle perdite e- 
normi subite dal teatro spagnuolo, e precisamente, 
come qui, nel miglior periodo suo ; sopra circa 300 
commedie ricordate, ne abbiam dovuto elencare 
oltre 75 come ignote e i^erdute forse per sempre; 
e circa una trentina molto dubbiosamente iden- 
tificabili. 

Col numero grande, che abbiamo, di manoscritti 
teatrali, appartenuti a capi o attori di compagnie 
comiche, parrebbe dovremmo imbatterci frequen- 
temente in liste di commedie e autos che indicas- 
sero il repertorio dell' una o delP altra compagnia. 



Tarn, de Persia ( scritta appunto nel 1635 : PM. 3498 ) di 
KojaS) Roa e Villanueva. Posteriore è il ; Vaquero empera- 
dor y gran Tarn, de Persia (scritta nel 1672: PM. 3421 - ed. 
Parte XXXIX, 1673) di Matos, Diamante e Gii Enriquez. 

(1) Rappr. tra 5 ottobre 1622 e 8 febbraio 1623. Qui 
ricordo il: Féncido Vencedoì'y inedita, di Lope (n.o 121 dei 
jiiss. parmensi^; il: Vencedor vencidOj pure indedita; di Juan 
de Ochoa (PM. 3428) e la più tardiva: Godo rey Leovigildo 
y Vencido vencedor, del Laviano, edita suelta. Infine una a- 
noninia: Ser vencido y vencedor j Julio Cesar y Catón. 

(2) Tra il 5 ott. 1622 e 8 febbr. 1623 fu rappr. due 
volte; la seconda ha : Hazanas invece di Victorias; il che 
rende sicura Tidontitìcazione con le: Algunas hazanas del.,, 
Marqués de Cafiete, commedia d^oocasioae di Nueve ingenios 
edita nel 1622 [Cfr. Obras de Lope, XII p. clxxii e seg.]. 



J 
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Invece queste liste sonpiù che rare; tanto che 
non abbiamo dati sufficienti a stabilire con sicu- 
rezza la media di un buon repertorio comico. ì^on 
mancano però le notizie anche intomo a ciò. Ohe 
nel biennio 1600 - 1601 Antonio de Villegas ai trat- 
tenesse a Siviglia, dandovi sessantasei commedie 
nuove e quaranta nuovi entremeses è un fatto, se non 
eccezionale, certamente non consueto, così per la 
lunga dimora come pel numero delle produzioni (1). 
Del resto la dimora nelle grandi città pare spesso 
molto lunga, ma essa non era continua; le compa- 
gnie, anche di primo ordine, profittavano degli in- 
tervalli fra le serie di rappresentazioni cittadine (di 
cui le principali erano la invernale colle feste na- 
talizie, la primaverile o di Carnevale, e le feste 
del Corpus) per concertarsi coi piccoli centri e 
villaggi vicini onde allegrare o la festa del Santo 
patrono o altra solennità locale. Si trattenevano 
un giorno o due: ma quei bravi terrazzani com- 
pensavano la brevità con l'intensità, passando a 
teatro tutta la mattina e tutto .il pomeriggio. Kel 
1636 a San Martin de la Vega, la compagnia di 
Fedro de la Eosa rappresentò due commedie, alla 
vigilia del Corpus, « una alla mattina e una alla 
sera incominciando alle due del pomeriggio perchè 
deve ritornare immediatamente a Madrid ». Il 27 
maggio dello stesso anno, la stessa compagnia si 
obbligò a rappresentare in Vicàlvaro a scelta o due 
commedie fra mattina e sera, o due autos alla 

(1) SA. pag. 90-91; Barrerà credeva nel 1596 [pag, 493]. 
' Villegas, notisi, era di Siviglia. 
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mattina e una commedia la sera. E altrettanto fece 
nel 1639 a Getafe, per la festa di San Pietro, e 
ben si intende che i due autos dovevano essere 
quelli stessi fatti a Madrid, e rappresentati con 
lo stesso lusso [con los veatidos y galas que lo8 hu- 
blese hecho en està corte] e che la commedia ve- 
spertina doveva essere con sus hailes y entremeses» 
In quei giorni, davvero, mas comia el ojo que la 
boca! (1). 

Quanto al repertorio, alle proporzioni del Vi- 
llegas giunse anche Fedro de la Rosa, chiamato a 
Siviglia nel 1638 ; ma appunto i patti che otten- 
ne mostrano che si trattava di cosa non solita, 
perchè oltre la caparra gli si pagarono anticipate 
cento rappresentazioni « en consideración d la gran- 
dioHÌdad de su compania y mas de cincuenta come- 
dias nuevas que trae » (SA. ]). 328). E V anno dopo 
la compagnia anch' essa di primo ordine, A^W autor 
Antonio de Rueda, concertava di dare in Siviglia, 
dal 1** di ì^ovembre, novanta rappresentazioni, y 
ha de proseguir todos los dias sucesivamente excepto 
los sdbados que no fueren ftestas.,, y ha de haeer cada 
semana dos comedias jamds vistas ni representada^ con 
sus bailes y entremeses, È espressamente stipulato, 
I)eraltro, che se una piacesse tanto da replicarsi 
nella settimana successiva, valesse per due, com'era 



(1) Pérez-Pastor, ND. -- jVwet'o» Datos ecc. p. 248, 249, 
309, e infiniti altri luoghi. Avverto che dei ND. quando ai 
cita la data è inutile citare la pagina, perchè essendo i 
documenti in ordine cronologico si rintracciano immediata- 
mente. 
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giusto (1). Ma nei centri minori, e anche nei mag- 
giori, il numero consueto delle rappresentazioni 
oscilla tra le 40 e le 15, avendosi però sempre 
ben cura di specificare quante eomedias nuevas do 
veva dare la compagnia, e talora anzi pattuendo, 
che nella serie delle recite dovessero figurare le 
tali o tali altre commedie (2), E tra le condizioni 
migliori che agevolarono al Claramonte la forma- 
zione della sua compagnia, è eh' egli s' impegnava, 
P 11 luglio 1614, a dare ai compagni quaranta com- 
medie, e pili se glielo chiedessero. Purtroppo è 
noto in che facile modo Andrea di Claramonte, il 
famigerato Glarindo, si i)rocurasse le sue eomedias 
nuevdSj col rifondere, rappezzare, imitare e cucire 
insieme vecchie e spesso bucme produzioni; tanto 



(1) ND. 317. Talora una comiiitìdia, specie so doveva 
essere montata con speciali meccanismi (tràmoyas) e appa- 
rato scenico straordinario (iiivencionea o aparUncias), faceva 
quasi da dola gli onori di una stagione. Si veda il curioso 
contratto per dare, in un corrai apposito di Madrid, una 
serie di rappresentazioni del Caballero del FebOy di Luis 
Vélez, ND. 164. 

(2) Per es. il Romero, concertando por dar venti recite 
a Toledo, si impegnava a dare tra esse nove commedie de- 
terminate (ND. p. 324). A Lisbona troviamo contratti di 
Cristóbal Ortiz per due mesi, delPOlmedo Decampo per tre 
mesi, del 1619. Cristóbal do Avendailo, nel 1623, concertò 
a Valenza 50 recite, y eatre ellas 20 eomedias (frase che 
mira evidentemente a escludere il pericolo che si ripetes- 
«ero troppo a lungo le commedie più applaudite). Juan de 

[alagoilla neir aprile del 1636 dette in Guadalajara 15 re- 

'^resentaciones continuas cada dia una. Venti recite dette, a 

>alamanca, Fedro de la Rosa udranno stesso 1636; e ven- 

quattro commedie recitò A. de Rueda a Valladolid, nel 

k 538; e altri esempi potrebbero aggiungerai (ND. passim), 

i 




(1) Sulla compagnia del Claramonte, v. ND. 150. Su 
lui: Cotarelo: TirsOj p. 120; Menéndez y Pelayo in Ohras 
de Lopcy IX, p. cxLiv e CLXV. 

(2) Prima ed. della Cosarla: Parte XXXIX, 1673. 
Schack, IV, 162, e Barrerà danno per perdute queste com- 
medie, tranne la terza e V ultima. 

Verso 1: citata nel catalogo Huerfca, il che con ogni pro- 
babilità indica che fu edita suelta, ma non se ne conoscono 
esemplari - v. 3: probabilmente è: Dos locos amanteSf di Ruiz 
de Alarcón - v. 4: di Dona Ana Caro, ed. Parte IV, 1653: 
sull'autrice v. SA. 350 - v. 5: ignota - v. 7: U Secreto [d voces"}* 
V. pag. 40, num. 41. Il Cortesano [enihusteroy cfr. il mio opi 
scolo: Collezione di Lope, Livorno 1891: pag. 20, n. 26 - 1 
8: ignota -V. 9: perduta; ma devesi mettere in rilievo 
curiosa menzione che ne è fatta in una missiva del 158 
sul ms. PM. 3255 il cui testo è dato dal Barrerà nelP t 
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che, per suo dato e fatto, veri capolavori come ' 
il Bey Don Fedro eni Madrid e: Dineros son cali- 
dadj non ci son giunti che traversò una rifusione 
lamentevolmente grottesca (1). 
» Data l'insaziabilità del pubblico, questa delle 
commedie nuove era la preoccupazione costante 
dei capocomici,, i quali nella prima recita non man- 
cavano mai di enumerare con compiacenza le no- 
vità che seco portavano. È noto il passo della 
Cosarla catalana di Matos Fragoso, in cui flngesi 
che venga chiesto al capocomico di una compa- 
gnia, caduta in potere dei Mori, quali commedie 
avesse in repertorio: 

I Qué comedias traes ? 
Autor: ' Famosas, 

de las plumas milagrosas 

de Espana 

si escuchar qaieres 

los tltiilos, estos son (2): 



iiill'r-- 
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La Bizarfa Arsinday que es 

del ingenioso Cervantes; 

los Dos confusos aniantea; 

el Conde Partinuplés; 
la Espanola de Cepeda, 

uu ingenio se villano; 

el Secreta; el Cortesano; 

la Melancólica Alfreda; 



dice, p. 586, 1» - V. 10: Benegada de V, o Cautiva de F.; 
questi due titoli si equivalgono, per ognuna delle produ- 
zioni seguenti: 1.» un auto anonimo, 1» metà sec. XVII, 
ignoto al Barrerà, PM. 548. 2. a mia commedia del Belraonte 
o per lo meno come sua fu impressa. Tre manoscritti di 
Madrid finiscono parlando di tres humildes plumas ma nella 
Parte 1, 1652 e in una suelta di Antonio Sanz, Madrid 1744, 
il finale è beii diverso; eccone il confronto: 
PM, num. 2874: 
.... pai'a la seganda parte. 
Està es la primer coinedia 
qiie se ha acabado en el a i- 
[re. 
Melch. £Ì cielo nosencainine. 
Todos: Buenviajcbuenviaje. 

Y aqni ti-es humildes plu- 

[mas 
piadtraa discalpa alcancen 



Suelta 1744: 

Nar. Beatrieilla va por lastre. 

Senor Zulema. Zul. de ti 

si te alcanzo, he de ven- 

[garme. 

Melch. El cielo nos encamine (ea- 

[xa8) 
Todos: Biien viajje, buen viaje 

y iu\ìù està humilde piuma 
piadosa disculpa alcance. 






Per la frase: acabado enei aire vedi a pag. 62 v. 128. Negli 
altri mss. madrileni è forse di tre autori la 2» parte, finora 
ignota. - 3. a Abbiamo una burlesca: Benegada de Vallado- 
lid rapp. a corte" al San Giovanni del 1655, di Monteser e 
Solìs e Silva (PM. 2873) che il Barrerà credeva del solo 
Solis. Ma nelle V^arias Poenias di lui, edite postume nel 1692 
dal suo amico Goyeneche, questi incluse la ha che prece- 
dette la recita perchè è tutta del Solis mentre escluse la 
commedia, certo sapendo che non era sua che in poca 
T»«ì.rte. [Il Barrerà jion nota che delle Varias pocnian ci l'u- 
no due ristampe : Madrid, pw Francisco del Hierro, aTio 
i716 e ivi, M. Ferndndez 1732]. La loa^ assai enfatica, 
*oupa dodici pagine (p. 251-263) e vi interloquiscono la: 
imiraciófif la Enibidia, la Bazón, la Juventud^ la Frnden- 
',. la UernwHura e la Fama. 
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Leandro; la Benegada 
10. de Valladolid 

Ma quello che qui si finge non è che lo spec- 
chio della realtà, l^e offrono parecchi esempi le 
lods del Benavente con cui varie compagnie apri- 
rono in Madrid la stagione teatrale: 

traigo 

diez comedias tempestadesy 
y en cada jornada un rayoy 
en cada tono un pcLsquiUy 
en cada entreméa un pasmOf 
en cada baile un asomhroy 
y en todo junto un milagro !, 

diceva Tomàs Fernàndez de Oabredo nella loa con 
cui si presentò a Madrid (1). E Roque de Figueroa, 



(1) Entremeses de Benavente voi. I pag. 276; la loa ha 
parecchi versi di romances famosi. Cito sempre la già ricordata 
ristampa del Roseli , la quale è ricca soltanto di bei. fregi 
tipografici. La cronologia benaventiana sarebbe interessan- 
tissima a ristabilire, o forse si arriverebbe spesso a risul- 
tati conclusivi. Questa loa con que empezó Tomds Fernàndez 
en la Corte, fu rappresentata dice Sànchez-Arjona, p. 133, 
para comenzar el bienio 1621 d 1623, Non oso contraddire 
un^ affermazione così recisa e di cui ignoro la fonte. Ma 
dai documenti risulta che il Fernàndez fu già a Madrid 
nel biennio 1611-12, e avuto riguardo ai' comici che egli 
presenta nella loa io la crederei recitata fra 1 aprile e P ot- 
tobre 1636. Lasciando le inesattezze del libro della Cofradia 
che gli dà una moglie che non ebbe mai, e lo fa morire nel 
1631 e risuscitare nel '34 (SA. loc. cit.) ecco quello che 
si sa di lui con eertezza: 

1608: è già autor de comedias a Siviglia - 1611: fa il 
CorpìiH a Madrid - 1612: maggio e feste del Corpun a M - 
drid - 1618: fa il Corpus a Toledo - 1619: è in Madrid; 1 
27 marzo fa un pagamento, lui e Juliana Antonia su muji ; 
ha fra i suoi comici: Luis Leal, Francisco de Castro, Ba • 
tista Mufiiz e sua moglie Eugenia Osorio, e nel 1620 i 
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quando cominciò a Madrid, probabilmente la sta- 
gione d'autunno 1627: 

Seis comedias estudiadas 

traigOy y tres por estudiar, 

todas nuevas, Los que oantan 

letras y bailes^ famosos. 



Entremeses también traigo, 
aunque bay pooos que los hagan, 
y él que mas suele esoribirlos 



giugno, Miguel Martlnez, e (si noti la data) il 23 novem- 
bre assoldava per un anno i famosi ttomici Andrés de la 
Vega e la celebre Amarilis Maria de Cordoba sua moglie. 
Nessuno di tutti costoro figura in questa loa ohe avrebbe 
iniziato la stagione del 1621; non solo, ma nel biennio 1621-22 
non si hanno traccio di lui, cosa strana se era a Madrid. 
1623: non è a Madrid perchè vi ha un cessionario (ND. 
197), è a Siviglia - 1624: a Siviglia (SA) - 1632 e '33: pure 
a Siviglia - 1635: febbraio, firma un' obbligazione a Ma- 
drid; nel giugno a Valladolid con su mujer Juana de Espinosa - 
1636: aprile: assolda a Madrid i comici Isabel de Castro, 
Bartoloraé Romero e Antonia Manuela sua moglie. Questi fi- 
gurano tutti nella loa. Vi figura anche una ragazzina piena 
di brio, Eufina la de Ortegón; e questo comico morì appunto 
sulla fine del 1636, e la bambina dovette uscire dalla com- 
pagnia. Lo prova il fatto che a supplirla fu assoldata il 
30 ottobre la giovine Justa Rufina de Quintanilla (ND. 256) 
e il 31 assoldava Juan Matias e nel febbraio '37 la famosa 
Maria de Quinones ; nessuno di costoro è citato. La dimo- 
strazione mi pare persuasiva - 1637 : marzo, è a Madrid ; 
nell' aprile a Escalona e Maqueda; nel novembre, a Sivi- 
glia - 1638: a Cadice, poi a Siviglia - Del maggio 1643 è 
un'obbligazione di Juana Espinosa vedova di Tomds Fer- 
iitdndez de Cahredo; ossa seguitò a dirigere la compagnia ma 
acri presto: nel marzo 1647 l'orfana Francesca FerniCndcz 
Espinosa, a nome anche di due sorelle minori, sollecitava 
otteneva dalla casa reale il pagamento di alcune; recite 
itte a corte dalla vedova Fern^ndez (il docum. è in Ave- 
guador p. 70). 
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auda mendicando graoias (1). 
Qui il Benavente allude a sé stesso, che di 
gracias fu un mendico ben ricco, tanto da dare, vo- 
lente o nolente, parecchie elemosine a imitatori, 
plagiari e sfruttatori. Lo stesso de Figueroa nella 



(1) EntremeseSy 1, 173. La data 1627 si rende probabile da 
quel che sappiamo di Roque de Figueroa; vedasi il Roseli: 
Entr, de Benavente, II, 233 e Cotarelo: Tirso p. 203. En- 
trambi ricavano dal solito libro, che Roque morì nel 1651, 
e siccome si dice che morì ottantenne, lo fanno nascere 
nel 1571. Ciò è estremamente improbabile; nel 1649 reci- 
tava ancora con la sua compagnia nelle feste del ricevi- 
mento di Marianna d'Austria, a Denia e Valencia ; a\Tebbe 
avuto 78 anni! Di piti nel 1623 non era ancora capocomico: 
era- con la moglie Marianna Olivares nella compagnia di 
Domingo Balbìn: e avrebbe avuto 52 anni! È evidente che 
se morì ottantenne non morì nel 1651 ; o se morì in que- 
st'anno (che non è impossibile, perchè 1' ultima notizia su 
lui è quella or citata del 1649) non si riferisce a lui la sto- 
riella che avesse 80 anni e morisse per un callo mal ta- 
gliato C). 

Comeautor fece il Corpus a Siviglia nel 1626 - nel 1628, 
marzo, dà rapprosentaizioni a corte, e di (Juest' epoca giudico 
la la loa, nella quale figura come segundo galdn Lorenzo 
Hurtado de la Càmara con sua moglie Francisca Bazàn, 
i quali misero ben presto una propria compagnia e con 
essa entrarono nella Cof radia il 26 aprile 1631. Roque eli- 
tre) pure Cof rade il luglio 1631 con la sua compagnia 
(relcnco in Cotarelo 206). Nel 1632 fece il Corpus in Si- 
viglia. Poi tornò a Madrid, in cui lo troviamo dal set- 
tembre 1633 all'aprilo '35, e di queyt' epoca, cioè'del 1633, 
giudico la. 2» loa in cui ligura, come già nella l** , per 
papelcH da vkjo Luis <l(^ Cisneros, che morì nel 1634 (R - 
sell, p. 331-32). 

(•) Nel 1651 morì Antonio de Prado il 14 aprile; morì pure Alonso de 1- 

niedo Tofìno; or si farebbs morire anche Roque: questa strage di ce >- 

comici nel 1651 è sospetta e t<»rse la detta storiella, anzi <'he a Ro e 
succewtìC a un6 dei sopra detti. 
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loa con cui nel settembre 1633 si presentò la se- 
conda volta a Madrid assicurava di ritornare: 
con diez comedias de ogafio 
y siete entremeses nuevos, 
de quien tan bien sabe liacerlos (1). 

E Lorenzo Hurtado de la Cémara in una loa 
con cui apriva per la seconda volta le sue Recite a 
Madrid (probabilmente fra il 1634-35 e certo prima 
del 1644), raccomandando la sua compagnia alla 
benevolenza del pubblico, assicurava che .in quello 

.... que eUa no agradare 

lo supliràn los ingenios 

que à proposito han escrito; 

de qnien, sin falta, os ofrezco 

sei8 comedias nunca vistas 

con siete sainetes nuevos, 

de los bailes que se usau 

del autor que suelehacerlos (2). 



L 



(1) Entr, pag. 234. Si aUude forse qui, come poco più 
sotto, al Càncer. 

(2) Entr, pag. 34. Lorenzo Hurtado nel 1621 pare fos- 
se nella compagnia di Fedro de Valdés - nel 1623 è in 
quella di Cristoforo de Avendafio - nel 1628 lo vedemmo 
con sua moglie Franclsca Bazàn in quella di Roque de Fì- 
gaeroa. Messa compagnia del proprio, entra il 26 aprile 
1631 nella Cofradiay e in quell'anno, da agosto a ottobre, 
dà varie rappresentazioni* a corte; ed è evidente che fu 
quella la sua prima serie di recite in Madrid." 

tia seconda, che s'aprì con questa loay dovrebbe essere 
anteriore al 1635, perchè vi si cita come vivo il sunno- 
minato Avendafio, e il Barrerà (p. 70) il Roseli (II, 329), 
il Cotarelo (p. 201) il Sànchez - Arjoua dicono ohe 1' Avendafio 
morì tra 1634 e '35, fondati sul Libro della Cof radia (SA. 
242). Anzi nel maggio 1635 la sua vedova Maria Candau 
apx)are sposa di Salvador Lara che prese anche la direzio- 
ne della compagnia. Il male è ohe l'AA'-endafio recitava vivo 
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Ancora più esplicito è Antonio di Prado in una 
loa che rappresentò, credo, nelP ottobre o novem- 
bre 1634; la Musica gli raccomanda: Que no em- 
piece sin muchcbs comedidSj ed egli risponde: 
Tres oomedias tengo niievàs 
de Don Fedro Calderón. 
M.a Vaca Y es la primera que hacemos: 

No hay hurlas con el amoì\ 
Prado Otra se dignó de darme 

de Tres ingenioa la union. 
M.a Y Don Antonio Solis 

trujo està cuaresma dosv 
Prado También el dootor Juan Perez 

me ha dado otra de Sansón (1). 



e sano P8, il" 20 e 26 novembre di quel preciso anno da- 
vanti a S. M. Filippo IV; {Averig, p. 74); tanto si può fi- 
dare in quel famoso libro! La certezza del termine ad quem 
l'abbiamo solo pel 1644, perchè questa loa cita come vivo 
V autor Sànchez [de Vargas, Hernàn] o questi morì nelle 
carceri di Madrid (probabilmente preso per debiti) il 18 
novembre di quell'anno (ND. 331). 

Di Lorenzo Hurtado de la Càmara abbiamo poche ul- 
teriori notizie ; nel 1638 è a Valladotid, nel '39 a Madrid, 
nel 1641 '42, '45, fece le feste del Corpus a Siviglia. 

(1) Entr. p. 106. In questa loa vi sono pure, come 
nella già citata di Tom^s Fernàndez e U'qW entreniés de los 
Planttas (p. 301-306) parecchi spunti di romances famosi. 
La da-ta della loa si ricava da questi fatti: il Perez de 
Montalbàn era vivo ed aveva allora composto il Sansón (o 
Fallente Natareno edito nella sUa Parte II 1638, ma ilpri- 
vilegio è del 14 ottobre 1637); e come è noto il Montalbàn 
alla fine del 1637 infermò di malattia cerebrale che lo uc- 
cise nel 25 giugno dell' anno dopo. Dunque la loa è ante- 
riore all' ottobre 1637. A tale concluMione giunse ■ anch< 
P Hartzenbusoh, per la data della commedia del Oalderór 
qui citata (Bibl. Rivadeneyra, XIV, 673); uè si capisce ch< 
il Sànchez-Arjona (325, n.» j la creda del 1640 se non i>e 
una falsa interpretazione che egli dà alla frase: a Sevilì 
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!N"essunó ha pensato, e messo in opportuna luce, 
che questo bisogno continuo di novità teatrali deve 
entrare per molto nell'abitudine, finora inesplica- 
bile, o spiegata soltanto come una moda bislacca 
e una stravaganza poetica (1), delle commedie in 
collaborazione, di Dos e di Tres ingenios: e talora 
anche più: perfino di Tiove. Se fosse un capriccio 
non ne avremmo centinaia e centinaia (2). Invece 
distribuito in tre sezioni un argomento, bastavano 
due tre giorni a stenderne ciascuno una gior- 
nata : una lettura in comune per toglierne le e- 
ventuali contraddizioni nei dettagli: e la comme- 
dia era lesta per la scena. Si ricordi l'aneddoto 
narrato dal Montalbàn: « Hallóse en Madrid Eo- 
« que de Figueroa, autor de comedias, tan falto 
« de ellas que estaba el Corrai de la Cruz ce- 



.■ 



se fué Bueàttf che egli intende la compagnia di Rueda. In- 
■ vece la frase: d Sevilla se fué Bueda (pag. 98), indica che 
Antonio de Rueda che, come vedremo, era a Madrid, nella 
compagnia di Olmedo, era passato a Siviglia in quella di 
Salvador Lara, e ivi infatti lo troviamo il 31 aprile 1635, 
[vedi nota a pag. 119]. D' altra fonte consta di varie rap- 
presentazioni che il Prado dette alla corte, dal novem- 
bre 1634 al gennaio '35 (Averig, p. 74). Mi par provato che 
la loa servì ad aprire questa stagione invernale. 

Del Prado si può seguire la carriera dal 1614 alla sua 
morte, 14 aprile 1651. 

(1) Schack, IV, 172 - Schaeffer, II, 281-89. 

(2) Bono di Nueve Ingenios le Algunas hazanas del mar- 
qués de Caneie fBarr. 525) e la lAina africana (PM. 1929^ 
che nel Barrerà figura anonima. Qui certo, si tratterà di 
una . stravaganza. Ricordo peraltro che le Algunas hazanas 
80iK> una commedia à.^ occasione. Ricordo anche che ce una 
commedia: La conquista de Toledo (PM. Q^i) escrita por ocho 
ingenios en tres horas, il che è davvero un colmo ! 
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« rrado, siendo por Carnestolendas (1)... Lope y 
« yo nos juntamos para escribirle à toda prisa 
« una, que fuó la Tercera orden de San Franci- 
« 8Co^ en que Arias representó la figura del San- 
« to con la mayor verdad que jamàs se ha visto. 
« Cupo à Lope la primera jornada, y à mi la se- 
« gunda que escribimos en dos dias, y repartióse 
« la tercera à ocho hojas cada uno ». Se questo 
succedeva al famoso Eoque, e proprio a Madrid, 
e in Carnevale, si pensi con quanta frequenza ciò 
doveva accadere in condizioni usuali; e con ciò 
soltanto spiegasi logicamente resistenza e la re- 
sistenza di un'abitudine cosi singolare. 

Tornando al Benavente, dobbiamo accennare alla 
loa con la quale si presentarono a Madrid due 
celebri comici, Pietro Ascanio e Antonio di Eueda, 
i quali a spese comuni avevano formato allora 

(3) E noi possiamo aggiungere [si veda la nota a x>ag. 
112] nel Carnevale del 1628, cioè quando Roque comin- 
ciò con la citata prima loa. Allora Lorenzo Hurtado si 
contentava della 2^ parte: 

.... para hacer los Begandos 
solo la hnmildad bastftra, 
perchè era primo galdn V inarrivabile Damiàn Arias de Pe- 
Ilafiel: 

Este qae miras, es Arias, 
de los verso» nueva vida 
y de las acciones alma. 
Quando Roque de Figueroa totnò la seconda volta a 
Madrid, nel 1633, aveva per pì-imer galdn Alonso de Osona. 
Arias era passato nella compagnia di Manuel Vallejo, nella 
quale figura all'entrare nella nota Cofradiay nel 1631. L'anno 
stesso mise compagnia del proprio. 

L'aneddoto che qui si accenna è nella Fama pòstuma ; 
cit. in Pellicer. II, 39; Barrerà, Nueva Biogr. p. 438; 
Menéndez y Pelayo, Obras de Lope, V, p. xlix. 
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per la prima volta una compagnia. Ciò risulta ol- 
ti*echè dal titolo: Loa con que empezaron Rueda y 
AscaniOy anche dal principio di essa: 
Borja : \ Ah, galanes ! Obra nneva. 

i QniéiL me la compra, soldados? 

que irata de lo que anoohe 

sucedió é Rueda y Ascanio; 

corno estando en su sosiego 

vino el enemigo malo, 

y los rovistio de autores 

sin saber comò ni ouando. 

Es historia verdadera 

con un villancico al cabo. 

B sulla fine si dice blandendo ai terribili mas- 
queteros: 

amparad afables 
dos autores nuevos 
que en vuestra piedad 
su esperanza han puesto. 
Questa loa è interessante per noi perchè invece 
dei soliti spunti di romances qui si intercalano ben 
18 titoli di commedia. E importantissima sarebbe 
se fosse vera la recisa affermazione del Eosell 
(II, 329) : «la loa inserta en el tomo I (1) de està 
Golección, que representó la compania de Rueda y 
Ascanio, tuvo lugar en el ano 1620 » Ma questa 
data è, per lo meno, un errore di stampa. Si co- 
mincino a notare queste improbabilità: si cita una 
commedia del Yillayzàn, che nacque nel 1604; due 
commedie del Montalbàn, che cominciò a scrivere 
pel teatro nel 1619; tre commedie del Eojas Zo- 
Trilla che il 4 ottobre 1620 compiva tredici anni; 



(1) A pagine 366 - 380. 
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e infine una commedia del Moreto, che è nato il 
6 aprile 1618. Si aggiunga che nel ms. autografo 
del Màgico prodigioso^ che qui si cita, del Calde- 
rón, vi è questa nota: Compuesta por Don P, Odi- 
derón de la Barca para la villa d^ Yepes en lag fieg- 
tas del 88. 8aeramento ano de 1637) la quale no- 
ta è stata ritenuta fededegna dai migliori illu- 
stratori del Calderón (1). Sicché la loa è poste- 
riore al giugno 1637. Ma vi è di più; risulta al- 
l' evidenza da quanto sappiamo dai documenti, che 
la società comica fra Ascanio e Eueda fa con- 
clusa precisamente per Fanno teatrale 1637-38^ 
cioè probabilmente dall'ottobre o novembre '37 
fin dopo le feste del Corpus^ e che si sciolse do- 
po il Corpus 1638, seguitando il solo Eueda nel- 
l'ufficio di capocomico, e tornando l' Ascanio a 
quello più lunile, ma meno esposto a rovesci fi- 
nanziari, di semplice recitante. Questa loà fu dun- 
que rappresentata a Madrid o neU' autunno 1637, 
o al più tardi nel Carnevale 1638 (2). 

(1) Si veda Hartzenbusch: Bibl. Rivad. XIV, 672; e 
la magistrale edizione del Morel-Fatio: El Màgico prodi- 
gioso ^ coTtiedia famosa, puh, d^apres le hìs, originai de la hibl, 
du due d'Osuna - Heilbronn, Heniiinger, 1877; e il M.-F. 
mi scriveva recentemente che non vede cosa possa opporsi 
all'esattezza di quella nota. 

(2) Baccolgo tutti i dati che abbiamo su Ascanio e 
Rueda, in modo parallelo; è «notevole che quasi le sole no- 
tizie su Ascanio si debbono alla sua società col Rueda: 

Antonio Rueda : Fedro Ascahio : 

1631 - 29 ott. egli e la moglie, Ca- 
talina Acosta sono nella comp. 
di A. Obnedo, ed entrano nel- 
la CofrcuHa. (Cofr.) 
Loro figlie furono Catalina e 
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La trama della loa è semplice ed elegante: i 
vari comici non hanno ancora avuto i loro quar- 
tali e non vogliono saperne di entrare nella nuo- 
va compagnia Eueda-Ascanio che par che puzzi 
di debiti e miseria: 



Bemarda (Roseli, II, 346). 
1632 - 19gemi. procura di prestito; 

è ancora nella comp. di 01- 

medo (NB). 
1635 - 31 apr. a Siviglia ferisce in- 
volontariamente un ragazzo 

sul palcoscenico ; era nella 

comp. di Salvador Lara (SA. 

296). 

1638 - 6 marzo: una ricevuta di 
Antonia Infanta muger de 
Fedro Ascanio. 

1638 - 8 aprile - Obbligazione di JPedro Ascanio y Antonio de Rueda auto- 
re» de comedias di andare uniti a Fuente el Saz, il lunedi, e a Cara- 
banchel il mercoledì dell'ottava del Corpus. 

id. - 16. aprile - proposte di patti per andare uniti dal 15 novembre al 
Carnevale 1639 a Lisbona. 

id. • 12 e 13 maggio - documenti per le feste del Corpus che essi devono 
fare a Madrid. 

id. - 20 id. - concerti per andare uniti a Cuellar. Ma dopo il Corpus che 
fecero a Madrid (v. 10 luglio, un pagamento di arretrati) la società si 
sciolse. 

id. - 5, 15, 31 luglio - documenti 
del solo A. de Rueda autor 
de comedias - recita a Sego- 
via - pòi a Valladolid, pel 
mezz'agosto - 31 luglio : patti 
per andare a Toledo in no- 
vembre. 

id. - 2 novèmbre - assolda Fedro 
Manuel e il gracioso Diego 
Osorio. 

1639 - febbraio, pare a Madrid. Un 
autografo del Rojas [ PM. 
2396 e 4023 bis] ha la nota 
« acabada en Madrid à 11 de 

Febrero de 1639 a. para A. de 

Rueda autor de comedias ». 
id. - 14 marzo - Madi-id ; assolda jiarecchi comici, fra cui il suo ex-socio 

Pietro Ascanio con la moglie [Antonia Infanta come ter cera dama 

(ND. 304) ma poi passò a priviera (ib. 318) y ha parecìdo excelente. 
id. - 31 marzo, patti per andare a Finto (v. 5 luglio) ; 2 aprile: id. a Vi- 

Uaverde (v. 14 aprile); 19 aprile: a Torrejón-l. giugno rappresenta la 
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Leon: , .... 4 qué dama 

haoe papeles primeros 
en ellaf 
Rueda: Maria de Heredia. 

ma Maria non pare molto dìsx>osta; il marito di 
lei vuol difendere i due mitoresj come suoi amici: 



Heredia: 
Maria: 
Her. 
Maria: 



Her. 



Tienen fiesta. 

No lo ignoro. 
Son amigos. 

No le niegOy 

Mas en la honrilla que sigo, 
dice alla, selior Heredia, 
un titolo de comedia: 
No hay amigo para amigo (1). 

Esa es la pura verdad; 
qne, annque en alta ó baja esfera 
es la amìstad la prime^,^ '^ 
Sin honra no hay amistad (2). 
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Deédieha de la vox del Calderón, scritta per lui il 14 maggio; v. p. 129 
• 13 giugno: fa il Corpus a Madrid - 6 e 27 luglio: patti per andare a 
Siviglia, donde risulta che : 

id. - da agosto a ottobre deve recitare a Granata ; 

id. • novembre: comincia le recite a Siviglia: i coniugi Ascanio sono sem- 
pre nella sua compagnia. Succedono scandali in teatro per la riva- 
lità fra Giacinta de Herbias {aegunda dama) e la primera Antonia 
Infanta moglie di Ascanio (SA. 335). 

1640 - tutto l'anno a Siviglia, sempre con i coniugi Ascanio incompagnia, 
di cui l'elenco SA. 337. 



1643 - né lui nò la moglie non sono 
più nella comp. di Bueda (v. 
contro). Uh autografo del Za- 
baleta (PM. 3875) ha questa 
nota: « escribiose para Pedro 
Ascanio a. de 1643 » È l'ul- 
tima menzione che, -per ora, 
si abbia di lui. 



1643 - È a Siviglia dal 25 dicem- 
bre, a quasi tutto il 1644 in 
cui fece il Corpus-, elenco del- 
la comp. in SA. 370; mancano 
gli Ascanio - il 6 ott. 1644 si 
chiudono i teatri in tutta la 
Spagna, per la m. della regi- 
na Isabella. 

1662 - 29 dicembre: atto di morte 
di: Antonio de R-ueda casado 
con Catalina de Acosta en 
calle de Leon, casas propias, 
parr. de 8. Sebastiàn, Ma- 
drid, 

(1) Del Rojas ZorrUla; ed. sua Parte I, 1640. 

(2) Dello stesso; ed. sua Parte II, 1645. 



i 
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' Pedro: 


4 Hay segtinda dama? 


Rueda: 


Sì, 




que la palabra teneraos 




de lacinka. 


lac. 


Y en cumplilla 




por muy dichosa me tengo;... 




pues despidiéndose todos 




firme y gustosa me quedo, 




para que en mi pueda ver 




al menor aficionado 




que soy de tan gran senado 




la Mds constante mujer,,.,.. 


Leon: 


4 Hay graciosof 


Ascanio: 


Osorio. 


Os. 


Nego; 




mire, Ascanio^ hablemos claro... 




4 para qué quiere que vamos 




donde muramos yo y él, 


> 


de comer mal satisfeohos, 


y después no8 hallen heohos 




los Amantea de Temei ^ (1). 




Esas son finas simplezas 




de una amistad nunoa oida, 




y no quiero yo à, mi vida 




Ofender con lae finezas. 


Pedro: 


4 Tienen vustedes quien haga 




las barbas? 


Rueda: 


Jusepe. 


Jus. 


Apelo;... 


kk 


que no he de haoer para otros 




lo que para mi no he hecho. 



(1) Una Tragedia di Rey de Artieda, ed. 1581; una 
del Montalbàn, ed. 1635; altra nella Parte //di Tirso; una 
di queste fu rappr. a corte il 27 nov. 1633; una burlesca 
del Suàrez de Deza, ed. 1663 (PM. 116; un findefiesta-per 
questa hurlescay ivi num. 1291, non sarà del Suàrez non 
avendolo incluso nella sua raccolta). 



rik5._' 
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Pues si ven mi rostro hermoso 
. ayer raso y felpa hoy, 

peiisaràn todos que soy 

el Màgico prodigioso (1). 
Yo me he de andar desbarbado; 

ao oondenen mi opinion; 

porqne en seme) ante acción 

sere el Ptimer condenado (2). 
Antonia Inf. | Qué dìgo, sefior Ascaniof 

Este nuestro casàmiento 

I faé para gastar la hacienda 

en desaires y desprecios f 
Procure luego enmendarse 

del destrozo que aquì ve, 

6 imaginaré que fué 

el Gasar 96 por vengaràe (3). 
Si no se quiere perder, 

pase lo de autor por chiste, 

que solo en esto consiste 

el Tener 6 no tener (4). 
Àntes lo ^aste en tabaco 

que en préstamos ni otras Francias; 

mire que en tales ganancias 

la Codida rompe el saco (5) 

Tutti se ne vogliono andar malcontenti, quando 
Eueda annuncia la venuta del cavalier Don Orosio, 
che saprà quietare gli sdegni e scongiurare le ri- 
pulse: 



(1) Del Calderón; già dissi ohe fu scritto nel 1637. 

(2) Del Godinez; edita suelta. Dai versi ohe seguono 
a questo, sembra poter inferirsi che le nozze di Antoni" 
Infanta con Pedro Ascanio erano abbastanza recenti. 

(3) Del Rojas Zorrilla; ed. sua Parte /, 1640. 

(4) Ignota e non notata dal Barrerà. Rappr. a cori 
nel gennaio 1636: cfr: pag. 104n. 99. 

(5) Anonima, edita prima del 1672. Cfr. PM. 615. 



i 
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.... i Plaza é don Orosio ! 
(sacan un talego de dineros con capa^ espada y sombrero,,., 
Los hcnibres se quitan el sombrero' y las damas le hacen re- 
v&rendof) 

Osorio: | Este es Don Orosio ? ; Fuego I 

Bueda: Ahi qaeda Don Orosio. . . 

Ascanio: Diganle é él su pensamiento. 
Todos: Todos queremos qnedaruos 

Pedro Yo les doy, y con razón 

à Rneda y Ascanio el si; 

que ha podido muoho en mi 

la Primera información (1). 
Leon: Séanme todos testigos 

que desde hoy, sin extremos, 

Don Orosio y yo queremos 

Empezar d ser àmigos (2) 

Maria: En ocasión oportuna 

llegaates, corno se ve:. 

favorecedme, ó sere 

el Monstruó de la fortuna (3). 
Ani. Inf. Sin envidia y tratos dobles, 

pues entre los dos està, 

la gracìosidad sera 



i 



(1) Di Lope, ed. 1635 e in Obrqs, IX. 

(2) Per secondo titolo : Hacer del contrario amigOj del 
Moreto; ed. Parte XXXV, 1671, col primo titolo; e col se- 
condo nella Parte III del Moreto, 1681. 

C3) Tre commedie di argomento identico : 1» Monstruo 
de la f, 6 reina Juana de NdpoleSf di Lope, ed. sua Parte 
VI nel 1615 e nella Parte VII, 1654, ove è erroneamente 
attrib. a Tres ingenios - 2^ Monst. d. l. f, 6 Lavandera de 
ydpolesy di Calderón (la giornata) e Montalbàn (2a ) e Rojas 
,3a ), ed. nella Parte XXV, 1666 - 3» : Stessi titoli, di 
Eojas e Coello e Luis Vélez, edita suelta, ed è questa che 
col titolo: Felipa Catanea citava- il Fajardo. (Perciò quel 
titolo nel Barr. 549, 2* si deve cancellare essendo notata 
'Otto: Monstruo a p. 565)'. 



^1 
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la Competencia en los nohles (1). 
Y 8i gusta este sefior 
qae sin hacella me esté, 
toda mi vida oer^ 
la Doneella de lahor (2). 

Osorio: està algarabia es, 

por no entendido camino, 
el Amor en vizoaino 
y los celos en francés (3). 
Heredia: Con vos el pleito se acaba; 
mas si oon lo qae ofrecéis 
no sòis el qne jmrecéis 
aun Peor està que estaba. 
Jusepe: Por vos que sabéis pagarlo, 

haré las barbas que hubiere; 
mas si después no saliere 
con ellas, Basta intentarlo (4). 
I^on è improbabile che essendo molte di que- 
ste commedie scritte o edite da poco, come ap- 
pare dalle note, esse dovessero figurare nelle re- 
cite che Ascanio e Eueda inaugurarono con questa 
loa in Madrid. Di altire liste che con ogni pro- 
babilità ci indicano, o tutto o in parte, il bagaglio 
drammatico di qualche compagnia, pe conosco tre 
di tre diversi manoscritti, due di Madrid ed uno 
parmense. Sono le seguenti: 

Biblioteca Nacional, ms. Yy-180: ( = PM. 1514), pag, 
ultima (5): 



(1) Dì Lope de Vega, ed. suelta. 

(2) Del Montalbàn, ed. 1635, sua Parte I. 

(3) Di Luis Vélez, ed. nella Parte XVIII, 1662. 

(4) Del Godinez, ed. Parte XXXII, Zarag. 1640. 

(5) In complesso questa lista si può giudicare delL 
prima metà del secolo XVII, non essendoci nessun titol 
che ci porti al di qua di questo limite. 




REFSRTORII COMICI 125 

Lista de titulos de Autos y Comedias (1). 

[Autos] Sacramentai [es] 
1. Prueba de los ingenios. 

Inquisición. 

Uni versai redención. 

Cerco de Santa Fé. 
Oomedias 
5. Nifio diablo. 

Donde no està su dnefio allì està su duelo. 

Tres Vargas (los). 

Cardenal Don P[edr]o G[onzàle]s. 

Manga de Sarracino. 
10. Perdón de los enemigos y Origen de la Cama. 

Padre de su enemigo. 

Macabeos (los). 

BibliotecaNacional, ms. Yy- 863:(=PMt 2417), sec, XVIIy 
pag. prima (2). 

26 titulos de Comedias. 

Numancia ceroada, 
Numancia destruida. 



(1) Num. 1: se è auto è ignoto. Commedie ve ne sono due, 
una di Lope e altra di Dos ingenios - Num. 2: Mira; rappr. 
in Siviglia nel 1620 - Num. 3: Calderón - Num. 4: come 
auto è ignoto. Commedia di Lope - Num. 5: L. Vélez; ve- 
di Ree. PM. 988 - Num. 6: G. De Castro - Num. 7: non 
fanno al caso né il Jardin de Vargas di Lope né i Vargas 
y Peldez di Ruiz de Alarcón (2o titolo del Tejedor de Sego- 
via, 2^ parte). Si tratta dei Far gas de Castilla di Lope (ed. 
ObraSf X) in cui oltre il vecchio TeUo e la sorella Creida, 
Hostengono l'azione i tre fratelli Vargas, Pedro, Garcia e 
Tello - Num. 8: Lope: Gran card. - Num. 9: Cubillo - 
Num. 10: ignota. 

(2) Questa lista è posteriore al 1660 come dimostra 
LI num. 38 - Num. 13: è la commedia del ras. stesso su 
oui è la lista (PM. 2417), diversa dal Cerco de Numancia 
lei Cervantes. Posteriore pare il: Cerco y ruina de Numan- 
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15. Nieto de su padre. 

Morica (la) [garrida]. 

Quien calla otorga. 

Caballero de la ardiente espada. 

Remedio està en la. mano. 
20. Ptisoseme el sol. 

Pilatos. 

Sierra» (las). 

Lealtad en el agrario. 

Gelosa de sì misma. 
25. LUn] pastoral albergue. 

Como se engafian los ojos. 

Venga lo que viniere. 

Pobreya no es vilega 

De cosano ^ cosarlo. 
30. Gran Taraorlàn. 

Adùltera virtuosa. 

Primer rey de Aragón. 



"^1 



da del Lopez Sedano (PM. 586). -Num. 14: del Rojas Zo- 
rrilla; posteriore: No hay cantra fortuna ardid,.. y Numan- 
cia destruida del Zayas de Guzmiin - Num. 15: una comme- 
dia di G. de Castro ; una zarznvla (DA. 177) di Agustin 
Manuel de CastUla. Questo scrittore ignoto al Barr.> e at- 
tore comico riputatissiino, nacque prima del 1642: morì in 
Madrid nel 1694 - Num. 16: nel ms. c'è Camoricaj e così 
stampa PM pag. 372, ma la mia restituzione mi pare evi- 
dente. È di J. B. Ville'gas - Num. 17: Tirso; JimSuoz de 
Enciso (dubbiosa) - Num, 18: anon. PM. 247; un auto con 
lo stesso titolo (PM. 442) fa rappr. a Siviglia nel 1613 - 
- Num. 20 Clàramonte - Num. 21: O il: Dichoso desdichado 
y Vida y muerte de Pondo Filato (DA. 266) delP Espiuosa, 
o la: Culpa mds provechosa y Fida ecc. disputata tra Fran- 
cisco do Villegas (DA. 664) e lo Zfirate (PM. 775) - Num. 
22: ignota - Num: 23: Lope - Num. 24: Tirso - Num. 25: 
ed. Obras de Lope, XIII, ma non è sua - Num. 27^ Barre i 
ne cita due, ma avendo potuto vedere quella attribuita 1 
VillayziCn posso affermare che si tratta di una sola co - 
media, certamente di Gaspar de Avila; v. DA. 63 - No . 
29: Lope - Num. 31: Mira: cf. Zdts. XV, 219 - Num. : 



à 




REPEKTORn COMICI 127 

Amor-y celos hacen discretos. 
Dineros son calidad. 
35. Amar sin saber é, qoien. 

Sitio de Bredà. 
Amistad y obligaoión. 
Martin Pelàez. 

Pannense Palatino CC. IV. 28033, tomo XXXVI: 
(=DA, n.. 548). seo. XVII, ^ (1). 

Santo Toiuàs. 
40. Capitan ChinchiUa. 

Afectos de odio y amor. 

Para vencer amor querer vencerle. 

Eco y Narciso. 
. Elegir al enemigo 
45. La fìesta del corpus 

Principe prodigioso. 

I citati versi del Benavente e quéste liste, che 



ignota - Num. 33: Tirso - Num. 34: Lope - Num. 35: Lope 
- Num. 36: Calderón - Num. 37: Lope o Moutalbàn -Num. 
38: del Zàrate; Pantografo ha la dfita del 5 o del 1-5 
aprile (Barr. 507 - M. 2365) del 1660. 

(1) Questa lista è posteriore al 1665; della prima commedia 
si dice: està està en el libro la primera, e infatti Santo To- 
mas de Villanuevaf del Diamante, è alla testa della Parte 
XXIII, 1665; probabilmente fu scritta per le solenni feste 
per la canonizzazione di quel Santo celebrate in Valenza, 
nel 1659. Altra del Malueiida per la stessa occasione fu e- 
dita solamente suelta. La relazione di quelle feste è di 
Marcantonio Orti. San Tommaso di Villanueva era stato 
beatificato cinquanta anni prima con feste non. meno so- 
lenni di cui ci lasciò relazione il poeta Gaspar de Agni- 
r - Num. 40: Enriquez Gómez - Num. |42: Calderón - 
in. 43: Calderón - Num. 44 :. Salàzar y Torres; scritta 
>1 1664 : Num. 45: forse un auto ignoto - Num. 46: è 2» 
b. della: Defensa de là fé, di Matos é Moreto, ed. 1651 
^arr. p. 709). 
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molto probabilmente altro non sono che repertorii 
comici, ci danno facile il passo alle vere e pro- 
prie produzioni teatrali con titoli di commedie. 
Lope de Vega, che nella sua Loa sacramentai aveva 
aperto il pericoloso sentiero, aveva al tempo stesso 
ammonito, col proprio esempio, che in simile giuoco 
d' ingegno deve scomparire lo sforzo delPartiflcio, 
e che tanto più l'incontro del titolo piace e sor- 
prende, quanto piti appare ch'esso si presenti di 
per sé e quasi' naturalmente; e inoltre, e sopra 
tutto, che anche un giuoco siffatto, è bello se dura 
poco. Di entrambi gli ammonimenti fece suo prò 
l'anonimo autore di una breve farsa del Doctor Car- 
lino^ che sebbene nel manoscritto porti il nome 
di haile è un vero e proprio Entremés. 

Trovasi nel codice Vv. 861, fol. 35 a 40, della 
Nacional di Madrid (PM. 712 num. 12). Delle molte 
commedie che vi sono citate nessuna ci resta in 
autografi posteriori al 1642; vi si cita la commedia 
elogio funebre, del Moncada: Honras d Lope de 
Vega, scritta per la sua morte e pubblicata Panno 
dopo nella Fama pòstuma, Madrid 1636i Tale com- 
media non fu rappresentata che in quell'occasione, 
e allora, per onorare Lope, si capisce, aplaudióse 
de cuantos conocen la difictiltad del asunto: ma cer- 
tamente non fu più esumata da nessun capocomico. 
Sicché il vederla qui citata è buon argomento per 
ritenere questo entremés di non molti anni poste- 
riore (1). E credo che possiamo precisare anche 



(1) La commedia del Moncada non ebbe altra edizione/ 
ed è citata solo qui. V. Nueva Blog, pag. 508. 
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più. Qui si cita il Secreto a voees, di cui V auto- 
grafo è firmato il 28 febbraio 1642 (Schack, V, 
413 e PM. 3059) e abbiamo così il limite di par- 
tenza (1). Il punto di arrivo ci è dato da una 
nota di un manoscritto, che in parte sembra au- 
tografo, del Eqjas Zorrilla, déìVauto: la Vina de 
Nabot (PM. 3500). Ivi nel frontispizio: « se cita la 
Loa de la Peste y el entremés del Doctor Carlino, 
con la advertencia de ser para la fiesta de Ora- 
nada de J648 ». Il nostro entremés fu dunque scritto 
fra il marzo 1642 e il giugno 1648; e siccome nelle 
solenni feste del Corpus, almeno nelle città come Si- 
viglia, Granata e altre dello stesso grado si esigeva 
che tanto gli anios quanto le relative piezas entre- 
mesiUs fossero nuove di zecca (jamds vistas ni re- 
presentadas), è probabilissimo che sia proprio del 
1648 (2). 



(1) Vi si cita anche la Desdicha de la voz il cui auto- 
grafo è del 14 maggio 1639 (Schack, V, 413 -PM. 873), e 
Lo que pasa en una venta il cui originale ha censure del 
1643 (v. p. 63, V. 144: dove la supposizione che ventana 
per venia fosse errore di stampa, mi è confermata dallo 
Stiefèl medesimo) sicché deve essere stata scritta poco pri- 
ma. La Desdicha de la voz fu rappresentata il 1» giugno 
1639 a Madrid dalla compagnia di Antonio de Rueda: ciò 
risulta in modo indubbio dai comici che son nominati nel 
manoscritto (v. Schack, loc. cit.): 

Don Juan • Fedro Manuel [de Castilla]. 

Don Pedro • el autor [A. de JRueda]. 

Don Diego ■ [Diego de] Leon. 

Don Luis - Jnsepe [de Carrión]. 

Feliciano - Fedro [A Scanio] 

Luquete ■ [Diego] Osorio. 

Dona Beatriz • Marta de [Heredia]. 
pei quali si veda Nuevos Datos 2 nov. 1638, e 14 marzo 
1639, e la nota a pag. 119, linea ultima. 

(2) Un indizio delP esattezza di questa nota è trovar- 
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E non solo per la data mi pare pregevole il 
Doctor Carlino; la tela del piccolo atto è sottile 
ma ingegnosa; il gracioso è ammalato di titoli di 
commedia: non può aprir bocca che non gliene 
sfugga una dozzina. Sua moglie impensierita, ri- 
corre al Doctor Carlino^ e questi trova una cura 
efficace: a ogni titolo del gracioso, appare, nelle 
sue vesti caratteristiche, la commedia evocata, che 
finisce i)er bastonare il disgraziato gradoso. Il po- 
veretto, quando non ne può più, giura e spergiura 
di non titoleggiare mai più; ma il comico è que- 
sto, che la moglie, e il Dottore medesimo, so- 
no infermi dello stesso male, sicché Ventremés che 
dovrebbe esseme la cura radicale finisce invece 
in un profluvio di titoli. Le successive apparizioni 
di commedie personificate (le apparizioni a serie 
sono frequenti negli entremeses del Benavente), 
Pingegnosità dei particolari, rivelano una mano 
esperta degli effetti teatrali. Con ciò non voglio 
asserire che esso sia del grande entremesista or 



visi la Loa de la Feste (di cui non conosco ohe questa ci- 
tazione). La pestilenza che covava in Andalusia fino dal 
1646, era nel 1648 sparsa onnai, ma con casi ancora isola- 
ti, in quasi tutte le città andaluse: si era in quel periodo, 
in cui, secondo un^ acuta osservazione, è più facile ridere 
del male che negarne V esistenza. Anche a Siviglia si vol- 
le tenere aperto il teatro dal novembre '48 all' aprile suc- 
cessivo. Lo scoppio ohe ebbe l'epidemia nell'estate 1649 fi 
spaventoso ; a Siviglia si calcolarono duecentomila vittim 
in poco meno di tre mesi « datando da quell'epoca il su 
spopolamento, e il suo deperimento industriale » Così 
Velàsquez y Sànchez: Anales Epidémicos (oit. SA. 38r>). 



i 
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citato; dico soltanto che questo entremés^ fra i suoi 
non sfigurerebbe affatto. 

Anche la metrica rivela una cura e una peri- 
zia non consueta in queste piccole produzioni. Di 
solito, anche nel Benavente, i refranen e gli spunti 
di vecchi romances chiudono redondillas che sono 
disseminate nel dialogo in romance senz'alcun lega- 
me organico con esso. Qui invece redondillas e 
dialogo in romance ^on legati da una legge fìssa: 
il romance muta ad ogni redondilla^ e prende per 
nuova assonanza quella della rima esterna di es- 
sa. Ciò appare evidente nel seguente schema me- 
trico : 

Versi 1- 88: romance in: - é-a 

» 89- 92: redondilla: - al - ón - ón - al 
» 93-108: romance in: - à 

» 109-112: redondilla: - ella - or - or - ella 
» 113-126: romance in: - é-a 

» 127-130: redondilla: - ada-andes-andes- ada 
» 131-142: romance in: - à-a 

» 143-146: redondilla:- ado - ina - ina - ado 
» 147-154: romance in: - à-o 

» 155-158: redondilla: ino - edo - edo - ino 
» 159-170: romance in: - i-o 

» 171-174: redondilla: - é - ón - ón - 6 
» 175-210r romance in: - é 

Conservo l'ortografìa del manoscritto, soltanto 
sciolgo le abbreviature distinguo w, v, b e metto 
le maiuscole a lor luogo, gli accenti e l'interpun- 
zione (1). 



(1) Nel primo verso, e nella citata nota del 1648. il 
Dottore ha il nome di Carlino, nome tipico del medico im- 
broglione e mezzano, da che il Góngora ne aveva fatta una 
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BAYLE DEL DOCTOR 
Con Titulos de Comedias 




Muger. ; A Senor Dotor Carliuo ! 

Seftor Dotor, ; gran trajodia ! 

Salo: 
; Reniedio, Sonor Dotor ! 
Sonor dotor> ; con prcstesa ! 
Sale Zuiiiatiue 
Dotor. 5 4 Qué quieroR, muger del diablo, 

que tanto le dotoréas? 
4 Heres nniversidad, 
u titulo de eomedia ? 



commedia (non Unita, ed. 1634) che fu non molto dopo ri- 
fusa dal Solis, con lo stesso titolo. Qui il Dottore si eliia- 
ma Zumaque: evidentemente è ([uesto un soprannonie del co- 
mico esecutore delV entretnéit o forse possessore del mano- 
scritto, così come sono soprannomi Juan Rana del celebre 
Cosme P<^rez, Ranilla del Canojil, Alcaparrilla di Antonio 
de Prado, Ferote di un Orozco, e Coscon'ón, Perico de lo» 
Falotts, Chinchilla e altri. Ignoro chi sia il comico che ab- 
bia portato questo nomignolo, ma mi conferma in ciò, il 
vederlo usato in un burlesco monologo del Cafiizares. È im 
nobile Montahés che viene alla corte a festeggiare le nozze 
di Luigi I, principe ereditario, con la Duchessa di Mont- 
pensier, nel 1723. I suoi nomi tutti presi dal repertorio del 
teatro burlesco e i suoi titoli sono da più di un grande di 
Spagna: ed è agevole immaginare, dice il Pellicer (II, 42-43), 
che brio vi avrà messo il celebre gracioso Damiàn de Castro: 

Ea, S.or Don Felipe, 

S.ora D.a Isabel, 

S.or Don Luis, y Madama 

de Asturias y Montpensier. 

ya estaraos tod is ack: 

y si no me conwéis, 

yo 8oy Don Gii de Xibj^ja. 

Chinchilla de Kascapié 

Cienyervas de Coscorróu 

Zumaque de Moscatel, 

que & honrar vengo este feHtìn: 

que entre una Reyua y un Key. 

entre Pilneipes é Infante». 

sólo cabe un Montanés. 
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Mug. ^ Comedias dijo, Sefior? 

10 malditas de Cristo sean, 
que de leher en sus libros 
mi dueno està que es verguensa, 
loco respondiendo a todos 
con titulos de comedias. 
15 Si pregunto Como eetd, 

dice: « de Lope de Vega » ; 
si digo si duerme, dice: 
« Harto duermo, Ana Bolena, 
que toda la Vida es suenOj 
20 testos Progne y Filomena ». 
Y el Mayor inconveniente 
es que À todos se nos pega ; 
pues 11 amo el Galdn fantasma f 
yo, al que se arriuia a mi puerta; 
25 y à la que es la Dama boba 
llamo Luna de la Sierra, 
Zu. Las Cadenas del demonio 

tiene aqùesta mala seta ; 
aquesto es Lo que queria 
30 ver el riiarqués de Villena. 
Mas yo lo remediaré. 
Mug. Si del mismo mal enferma, 

I comò lo ha de remediar ? 
Zu. Calle y vera la esperienoia. 

Sale el gracioso: 
Gra. 35 Muger, ^trujeron dineros 

los Médesis de Florendaì 



L 



Verso 15: commedia di Lope ignota, citata qui soltan- 
to -v. 18: ignota; non conosco che la tragedia de Ana Bo- 
leri^ di D. Lorenzo de Villarroel marchese di Palacios: fine 
sec. XVIII - V. 20: G. de Castro, ed. 1618; Rojas Zorrilla, 
ed. 1640; una rifusione, secondo le regole classiche, di que- 
st'ultima è la Tragedia de F. y F. del Sebastiàn y La tre - 
versi 21 e 22: se sono titoli, come pare, sono commedie ignote - 
V. 25: di Ijope - v. 26: di L. Vélez - v. 27: Calderón: da notare 
per la data - v. 29: Rojas Zorrilla - v. 36: famoso dramma del 
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Mug. No. 

Gra. Peor està que estahaj 

mas Pobresa no es vileaay 

aunque es la Ocasión perdida. 
Mug. 40 Licenciado VidHeì'a^ 

uiirad que està ahi el dotor. 
Gra. ^£1 Dotor Mira de Mesoua? 

La Tersera de si mittfMif 



Jiménez de £ncÌ8o; col titolo Primevo duque de Florencia abbia- 
mo un ms. antico (PM. 4100) con la nota ohe la rappresentò 
Antonio de Prado; certo a Siviglia nel 1631, in cui fu in gran 
relazione colPEnciso (SA. 272 e seg). Col titolo: Gran du- 
que de Fl&rencia, fu ed. tra 1612-16 nel libro antico ristam- 
pato dallo Schaeffer: Ocho comedias, 1877; e nella Parte VI, 
1654. Col titolo: Mèdici» de Florencia fu ed. in: Doze Come- 
dias, Barcelona, Margarit 1630; nella Parte XVIII del 1662; 
in una suelta di Antonio Sanz, Madrid 1745 (DA. 679) e 
nei Contempordneoa de Lope^ Bibl. Rivaden. XLV. Del dram- 
ma deir Enciso scrisse una 2» parte il Rosete Nilìo, col ti- 
tolo: Todo sucede al revés, ed. suelta. Lope de Vega scrisse 
pure un Primevo Médicis (Peregrino 1604) cui mutò titolo 
nel Peregrino 1618: Quinta de Florencia ed. nella sua Par- 
te II, 1609 (cfr. Zeits. XXIII, 445). Ci fu pure un antico: 
auto do Duque de Fiorenza -Cotarelo: Cat. de Obvas impr. 
no conoeidaa, Madrid 1902, num. 22) - v. 43: della Tevcera 
c'è una copia ras. del 1626 fPM. 3225) ed ha per 2o titolo: 
Amov, ingenio y mujer qui cit. al v. 198. Il Galdn valiente 
y discreto fu rappr. a corte il 6 giugno 1632; fu ed. Parie 
XXIX Valencia 1636 (e dice PM. 1351, in una Pavte XLII 
che io non trovo). Alla Ventura de la fea si fa allusione in 
un auto di Lope del 1612 (v. ObvaSy II, p. lix) ciò indi- 
ca la probabile data di sua composizione. Essa venne poi 
edita col nome di Lope nella Pavte XXVI Sarag. 1645, ohe 
però dovette avere una ed. anteriore del 1632 o '33 (Barr. 
p. 427, 1» e 451, la e Nueva Blog. 451 e seg.) Ora di que- 
sta e simili edizioni, diceva come persona ufficialmente au- 
torizzata rOrtiz de Villena, nella prefazione alla Veynte y 
una pavte vevdadeva, die le commedie ivi contenute todaa 
san de diversos poetas, y aunque estdn con su nombve [di Lo- 
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« ENTBBMÉS DEL DOCTOR CARLINO » 135 

la Ventura de la fea, 
45 Galdn valiente y discreto 

fueron tres sayas oomedias. 
Mug. Con él no ay Basta callar, 

Zu. Pues Ahrir él cjo \ alerta ! 

HAblale al oido. 
Mug. Ved que sóys el Cuerdo loco, 

Gra. 50 Y vos la Muger por fuersa, 

y eso es el Secreto d vooes, 

el Servir con mala estrella, 

la Desdioha de la voz 

y Ofender con las fine^s. 
Mug. 55 La Mds constante muger 

soy, aunque con yuestras temas, 

la Bella mal maridada, 

paresco una Carhonera, 
Gra. No, sino la Dama duendCf 

60 ó la Casa con dos puertas 

pues sóya mala de guardar, 
Mug. Vos sóys con esas fièregas 

el Hijo de los leones, 
Zu. Lo que posa en una venta 

65 es esto que aqui sucede, 

ó los Juegos de la aidea, 

Ya, antes que anochesca^ agamos 



pe], no son suyas. Perciò questa attribuzione al Mira de 
Mescua, nuova ma autorevole perchè fatta in pubblico tea- 
tro da un contemporaneo^ mi pare debba essere presa in se- 
ria considerazione - v. 47: Calderón - v. 49: Cuerdo loco 6 Ve- 
fieno saludahle, di Lope, copia ms. del 1602 (PM. 3438) - v. 
50: di Tirso; v. Cotare^o: Tirso p. 97 - v. 52: Lope - v. 57: 
Lope; il ms. ha: mal aridato - v. 58: Lope - v. 63: Lope; 
il Barrerà (y, 554) ne elenca un'altra, de un Ingenio^ e ag- 
giunga: diversa de la de Lope. Non oso contraddire; in tal 
caso però è bene osservare ohe anche quella di Lope fu edita 
come de un Ingenio, Ne conosco una suelta di Antonio Saiiz^ 
Madrid 1730 (DA. 759 j e il testo coincide alla lettera con 
la produzione di Lope - v. 66: citata in parecchi luoghi ma i- 
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Cautela cantra cautela, 
y remediemos à oste 
70 Alcalde de ^alamea, 

que Antes qne todo es mi dama. 
Haze que se va 

Gra. Manaaes rey de ludea, 

I donde vasi 

Zu. Don Fedro el cruel, 

à la Puerta Macarena. 
Vase 

Mug. 75 Los Amantes de Teruel, 

Teagents y Clariqueay 
lo8 Siete infantCH de Lara 
y Honraa de Lope de Vega, 
quando vengas hallaràs. 

Gra. 80 Con vos Malico de pei'las 

sere el Ferdugo de Malaga 
y después el Bollo de Écija, 
la Horca para su dueno 
y de Balthasar la cena. 

Mug. 85 El Caaarae por vengarse 

producen cstas reyertas. 

Gra. De un castigo doe vengansas 

tornare con mano ajena. 

Mug. i Quién me puede aser mas mal 

90 que él que tu me ases, Sanaónf 

Gra. El Mariscal de Biron. 

Sale el mariscal: 



gnota- V. 71: Calderón: da notare la data - v. 73: di Matos, 
2« tit. di Ver y creer: cfr. PM. 3462: e quip. 33 num. 8 - v. 
74i del Montalbàu, copia del 1631, v. PM. pag. 303 e num. 
2773; furono edite sueltas (del che il PM. dubita) e ve n' è 
esemplare, senza alcuna indicazione d' editore, così Ideila 
la che della 2» parte, a Parma (ce. ii. 28056 tomo iv) - v, 76: 
ha per 2" titolo: Hijoa de la fm'tuna: una del Calderón; al- 
tra del Moutalbàn - v. 78: del Moncada: v. pag. 128 
- V. 81: L. Vélez - v. 82: anonima, dice Barr. già ed. nel 
1672 - V. 90: il ms. ha Sazon forse da un Sason: v. pag. 
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Mar. 




Yo soy ese marisoal. 
1 Qué te he heclio, que desde Franala 
me traes à Espaiia à baylar ? 




95 


4 Tratéte algim casamiento ? 
4 Dite Ics guevos sin sai ? 
lAcometite pidiendo 
prestado à nunoa pagar? 
Pues con aqueste jifero 




100. 


con que me dieron el cas, 
sin ser por arte del diablo 
la testa te he de calvar. 
Dale y vasse. 


Gra. 




; lesus ! 


Mug. 




Quien habló pagò 
ante muerto. 


Gra. 




Elio dirà. 


Mug. 


105 


No ay duelo entre dos amigon^ 
Sufrir ma» por querer mds. 


Gra. 




l Qué es sufrir ? Pués ^ soy yo acaso 
la Esclava de su galdtif 
o aquella dania9a bella 




110 


que la intituló su autor 
la Doncella de lapor f 
Sale la donsella 


Don. 




4 Qué quieren a la donsella? 


Mug. 




La Ventura sin buscalla 
es si se dejó con ella. 


Don. 


115 


Si lo soy ó no lo soy 
A Dios daremos su cuenta 
ó al Cura de la parrochia 
en negando la cuaresma. 


Gra. 




; Alto, las Paredes oì/en ! 




120 


4 Por do entrò la Bica fembra ? 



114 nota prima. - v. 103: Parie lidi Tirso; v. Cotarelo: TirsOy 
pag. 110 -V. 105: Rojas Zorrilhi - v. 108: Lope - v. 116 e 117: 
se sono titoli, sono di commedie ignote - v. 119: Buiz do 
Alarcón - v. 120: Picahemhra de Galicia: con questo tit. fu 
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Don. Far eì 9Óimmo y ti torno, 

qae es la Gì^rim de Nifuea; 
j por qae de mi se scaerde 
seotaré en su cara negra 
125' el Guante de doma Bianca. 
Dale una bofetada [y Tase] 
Gra. ; Zaseandìl ! ; Maia gallega ! 

E^ta ^es coz a bofetadaf 
No las pndo dar mas grandes 
el Fallente Xegro en Flandes. 
Sale el Negro. 
Negro: 130 ; Aqai corno camalada ! 

I Qué qaeremo, vosanté f 
Qae fimo vnan bofetada 
taran baco o caranbma 
qne tu toso neglo angarra. 
Gra. 135 Mas arrogancias no tienen 

las dos partes de Mudarra, 
Negro: Ducan disa que an de ser 

ci Cumenzaror de Ocana, 
Dale: 
Gra. ; Morire apaleado corno 

140 Don Quijote de la Mancha \, 



attribuita in sueltas al Moreto. Col titolo Lindona de Ga- 
licia a Lope o al Montalbén (Barr. 268, 2» e PM. 1756). 
Schacffer (I, 453) la dà risolutamente al Montalbàn - v. 
121: Tirso - v. 122: Villamediana - v. 125: Lope - v. 130: 
interpreterei: Aqui somos, camarada. Qué quiete V, Mt Qué 
demos una hofetudaf Taran buco o caranbina (f interiezioni?) 
que tu voz al negro agarra.,.. De acd dizen que han de aer, 
ecc. - V. 136: fra le molte commedie su Mudarra ^indica- 
zione elle è in due parti assicura trattarsi delle due di Al- 
varo Cubi Ilo: Genizaro de Espana y Rayo de Andalucia, ed, 
come* la e 2a parte nelF Enano 1654, ma già note e lodate 
dal Montalbàn nel 1632: (SA. p. 299-302) - v. 138: di Lope; 
una rifusione col titolo Mujer de Peribanez è di Tres inge 
nio8 vi'. Ohras de Lope^ X. p. lxxii - v. 140: G. de Ct 
stro; altra disputata fra Matos e Calderón; unaposterior 
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quando eres Escanderhey , 
Negro: Yo soy Fedro Rusdimalas. 

Dale y vasee. 
Gra. No pudo dar mas serrado 

fuera de toda moina 
145 la Toquera vizcaina. 
Sale la Toquera: 
Toq. ; Aqiii estàs à su mandado ! 

4 Qué los quieres f Piensas que es 
comò la Moftt de càntaro j 
el Cain de Cathaluna, 
150 ó el Vergonsoso en palaciott ? 

Mas pues muerdes, yo te muerdo. 
Muérdele 
Gra. ; El Peno del or telano 

te as vuelto, ó al Ferro de Alva ! 
Toq. Soy el Familiar Hn diablo, 

Dale y vasse. 
Gra. 155 No pudo estar mas moìno 

Segun del mordiscón quedo 
el Hamete de Toledo, 
Sale Hamete: 
Ham. Ser Hamete moro fino. 

4 Qué querelde ? 4 Qué mandarle ? 
160 4 Qué me traelde el juysio, 
cara qui, cara a vusla ? 
Mas si con este cochilio 
é> mi amo le quitamos 
el alma de un liurgonsilio 
165 mejor a vuancé, Senior, 
le cascar el cooodrillo. 



L 



ined. di A. de Silva - v. 145 : del Montalbàn ; le parole 
della Toquera errano i pronomi per idiotismo dialettale - 
V. 148: Lope - v. 150: Tirso - v. 152: Lope - v. 153: vedi 
più oltre, nella Mojiganga del Suàrez de Deza, la nota al 
verso 219 - V. 154: Il Familiar sin demonio, di G. de Avila, ed. 
nel 1652, fu rappr. a corte il 22 settembre 1633 - v. 157: 
X«ope; Osuna; Belmonte e Martinez; una hurlesca di Tres in- 
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Dale. 
Gra. ; Càspita ! Peor en hur gallo. 

4 Qnién hiso este desatino, 
Christlanilio inpertiiieiite ? 
Ham. 170 Fonie, ovejuna lo hiso. 

Dale y vasse. 
Gra. Diera una mano y un pi^ 

por ser en està ocasión 
el Villano en su rincón. 
Sale el Villano. 
Gra. i Jesus ! 4 Adonde me ire ? 

Vili. 175 i Qué aun en mi rincón me alcansan 

los Pleitos de Heì'ndn Cortes f 
Gra. i Qu-^ te halles con BelisariOy 

Como Padre y conio Reyl 
Mira que en CoìTer fortuna 
180 Soy corno el Conde de Sex, 




Vili. 



el Conde PartinupléSf 
mas con aquesta reata, 
aunque no le sepa bien, 
185 provar he sus carnecitas 
de Amoì' onor y poder. 
[Dale] 
Gra. i Quién eres Verdugo inpropio ? 

Vili. El Pretendiente al revés. 

[Dale y vase] 
Gra. Yo doy palabra, si basta 

190 corno fiel cristiano, de 



genios - v. 167: A. Coello - v. 170: Lope; Monroy - v. 176: 
inedita del Monroy (PM. 4085); altra posteriore del Cinizares 
- V. 177: di Mira de Mescua (PM. 1057); su tale argomento: 
Lebermann: Belisar in der hit. der ronian und,. germam, 
Nationen, Heidelberg 1900: e la recens. dello Stiefel in 
Studien /. vei-gl. Litteraturgesch . voi. I fase, lo (1901) - v. 
178: Montalbàn; Calderón? v. PM. 645, 646 - v. 179: titolo 
completo: Correr por amor fortuna, di L. Vélez - v. 180: 
A. Coello - V. 188 Tirso - v. 191: di Olivares Vadillo 



ì 
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Guardar palabra d los santos 






(no sé si la cumpliré) 






de no leer mas comedias, 






\ que es comedia ni entremés ! 






Sale Zumaque: 


Zu. 


195 


Pues con aquesta palabra 
sepa que yo vengo a ser 
el Mèdico de su onra. 


Gra. 




Y Amor ingenio y muger 
mi esposica. 


Zu. 




4 Y la palabra? 


Gra. 


200 


Perdono que me olvidé. 


Zu. 




Sombras que estilis esolichando... 


Todos: 




4 Qué mandfiis 6 qué queréis ? 


Zu. 




Que le divertóis cantando. 


Gra. 




Baylen, que yo cantare, 




205 


que el JHàblo esid en Cantillana. 


Todos: 




4 Qué es eso ? 


Mug. 




Lo que a de ser. 
Canta: 
liendirse a la ohliqación 
le teca a el ff ombre de bien, 
y no siendo aqul el Ingrato y 




210 


lS(rvir para merea'r. 

FINIS 



L 



Ij'idea fondamentale àiòWentremés (ielDoctor Car- 
lino^ cioè la comparsa in iscena delle commedie 
successivamente nominate, è ripresa in una moji' 
ganga del Suiirez de Deza, ma con efiPetto comico 
assai minore. Anzitutto pei* le proporzioni che 
{\\\\ son troppo anguste; poi per le occasioni spe- 
ciali per le quali il Suarez de Deza compcmeva 

206: di Lope - v. 209 di Lope - v. 210: del Diamante, 
notevole por la data; è anche secondo titolo della poste- 

iore zarzuela anonima : Hazanas de Theseo (PM. 2447 

um. 4). 
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le sue produzioni. Esse sono quasi tutte per il j 
teatro della reggia, e se l' autore poteva ivi sbiz- 
zarrirsi in quanto a varietà e lusso di vestiti o 
complicazione di meccanismi, doveva nell'inven- 
zione dell' argomento e nella libertà degli scherzi 
e degli equivoci essere assai più cauto e misu- 
rato. Così spiegasi la frequenza degli argomenti 
mitologici nelle commedie destinate a feste di cor- 
te ; la mitologia non è punto pericolosa di na- 
tura sua, e si presta così alla pompa e allo sfar- 
zo dell'esecuzione teatrale come alle allusioni lu- 
singhiere e adulatrici i)er gli illustri spettatori. 
A ciò dobbiamo anche il minor brio, il poco sale, 
per dirlo alla spagnuola, delle piccole produzioni 
per corte. Oltreché, non a tutti è dato essere Be- 
navente ; l'umorismo del Suàrez de Deza non è 
di cattiva lega, ma nel suo grosso tomo di 216 
fogli è raro trovare qualche scena che possa stare 
a confronto delle scene henaventiane: ed è già un 
onore per lui, e non comune, che qualcuna ve ne 
sia (1). 



{1) Col cortese consenso del Direttore della Nacional 
mi fu prestato 1* esemplare ivi posseduto di quest' opera 
molto rara: « Parte \ Priniera \ de los Donayres \ de Tersicore 
(pronuncia: l'ersicóre). \ Compresta \ Por \ I). Vicente Svarez 

I de Deza y Arila ^ \ vgier \ de Saleta \ de la Eeyna 2^. Se- 
nora^ \ y svs AltezaSj Fiscal de las \ Comedias, en està \ Corte. 

I Dedicala \ a Juan Martin Vicente, Familiar del Santo ( - 
ciò y criado de \ su Màgestady en su Guarda de Acauaì , 
eie. I Con Privilefiio^ \ En Madrid, Por Melchor Sanchez^ A o 
de 1663. I Acosta de Mateo de In Bastida, Mercader de 
bros. Vendese en su casa, Frontero de San Felipe » | f 



J 
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Io riproduco questa mojiganga perchè il libro 
del Suàrez de Deza è assai raro, ed anche per dare 
un'idea di queste piccole scene a ballo che allie- 
tavano le feste regali. Questa si raijpresentò en 
fiestu de la senora Infanta Margarita^ e propria- 
mente in un compleanno: ^ 

en lulios de Margarita 

no euoja en Palacio nada; 
e Margherita Maria, prima figlia di Filippo IV e 
di Marianna d'Austria era nata a Madrid il 12 
luglio 1651, e non ancora quindicenne andò a Vien- 
na, sposa di, suo zio Fimperatore Leopoldo. Delle 
commedie chiamate in iscena dice l'Alcalde: 

enquadernaldas 

y llevaldas al Retiro 
porqiie las lea la Anfanta. 

Per proporle, sia pure scherzosamente, di leggere 
un libro di commedie, è 8upi)onibile che l'Infanta 
avesse passato i nove anni. Possiamo dunque fis- 
sare la data di composizione fra il luglio 16()0 e 
il luglio '62, essendo del marzo '63 la licenza di 
stampa del volume. Quanto alla trama della bre- 
ve composizione è così esile che quasi si riduce 
alla successiva apparizione delle maschere grot- 

XII di prel. più 216 numerati. La seconda parte di qnest^ ope- 
ra è promessa al lettore sulla fine del próìoijo: 
Para mi serranda jìarte 

si està ]niinera te agrada 

dàteino i>or coiubidado 

que ya pienso quo se cuaja 

la «on vide la luce. 

Al solito non altero l'ortografia se non in m, v, b: nel- 
5 maiuscole, accenti e interpunzione: e segno anche con 
i»golarità i vari capoversi, cosa trascuratissima in tutte le 
ecchie stampe di commedie. 
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tesche delle commedie, chiuse nella edrcel del chkte; 
mezzo infallibile per divertire Paugusta bambina 
e le amiche che le avranno fatto corona. Però è 
assai felice il modo con cui il Suàrez mette in 
burla le i)rincipali imprese che i protagonisti delle 
commedie compiono veramente nelle produzioni no- 
minate. 

MOGIGANGA 
DE 

PERSONAGES I>K TITULOS DE COMEDIAH 

por estilo nuevo 

Hizose en Fieftta de la Infanta Margarita 

en el Retiro 

Personas que hablan en ella: 
Un Alcalde, — Una Dama que haze la nwgigangà 
La Dama duende - El Galdn fantasma - El Licenzialo Fidriera 
La Donzella de làbor 
El Mariscal de Birón — El Negro valiente en Flandes . 
Sale el Alcalde cantando. 
Alcald. Un Alcalde so sefiores, 

conio quicn no dize uada^ 
y conio qiiien al^o dize, 
8Ó 1111 Alcalde de cliapa. 
5 Por el biien ^usto que tengo 
todos el chiste me llaman, 
sin qne nadie de josticia 
dexe de saber ini gracia, 
auiiqiie no se lo parezca. 
10 Alcalde so mas de marca, 
y so mnclias veces grande, 
con tener sola una vara; 
corno ven que tengo engeùo, 
oy mia iìcsta me encargan, 
15 no menos qne para el Key, 
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no mas que para Ila Anfanta: 
y ansi acudo à la mosiganga, 
porque sea la que me valga, 
Uamando y dixendo 
20 con voz acordada: 

Mosiganga. 

Dentro la musica. 
Una dama, que sera la que hiziere està figura : 
Mog. èQué quieresf 

Ale. Oyes. 

Mog. iQné mandasi 

Ale. Que à la càrcel del chiste 

las puertas abras. 
Sale una dama ridìcula & lo antiguo, que sera la mogiganga : 
Mog. 25 jY que mas (me) raandasf 

Ale. Que de todos los presos 

relaoión magas. 
Mog. Si soltarlos intentas, 

--^histe, repara 
30 que has de soltar con ellos 
la carcajada. 
Ale. Esso quiero, y que digas, 

[Fol. 62."] pus no lo estraRas, 

los que son mas sojetos 
de Mosiganga. 
Mog. 35 Pues ya que de mi lo fias 

con aquesta circunstancia 
te he de servir. 
Ale. 4 Y qual es ? 

Mog. Que alguuas comedias varias 

den nombre à los presos, siendo 
40 la primera que aquì salga, 

la Dama duende al momento. 
Sale la Dama duende ridicula, à \o antiguo 
tapada de medio ojo 
Dam. Yo soy, seSor, essa dama. 

Ale. Y ^ porqué estàis presa ? 

Dam. i Yo ? 

por embiar la ropa bianca 

lo 
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45 à un galàn, sin ser ahorcado, 

y en una alacena varia 

qnebré mas de dos mil vidrios 

ana noche. 
Ale. I Cosa rala ! 

y iqnién os lo aconsejóf 
Dam. 50 £1 amor de OQa criada, 

que nunoa me pndo ver 

por andar siempre tapada; 

por esto sólo estoy presa. 
Ale. Quien tantos melindres gasta^ 

55 y que no la miren quiere 

donde no la vean vaya. 
Canta la Mogii^anga: 
Si para la fiesta 

lo estra&o te agrada, 

vaya, vaya, vaya, 
60 vaya, està dama, 

vaya que es sugeto 

de Mogiganga. 

Kepite toda la tnÙHica, y vase. 
Ale. iQuién es quien à, està fegura 

seguirai f 
Mog. El Galdn Fantasma, 

Ale. 65 ^Quién es esse hombre? 

Sale ridiculo: 
Gal. Yo, 

que soy la mayor de quantas 

fantasma s se han inventado 

en los suefios y en las farsas, 

y él que sé enfadar é, todas 
70 sólo con verme està cara, 

este trago, està postura 

y este cuerpo. 
Ale. Mogiganga: 

este hombre no ha de ir alla, 

puesto que é, todos enfada. 
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75 



Mog. 



Ale. 

Gal. 80 

Ale. 

Gal. 



85 



Alo. 



90 



[Fol. 63] 



i 



95 



Ale. 

Mog. 100 

Licenc. 



Ale. 105 
Licenc. 



porque no ee bien. 

Ya 08 entiendo, 
pero si bien se repara, 
en lullos de Margarita 
no enoja en Palaoio nada. 

Dezìs bien. 4 Porqué estàis preso ? 

Por cosas muy ordinarias. 

lOrdinariasf no os entiendo. 

Fàcil es la adivinanza. 
Por enamorar de noohe 
entro los quartos del alba, 
y de la modorra, entrando 
siempre en casa de las damas 
para mas horror y assombro 
por minas, ouevas, y trampas. 

Hombre qne tanto enamora, 
y tanto so despedaga 
por entrar por tantas partes, 
no es bien qne por està salga. 
Canta la Mogiganga: 

Si para tu intento 
lo mayor te quadra, 
vaya, vaya vaya, 
este hombre vaya 
vaya que es sugeto 
de mogiganga. 

Kepiten y vase. 

Dezid 4 quién se sigue agora f 

Una piega harto bièn rara, 
el Licenciado Vidinera, 
Sale ridicalo: 

Si, mas piega no tocada 
en aques^as ocasiones, 
ni aun en otras mds estralias. 

Dezid pues 4 porqué estàis preso? 

Dirélo de buona gana: 
por tìngir aver perdido 
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el juyzio por mia dama. 


Ale. 




iQuién 08 lo mandò fingirf 


Licenc. 


110 


Mi fortuna, y mi desgracia. 


Ale. 




|Tooàvaos algo el amor? 


Licene. 




A m( nada me tocava, 
que essa faé toda mi tema. 


Ale. 




Y aqnessa es toda mi rabia: 




116 


que aya hombres en el mundo 
de oondición tan estraiia 
que hagan lo que no les toca, 
y lo que les toca no hagan. 


Mog. 




Si para el discurso 




120 


lo fìngìdo basta, 
vaya vaya vaya 
este hombre vaya 
vaya que es sugeto 
de mogìganga. 


Ale. 


125 


Después deste 4 quién' vondrà ? 


Mog. 




La almoadilla en que atareada 
està siempre, te lo diga. 


Ale. 




4 Quién sóis f 
Sale la Donzella de Labor ridicola: 


Donz. 




Ya que no me saca 
vuessarced por el ovillo 




130 


yo Boy, si en elio repara, 
la Donzella de Ldbor, 


Ale. 




4 Porqué estàis presa ? 


Donz. 




Me achacan 
que cause muchos enrodos, 
que cause muchas desgracias, 




135 


que cause muchos cuydados, 
passando de ama à criada, 
por un galàn; y assi oy 
me quieren juntar las causas. 


Ale. 




Criarais vos, y con esso 




140 


08 saldriais con ser ama. 


Mog. 




Porque d> nuestra tela 
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145 



Ale. 
Mog. 



Ale. 150 
Marise. 

Mog. 

Ale. 

Marise. 

155 



[Fol. 64] 
Ale. 

160 



165 



L 



Ale. 

Eseand. 
Mog. 170 
Ale. 



se den mas puntadas^ 

vaya vaya vaya 

està moga vaya, 

vaya qae es sageto 

de Mogiganga. 

A està i quién le sucede f 
Essos son Pueblos en Francia. 

El Mariscal de Birón. 
Sale el Mariscal. 
|Vo8 estàis aquìf 

y sin bianca, 

que es mi mayor pesadambre. 

Y aun por esso no me paga. 

Y ^porqné estàis preso? 

Por 
aver soplado mia dama, 
y aver perdido un Delfin, 
siendo xaque desta causa; 
y assi un Roque me dio muerte 
que también los Roques matan. 

Aunque presumir se puede 

que fué jugando^ no basta 
para disculpar lo que 
ni fué aderto, ni ganancia. 
Canta la Mogiganga: 

Para el desengafio 
de lo que se traga 
vaya, vaya, vaya 
este hombre vaya 
vaya que es sugeto 
de Mogiganga. 

I Quién mas està preso ? 
Sale Escandarbey ridicalo: 

Yo. 

Por cierto donosa alaja. 

i No sois vos por quien se dixo, 
ya es turbante Guadarrama? 
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Escand. 




Por quien se dixo no sé (1) 
mas bien dize mi fachada 




175 


quien soy. 


Ale. 




I-Qoien sóis f 


Escand. 




Yo, soy yo. 


Ale* 




Bien graciosa patarata. 


Escand. 




£1 famoso Eacandarbey 


1 




en este mondo me llaman. 


Ale. 




Mirad muy bien si sois vos. 


Escand. 


180 


Yo soy: | por vida de mi alma, 
y por està Graz bendita^ 
y en mi ooncienoia jnrada ! 


Ale. 




Dezid, y iporqué estéis preso! 


Escand. 




Yo no sé qne aya otra causa 




185 


mas que la de aver salido 

con Cristema à la campana (2), 


Ale. 




Si salisteis con cisterna, 
no OS podrìa faltar agua; 
mas fué rigurosa cosa 




190 


el que al campo la sacarais 
é, renir solo con ella 
pudiendo re&irla en casa. 


Mog. 




Si para tu logro 
buscas circunstancias, 




195 


vaya, vaya, vaya 
este hombre vaya 



(1) Confesso ignorarlo anch'io e non ho alla mano il 
Befran&ro general. l^*Entreméè del Càballero pure del Suàrez 
(fol. 164) comincia, cosi : 

Mùsica: « Ya es ti^baute Guadarrama 
de la cabeza 
tomàndole por remate 

la inedia luna ». 
Gracioso: No es el tonfilo malo, por mi vida. 
Criado: No, maH la letra es algo traida. 

(2) Veramente il nome della cugina sposata dallo Scan- 
derberg nel Principe Esc. del Vélez è Cristinaf yalorosa an- 
che nelle armi e nelle battaglie. 



:JU, 



'l 




SUAREZ DE DEZA « MOJIQANGA » 



151 



vaya que es sujeto 
de Mojiganga, 



Ale. . 




iQuién sale agora? 


Mog. 




Aora sale... 




Sale Barbarroja de Cocuirio ridiculo: 


Barbarr. 


200 


Callen oartas, y hablen barbas 


Ale. 
Barbarr. 




jQuién est 

Yo soy Federico 
Barì>arrcja (1). 


Ale. 




Por la Mancha 
passasteiS; seguii traéis 
la color a$afranada; 




205 


y bien, | porqaé estàis aquf f 


Barbarr 




Por ladrón de agua salada. 


Ale. 




Esso es abrar de la mar; 
pero aunque es cosa ordinaria, 
son tantas las causas vaessas, 




210 


que es un remo el sentenoiallas. 
Canta la Mogiganga: 
•Pues para el remate, 
que tu ingenio labra, 
vaya, vaya vaya 
oste hombre vaya 




215 


vaya que es sujeto 
de Mojiganga. 


Ale. 




^Dempués de tanta fegura, 
falta màst 


Itfog. 




Sola una falta 
para acabar la visita. 


Ale. 




jY quién es? 



(1) n titolo è Cosarlo Ba/rbarroja di Juan Sànchez (cfr. 
Ree. PM. num. 587) ed è 2» parte. La la ha per titolo 
Cerco de TAnez, Il nome di Federico credo sia dato per burla 
non per ignoranza, che sarebbe troppo. Si confronti la Hiè- 
t&ria de la vida y hechos del Empei^ador Carlos F, di Fr. 
Prudencio de Sandoval, ed. Amberes 1681. 
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Mog. , El Ferro de Alta (1) 

220 ó el Negro valiente en Flandea. 



(1) Questo passo indica chiaramente che Ferro de 
Alba è secondo titolo della tanto e immeritamente applau- 
dita commedia di Claramonte: Valiente negro en Flandes, il 
qual secondo titolo manca nei cataloghi. Il negro si chia- 
ma Juan de Mérida, e la commedia incomincia: 
Cap. Vaya el perro. 

Juan. No està el jerro 

en la sangre ni el valor. 
Alf. Estaràlo en el color. 

Juan. Ser moreno no es ser perro. 

ma tutti lo chiamano perro e nessuno lo vuole. Ma per una 
sua bravura il Duca d'Alba lo riceve soldato e gli dà il 
suo nome. 

Juan. .... pnes me dais 

segiincla naturaleza, 
y 8oy Negro y Alba soy 
el perro de Alba sere. 
Quando poi, come fosse rubar iìchi nell'orto del vici- 
no, penetra nel campo fiammingo, nella tenda del principe 
d' Grange e lo afferra e lo porta in braccio fino al duca 
d'Alba: 

el perro de Alba soy, ; vengan Judìos! 
Duque: Bueno està, Alférea. 

Juan: Gran Senor, soy i>erro 

y assi muerdo con rabia. 
Figurarsi gli applausi dei mosqueteros! Questi versi ci 
spiegano il grido del Gracioso, nel Doctor Carlino j morsica- 
to dalla Toquera: ; Te has vuelto al Ferro de Alva ! La Com- 
media finisce con le nozze del negro con una nobile spa- 
gnuola: 

reservando à otxa comedia 
deste Negro las hazanas 
cuya historia verdadera 
largamente las aclara 
y largamente las cuenta. 
La 2a parte non è del Claramonte (v. p. 89 nota 31). 
Ricordo che nell' Averiguador e' era una domanda, rimasta 
senza risposta, sull' origine della frase: el perro de Ayala. 
Questa nota potrebbe forse servir di risposta; poich'è ben 
probabile che perduto il valore che aveva il, nome di Alba 
sì alterasse in uno tanto piti comunemente noto. 
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[Fol. 65] Sale el Negro. 

Neg» Ya no hay m^s Flandes qne Espafia; 

buenas uoches, Caballeros. 
Ale. No es la que traéis muy mala; 

pero I porqué estàis aqui ? 
Neg. 225 Porque con mucha arrogancia 

oogi en sn tieuda al de Grange. 
- Ale. Pues esso a mi no me espanta^ 

que es gran delìto en la tienda 

andar cogìendo naranjas. 
Mog. 230 Si es que aqueste sirve 

para la marafia, 

vaya, vaya, vaya 

este hombre vaya 

vaya que es sujeto 
235 de Mojiganga. 
Ale. iAy mas? 

Mog. No hay mas. 

Ale. Pues agora 

ya que de comedias tautas, 

basta aqui tenéìs compuesta 

"mi intención, enquadernaldas 
240 y Ueualdas al Retiro 

porque las lea la Anfanta. 
Mog. Con esse tìtulo solo 

puedo atreverme à Ueuarlas. 
Ale. Si, que alla, en Palacio nunca 

245 en titolillos reparan ; 

mas 4 comò han de ir, si estàn presas? 
Mog. I Como ? por la misma causa ; 

pues con pedir Margarita, 

que es archivo de las gracias, 
250 de sus padres, los perdonen, 

saldràn libres. 
Ale. Cosa es crara, 

que en el dia que sus luzes, 

nuevos ardores disparan^ 
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sieiido aiiuncios de m^s oielos, 
255 con tener tantos, y tantas, « 

por su divina hermosura^ 
y por su perfeción rara; 
I qué abrà que no haga el Aurora, 
y qué abrà que el Sol no haga? 
260 y assi porque también pida 
el perdón de tatitas faltas^ 

Cantan: 
salgan, salgan, salgan 
al punto salgan 
los que tiene sugetòs 
265 la Mogiganga. 

Salen todos: 
Ya salimos pues tu lo mandas. 
Ale. Pus agora dixendo 

conmigo vayan: 
270 Mogiganga. 
Todos : Mogiganga. 

Ale. Por aqul, por aquì 

por aqui va la danza. 
Mepiten, y dan fin. 

L'ultima produzione dei Donaires de Tersicore \ 
è una curiosa commedia burlesca intitolata: AmoTy 
ingenio y mtijerj che io credo essere stata scritta 
poco prima della stampa dell' opera (1). Essa è 
detta: comedia famosa^ il che di solito vuol dire 
che fu rappresentata in pubblico teatro; ma qui 
sarà forse un'eccezione perchè il Suàrez nel pro- 
logo asserisce che queste furono 

.... comedìas nunca vistas 
Ni jamàs represeutadas (2). 



(1) Si veda la nota al verso 676. 

(2) Vedi il passo in Barr. 378. Veramente di comedi 
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Si aggiunge poi che è: entrehurlas y veras de ti- 
tulos de comsdias o come è detto con maggior pre- 
cisione nella tàbla iniziale: con algìinos titulos de 
eomedias. Infatti i titoli non sono qui il solo fine 
delP autore, anzi de' suoi intenti non è questo cer- 
to il principale; il Suàrez è ricorso anche ad essi 
per variare e rallegrare l'azione teatrale, ma co- 
me, mezzo accessorio e saltuario: tanto che men- 
tre in alcuni pàssi, specie sulla fine dei tre atti 
c'è una vera prpfluvie di titoli, vi sono centi- 
naia di versi, e scene parecchie, che non ne con- 
tengono affatto. 

Un altro evidente intento del Suàrez, in que- 
sta curiosa produzione, è quello di prendersi giuo- 
co, nella maniera più gustosa, dello stile solenne, 
dei complicati periodi e delle frasi in cappa ma- 
gna del Oalderón: e confesso che di tante paro- 
die calderoniane questa mi pare delle meglio riu- 
scite. Ecco come comincia un .eterno romance di 
quasi 200 versi^ in ciii JJon Tal narra ad Aqìiel 
suo servo, il suo innamoramento: 

Un dia pìeuso que abrà, 
Aquel, poco mas ó menos, 
que jì tornar el sol de ogafio 
(comò dixo aquel discreto) 
bajé al seiìor Manzanares: 
aquesse pobre arroyaelo 
tan aprendiz de otros rios, 
tan menguado y tan sobervio, 
que aunque todos le dan vaya 

m ce ne sono che due, questa che chiude il volume, e la 
'riesca degli Amantes de Temei che lo apre : e di essa, no- 
ni, non si dice ohe sia famosa. 
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-i — — 

jamàs se ha corrìdo dello: 

riOf en fin, tau miserable 

que de verano y inviemo, 

si no son migas oalientes. 

no entra otra cosa en su cuerpo; 

Manzanares, pues^ tan corto, 

Manzanares, pnes, tan seco 

y tan pobre corno yo: 

que es todo encarecimìento. 

Diràs (claro està) entre ti 

que: | qué tiene que ver esto 

con mi amor?, y diràs bien, 

si acaso lo dices; pero 

esto no sirve de mas 

que de hazer la cama al ouento. 
Il motto, chi ripensi a certe interminabili re- 
laeioneSy è ben trovato! Si vedano questi altri versi 
con cui Doiia Zutana comincia a narrare come il 
suo vecchio padre volesse darla in isposa all'o- 
diato Don Qvul: 

Mi padre, Sefior, mi padre, 

viéndome tan virtuosa, 

y viéndose él ya tan viejo 

que ya con las canas roza 

aquella postrera cuna 

que, desde la primer bora 

de nuestro ser, es archivo 

de nuestras executorias, 

intenta (; aqui soy de yelo!) 

determina (; soy de alcorza !) 

con Don Qual (; harto es que pueda 

repetir yo mìs congojas!), 

pero sino bay quien lo diga 

lo abré de dezir yo propia... 
don Tal. ; Di lo que intenta, y acaba, 

que me tienes ya con gota ! 
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E le pause e le spezzature di certe déeimas fa- 
mose, che non mancano in qualunque antologia 
spagnuola, ritornano alla memoria irresistibilmente, 
le^ggendo questo cupo monologo di Don Fulano, 
la cui figlia è fuggita con Pamante: 

Cuidados, ^qué me queréis? 
Penas, 4 porqué me matàis ? 
Juiziosy I qué me alborotàìs f 
Males, 4 porqué me doléisf 
Si mia obsequias hazéia 
por liaonjear mi dolor, 
dezid 4 no fuera mejor, 
para remodiar mi mal, 
en un oaso criminal 
dar cuonta al Proouradorf 

4 No basta (; o suerte prolixa !), 
para que nada me quadre, 
que habiendo nacido padre, 
lo sea yo de tal hija ? 
Mi estrella errante, tan fixa 
Uegó à ser en mi querella, 
que, quando todo atropella, 
da à los ojos de la lionra 
càtarata» la deshonra ; 
mas: ; tal soy yo, y tal es ella! 

Come sopra è detto, la commedia è : entre hurlas 
y veras. Che cosa ha voluto dire Fautore con que- 
sta frase ? Evidentemente, i titoli di commedia, 
le parodie calderoniane, sono le hurlan; il vero che 
vi è dentro non può che riferirsi all'argomento, 
all' azione drammatica. Si tratta, come vedremo, 
di un fatto di cronaca spicciola: una ragazza che 
scappa di casa e va in casa delF amante: un pa- 
Ire e un pretendente burlata che vogliono, a pa- 
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role, castigare solennemente i colpevoli e che fi- 
niscono per non concludere nulla; l'amante stesso 
per colmo di umor comico che sposa la risoluta 
ragazza più per paura che per amore. Tutto la- 
scia intravvedere che, traverso gli spropositi e i 
controsensi d'una commedia burlesca^ si volesse 
qui mettere in risa un fatto reale, ben noto in 
città e di recente avvenuto. Il pubblico che co- 
nosceva i menomi particolari dello scandalo, do- 
veva ridere di gusto alla minuta parodia di cui 
non perdeva un' allusione né una finezza ; per 
noi tutto ciò è chiuso del tutto, e la vera fonte 
della comicità di questa commedia è inaridita; sic- 
ché la lettura di questi duemila e più versi, mal- 
grado i titoli, malgrado le burle al Oalderón,- è 
assolutamente soporifera. 

Io ne accenno in pochissime parole la trama, 
intercalando tutti quei brani che hanno titoli di 
commedia, perchè lo spoglio che ne fece il Barr- 
erà pel suo Catalogo non è stato troppo diligen- 
te (1). 

AMOR, INGENIO Y MUGER, 

EN LA DISCRETA VENQANZA. 

Comedia famosa entre Burlas y Veras^ 
. de Titulos de Comedias 

Personas que hablan en ella: 



Don Tal 

Don Qual 

Don FulanOf barba 



Dona Zutanaj dama 
Olay oriada 
A quel, criado 



(1) I titoli noD 80U0 contrasseguati nel libro, uè 
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Miisica 




Sale don Tal, y Aquel de denoche {sic). 


don T. 




Opaca noche. 


Aq. 




Terribie. 


don T. 




Oponerse d las estrellas 
08 el contemplar en ollas. 


Aq. 




Quo obscuridad tan horrible. 


donT. 


5 


4 Las qiiantas son? 


Aq. 




Sì, serón* 


don T. 




y lavràn dado ya? 


Aq. 




Es constante. 


don T. 




Esso es con Trampa adelante. 


Aq. 




Pues, si no han dado, daràn. 
Mas ya dieron, y bien dadas. 


donT. 


10 


No las oyó mi arrebol. 


Aq. 




Pues saca el relox del Sol, 
que en él las veràs eia vada». 
Sàcale y mira, 


donT. 




Dizes bien, y la bora es 
que he menester. 


Aq. 




4 Donde vasi 


donT. 


15 


Escuchame y lo sabràs 
de la cabeza é, los piés. 


Aq. 




Oyró por curiosidad. 


donT. 




Pues atiende. 


Aq. 




En esso estoy. 


donT. 




Ya tu sabes que yo soy 




20 


pobre de solomnidad. 


Aq. 




Esso bien lo sabe Dyos 
y nuestro vital estambre, 
pues é) no morirnos de hambre 
pereoiéramos los dos. 


donT. 


25 


Sabes corno estamos llenos 
de deudas y obligaciones. 



L 



>r8Ìvo né in altro modo, tranne qualche rara volta con 
attera maiuscola. 
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Aq. Ya yo sé de tua raoiones 

lo que es ©1 Servir d hnenoe (1). 
don T. Sabes quo Don Tal me llamo. 

Aq. 30 Como sé que soy Aquel. 

don T. Sabes que soy cascabel. 

Aq. Como sé que eres mi amo. 

don T. Yf I sabes m^s? 

Aq. No sefior^ 

porque esto lo que sé es. 
don T. 35 Pues no sabes nada, pues 

no sabes que tengo amor. 
E qui comincia la lunga narrazione, cui già 
accennammo, come qualmente nel passeggio pub- 
blico di Madrid Don Tal si innamorasse perdu- 
tamente di Donna Zutana, e avendo scoperto do- 
ve abitava, andasse passeggiando sotto le sue fi- 
nestre [v. 37-196] (2): 

... a ver si con la fortuna, 
ya que no con el dinero, 
puedo alcanzar merecer 
200 con porflas y con ruegos 
el que se dexe querer 
de mi, sin servir de exemplo 
para otro ; pues assi 
sere el Novio de Hornachtieloa (3) 
205 el Amor enamorado (4), 



(1) Di Lope de Vega. 

(2) Nei versi che tralascio ci sono pochi titoli già in- 
contrati altrove, dei qnali peraltro sarà data indicazione 
nelP indice. Di titoli nuovi non si incontra che, al v. 178, 
V Heróico silencio o più compiutamente il: Mds heróioo silen- 
cio* del Cardoua, ed. Parte XXIj 1663, e in sueltUf D k. US. 

(3) Di Lope de Vega, vedi Obras X, p. xxiv. 

(4) Di Lope de Vega. In sueltas è così Intitolata a - 
che: JVi amor se libra de amor ó Psiquis y Cupido^ del Caldera! , 
e cfr. PM. 2294. 
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sere el Galdn Xerineldos (1), . 

y sobre todo sere 

GaUbi valiente y discreto, 

el Principe de los montes (2) 
210 el Cahallero de Olmedo, 

el Negro valiente en Fiandra 

haziéndome el Loco cuerdo (3), 

el Picarito en Espana (4) 

y Luis Perez el gallego, 
215 el Gallardo cataldn (ò) 

y el Hamete de Toledo 

y en fin en el Tribunal 

del amor (6) siguiendo el pleyto, 

para hazer las peticìones 
220 sere el Letrado del cielo, 
n servo astuto, come in ogni commedia, pro- 
mette che troverà modo di introdurre Don Tal in 
casa dell'adorata Zutana. Casa di Don Fulano; egli 
ha promesso la mano della figliuola alP amico Don 
Qual, ma Zutana respinge risolutamente il parti- 
to (7): • 

(1) Ignota e citata qui soltanto, perchè la citazione 
in altro baile, come vedremo, non ha valore essendo presa 
di qui. 

(2) È secondo titolo di: A lo hecho no hay remedio, del 
Montalbàn (DA. 507). 

(3) Del Valdivielso, ed. 1615. 

(4) Non è citata ohe qui (e in altri due bailes, ma che 
presero di qui). Il Canizares (n. 1676^ ha un: Picarillo en 
Espana y Senoi' de la gran Canaria, PM. 2608, che proba- 
bilmente è rifusione dell' altra, or perduta. 

(5) Di Lope de Vega. 

(6j Ignota; non citata nel Barrerà, ma è sicuramente 
titolo perchè contrassegnato con lettera maiuscola. 

(7) Versi 221 - 370; nei quali sono pochissimi titoli, e 
aovo questo al v, 243: Mentirosa verdad, di J. B. Vi- 
egas. 

11 
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y no te metas conmigo 

por q ne puede ser que saques 

la Desdicha de la voz 

con que intentas maridarme, 
375 y no ha de ser ; vive el cielo ! 

Caer para levantarsCf 

porque dirà el pregonero 

de la fama, al castigarte: 

antes de cada desdicha 
380 Quien tal haze, que tal pagtie (i), 
don Fu. Ahsorto quedo de oirte. 

Zuta. Pues no tienes que ahsortarte, 

que yo no me he de casar. 
Don Fulano se ne va irritato. Il servo Aquel, 
fìngendosi venditore di filo di Fiandra e di mer- 
letti, si introduce, insieme con Don Tal, in casa di 
Zutana e di Ola sua servetta. Abbiamo due duet- 
ti amorosi, disturbati dal ritorno improvviso di 
Don Fulano, e dell'amico suo Don Qual. I due ri- 
vali Qual e Tal mettono mano alla spada, ma per 
un accidente la sala rimane alP oscuro; Don Fu- 
lano dà la chiave di una porticella alla figlia perchè 
si metta al sicuro con la serva. Invece Zutana pro- 
fìtta dell'oscurità e fugge insieme con l'amante Don 
Tal. Quando Ola riesce a portar lumi nella sala, 
si constata con meraviglia che Zutana e l'aman- 
te, che Don Qual credeva d'avere ucciso tirando 
colpi all'oscuro, hanno invece preso il volo insie- 
me (2): 
Ola: 645 De que no està en casa es cierto 



(1) Non citata nei cataloghi. 

(2) Versi 384-644. Un solo titolo: Amor pei'feto, al v. 
475 f ignota e non citata nel Barrerà. 
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don Qual: Forzoso sera ir tras ella 

don Fu. ... jAy hija mas entendìda? 

don Qual: |Ay muger tan mala hembra? 

don Fu. |Ay suegro mas desgraciado? 

don Qual: | Ay yerno tan mala bestia ? 

don Fu. 655 ; Vengaréme ! 

don Qual: j Vengaréme ! 

don Fu. I Vengaréla ! 

don Qual: j Vengaréla !, 

que esto es en todo rigor 

Ofender con las Jinezas. 
Ola: No os andéis con titulillos 

660 agora, que tiempo queda 

para elio. 
don Fu. Aqul es forgoso 

cerrar con ellos por fuerza, 

porque es la primer jornada. 
Ola: Bien se echa de ver en ella 

665 Lo que son juicios del cielo, 
don Qual: / No ay mal que por bien no venga ! 

don Fu. En fin es la Gitanilla (1) 

en los Juegos de la aidea. 
don Qual: En fin el Galdn sin dama (2) 

670 el amor quiere que sea. 
don Fu. Y yo el Geloso estremeno. 

don Qual: / Cautela contra cautela ! 

don Fu. El Mèdico de su honra 

he de ser desde oy. 
don Qual: Paes ea^ 

675 manos à la obra, y 

Lavar sin sangre una ofensa (3) 



L 



(1) Del Montalbàn o del Solls. 

(2) Di A. H'irtado de Mendoza. 

(3) Del Monterò de Espinosa; fu rappr. a corte en fie- 
sta de Su Magestad [8 aprile] en el Buen Retiro, ano de 1662 
(Barr. 270) ed è perciò probabile che si scrivesse per quelF oc- 
casione o poco prima. Fu ed. nella Farle XXII , 1665. 




164 TITUI.08 DE COMKDIA8 

Vengarse con <igua y fuego (1). 
don Fu. Vamos. 

don Qual: Hémonla becho bnena; 

no hay qne Fiar en mugeres (2). 
Ola: 680 No, pues si se considera. 

Amor ingenio y muger 

se ha Tenido i, ballar en està. 

don Fu. Pues vera el mando 

don Qual: I Qué f 

don Fu. Como 

a esse tìtolo se agrega 
685 por Tirtud de aqnesta mano 

la Venganza mds discreta (3). 
Vanse 

FIN DK LA l* JORNADA 

La Segunda Jornada comincia in casa di Don 
Tal. Zutana lo prega di assicurarsi che sono soli: 
don T. 700 .... j Dale boia ! 

4 no he dicho ya que no hay nadief 

parecéis la Dama hoha, 
Zuta. No soy sino la Discreta (4) 

en la Fuerza lastimosa. 
don T. 705 i Fuerza lastimosa vos? 

Zuta. Oid, y sabréislo agora. 

e qui abbiamo un'altra lunga discorsa onde per- 
suadere Don Tal a compiere i nuovi doveri che 



(1) Del Calderón; PM. 3055. 

(2) Così è indicato il titolo nel libro ; potrebbe anche 
essere l'intiero : No hay que fiar en mujei^es ; ma in entrambi 
i modi è ignota e non citata nel Barrerà. 

(3) Finisce come di rito, coi titoli di questa coir- 
' media: Am,or ing, y m. en la discreta oppure mds discre 

venganza. 

(4) Ignota, e non citata nel Barrerà. Se il CaSizar 
non fosse nato 13 anni dopo la stampa dei Donaires^ dir 
che si allude alla sua: Boba discreta. 
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gli sono imposti da una situazione così singolare: 
866 si soie oaballero, hagamos 
Cada qual lo que le loca, 
.... pnes para mf 
892 No hay vida corno la honra (1); 
y la Perfecta casada (2) 
sere, aunqne nnnca no coma . . . ^ 
don T. .... La Ventv/ra sin huacqrla, 

900 cielos, es està y no otra : 
pero, Peor es hurgallo, 
Zuta. ^ Que dezfs f 

don T. Quien calla otorga. 

Dopo molti andirivieni che non fanno progre- 
dire di un passo l'azione, viene Don Qual e sfi- 
da a duello Don Tal, che accetta e s' avviano 
alla campagna. 

Scena fra Don Fulano e Zutana che, travestita 
da serva, è venuta a riprendere le robe sue. Viene 
Don Qual e conduce seco Don Fulano per essergli 
testimone nel duello. La vista deUo suocero ba- 
sta a Don Tal per affermare d'essere morto; un 
morto, però, che parla e cammina (3): 



don T. 


Muerto soy. 


don Qual. 


Pues, esto es hecho. 


don Fu. 


Dios 08 tenga en su descanso. 


don T. 


1 Donde me abéis de enterrar ? 


don Qual: 


4 Donde f en los Desamparados, 



(4) Del Montalb^n; più una ìmrlesca anonima (PM. 
2352). 

(2) Del Cubillo. 

(3) Versi 903-1360. In questo tratto non c'è da nota- 
B che al V. 931: Sabe mds et loco en su casa che nella lista 
essoriana è: Mds sabe el loco en su casa; ignota, e manca 
1 Barrerà - Verso 984: Celos sin saber de quien^ di Hurta- 
de Mendoza ; altra [diversa ?] deU' Irazabal; vedi DA. 327. 
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1365 que allf tengo yo mi entierro. 

Haréis corno noble hidalgo. 

Agora, senor Don Qual, 
con mi hija abéis de casaros. 

No, que aun falta otra venganza. 

Essa dexalda é, mi cargo, 
que à"8u tiempo la veréis. 

Yo andare en pena entretanto. 

Seréis el Am&i' al uso. 

Si, mas no sere el Ingrato. 

En vengàndome, Seiior, 
de Zutanilla, me caso. 

Puos [vengarse]. 

Claro està. 

Y ^quién ha de desposarosf 
El Cura de Madrilejos, 
Esse es el Pleyto del diahlo. 
Parecéis el Mentiroso, 
Soy el May or desengano (1), 

y soy vuestro amigo en fin, 
aunque muerte me hayàis dado. 

Sin honra no ay amistad. 

La Dicha està en el acaso (2). 

Haata el fin nadie es dichoso (3). 

Para mi Basta intentarlo, 

Ved que Primevo soy yo, (4) 

No soy sino yo. 

Diràlo 
Anasco el de Talavera (5). 

Y el Valienie Campuzano. 
Antes que todo es mi dama. 
Si estàis muerto, j comò ó quando ? 

(1) Di Tirso de Molina. 

(2) Ignota e non citata nel Barrerà. 

(3) Del Moreto. 

(4) Del Calderón. 

(5) Del Cubilio. 
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don T. 


1395 


Quando ella dixere que es 
mia. 


don Fu. 




^ Con qué ? 


don T. 




Con la mano. 


don Qual: 




Yo 8oy su Mejor Galdn (1) 


don T. 




Yo soy 8U mejor Orlando (2), 
y soy su mejor amigo. 


don Fu. 


1400 


Pues mal abéis negociado. 


don T. 




Antes negocié muy bien, 
pues dizen que es, de ordinario, 
el Mejor amigo el muerto, 
Don Qual. 


don Qual: 




Alld daràs rayo (3). 


don T. 


1405 


Yo no robe a vuestra hija; 


don Qual: 




Valgale San Gaetano (4) 
^ la Hija del nieaonero f 


don Fu. 


1430 


El Garrote mas bien dado 
y el Mds impropio verdugo 



(1) Ignota e non citata nel Barrerà. 

(2) In un baile, che molti titoli prese di qui, il tito- 
lo è dato più completo: Orlando el furioso, ma ciò non gio- 
va perchè nessuna commedia porta questo titolo. Questa in- 
fatti non può essere la zarzuela: Como se curan los celos y 
Orlando furioso del Càndamo, che nacque nel 1662. Forse 
un antico suo modello, da aggiungere alla lista del Ludwig: 
Lope de Vegas Ih\ aus dem Karoling. Sagenkreise, Berlino 
1898, pag. 149-55; ivi sono pure da aggiungere una ignota: 
Travesuras de Rolddn che vedremo citata più oltre, e una 
mutila e forse inedita: Caracter de los afectos humanos y Or- 
lando furioso (PM. 497) che pare del secolo XVIII. 

(3) Di Lope de Vega. 

(4) C* è un' anonima: San Gay etano de Thiene y Crédi- 
to en la providencia. Altra anonima: Glorioso San Ca, de Th, 
6 el Séroe mds prodigioso, che il Barrerà non so su quali 
dati sospetta identica alla: Vida y muerte de San Gay etano di 
Seis ingeniosy edita nella Parte XXXVII, 1672. E infine 
una, ignoro se edita, di Lorenzo de Acevedo: Mayorazgo 
de la providencia, Sa/n Gay etano. 
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pienso yo qae eran hermanos. 
don T. Quien madruga Dios le aytida (1). 

don Qual: Al Capitan Belisaaio 

1435 con esso. 

Salen Ola y Aquel: 
Aq. 4 Sefior ! 

Ola: I Sefior ! 

Los dos: i La justìcia ! 

A quest'annuncio tutti si preparano a faggire: 
don Qual: .... SahladfM en entrando (2). 

don Fu. Cada uno con su igual (3). 

don T. El Galdn enamorado (4) 

he de ser de Zntanilla. 
don Qual: 1460 £n abìéndome vengado. 
Ola: Entre bobos anda el juego, 

Aq. Df mejor, y acertaréslo: 

entre juegoR anda el bobo. 
Ola: Todo es uno, ] mentecato ! 

don T. 1465 Pue«, Alla se verd. 
don Fu. jY oomof 

Aq. Pues Abrir el ojo. 

Ola: Vamos, 

que se acaba la jornada. 
don Qual: Celoso y desesperado (5) 

sobre Ofendido y resuelto (6) 

1470 voy. 

Vase. 
don Fu. Vengaré mis agravios. 

Ola: Donde ay agravios no ay zelos (7). 

(Ij Ignòta, non citata dal Barrerà. 

(2) Una disputata fra Tirso e Manuel Vallejo ; si ofr. 
Cotarelo, Tirso, p. 137 e seg. Altra posteriore del Lanini 
Sagredo (PM. 1450 e 1451). 

(3) Del Fernàndez de Mesa; rappr. a corte il 14 feb- 
braio 1637; edita nella Parte XVI, 1662. 

(4) Ignota y non citata nel Barrerà. 

(5) Nota solo per questa citazione. 

(6) Ignota, non citata nel Barrerà. 

(7) Del Rojas Zorrilla. 
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don T. Digaio mi Secretarlo CI). 

don Fu. No, pero ay Roho de Dina (2) 

que es peor. 
Aq. Esse es el diablo. 

don Fu. 1475 Sin alma voy. 
don T. ; Yo voy muerto 

de ver lo que me ha passado !... 
Vanne. 
Aq. 1485 4 Como quedamos, tii y yo, 

Ola, dì! 
Ola: Como admirados 

de ver que en tan corto tiempo 
aya suoedido tanto 
que, con discreta venganza, 
1490 sólo basta a remediarlo 
Amor ingenio y mujei\ 
Aq. De otra jomada lo aguardo. 

Vanse. 
FIN DB LA 2a JORNiVDA 

Il terzo atto comincia con nn lungo duetto a- 
moroso fra la servetta Ola e il criado Aquel, che 
conclude con due sonetti che io non voglio invi- 
diare al mio lettore: 

Aq. 1525 Desde el dia que vite, y que miréte, 

ciego quedé por ti à nativitate, 
y mi Vida quedó tan de remate 
qne poco le faltó para ser coete. 

Del Argel de tua ojos soy Hamete (3) 
1530 y de sua bellas ninas soy orate; 

por ti estoy hecho todo ya un tomate, 
para qne tu me comas por saynete. 
Quiéreme pues, pues eres tan discreta, 



(1) Ignota, se non fosse il Secr. confuso del Corderò 
il Secr, de si mismo di Lope. PM. 3056 e 3057. 

(2) Di Lope de Vega. 

(3) Se è titolo è di commedia ignota. 
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y para mi no seas tan ingrata^ 
1535 pues me tienes à cabe de paleta. 

Que 8i me quieres, yo, sin patarata, 
de amor te escribiré por la estafeta, 
en ete, siempre, en ate, en età, en ata. 
E Ola risponde: 
Ola. Yo, Aquel mio, te quiero, y tan quieróte 

1540 que te estoy adorando de hito en hito, 
y quando miro el dulze garabito 
de tue ojnelos, toda me hago achiote. 

Por ti me pienso hazer un almodrote 
para obligar con él à tu apetito ; 
1545 tuyo es de cara, en fin, este palmito, 

con que ya està mi amor de bote en bote. 
Solo tu mi consorte has de ser, bruto, 
y yo tuya he de ser sin mas disputa, 
por que yo lo que digo lo executo. 
1550 Pagamo pues, que yo del que tributa 
amor, te escribiré por darte fnito 
también en ote, en ito, en uto, en uta. 

Segue una scena inconcludente fra Donna Zu- 
tana e il morto Don Tal che vuol denari per far- 
si dire le messe di requiem. Yiene Don Fulano a 
trovar la figlia per consigliarla a tornare a casa, 
ma finisce, per evitar d'esser sorpreso, col nascon- 
dersi e restar chiuso in cucina. La serva Ola in- 
tanto introduce furtivamente Don Qual: 
.... ven agora, 

porque se logre el intento 

de servirte, al aposento 

donde ha de estar mi senora. 
don Qual; 1775 Agradecer y no amar 

es esso. 
Ola: No puede ser, 

que Amar y no agradecer, (1) 
(1) Di Francesco Salgado, amico dell'autore perchè 
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antes se puede Uamar. 
don Qual. O Lo que piiede el amor. 

Ola; 1780 Ó Lo que el ingenio beòe. 

don Qual: Todo d la mujer se dehe (1). 

Dentro Don Tal: 

; Ola, Ola ! 
Ola: ; Mi seiìor ! 

i Ay de mi ! 
don Qual: I Si me ha sentido ? 

Ola: Todo se ha echado à perder. 

Don Qual si nasconde anch'esso in un gabi- 
netto. Poco dopo se ne vanno Don Tal e Ola, e 
allora i due nascosti escono e si meravigliano di 
trovarsi entrambi in casa di Zutana. Concertano 
una feroce vendetta, o veleno, o pugnale, o peg- 
gio se ve n'è. Ma quando si presenta l'occasione 
opportuna, perchè Zutana s'addormenta sola in una 
poltrona, Don Qual e Don Fulano limitano la ven- 
detta ad un solenne scappellotto (2): 

don Fu: 1955 .... pués ; tómate essa ! 

Ya estoy vengado, à Dios gracias. 
Zuta. ; Ola, Ola ! \ Aquel, Aquel ! 

ved que hay ladrones en casa. 

j Esposo ! 
don Qual: ; Ya esto està hecho !... 

don Fu. 1971 Aquì no hay otro remedio 



L 



ha un sonetto fra le poesie laudatorie in principio dei Do- 
naires de Teì'sicoi'e, 

(1) Questi tre titoli (il secondo forse di Commedia 
burlesca?) sono ignoti e non citati. 

(2) Versi 1785 - 1954. In questo tratto è solo da nota- 
re al V. 1878 : la Dicha del Forasiero^ di Lope - v. 1881 : 
Amor y obligación, del Moreto, e altra di A. de Solfs (TM. 
186 e 187) - V. 1950: la Católica hazana^ ignota e non ci- 
tata nel Barrerà. 
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sino el de esoondemos, basta 

qne de sa boca se sepa 

la verdad. 
don Qual: Bien dezis; baga 

1975 nnestro delito otra vez 

la Forzosa retvrada (1). 
don Fu. Si, Don Qaal, supaesto qne 

Tamhién hay duelo en las damas (2) 

y pnede ser.... 
don Qua!: Claro està 

1980 qne essa es una cosa Clara, 
don Fu. Elio ya estàmos vengados, 

mas Peor està, que eataha, 
Vaélvense & esconder. 
Zuta. A gran dano gran remedio, 

qne el Diahlo està en Cantillana, 
Sale Don Tal jcon espada, Aqnel y Ola con haohas. 
Don T. 1985 |Qné es esto, esposa f qné es estof 
Zuta Es la Pérdida de Espana, 

el Engano en la trayción (3) 

la mas Discreta venganza^ 

es la Fuerza del exemplo, 
1990 la Ohedienda laureanda, 

Enfermar con el remedio (4), 

De un castigo tres venganzas (5), 

Saher del mal y delhien, 

Darlo todo y no dar nada, 
1995 los Amantes de Teruely 

la Fortuna en la desgrada (6), 

y es aberme dado en fin 

(1) Nota sólo per questa citazione. 

(2) Del Calderón. 

(3) Ignota^ non citata nel Barrerà. 

(4) Di Calderón, L, Vélez e Càncer. 

(5) Del Calderón. 

(6) Ignota, e non citata nel Barrerà; probabilmente 
la stessa cbe nella Carta al conte di O' Reilly si cita t 
num. 1, col titolo En la mayor desgrada la mayor fortum 
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mi padre una bofetada. 
don T. 2003 .... Las Manos hlancaa no ofenden, 

aunque duelau. 
Zuta. Asaf pasa. 

don T. 2005 ; Vulgate el diablo el enredo ! 
Zuta. Y ^eu qaé quedi^mosf 

don T. Zutana, 

Ya es tìempo de declararnos 

con està infame canalla 

de tu padre y de Don Qaal. 
E infatti escono i due nascosti e convengono 
di rimettere la scelta dello sposo a Ponila Zuta- 
na, la quale naturalmente dà la mano a Don Tal. 
Si capisce che non possono mancare le nozze dei 
due servi Ola ed Aquel, e con esse finisce la com- 
media (1): 

y Amor ingenio y mujer 
en la discreta venganza 
2125 tengan fin. 
Aq. De qne su Autor 

pido perdón de las faltas. 

FIN 

Contemporaneo del Suàrez de Deza fu Alonso 
de Olmedo, autore di un entremés di cui dobbia- 
mo ora occuparci. Era figlio di altro Alonso, fa- 
moso così per l'eccellenza nelParte comica come 
per le strane avventure che gli si attribuiscono. 
EeproducimoH - dice cautamente il Roseli (II. 342) 
- todas estas anécdotaH, por m san mas verdadsras 



(1) In questo tratto non c'è altro titolò che il Casa- 
miento al révesj al v. 2103, che è commedia ignota e non 
citata nel Barrerà. 
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que verosimiles. Ci si consenta di soffermarci bre- 
vemente sulla questione. 

Per primo testimonio è da udire il libro della 
Cof radia che brevemente compendio (1) : « Alon- 
so de Olmedo Tofino y Agùero nacque in Ta- 
lavera; era paggio del conte di Oropesa, quando 
passando per Talavera una comi)agnia di comici, 
Olmedo si innamorò di Luisa de Eobles moglie 
del suggeritore, e si unì alla compagnia (2). Ma 
invano, perchè Luisa era non meno onorata che 
bella. Successe che il suggeritore dovette andare 
per mare a Vélez-Màlaga; la nave fii presa dai 
corsari Mori e parte dell'equipaggio fu ucciso, par- 
te fatto scliiavo. Tra gli uccisi, fu detto e assicurato 
fosse il i)overo suggeritore, e così Olmedo otten- 
ne Analmente la sospirata mano di Luisa de Eo- 
bles. Ma dopo quasi tre anni del loro matrimonio 
ricomparve il creduto morto. Olmedo dovette di- 



(1) Il Roseli (loc. cit.) e il Barrerà, p. 286-87 non 
fanno che compendiare o riprodurre questo libro. 11 Cota- 
relo: Tirso, p. 210-13, fece qualche giunta che discuteremo 
in queste note. Intanto sia qui subito rilevata la svista di 
dargli per seconda moglie Catalina de Acosta, che era 
nella compagnia di Olmedo, ma non moglie di lui, bensì del 
Rueda (vedi a p. 118 nota 2» , la vita del Rueda), la quale 
perciò è fatta dal Cotarelo morire prima del 1635 (perchè 
Olmedo a questa data ha un'altra moglie) mentre Catalina 
de Acosta figura col Rueda in atti del 1638 (5 e 31 luglio, 
ND) e pare fosse viva all'atto di m. del marito, nel 1662. 
Il libro della Cofradia io lo cito dalla copia del Gallardo: 
Enaayo, I, 667. 

(2) Hacia 1617,... la conipania còmica de Diego Valico, 
dice il Cotarelo. Ma Olmedo aveva incominciato a reci- 
tare molto prima. 
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vorziare alP istante, generosamente però lasciando a 
Luisa buona parte del capitale domestico ». 

Che egli fuggisse da Talavera per inseguire u 
na commediante è probabile, perchè simili cose* 
non si inventano di sana pianta, ma essa non fu 
Luisa de Robles, di sicuro. Però qualcosa di ve- 
ro deve esserci anche nella storiella che la ri- 
guarda. Luisa de Robles nel 1618, 19 giugno, era 
a Madrid e in un atto di pagamento compare co- 
me viuda de Juan Lahadia representante] era nel- 
la compagnia di Diego Vallejo come risulta da 
un noto sonetto del grande poeta Luigi di Góngora 
(vedi SA. 201). Nove anni dopo (1627) in Siviglia 
e nella compagnia di Manuel Simon, figurano 
Juan de Lahadia y su mujer Luisa de Robles. È 
provato dunque che effettivamente Luisa si cre- 
d*ette per un certo tempo vedova, mentre poi tor- 
no a coabitare col redivivo marito (1). In quel 
frattempo, amoreggiò essa con Alonso de Olmedo? 
Ciò è possibile; ma di nozze vere e proprie non 
credo s' abbia a parlare (2). Quel che è certo 



(1) SA. p. 223 e 256. Non è dunque vero queUo che 
aggiunge il libro della Cof radia (Cotarelo p. 211. Nel Ga- 
llardo questo brano non e/ è) che neppure il suggeritore volle: 
considerar en adelante d Luisa Jiohles corno d mujer propia, 
con lo cual vino d quedar està viuda con dos maridoa vivos. 

(2) Infatti Luisa de Robles, il 17 settembre 1623, 
era ad Avila nella compagnia di Manuel Vallejo, e ivi si 
dichiara: soliera wayor de 25 anos (si tratta di una procu- 
ra per prestito, di lei e di molti altri comici della compa- 
gnia). Che invece di viuda si dichiari solferà maggiorenne 
può essere un lapsus o una variante spiegabile, ma se ave- 
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è che Luisa non fa affatto il motivo dell'intra- 
prendere Alonso la carriera comica, perchè egli 
recitava già nel 1600, e nel 1616 era già capoco- 
e mico (1). Ciò risulta dai documenti che' è bene 
allineare cronologicamente: 
1600 — l^o.gge da Tal a vera per una oomioaf] e comincia a 

recitare — (v. sotto al 1640). 
1616' — è autor f o capocomico (id. id.) 

1618 *— Luisa Robles si crede vedova; [relazione con léif] 

1619 — 2 marzo — vende uno schiavo, a Madrid — cfir. 

ND. 18 e 30 marzo). 

1620 -^14 agosto — sempre a Madrid con la sua compa- 

gnia. 
» — in quest'anno o poco prima deve aver preso mo- 
glie a Saragozza - v. sotto al 1635 e relativa nota. 

1622 — fa il Cotyus a Siviglia — SA. 222. 

1623 — recita in Écija — fa il Co»3>w8 a, Si viglia - SA, 226. 

1630 — fa il Corpus a Siviglia - ib. 266. 

1631 — 29 ottobre — a Madrid, entra nella Cofradia con 



va un marito essa non poteva dar proci^*e a rischio di nul- 
lità (il che i confìrmatarii non avrebbero tollerato) e di 
processo. Essa figura, sempre senza Olmedo, nella compa- 
gnia di A. de Prado, a Madrid, il 18 marzo 1624. 

(1) Si vede che lo scrittore della Cofradia^ che scri- 
veva dopo il 1720 (il Pellicer, prefaz. al voi. 2o dice che 
le notizie duòl libro non sono: anteì-iores d loe anos de 1600, 
ni posteiHores d los de 17 SO en que parece se escrihió por un 
anónimOy ma in realtà vi ai cita anche Panno 1721 nell'ar- 
ticolo di Petronilla Jibaja che: este ano de 1721 està ha- 
ciendo seaundas daman) conoscendo il curioso caso della Ro- 
bles e la di lei relazione con POlmedo, e sapendo (forse dal 
tìglio dell' Olmedo stosso ohe conobbe in Madrid nel 1670) 
della giovenile fuga di lui da Tahivera, mescolò insieme 
lo due avventure rendendole, con lo asserite nozze, più mo- 
rali e anche di piìi effetto alla scena di ritorno .del credp- 
to morto. 
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tutta la compagnia, tra oni ano figlio Alonso. (Co- 
tarelo p. 212). 
.1632 — 19 gennaio — a Madrid (ND) - H 26 gennaio rap- 
presentava alla Corte una commedia del Vélez (1). 

1635 — primavera, è in Granata - (SA. 297). 

« — pel Corpus viene a Siviglia. Elenco della sua oomp. 
(SA. loc. cit.) in cui oltre lui, ohe fa le parti di 
harha, figurano Maria de Olmedo sua figlia, e Gero- 
nima de Olmedo sua moglie (2). 

1636 — gennaio — in Madrid fece sei recite alla Corte - 

(Averig, p. 107). 
« — fa il Corpus a Siviglia - SA. 303. 
1687 — in Carnevale era a Madrid: recitò al Buon Retiro 

davanti Sua Maestà (ND. p. 264). 
1638 — il martedì di Carnevale recitò al Buen Retiro 
(ND. p. .285) ma le condizioni sue non dovevano 
. esser prospere. Il 25 febbraio cercò fondere la prò- 
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(1) Il Cruzada Villaamil {Averiguador, p. 26) dice 
veramente: Asenjo OlmedOy ma costui è completamente i- 
gnoto, ed è per me sicuro che Asenjo per Alonso sia un 
errore di lettura odi stampa. 

(2) Dice il libro della Cofradia: en Zaragoza caso [Ol- 
nie>do] con una hija dej. mayordomo del conde de Sdstago lla- 
mada Jerónima de Omeno, de quien tuvo seis hijos que- perpe- 
taan el nomhre de Olmedo en las tablas. Che la Jerónima 0- 
meno sia tatt'uno con questa Ornerò è evidente, e ammesso 
da tutti. Sia per la buona nascita, sia per le cure della 
numerosa figliolanza, ella non seguì la carriera teatrale; que- 
sta ne è la sola menzione e anche qui è elencata dopo sua 
figlia Maria che fa ^b,' quinta damay vale a dire è una semplice 
figurante messa per far numero più che per altro. Il matrimonio 
doveva essere avvenuto un quindici o sedici anni prima; della 
figlinola Jerónima f che io credo la primogenita (qui non 
elencata, perchè già forse scritturata in altra compagnia) 
sappiamo che morì in Madrid il 19 gennaio 1703 in età 
di più che 80 anni (SA. 340), dunque era nata circa il 1620 
o '21. Cotarelo aggiunge che la Omero mori nel 1665 (op. 
cit. p. 212). 

12 
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pria oompagnia con quella del Bovadilla (ND. due 
documenti) ma il progetto abortì, perchè il 27 il 
Bovadilla si unisce ad altra compagnia (ND. 286) 
e dell'Olmedo più non si ha traccia fino al : 

1640 — in cui è a Siviglia, senza compagnia, e in gravi 
ristrettezze, per cui supplicò V AyuntamientOf e ot- 
tenne, di essere incorporato nella compagnia di 
Vallejo durante le feste del Coì'pus col figlio Alon- 
so el mozOf e le figlie MaHa e Jerónima (SA. 339). 
Nella supplica (che è ivi a p. 224) dice: a 40 anos 
q%M situo d V8, en las ftestas del S,mo S.to y en 
los 24 que he sido autor he hecho iS fiestaa con 
la aceptcìción,,, etc. Di qui constano le date del- 
l'inizio suo come recitante e come capocomico. 

Disgustato si ritirò dal teatro e volle che i suoi fi- 
gli, il citato Alonso e uno più giovine, seguissero 
gli studi. E, certo pel loro avvenire, sollecitò e ot- 

1647 — tenne un Decreto Reale, del 20 maggio 1647, in: 
tegralmente trascritto nel libro della Co/radia : 
«... me hahéia hecho relación que vo8 tenéis trea hijas 
doncellas y dos hijos estudiantes, el mayor de ellos,,, 
graduado de hachiller en cdnones por la Universida^ 
de Salamanca; y vos y vuestros hijos soys hijosdalgo 
é infanzonea en el mi reino die Aragón, de que tenéis 
carta esecutoria».,, y por hàher sido autor de cmne- 
dias estdis inhàhilitado de poder tener oficios pUbli- 

008 08 hago hdbil y capaz para que vos y vues- 

tros hijos y descendientes poddis y puedan tener,,, 
oficios puhlicos reales y concejiles... sin que d vos ni 
d los dichos... se oponga ohieción alguna... no em- 
har gante que hahéis sido autor de comedias » (1) 



(1) Questo documento, dice V anonimo scrittore del 
Libro f en este ano de 17 17 para en poder de su descendient^ 
Vicente de Olmedo. Vicente de Olmedo recitava in Siviglia 
prima del 1684: sposò la celebre Francisca Bezón che mo- 
ri nel 1703. Si veda Pellicer, II, 48 e 57 - 59. 
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1651 — Detto libro aggiunge che: Olmedo murió en Madrid 
d lo8 do8 anos de entrar la reina D,a Mariana de 
Austria (vedi qui a pag. 31 linea lOj en 1651, 

Malgrado i desideri e le cure paterne, il gio- 
vine Alonso de Olmedo risalì il palcoscenico. Di- 
ce il proverbio che chi ha bevuto berrà; e con 
maggior risolutezza potrebbe dirsi che chi ha re- 
citato, reciterà. Però ammaestrato dall' esempio 
del padre non ebbe mai la pericolosa ambizione 
d^ esser capo di compagnia. Si contentò d'essere 
attore e raggiunse le più eccelse vette dell'arte. 
Tanto che dice il solito libro: compitió con Sehas- 
tidn de Frodo y divididos en la corte [cioè a Ma- 
drid] lo8 pareceres y sentires^ se redujo el aplattso 
de entramhos à opiniones. Gonocile en Madrid el 

ano de 1670 Fìié homhre de muy huen juicio y 

huenos procedimientos, cortesano y atento, Fsoribió 
con gran aderto y discreción algunos bailes y sai- 
netes y mv/y huenas coplas, asi para Palacio comò 
para la villa. Fué casado con B.a Maria Antonia 
de Leon; y d pocos dias que se huho casado, salien- 
do un dia su mujer de la casa de la comedia, se 
la llevó el Almirante de Gastilla d su casa con al- 
guna violencia (1); y dando Alonso muchas musstras 
de sentimiento no la volvió a ver mds. 



(1) Don Alonso Enriquez de Cabrerà , così affezio- 
nato alle commedie (e anche alle comiche, pare) che aveva 
nella sua villa un teatro de Comediantes para au recreo 
y el de sue amigos. Piti tardi le tocó Bios en el corazón^ e 
convertito, sul posto dov'era il teatro elevò un convento di 
suore francescane, che il popolo chiamò (ma senza malizia) 
la8 nwnjas d^l Almirante, (Pellicer, II, 93). Ebbe gran parte 
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Della sua carriera teatrale abbiamo già visto 
gli inizii. Nel 1631 entra nella Cofradia ma do- 
veva essere, e ne abbiamo altri esempi, quasi in- 
fante ; nel 1640 lo vedemmo a Siviglia ancora 
mozo; nel '47 era estudiante a Salamanca e già 
baccelliere en cananee. Kel '61 gli morì il padre. 
In seguito lo troviamo: 
1655 — a Siviglia, dove un suo servo fa ferito (1). 

1659 — primo attore nella comp. di Diego Osorio (2). 

1660 — settembre: a Madrid, protagonista in: ^mar sin fa- 

vor eeer, del Mx>ntero de Espinosa (SA. 330 n» ). 

1661 — primer galdn nella comp. di Ant. fisoamilla (Pe- 

droso, op. ciU p. xxvin) a Madrid. 
» — id. nella stessa compagnia a Valenza. (Cofr,) 

1662 — id. Madrid, nella comp. di Simon Agnado (Fedro- 

so, op. cit, p. 384). 

1664 — compone un sainete pel compleanno (22 dicembre) 

della regina Marianna d' Austria (PM. 2986). 

1665 — in Valenza; concorse con u^a poesia in quintillas 

alla gara poetica per le feste delP Immacolata (Barr. 
p. 287). 
1670 — era a Madrid haciendo galanes. (Cofr.) 
1682 — a Valenza nella comp. di Manuel Vallejo. {Cofr,) 
id. — ^ en el mùrno ano posando d Alicante en la compa- 
nia de Escamilla, murió alli, asistiendo d su entie- 
rro el cahildo eclesidstico » (Cofr.) 
Delle opere che di lui ci sono rimaste diamo 



nelle dissensioni che seguirono a corte dopo la morte di Fi- 
lippo IV. 

(1) SA. 410; è curioso che nel testo, e nell'indice 
questa indicazione (e l'altra a pag. 330 riferentesi al 1660) 
sono attribuite alPOlraedo padre, del quale l'autore sa be- 
nissimo che è morto nel 1651 (v. p. 224). 

(2) Lo cita il Pedroso: Autos S€tcramentale8 (voi. L Vili 
della Bibl. Rivadeneyra) pag. 364. 
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breve elenco in nota, per venir subito a quella 
che qui ci interessa (1). È un entremés de ics 

(1) Elenco delle opere di Alonno de Olmedo: 

1 - Ahejuela (baile de la): PM. 1749, 64. 

2 - Antioco y Seleuco - comedia burlesca de tres tngenioa - [i» 

Jornada di N. N. - 2» di A. de Olmedo - 3» di Jusepe 
Boyo] anon. nel Barrerà; PM, 216. 

3 - Arias (baile de las): PM. 248 - dubbioso. 

4 - Dama toro (entremés de la); ed. Flores del Parnaso, Sa- 

rag. 1708 (Barr. 719). UFemàndez-Guerra (ib. p. 617) 
lo dice edito anche nel Teatro poètico del 1658 ma nel- 
Pesemplare di coi il Barr. dà V indice (p. 713^ questo 
entremés non c'è. 

5 - Dos dspides trae Jacinta {baiU): ed. Vergei de entremeses, 

Sarag. 1675 (Barr. 716). 

6 - Flores (baile de las): PM. 712, 35 : e 1304. 

7 - Gatto gallega (baile de la): PM. 712, 28: e 1346. 

. 8 - Locas caseras (entr. de las): ed. Flores del Parnaso, Sa- 
rag. 1708 (Barr. 719). 
9 - Menga y Bros (baile): PM. 712, 16. 

10 - Nina hermosa (baile de la): ed. Floresta de Entremeses, 

Madrid, Zafra 1691 ; e negli: Entrtmeses varios, Sa- 
rag. 8. a. Così il Barrerà fp. 718) ma veramente que- 
sto secondo volume è fittizio: esso non è ohe la pri- 
ma metà (pagine 1-128) deUa Floresta anzidetta, cui 
furono aggiunte sei sueltas alla fine, e un frontispizio 
nuovo in principio. Sicché in realtà la prima edizione 
citata è anche Punica. 

11 - Piramo y Tysbe (Entr. i» y 2^ parte): PM. 2284, 66: e 

2619. Nel Barr. sono anonimi. 

12 - Betrato (baile de^: PM. 2895 e 2284,17. 

Nel 2o ms. ha il titolo di Baile del LanturuH ed è a- 
nonimo; e con tal titolo e pure anonimo fu ed. nel- 
V Arcadia de Entremeses, Pamplona 1700 (Barr. 718). 

13 - Betrato (baile en esdr^julos del): PM. 712,3 e 2897, 

14 - Sacyristdn Chinchilla ó Tirra tirra (entr. dét): PM. 2969. 

15 - Sainete (v. testo, anno 1664): PM. 2284,27 e 2986. 

Nel lo ms. è anonimo; nel Barrerà (p. 648) è anoni- 
mo al capoverso; Si nù ha de tener alivio. 

16 - litulos de comedias (v. testo). 
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Titulos de Gomedias che io pubblico dal ms. Yv- 
788, fol. 95-98, della Nacional (1). La data si- 
cura di questo entreméa non è precisabile, ma pos- 
siamo cercare di stringere alquanto i limiti entro 
cui porlo. 

Il nome dei recitanti non ci aiuta per nulla. 
Manca quello delle donne, distinte con 1» 2» 3» e 
4a e solo abbiamo quello degli uomini, ma i po- 
chi dati che ho potuto raccogliere su di loro non 
ci porgono alcun lume (2). Il solo punto di in- 



(1) Nel PM. n. 2284,31. Altre copie ms. sono PM. 
712,22 e 42, e PM. 3261. Il Barrerà lo oita soltanto nel- 
l'appendice (p. 518, 2a ) e ivi cita pure come del nostro 
Olmedo il Baile de la Valenciana, Ma questo non è di -4- 
loneo bensì di Gaspar de Olmedo (PM. 314 e 3396). 

(2) Orozco: non può essere quel Mattai de Orozco che, con. 
altre donne della famiglia, trovo in mss. del 1» trentennio 
del sec. XVIII (DA. 149, 303 e 550); nulla so di lui. 

Rojo José: nel 1660 è a Siviglia nella compagnia di 
Juana Cisneros (SA. 426). 

Carrión, José o Jusepe: 1632 entra nella CofraMa con 
la moglie Jacinta Osorio; erano nella comp. di A. Granados. 
1639, 14 marzo: comp. del Rueda; id» papeles de barba, 
1640 e '44 a Siviglia, col Rueda. 
1654: nella comp. di Antonio de Acufia (Cofr,), 
1663: a Valenza, nella comp. di José Carrillo. 
1665: fa il Corpué a. Siviglia, nella comp. di Felix Pascual. 
1669:' id. id. con una compagnia propria. 

1672: a Siviglia, nella comp. di Bernardo de la Vega. 

Aguado Simon: qui è sempre detto Simon meno al ver- 
so 47 dove è indicato Aguado, il che ci rende sicuri sulla 
persona. Di lui dice il noto libro solo questo : « nació én 
Màlaga {segHn me dijo él) d 25 de Octubre 1621. Murió en 
Madridy siendo agente de las companias, en 18 de Enero de 
1706, Della sua carriera sappiamo soltanto che nel 1662 
avea compagnia propria dov' era, come sopra s' è detto, an- 
che Alonso Olmedo, figlio; e che nel 1674 era a Madrid, 
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contro è il trovare, come sopra ho notato, Alonso 
de Olmedo, nel 1662, nella compagnia di Simon 
Aguado che qui fa la prima parte, ma credo che 
questo entremés sia posteriore. Le commedie che 
vi sono elencate non offrono elementi di giudicio; 
alcune sono edite dopo il 1670, ma chissà da 
quanti anni erano note e recitate. Soltanto Pesame 
di esse rivela che fra questo entremés e la commedia 
del Suàrez di cui or ora ci occupammo c'è un'in- 
negabile relazione. Quasi la metà dei titoli qui ci- 
tati, e per esser precisi 66 sopra 148, si ritrova- 
no in Amor ingenio y mujer, e quello che è più 
decisivo è che dei titoli comuni ben 15 sono uni- 
camente citati in queste due produzioni, e tra es- 
si, tre di commedie completamente ignote. Che il 
Suàrez de Deza rubasse da una copia manoscrit- 
ta di questo entremés mi pare improbabile, e per 
la sua posizione e perchè egli ha pubblicato la sua 
commedia. L'Olmedo era in una posizione sociale as- 
sai diversa, prendeva da un libro dato al pubblico, 
e teneva il suo lavoro manoscritto. Io inclino a por- 
re il 1663, anno di stampa dei Denaires de Ter- 
sicore^ come terminus a quo. Dai versi finali del- 
Ventremés, per vero poco chiari, risulta almen que- 



con Manuel Vallejo (Pedroso, op. cit. 440): nel 1685 reci- 
tò a corte nel Tempio de Palas dell' Avellaneda (v. Bevista 
crii, de Hist, y Liter, 1896 p. 244 - b, nota 2). 

Un Fedro Agnado, forse suo padre, recitò nel 1613, 
nella compagnia di Cristóbal Santiago Ortiz, nella prima 
recita della Dama boba {Nueva Biog. 199 na ) di Lope, ed 
era nel 30 marzo del '19 nella compagnia di Alonso Olme- 
do il padre (ND). 



I 

L 



^^^"'^ 



184 HTULOS DK COMBDIAS 

sto, che a Don Carlos si dice Nuestro Bey: dun- 
que era morto Filippo IV, il che ci jwrta a dopo 
il 1667 (v. pag. 46 e 47) (1). D' altra parte 
Carlo è anche detto el rey Angel, il che non ci 
lascia correre troppo oltre, poiché nel '75 fa di- 
chiarato maggiorenne. Chi x>onesse per limite di 
composizione il decennio 1663-73, non errerebbe, 
credo, di molto; e fra le due date mi accosterei 
alla seconda. 

L' Olmedo ha voluto fare, per maggior effetto 
sugli spettatori, un vero sfoggio ponendo; un ti- 
tulo en cada verso, È innegabile che v'è ingegno e 
destrezza nel collocare i titoli, ma questa catena del 
doverne mettere uno in ogni verso è troppo stretta, 
e inceppa la trama in modo che ne risulta più 
un ballo flgurato che un'azione drammatica, e il 
dialogo stesso non può che procedere disunito, a 
balzelloni e spesso oscuro. Bisogna che i lettori 
immaginino sempre la voce e gli opportuni gestì 
dei recitanti per seguire il filo di queste che in- 
titolerei (siamo nel Seicento) Blandizie, dispetti e 
paci d'amore. Io ho messo qualche nota a que- 
st'uopo indicando la disposizione delle coppie e 
il loro incrociarsi. Sulla versificazione non c'è nulla 
da dire: è tutto romance in é-o meno i versi finali 
dì seguidilla. 



(1) Non prendo la morte di Filippo IV (17 settembri 
1665) come terminus a quo perchè questi versi finali hai 
tutta V apparenza d* essere stati appiccicati in tempo poste 
riore alla composizione. 
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ENTREMÉS 

DE LOS TITUL08 DB COMBDIAS 

de Alonso de Olmedo 



Mùsica: 



la 
2* 
3a 
4a 
Todas: 

Simon: 

Orozco: 

Rojo: 

Carrión: 

Todos: 



Mùsica: 



10 



15 



20 



Con tìtulos de Oomediaa * " 
se han cantado en oste pnesto 
letras qne en ser aoetadas 
se pareeen à sns duefios. 
Oy en ellas nn saynete 
OS da nn poeta^ poniendo 
à, tftnlo de serviros 
nn tìtulo en cada verso. 
La lAndona de Galizia,.,, 
La Mujer centra el Consejo,,, 
La Toquera Vizcaina,,, 
La Sija del mesonero.,,, 
Dan oy con Trampa adelante 
los Celos hasta los cielos. 
£1 Vaìiente Campuzano,,, 
Y Luis Perez el Gallego,.,, 
Anasco él de Talavera,., 
Con el Geloso estremefio,., 
Pondràn con Abrir el ojo 
À gran dano gran remedio. 
Por faera: 
Cada qual lo que le loca 
elijan en Dioho y echo; 
Cada uno con su ygual 
procure I^ar tiertipo al tiempo. 



Le coppie sono disposte in quest'ordine 

Simon Orozco Rojo Carrión 
e e e e 

la 2a 3a 4» 



5imón: 

La 



25 



Antes que todo es mi dama, 
Pues yo Con quien vengo vengo. 
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Rojo: 




Pues yo... 


Orozco: 




Primero soy yo. 


Carrión: 




Alld darà el rayo. 


Rojo: 




\ Fuego 
de Bios en el querer hienl (1) 


2a 


30 


i Lo que son iuicioB del cielo ! 


3a 




La Ventura sin buscarla 
hallaró en mi el Cahallero (2). 


Orozco: 




No ay nial que por hien no venga, 
qae he de haoer Del mal lo menos. 


Carrión: 


35 


No hay cosa corno callar (3). 


4a 




Yo el Amante mudo quiero (4j; 
4 me querràf 


Carrión: 




Quien calla ot&rga. 


4a 




\ o el Mds heróico silencio ! 
Yueltofl cada uno con la suya. 


Mùsica: 




Fingir y aviar (5) representan 




40 


aqaf los Cuatro elementos'y 
y en los Juegos de la aidea 
8on los Novios de Ornachuelos, 


Simon: 




La Mds hidalga hermosura 
soys, y la Loca del cielo (6). 


la 


45 


Ofender con las finezas 
no es grazia. 



(1) Del Calderón. 

(2; Del Moreto, ed. ParU XIX, 1662. 

(3) Del Calderón. 

(4) Con qnesto titolo in PM. 113, di Tres ingenios. Col 
titolo: Amor hace hahlar lo^ mudos fa ed. Parte XVII, 1662, 
donde si ricava il nome degli antori: Villa viciosa {i^*' jorn.) 
Matos {2a) e Zabaleta (5»). 

(5) Del Moreto, ed. ParU XV, 1661. 

(6j Una di Diego de Villegas, ms. con censure del 
1625 (PM. 1897); altra (diversa?) va in sueltas attrib. al 
Rojas Zorrilla. La Loca del cielo è Santa Pelagia, su coi vi 
ha un'altra commedia del Zàrate, ed. Parte XLIV, 1678, 
intitolata: Margarita de los eidos (PM. 2004). 
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Aguado: 




i Por San Alejo ! (1) 
8oy el Principe constante (2). 


la 




Cuantcm veo tantaa quiero (3) 
parecéis. 


Simon: 




Elio dirà. 


la 


50 


El Picarito es mi duello. 


2a 




Yo tengo el Amor al uso. 


Orozco: 




iYest 


2a 




£1 Amor hanàolero (4). 


Orozco: 




Parecéis la Gitanilla, 


2a 




Y V08 el Rico avariento (5). 


3a 


55 


iQuién Boisf 


Rojo: 




Orlando et furioso, 
el Cahallero de Olmedo, 
soy el Seneca de Espana (6). 



(1) Abbiamo una Comedia de San Alejo, o meglio col- 
loquio estratto dal Cancionero general de la doctrina distia^ 
na, Alcali 1679, di Juan Lopez de Ùboda (PM. 3005). Un 
auto en coplas portuguesa»: de Sani Alexo, di Sebastiàn Perez 
(citato dal Canete: Teatro esp. del siglo XVI, p. 58). Un al- 
tro auto de Santo Aleixo di Baltasar Diaz, ed. Lisbona 1613. 
Ma qui certo si allude al PeregHno en su patria San Alejo , 
del P. Diego Calleja, ined. ma. dei primi del secolo XVII 
(PM. 2580), oppure alla Vida de San Alejo, del Moreto, ed. 
Parte X, 1658. 

(2) Del Tàrrega, ed. suelta, 

(3) DelP AveUaneda e Villaviciosa, ed. P. XXV, 1666. 

(4) Di Lope de Vega. 

(5) Oltre tre autos (pei quali v. DA. 806 e cfr. PM. 
2915) abbiamo una commedia del Mira, ed. nel 1655 (Barr. 
709, 2a ) e nella Parte IX, 1657; cf. PM. 3488, ove si ac- 
cenna a quella di Tirso sullo stesso argomento.: Tanto es 
lo de mds corno lo de menos, e air anonima: Virtud consiste 
en niediOf pròdigo y rico avariento. 

(6) Del Montalbàn, col titolo Segundo Seneca de Esp, y 
Principe Don Carlos nel Para todos 1632; e la 2a parte nel 
Segundo Tomo delle sue commedie, ed. 1638. Col titolo: 
Gran Seneca de Esp, Felipe II ed. nella Parte XXV, Sarag. 
1632, attribuita a Gaspar de Àvila. 
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3a 




Galdn vatiente y dUoreto, 


4a 




Pues i no hablàisf 


Carrión: 




No puede ser. 


4a 


60 


■ Soys la Alcdxar del secreto. 


Carrión: 




Reyna, Qmen habló pagò; 
Amor secreto hasta zelos (1). 


la 




Dadme algo. 


Simon: 




No es ocasión (2). 


la 




Los Milagroe del deeprecio (3) 




65 


veréis. 


Simon: 




Hàbladme en entrando. 


la 




l Contra la fé no ay rcspeto t (4). 
sere la Mujer por fuerza. 


Simon: 




Busque al Letrado del Cielo, 
pues pone à Pleyto del Diahlo, 




70 


6 el Cura de MadHlejoa, 


2a 




El Diablo €»td en Cantillana, 


Orozco: 




Feor es uryallo. 


2a 




BùenO; 
Darlo todo 6 no dar nada. 


Orozco: 




Lo dicho dicho. 


2a 




Pues, quiero 




75 


D&jar un reyno por otro (5); 



(1) Di Lope de Vega. 

(2) Si potrebbe esser incerti quale è il titolo: Dadme 
algo o No ee ocasión; questo secondo però è citato altrove 
e perciò credo sia titolo; la commedia è ignota. 

(3) Di Lope de Vega. 

(4) Di Diego Gutiérrez, ed. Parte XXXIX, 1673 (PM. 
697); altra attribuita al Melo, che secondo il Barr. (p. 182, 
2^ ) sarebbe la stessa: ma i versi iniziali non coincidono 
(PM. 3682). 

(5) Ha per 2» titolo: Mdrtires de Madrid, Si veda quar 
to ne dissi in Zeits. XXII ^ 278: si aggiunga che in P> 
2032 nel primo ms. ivi elencato si dice de Tres ingenio 
ma nel 2o è detto: de Cdncer Moreto y Matos» Il Duràn (ii 
nella noticina a pie di pagina) ha confuso la Parte 
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à. Dìos. 


Orozoo: 




Vaya con San Diego 
de Aloald (i;. 


2a 




Soys el Ingrato, 


Orozco: 




Esso es Acertar por yerro (2>. 


2a 




Es el Galanteo al revés (3). 


Rojo: 


80 


jE^w^re &o6o« anda el Juego: 
idos con San Cayetano, 


3a 




Voyme, que Un boho haoe dento (4). 


4a 




lEs mudo? 


Carrión: 




Alld ae verd. 


4a 




1 Qué teme el Galdn secretoì (5) 


Carrión: 


85 


La Desdicha de la voz. 


4a 




Pierda la Dicha del nezio (6). 
Crazados. 


- Musica: 




Cada uno para si 






es oy Madrid por de dentro (7), 



1678 (dove è quella di Càncer, Moreto e Villa viciosaj con 
la Parte XXIX y Huesoa 1634, dove è la commedia: Mdr- 
tiree de Madrid di Lope, ora ristampata nelle Ohrasy V, 109. 

(1) Una di Lope, altra di J. Fr. Manuel: v. Zeits, XXII, 
277. Diversa da ambedue le precedenti [almeno a giudicare 
dal lo e ultimo verso) è l'inedita: Vida y muerte del Santo 
Fray DiegOy PM. 545 num. 19, la quale credo tratti di Diego 
d'Alcalà. [Ricordo peraltro che vi è anche San Diego di 
Spoleto, su cui è la commedia del Letrado del cielo j di Ma- 
tos e Villaviciosa, PM. 1742]. 

(2) Anonima anche nel Barrerà ; potrebbe essere ti- 
tolo leggermente mutato, in qualche sueltay àelV Acertar 
errando di Lope. 

(3) Del Zapata, ed. stolta, 

(4) Del Solis, ed. Parte XXX VII. 1671. 

(5) Del Mira, nella Parte XXXVIIy 1670: male attri- 
buita al Moreto nella sua Parte tercera col titolo: Secreto 
entre doe amigos. Vi è poi un: Galdn secreto 6 Cdllate y ca- 
llemos, che va in suelias attrib. al Montalbàn. 

(6) Ignota. 

(7^ Del Roseto, inedita e forse perduta; scritta nel 
1641 [V. Barr. 345]. 
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90 



Cautela cantra cautela, 

Mentir y mudar se à un tiempo. 



Il oruzado deve essere immaginato così: 

Simon Orozco Rojo Carrión 



la 



2a 



3a 



4a 



dimodoché le coppie risultano: ^ 

Rojo Carrión Simon Orozco 

la 2a 3a 4a 

Al ritornare al posto, al v. 152, si muovevano le donne con 
mossa simmetrica. 



Simon: 




Quien se muda Dios le ayuda (1). 


2a 




Yo quiero Servir d buenos. 


la 




Quien todo lo quiere (2) todo 
lo pierde. 


Simon: 




4Qué? 


2a 




Yo me entiendo (S) 


Simon: 


95 


Yo por vos i y vos por otro f (i) 


la 

Rojo: 
2a 




Es la Fuerza del exemplo, 

[Rivolta al Rojo:] 
La Mas constante mujer 
soy con vos. 

Yo el Loco cuor do» 
4 Ya es AnMr y ohligaoión t 


3a 


100 


; El Desengaho d su tiempo ! 



(1) Ignota. 

(2) Di Lope de Vega. 

(3) Anonima. Già edita 
ad altra del Cauizares. 

(4) Del Moreto. 



nel 1682. Non può pensarsi 
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Carrión: 




No 68 baeno el Secreto d vozes. 


2a 




iQuàl lo seràf 


Carrión: 




El Encuhierto, 


Orozco: 




Oyga la Condesa Julia (1). 


4a 




Diga el Principe perfeto. 


Orozco: 


105 


Mi amor es el Parezido 
al saio. 


4a 




; Lindo Don Diego ! (2) 


3a 




Parecéis el Mentiroeo. 


Simon: 




Sere el Galdn GeHneldos 
y el Amar enamorado. 


Rojo: 


110 


Seamos Adonis y Venus, (d). 


la 




; Como se enganan los ojos ! 


Rojo: 




A ser yo Pasqual el ciego (4), 
el capitan BelissariOf 
6 el Lego del Carmen (5). 


Simon: 




; Muero ! 


3.a 


115 


Celoe no ofenden al sol (6). 



(1) Ignota; 

(2) Del Moreto. 

(3) Credo si alluda alla commedia di Lope. Pei dram- 
mi su Adone v. Ohras de Lope^ VI p. xxi, e Zeits. XXIII 
425, e Reo. PM. uum. 47. 

(4) Ignota. 

(5) 11 capocomico Gaspar de Porres concertava col 
villaggio del Barco de Avila di dare, a' primi di luglio 
1605, fra altre una comedia divina que serd la de el Lego 
del Carmen 6 el Hermano Francisco [ND. p. 90]. Q*ii la 
6 è disgiuntiva: si tratta di due commedie, di che il Po- 
rres avrebbe dato Vuna o P altra; il solo titolo basta. a pro- 
varlo trattandosi nella prima di un carmelitano, nella se- 
conda di un francescano. Di questa seconda io segnalai il 
ms. antico, e forse autografo, in Zeits. JlXII, 279-81. La 
prima è ignota ; ma evidentemente ne fu imitazione o ri- 
fusione il Lego del carmm ó San Franco de Sena, del Mo- 
reto [nato nel 1618], ed. nella Parte /, 1652 e nella Parte 
primera sua del 1654. 

(6; Di Enriquez Gómez, ed. 1652. 
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Simon: 
Bimón: 



Là8 dog: 

Simon: 

Tòdos: 

Là8 dos: 

Simon: 

kojo: 

la 

Ròjo: 



120 



125 



130 



Donde [Aoy] agravioi no ay celo», 

iQné 68 estof 

Lo que ha de s&r: 
Vengarse oon agua y fuego, 
Amor veneido de amor, 
Passión venoida de afecto (1), 
la Batalla del honor, 
Peligrar en loe remedioe^ 
el Garrote mds hien dado, 
la Locura por loe celoe (2) 
la Mde dichoea venganza (3) 
del Amante de Toledo (4): 
Quien tal haze que tal pague, 

Quédase el Bey Hn reynò, 
iQaé esf 

La Fnerza la^Hmosa* 
De una causa dos efectoe. 
Las Manoe hlancaa no ofenden, 
Tamhién la afrenta ee veneno (5). 
I Qaé, pnés f Guardar y guardar ee (6), 
que el Cdhallero del Febo (7) 



(1) Del Diamante, ed. sua Pao-U I, 1670. 

(2) Ignota. 

(3) Edita nella Parte XXV, 1666, di Muxet de Solia; 
PM. 2040 dice di Antonio de Solis; credo per equivoco. 

(4) Sarebbe titolo ignoto, ma, anche pel senso, credo 
debba correggersi in Haniéte de Toledo, 

(5) Di Rojas Zorrilla, A. Coello e L. Vélez. 

(6) Di Lope de Vega. 

(7) Come commedia è ignota, a meno ohe, mutato Sol 
in Febo per forza dell' assonanza, si tratti del Caballero del 
Sol di Luis Vélez già citato a pag. 107 nota prima (ivi Fdh'^ 
deve essere corretto in Sol; Terrore mi sfuggì precisarne] it 
perchè pensavo a questa identificazione). Col titolo esatl 
di Caballero del Febo abbiamo un auto del Montalbàn, il ci 
pseudonimo (v. Schaeffer, II, 319) era Montano, e che e 
è conservato in d^ie mss. madrileni (PM. 440) e in uno ]>a 
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135 


le embiste. 


Simon: 




i Mar de Bios ! (1), 
y A fuerza de armas el cielo (2) 
pierde. 


Rojo: 




Peor està que estaha. 


2a 




Boberto el diablo (3) ^qué es estof 


Rojo: 




Caer para levantarse. 


Simon: 


140 


No ay pi*udencia donde ay celos (4). 


Rojo: 




Lavar èin sangre una ofensa 
paresse el Mejor acuerdo (5). 


Orozco: 




No ay duelo entre dos amigos» 


Simon: 




El Mejor amigo el muerto. 


la 


145 


Mi bien... 


Simon: 




Ohras 8on Amores, 


la 




Yc... 



r 

L 



mense che credo autografo [DA. 499]. Il Barrerà registra 
solo un auto (diverso dal precedente ?) ohe nelle Navidad y 
Corpus Christij Madrid 1664, è attribuito al Rojas Zorrilla. 

(1) Di Martinez de Meneses e Belmonte, ed. Farte 
XXVIj 1666. 

(2) Nel Barrerà è anonima ed ha per 2» titolo: San 
Guillermo de Aquitania. Su quest'argomento, ve ne è una 
del Pineda, del 1724 (PM. 1864;, col titolo Segundo Saulo 
en Francia, forse rifacimento della precedente. 

(3) Lope IPeregrino 1604] scrisse un: Roberto, ma è 
perduta. Col titolo: Loco en la penitencia y Roberto el Dia- 
blo abbiamo una del Viceno, ed. suelta f ; altra anonima^ in- 
teramente diversa dalla precedente ma sullo stesso argo- 
mento, è nella Parte XI, 1658, coi titoli: Loco en la peni- 
tenda y Tirano mas impropio. Col titolo: Roberto el Diablo 
v' è una inedita di Don Francisco Buono [PM. 2922] au- 
tore della fine del sec. XVII [si veda Barr. p. 46; Gallardo, 
II, 152 ; PM. num. 144, 2189, 3145]. 

(4) Anonima anche nel Barrerà: No hay pr, cuando 
huy celoa, ma in realtà non è altro che la: Alameda de Se- 
villa y recato en el amor ó Donde hay celos no hay prv-den- 
da, del Monroy y Silva, ed. suelta, 

(5) Ignota. 

18 
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Simon: 
la 

Simon: 
la 



Simon: 
Todoe: 



la 



Simon: 



Quien ama no kaga fieros (1). 
No hize... 

Basta yntentallo. 
La Dieha del foroétero 
faé Engafiar para retnar, 
150 y Enfermar con el remedio, 
Mufer llora y vencerds. 
Paes tneta paz el Éujero (2). 

CrQEado: 
Cesen las Academias • 

de Amor y Marte (3). 
156 Viva el Jguila de Austria (4) 
con el Bey Àngel (5). 
Y con la Margarita 
del Cielo (6) tenga 
con nuestro Rey Don Carlos 



(1) Di Lope de Vega. 

(2) Non può essere : Bugerò y Bradamante dell' Acosta, 
nato nel 1679. Forse V anonima: Bodas de Bugerò y Bra- 
damante f della fine del sec. XVI (PM. 393 e vedi Barr. 
531, 2» ). . 

(3) Forse le Academias de Amor di Cristóbal de Mo- 
rales, ed. Parte XLIIIy Sarag. 1650. 

(4) Se è titolo è ignota. 

(5) Un : Bey Àngel fu rappr. a corte fra il 5 ottobre 
1622 e rS febbr. '23. Abbiamo due commedie, la e 2» parte, 
di Juan Antonio de Mqjioa [ms. autografo PM. 2901] le quali 
nella Parte XLIIIy Zarag. 1650, furono erroneamente attri- 
buite ad Antonio de Castro^ intitolate la 1» : Demonio en 
la mujer y Bey Àngel de SiciUay e la 2» : Principe demonio 
y Diablo de Palermo y rey.Angel de Sicilia. Sullo stesso argo- 
mento, ma del tutto diversa dalle due precedenti [e con 
ciò correggo quanto dissi in DA. 426] è la commedia ano- 
nima, attribuita a Tres ingenios, edita in sueltofi col titolo 
El Bey Àngel de Sicilia, y Demonio en la mujer. 

(6) Del Pacheco, inedita ms. PM. 2005, del 1640. Al 
tra del Zàrate, vedi la nota 6» a pag. 186. 
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160 la Mejor prenda (1). 
FIK 

Molto aflane al precedente è un Baile de Titu- 
los de comedias il quale anch'esso svolge scene 
pastorali, anch'esso ha il vincolo di un titolo in 
ogni verso. Anche qui abbiamo un'azione dram- 
matica assai tenue, sebbene invece di haiU, come 
è nella intestazione, si chiami nel testo e nelle 
censure un sainete. E siccome dice che: 

primera y segnnda parte 

hubOf y la tercera es està, 

è naturale e legittimo il sospetto che sia opera 
dello stesso autore, cioè dell' Olmedo, e che VUn- 
tremés precedente sia la la parte. Della secoìada, 
nulla so: forse è perduta. I titoli di commedie 
qui citati ci riportano all'epoca stessa del prece- 
dente; si ricordi che Olmedo morì nel 1682. E se 
la supi)osizione che sia opera sua non coglie nel 
vero, come terminus ad quem indubitato abbiamo 
qui le note di censura. del 30 marzo 1690. Sola 
diversità dalVentremés precedente è che le coppie 
dei pastori, che là son quattro, qui sono ridotte 
a tre. Vi figura ancora un Jusepe che potrebbe 
bene essere il Carrión, ma gli altri sono diversi; 
non ve ne è che il nome e perciò non sono iden- 
tificabili, tranne che una Man[uela] che al verso 



(1) Un altro ms. dà la vera lezione: Mejor perla. 
Scartando per ragioni cronologiche la: Mejor perla del mar 
(PM 2127) e la M(^or perla del hosque^ del GazuUa, rimane 
un'anonima: Mejor perla de Oriente, Santa Ma/rgarita, 
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19 è indicata con Escam. Trattasi perciò di Ma- 
nuela de Escamilla figlia di Antonio. 

Il cognome di Uacamilla apparteneva ad un An- 
tonio che visse ai primi del secolo XVII ; troviamo 
nella compagnia del Prado, nel 1623, Antonio, Ma- 
ria e Manuela de Escamilla (Averignador p. 8). È 
evidente che non sono questi gli stessi che reci- 
tavano alla fine del secolo. E infatti il libro del- 
la Gofradia dice che del nostro Antonio Escami- 
lla: 8U verdadero nomhre era Antonio Vdsqusz, na- 
turai de Cordoba. Gasò en Granada con Fran€isca> 
DiaZy en quien tnvo d Manuela. Di quest^uso di 
occultare il proprio cognome assumendone altro 
già noto e illustrato sul palcoscenico, abbiamo pa- 
recchi altri esempi fra i comici spagnuoli. Si se- 
guono le traccie di Antonio dal 1661 al '90 (1). 
Della figlia Manuela dice il Pellicer (II, 86) che 



(1) Ecco le date su Antonio de EscamiUa: 

1661 - Madrid - eleuco della compagnia in cui Manuela fa 

da tercera dama in Pedroso, op. cit. xxvm. 
» - ottobre - id. - PM. 2702. 
» - a Valenza - vedemmo che e' era V Olmedo. {Cofr,) 

1662 - marzo - a Madrid - PM. 3420. 

» - probabile vi facesse anche il Corpus [Pedroso, p. 384]. 
» - 22 dicembre - Compleanno della regina; recitano a 

corte la comp. di lui e quella 'di Pedro de la Rosa - 

PM. 1070. 
1668 - a Valladolid - ICofr], 

1670 - è a Madrid - id. 

1671 - a Madrid [forse pel Corpusli dà un auto di Calderón 

PM. 2455. 
1682 - va ad Alicante (ove m. A. d'Qlmodo] - [Co/r]. 

1689 - era a Lisbona - PM. 813. 

1690 - è a Cadice [con Manuela, pare] PM. 2.550.^ 
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fu: « gallega, naturai de Monforte de Lemos, famosa 
« en el papel de damas, y en el saynetear, y sin 
« embargo su habilidad mas aplaudida fué la de la 
« mùsica..., Salió à las tablas de edad de siete 
« anos, haciendo los Juan Eanilla en la Compania 
« de su padre quando entrò en Madrid. Su pa- 
« dre en efecto también fué autor de fama... Fué 
« Manuela singular en todo, pues ademàs de lo 
« referido, se easó à los 13 aiìos, enviudó à los 
« 15; y retirada de la Comedia volvió à casarse 
« en secreto con un Oaballero muy ilustre, y uno 
« de los poetas que suministraban comedias à los 
« Teatros. Mmió el ano de 1695 » È probabile 
dunque che la compagnia fosse quella dell' Esca- 
niilla, ma nulla di più possiamo precisare. 

Figura nel baile un'altra Manuela la quale co- 
me la Escamilla fa parte da uomo. Ambedue so- 
no indicate a margine (tranne che nel citato verso 
19) con Man. il che produce una confusione enor- 
me, a districare la quale ho penato assai. Il sen- 
so aiuta poco, perchè (come osservai pel bails pre- 
cedente) con un titolo in ogni verso ne viene un 
dialogo cosi a tentone che solo poteva essere ri- 
schiarato dalla mimica degli attori. Ho messo qual- 
che indicazione apposita, in italiano, e di uno o 
due piccoli mutamenti avvertirò in nota. Qui ri- 
manga fìsso che l'indicazione: Escam. è nel ma- 
noscritto solo al V. 19; in tutti gli altri luoghi do- 
ve io la ho messa (per distinguere dall'altra Ma- 
nuéla) il codice ha Man. In complesso, mi pare, 
abbiamo tre coppie: 
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1» : Mannela (da uomo) e Bemarda. 
2a : Escamilla [id]. e Maria. 
3» : Josepe e Teresa 

Le due prime sono Zagales «.manti; la terza cop- 
pia, forse più anziana, interviene solo cx)n qual- 
che riflessione e consiglio di pace. 

Sulla prima pagina c'è il nome della proprieta- 
ria del manoscritto, l'attrice Margherita Euano, 
che possedette anche un altro manoscritto (PM. 
2682) portante la data del 1692. Ella recitò nel 
compleanno di Carlo II, 6 novembre 1698, nelle 
compagnie riunite di Juan de Càrdenas e Carlos 
Vallejo (DA. 359); nuli' altro so di lei. Il mano- 
scritto della Nacional che qui pubblico, ora segna- 
to Teatro Caja 1^ num. 75, è il numero 3662 del 
Paz y Melia, e, tranne le censure che essendo au- 
tografe riproduco diplomaticamente, è dato come 
i testi teatrali anteriori. 

La versificazione, senza essere monotona come 
nel baile precedente, è però assai semplice: Ver- 
si 1-60: romance in é-a — id. 61-108: redondillas 
— id. 109-134: versos pareados, 
BAYLE 

DE LOS TITULOS DE COMBDIAS 

Margarita Buano» 
Madrid 30 de Marao de 1690 
Vean este sainete el zenssor y fiscal y despnes se Ueae a D.n Jaan 
de Vera y Tassis y ymformen en orden a sa conienido y con lo qae di- 
gieren se traiga. 

S.r por mandado de VS. he Visto este Vnile de los titolos de Co- 
medias y obserbando que no se diga lo atajado merese licencia de VS. 
para que se represente Madrid 3i de Marzo i690. 

D. Fedro F.co 
Lanini Sagredo 
Visto y aprobado M,d y abril i.o de i690 
D/Fermin de Sarasate 
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Mandando YS. qae no se diga un verno qae va ati^fado paede bacer- 
este Vaile. M.d y Abril de 1690. D. Juan de Vera y Taasia 

. Madrid 3 de Abril de 1690. 

I Dase lizenssia para q. se baga no dieiendose el QjBrso ati^ftdo. 

Jesiis Maria Y Joseph 

Bayle db los titulos de comedias 

NUEVO 
Dice dentro la Mdsica: 
I Mus. ' Con titulos conooidos 

I de machas oomedias viejas, 

j sino por nuovo, por otro, 

I un sain^to se os presenta. 

5 Primera y segnnda parte 

ubo, j la terzera es està, 
ó si fuera del Centrato 
I del contento la terzera (1). 

I Sale Bernarda: 

Ber. Pues en Madrid por de dentro 

I 10 Cada loco con su tema 

dize al dar No es ocasión, 
Industrias contra finezas (2). 
Sale Manuela [da uomo] 
Man. Pues i veis Lo que son mugeres ! 

en los Juegos de la aidea 
15 obrar con Trampa adelante 
el Laberinio de .ereta. 
Ber. ^Quién oegarà à, el Mentirosoì 

[Entrano Maria ed Escamilla cbe fa da nomo:] 
Marfa Los 3ncàntos de Medea. 

Escam. A un encanto otro mayor (8). 



(1) È forse una esclamazione di desiderio: ; Oh, si 
fonerà,,, là tercera ! ma il contrato del contento , ohe non è un 
titolo di commedia, mi pare una frase curiosa. 

(2) Del Moreto. 

(3) Così è ignota. Potrebbe essere lieve alterazione 
dì A un empeno otro mayor dell' Àrboreda, ed. stLeltai oppure: 
À un engaHo otro mayor, che è 2o titolo di una commedia 
iiied. di Juan de Benavides [PM. 1776]. 
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Man. 


20 


La culpa busca la pena (t). 


Ber. 




Pues Abrir el cjo. 


Man. 




Quien 
tiene enemigos no duerma (2). 


Ber. 




Mentir y mudaree d un tiempo. 


Man. 




Cautela centra cautela. 


Ber. 


25 


Esciicheme el Caballero. 


Man. 




4 Qué quiere la Hermosa fea f (3) 


Ber. 




Siempre es la fé© ©n el Yngrato 
Ofender con las jinezas, 
Sigame (4). 


Man. 




/ Alla dard el rayo ! 




30 


La Razón no quiere fuerza (5). 


Ber. 




Quien soy... 


Man. 




Primero soy yo 
la Cisma de Yngalaiera, 
[si allontanano con dispetto] 


Maria 




Mire... 


Esc. 




Soi Pasqual el ciego. 




[si allontanano — Entrano Jusepe e Teresa:] { 


Jus. 




Ciego es San Franco de Sena (6). 


Esc. 


35 


4 Sois Roberto el Diablo f 


Teresa 




iMde 
mal ay en el aldeguela^ (7) 

de Alaroón. 


(1) 


Di Ruiz 



(3) Di Lope de Vega. 

(4) Nel manoscritto c'è: Que vie siga, che guasta il 
verso. 

(5) Credo sarà identica all'anonima: No hay centra la 
razón fuerza^ per cui si veda Barr. 568 e PM. 2325. 

(6) Questo verso è uno dei due proibiti dalla CenHU- 
ra. Nel ms. c'è Tabbreviatura Fran.co^ evidente sbaglio del 
copista che andrebbe coutro la storia e contro la metrica. 
È probabile si alluda alla commedia del Moreto citata a 
pag. 191 nota 5<^,. Un: San Franco de Sena, segunda parte, è 
di padre Juan Rivadeneyra. ^ 

(7) Di Lope de Vega.J 
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Sieudo Siquis y Cupido y 
seamos Dido y Eneas (1). 

Es el May or ynposible 
40 Opon&i'Be d las estrellas. 
La Mentirósot verdad 



(1) Di una tragedia: Amore» de Dido y Eneas, aiion. 
del 1536, dà il frontispizio Gallardo [IV, 1460]. Ricordo 
altre duo tragedie, una la: Konra de Dido restaurada^ ed. 
Alcali 1587, di Gabriel Laso de la Vegà; seconda la Elisa 
Dido nelle Obras del Viiués , Madrid 1609 . Poi , la : 
Monestidad defendida y Elisa Dido, del Cubillo nel suo 
Enano 1654 [la quale non ha nulla a che fare con la Ho- 
nestidad defendida del Castro y Vega, che ha per 2o titolo: 
Dos peores jueces - PM. 1308 - il Barrerà ne fa per errore 
due commedie distinte dando la seconda come anonima]. I- 
nedita è rimasta una: Dido y Eneas del Cardona. Più fa- 
mosa [e qui, credo, si alluda a questa] è la commedia: Di- 
do y Eneas di G. de Castro, ed. nella sua Parte II, 1625 
[nel ms. PM. 925, ha per 2« titolo: À'^o hay mal quepor hien 
no venga, ohe le si confà assai poco; in sueltas si trova col 
titolo: Amores de D, y E,). Essa fu imitata nel: Mds piadoso 
troyano 6 Dido y Eneas di Francisco [e non Juan come in 
PM. 3972] de Villegas ed. Parte XXXII, 1669. In un ms. 
Osuua, PM. 924, c^è: Dido y Eneas di Cristóbal de Mora- 
les, ohe il Barrerà dà come solamente manoscritta, ma fu 
edita suelta col solito titolo di: Amores de D, y Eneas, e 
un esemplare è alla Nazionale di Napoli. Questo titolo 
di. Amores de D. y E. è anche di una ^rar^tteZa anonima, che 
è nel catalogo Huerta e perciò probabilmente edita suelta. 
La Bidone del Metastasio fu tradotta nelhi: Dido del Car- 
vallo, e probabilmente rifusa in una anonima: Dido ahan- 
donada elencata dal Moratìn. Più recenti sono: Estragos 
de odio y amor, Eneas y Dido, ed. a Barcellona, nel 1733, 
da un Ingenio cataldn. Della metà del secolo XVIII è una 
comedia tràgica: Morir poi' eumplir la ley y Dido vengada del 
Calderón Bermudez, e un^anouima zarzuela (forse su que- 
st'assunto) intitolata Elisa, Nel 1757 fu edita {sueltaf) la; 
Dido ahandonada y valiente Eneas delPIbànez y Barcia,e di 
quell'epoca all' incirca è la Dido y Eneas del Marchese de 
OastelnoYo. 
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Ber. 

Maria. 

Esc. 

Josepe 

Man. 

Ber. 

Teresa: 

Man. 



Ber. 



45 



50 



55 



pareze la Bica fenbra. 

La Ferdad en el engano (1) 

Adelgofa mas no quiebra (2). 
£n mi aliarli el Pastor fido (3) 

la Serana de la Vera, 

Y en mi el Amor handolero 
el Servir con mala estrella. 

La Sehoì'a y la criada (4) 
Amor y ohbligación moestran. 

Y Afectos de odio y amor 
La Ygnorante y la discreta (5). 

Escoldstica soy yo (6). 

Yo la Dama boba. 

Tenga 
la Cueva de Salamanca (7) 
Usted, y Usted las Batiteeas (8). 

Dineros son calidad. 



(1) Di Cànoer, Martinea e Juan Yélez. Altra poste- 
riore del Bazo. 

(2) Motto popolare è: Por lo delgado quieìn'a fcfr. p. 
76, V. 91J. Nei versi finali del Mds galdn portugues di Lope 
si dice: 

La verdad siempre se aclara 
j aanqae adelgasa, no qaiebra. 
Potrebbe darsi ohe in qualche ms. finisse con questo 
quasi identico verso. Se no è ignota. 

(3) Lope; Calderón e Solis e Coello; piil due tradu- 
zioni dall'italiano del Su^rez de Figuoroa, e di D.» Isabel 
Correa. 

(4) Del Calderón: rappr. a corte il 26 novembre 1635. 

(5) Al femminile è commedia ignota. Al maschile [ol- 
tre un auto del Godinez: PM. 1566 e 2730] abbiamo la già 
citata del Guerrero, p. 101, num. 58. 

(6) Il ms. ha: Estudiosa soy^ che uè è verso né cor 
tiene titolo. Ho corretto pensando alla Escoldstica àilAfà 
de Kiaza, o forse alP flscoZ^^tica c^Zo^a di Lopo. Questi scrisi 
e cita nel Peregrino 1604 una: Dama estudiante^ soonosciat 

(7) Di Ruiz de Alaroón. 

(8) Di Lope (V. Obrasy XI, p. cl). 




} 
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Man. 

Josepe y Teresa. 

Man. 60 

Ber. 



Man. 



Maria. 



Ese. 



Josepe. 



Teresa. 



65 



70 



75 



80 



Puea Pohrega no es vUeza. 

Quien se muda Bios le ayuda, 

No ay mal que por bien no venga, 

Amado y àborréddo (1), 
el Detengano d 9u tiempo 
tendrà oon Dar tiempo al tiempo 
el Astròlogo fingido (2). 

Como soy el Loco cuerdo 
Fingir y amar uo rreusO; 
pnes se qne el Amor al uso 
file eiempre el Mejor acuerdo, 

Yo esoojo Del mal lo menos: 
la Amistad venze d el rigor (3), 
qae Amor vemndo de amor 
me trae 6 Servir d huenos, 

Travesuras de Bolddn (4) 
dizen que No puede ser 
la Mds costante muger 
la Esclava de su galdn, 

Como amante y corno honrada 
loB Mila>gros del despreoio 
siente, en la Dicha del necio, 
la mas Perfecta casada. 

Si Amor no es amor sin celos (5) 
bueno es Guardar y guardarse, 
que es Casarse por vengarse 
ser los Novios de Hornachuelos» 



(1) Del Calderón. 

(2) Del Calderón. 

(3) Di Malo de Molina, ed. suelta. cfr. PM. 139. 

(4) Ignota. V. nota a pag. 167 v. 1398. 

(5) Il ma. indica che parla Man. ma né Puna né l'al- 
tra converrebbe. Queste redondillas sono simmetriche e però 
la mia correzione, che va anche bene col senso, parmi au- 
torizzata. La commedia: Amor no es amor sin celos è igno- 
ta ; il titolo che più s' avvicina è: No hay amor firme sin 
celos del Carbonell. Se è questa, sarebbe dà notare per la 
data. 



L. 
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Ber. 



Man. 



Maria. 



Esc. 



Josepe. 



Esc. 



Teresa. 



Man. 



Ber. 



85 



90 



95 



100 



El MelanoóUco (1) pudo 
Enganar para reinar. 

Mi reina. Basta callar ; 
yo 8oy ©1 Amante mudo, 

À un tiempo rey y vasallo 
fuera el Principe costante, 

8oi el Pnncipe ygnorante (2); 
Nifia, Peor es urgallo (3j. 

liSb Mds dichosa venganga 
del Pan y del palo (4) espere. 

Si Ha de ser \ lo que Dios quiere. ! ; (5) 
/ Sólo en Dios la confianza ! (6) 

El Negro del mejor am^ (7) 
sera, siendo el Saladino (8). 

. 4 Yo negro ? eso é> Juan Latino (9) 
que yo Lorenzo me llamo (10). 

AI Picarito en Espana 
Porfiando venze amor (11). 



(1) Di Tirso. 

(2) Di Lope. 

(3) Questo è il secondo dei versi proibiti dal Censore 
ohe lo cancellò e notò a margine: no se diga, 

(4) Come commedia è ignota, ma credo si alluda al- 
l' auto di Lope de Vega. 

(5) Del Godinez, ed. suelta, 

(6) Del Roseto Nifio, ed. Parte XVI, 1662, 

(7) Una di Lope, ed. Restori, Autos de Lope, Parma 
1898, p. 16-43, che tratta la leggenda di Sant'Antiobo di 
Sardegna. La leggenda di San Benedite di Palermo , che Lope 
trattò nel suo Santo Negro Eosamhuco (ed. Ohras, IV, 361) 
fu ripresa dal Mira de Mese uà nel suo Negro del msjoramo 
ed. Parte IV, 1653; da Luis Vélez de Guevara (nel cata- 
logo Model per errore: Juan Vélez) in una che, fra altri, 
ha pure lo stesso titolo (PM. 2290, con censure del 16431 

(8) È una commedia perduta di Damiàn Salucio de 
Poyo (v. Schaeffcr. I, 280j, non citata dal Barrerà. 

(9) Di Jiménez de Enciso. 

(10) Del Matos, ed. Partes XXV y XXVI, 1666. 

(11) Di Lope de Vega. 
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Man. 

Maria. 

Esc. 

Ber. 

Man. 

Josepe. 

Man. 

Teresa. 

Esc. 

Marfa. 

Esc. 



105 



110. 



115 



120 



Traveeuras son valor. 
Soy el Hercules de Ocana (1). 

De Elejir d su enemigo 
Lo que se usa no se escusa (2). 

La Misma conciencia acusa ; (3) 
la Traición busca el castigo (4). 

Su yerro es el Parecido 
al Yen^o del entendido. 

Venzerse es mayor valor (5) 
é, el Acaso y el error (6). 

Caigan del Galdn sin dama 
lo8 Despredos en quien ama (7). 

Caer para levantar 
08 la Gala del nadar. 

Quiere Amor enamorado 
Fedir justicia d el culpad^ (8). 

Eh la Fuerga de la I^ey (9) 
el M^or alcalde el rey (10). 

Eu la Fuei'^a lastimosa 
yo are la Prisión dichosa. 

Al Poder de la amistad 



(1) Una di L. Véloz de Guevara, ed. da Schaeffer, 
Ocho comediaSf Leipzig 1887; altra del Diamante, ed. sua 
ParU /, 1670. 

(2) Ignota. 

(3) Manca nel ms. l'indicazione dell'attore. 

(4) Del Rojas Zorrilla, ed. sua Parte J, 1640. Nel ms. 
e' è: busca el enganOj errore manifesto. 

' (5^ La Parte XIj 1659, seguita dal Barrerà, la attri- 
buisce a Diego e José Figueroa ; fu ed. suelta come di Dos 
ingenios. Il ms. PM. 3434, la dà al Calderón, e nna suelta 
parmense è anonima di Un ingenio^ DA. 220. 

(6) Del Calderón. 

(7) Del Montàlb(in, ed. suelta, 

(8) Di Marti nez de Meneses. 

(9) Del Moreto. 

(10) Lope; Martluez de Meneses. 



L 
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Siempre ayuda la verdad (1). 


Ber. 


125 


La Preèumida y la erniosa (2) 
logren la Deaontra honrrosa (3). 


Man. 




Y Amar sin sàber d qnien, 
el Desdén con él desdén. 


Todos: 




1 Serti el Bayle el Enouhiwto f 


Man. 


130 


So siempre lo peor es cierto. 


Todoa: 




4E8 bnenof 


Man. 




Alld se verd. 


Todos: 


* 


Y si es malo.... 


Man. 




Elio dird. 


Repiten todos: 


|£8 buenof Jlld se verd. 




134 


Y si es malo Elio dird. 



FIK. 



Col secolo XVIII comincia e corre rapida la de- 
cadenza del teatro nazionale. La nuova famiglia 
reale, Filippo V di Borbone e i successori Cario 
III e Carlo IV non ebbero alcuna passione per 
gli spettacoli. D'altra parte, avesse anche trovato fa- 
vore a corte, il teatro spagnuolo era per se stesso 
sul declivo della morte. Le classi colte volgevano 
l'animo a nuove correnti letterarie che venivano 
loro da oltre i Pirenei; e il teatro nazionale di 
cui era rimasto arbitro il popolo minuto ed in- 
colto, fu da questo, come avviene sempre, spinto 
a esagerare i propri difetti, e però a offrire trop- 
po facile il fianco ai col])i dei detrattori. Ancora 
prima che la commedia, si sentì inaridita ed esau- 



(1) Tirso e Alaroón e....? cfr. Cotarelo, Tirso p. 88 
sej?. ^' 

(2) Del ZiJrate, Parf^ XXIII, 1665. 

(3) Del Montalbàn, ms. del 1622, PM. 881. 



.^ 
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sta la fonte delle piccole produzioni entremesiUs, 
delle farse, delle mojigangas e in genere di tutte 
le brevi piezas a ballo. Il secolo XVII era stato 
il secolo d'oro dell'arte del ballo, sia pel numero 
che per la libertà e pel favore generale che in- 
contrava; la Zarabanda e la Chacona invadevano 
trionfanti non solo la corte ma i monasteri, per- 
fino. Parve, e non dico che non fosse, uno scan- 
dalo; e già sotto Carlo II censure e decreti ave- 
vano smorzato il fuoco e attutito il brio dei bal- 
li teatrali. Ben presto non rimasero che i balli pa- 
storali, di quella troppo nota pastorelléria prezio- 
sa e inzuccherata che non ha nulla di vero, di 
vivo e di nazionale. Le parole del testo a poco a 
poco perdono ogni importanza e per tutto il se- 
colo XVIII in queste piccole produzioni primeg- 
gia esclusivamente la Musica, che quasi da sola 
formava oramai il diletto degli spettatori (1). 

Di tal genere è il Baile del Betrato en titulos de 
comedias, di cui ora dobbiamo occuparci (2). È 
legato con molti altri in un codice della Na- 



(1) Molte note sparse abbiamo salle danze spagnuole 
j' la cui bibUografia sarebbe fuor di luogo. Ora basta citare, 
\ oltre qualche cenno esclusi vameil te musicale nel Cancionero 

musical di Asenjo Barbieri (Madrid, Huérfanos 1890), le 
notizie storiche e bibliografiche nelle: Danzaa y hailes en 
Espana en los siglos XVI y XVII (Ilustración esp. y amer. 
del novembre 1877) e l'opuscolo: Las CastanuelaSy Madrid, 
♦ )ucazcal 1879, dello stesso Asenjo Barbieri. 

(2) Tale è il titolo che gli fu dato, e con tutta ra- 
gione, nell'indice del FeniiCndez-Guerra (v. Barr. p. 645), 
na nel manoscritto della Nacional: Vv-803, fol, 67 (PM. 
.686, 24) è solamente: Baile de los titulos de comedias. 
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donai, di ciiì dice il Paz y Melia nel sao Cata- 
logo: Tiene el nuf. 176 hojan: 4^ hol.^ 1700; igno- 
ro se qnesta rotonda data sia nel codice, o sia la 
indicazione del secolo. Le commedie qui nomina- 
te son tatte anteriori al 1700, ma il baile lo giu- 
dicherei (se qaella dati non è sul manoscritto) 
alquanto posteriore, non solo per il genere del con- 
tenuto, ma anche per la metrica. Quanto al con- 
tenuto abbiamo un lezioso dialogo d'amore tra 
Anftiso, nome d'obbligo (1) e Anarda, che si chiu- 
de con il vetrato di Anarda stessa a mezzo di ti- 
toli, a cui prendono parte altre due pastorelle in- 
dicate soltanto con Primera e Segunda (2). La 
versificazione è questa: 

versi 1-4 : romance in d-e 
» 5-8 : ìetriUa 
» 9-26 : romance in A-^ 
Dialogo amoroso { » 27-28: ept{i9%l,yendeca9H.pareado8\rì.d-e 
» 29-40 : romance in rf-c 
» 41-42 : ept, y endec, pareadoa in d-e 
» 43-68 : romance in d-e 
Ritratto in titoli : versi 69-159 [sono 13 »e^nidillas con e- 
stribillo : 

6-4a 6-4a | 46-6-46 
in cui a e b sono assonanze, e 
i 6 (settenarii) sono liberi] 

Congedo - Versi 160-167: seffuidiUas [6-4a 6-4a] 



(i) Si veda il baile De quien mds ama^ che è assola- 
tamente dello stesso tipo di questo, da me ed. nella Be- 
vile des langues romanes, 1898. p. 141. 

(2) Anche V idea del ritratto era tutt' altro che nuova 
Noi l'abbiamo già incontrata due volte, nella perduta poe 
sia del Serrano (v. pag. 45) e nella pintura de una dam^ 
all'accademia di Lima (pag. 74). 
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Or come è noto il vero metro della seguidilla 
era quest'ultimo e la aggiunta deW estribillo fina- 
le, addition assez malheureuse secondo il Foulché- 
Delbosc, sarebbesi fatta soltanto nella seconda 
metà del secolo XVIII (1). Senza prendere trop- 
po alla lettera questa asserzione, è però da te- 
nerne conto, per giudicare che la composizione del 
nostro baile cada verso la metà del secolo. 
BAILE DEL RETRATO 
en Titulos de Comedias 



Anfrisò: 



Anarda : 



Anfriso : 



10 



15 



Sale Anfriso y canta: 

En la càrzel do un silenoio (2). 
muere un corazón amante 
aziendo de su fineza 
razón para no quexarse. 
Sale Anarda y canta: 

« I Ay que me muero 
de amor y do zelos! 
y entre zelos y amor 
no sé por quien muero ». 

Anarda, en tus ojos bellos 
miro senas lamentables, 
siendo aun mas que los suspiros 
las insignias do el sembiante. 

l Qué alMis en mi para que 
timido vuestro. dictamen 
asi se rezele? 

Un bien 
que es causa de miichos males. 



(1) Vedasi Eevue Hifuyanlque^ Vili p. 309. Lo Schack, 
IT, 96 e seg. non parla che della forma di 7 versi, e ora 
in realtà è la sola popolarmente usata. 

(2) È un verso tradizionale; si cfr. in PM. 34§8, 
un» lirica del Mira de Moscua. 
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Anarda: ^Qaién es la causai 

Anfriso: À eso voy: 

atentamente escaohadme. 
Canta: 
En el. volcàn de una pena 
20 le di Ini esperanza al ayro 
y à làgrimas de mia ojos 
no pude nunca apagarle. 
Sin' remedio el corazón 
muere porque solo sabe 
25 que renaze en atenziones 
silenzio que en sf renaze. 
Mas ; ay, que solo sabe 
padezer fino y adorar constante ! 
Anarda: ; Ay Anfriso ! si tus quejas 

30 son corno diz'es tan grandes, 
escucha mi mal, que un bien 
da con tu voz muchos males. 
Canta: 
Al oir tu rendimionto 
pude Uegar é, postrarte 
todo el oorazón, pues él 
es de mi arohivo el alcayde. 
Al aire el suspiro entrega 
sin que lo pcrziba el ayre, 
que es respetosso el yncendio 
y aze quexa de quexarse. 
Mas ; ay que solo sabe 
padezer fina y adorar constante! 

; Dioboso yo ! llamar quicro 
porque vengan los zagales. 

Y yo quiero azer lo mismo. 
Amigas, venìd d darlo 
albrizias a mi conttnito. 

Scrranos, venid constantos 
fi zelebrar mi ventura. 
Salen todos: 
50 A tus vozes que nos mandes 



35 

40 

Anfriso: 
Anarda: 45 

Anfriso: 



r 
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1 




venimos. 


Anfiriso: 




Pue8 ya que todas 
no ignoràis nnestro zertamen 
de amor, y ya abréis sabido 


Todos: 
AnfHso: 


55 


que ©8 ynzendio iatolerable, 
me abéis de ayudar. 

1 À qué f 
À que e8te bayle se acabo, 
mas eon otra diversión. 


Anarda: 
AnfHso: 




4 Qué a de serf 

Que retratarte 




60 


permitas; si tu hermosnra 
puede Uegar à oopiarse, 
con titiilos de comedias, 






pues, aunque no tengo frases, 
si es de tìtulos es fuerza 


Anarda: 
Anfriso: 


65 


que sea el retrato grande, 
Yo ayudaré & la pintura. 
Pues ^ tu misma as de pintarte f 


Anarda: 


# 


No importa: i va de pintura 
al vivo ! 


Anfriso: 


70 


Yo he de empezarle: 
Apeles y Campaspe 
me dan su tabla 
porque pinto la Nina 
de Gómez Arias (1): 
si bien oolijo 
que a de ser su retrato 


i 


75 


el Parezido, 

Canta Anarda: 
Que es ol Laurei de Apolo (2) 
su pelo saben, 
y a ser negro era el Negro 
valiénte en Flandes; 



L 



(1) Luis Vélez; Calderón. 

(2) Del Calderón. 
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80 de SU madexa 

son las ondas el Golfo 
de las 8irena8 

Canta Primera: 
El Ymposihle fdzil (1) 
su frente miran, 
85 pero al verla, j Manana 
sera otro dia! 
Mas no quisiera, 
que no valen IndiistHas 
contra finezas. 

Canta Ségunda:" 
90 El Fénia de Alemania (2) 

es cada zexa, 
pues las veo Oponerae 
d las eatrellas ; 
ninguno hizo 
95 en oponerse el YeìTo 
de el entendido. 

Canta Anfriso: 
Aspides de Cleopatra ^ 

' son SUB ojuelos, 
y en lo serio cada, uno 
100 el Càhallero; 

por que son ambos 

do està deidad el Negro 

de el me^ar amo. 

Canta Anania: 
Sus mejillas y labios 
105 Clavel y rosa (3) 

se tienon Cada cual 

lo que le loca; 

y no se duda 

que osto pueden las Aiiìias 



(1) Del Matos. 

(2) Del Matos. 

(3) Ignota. 
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110 de la hermoèura. 

Canta Primera: 
Sor Casa con dos puertas 
su nariz allo 
plantada entre Mananas 
de Abril y Maio; 
115 en Cambrai sueua 

y por eso es la Zi8ma 
de Inglaterra, 

Canta Segunda : 
Con el Secreto a vozes 
su boca eulazo, 
120 que es tan breve que sólo 
Basta y n tentarlo ; 
y no me admiro 
pues se ven en su boca 
Eco y Narzi880, 

Canta Anfriso: 
125 Con ser igual cada uno (1) 

sus dientes guarda, 
y al abrirla, \ Mejor 
està que estaba ! 
Fintarla temo, 
130 y pues Mds no se puede (2), 
De el mal lo menos. 
Canta Anarda: 
Manos blancas la vienen 
corno de piata, 
y el cucilo salvo el Quante 
135 de Dona Bianca, 
Pongo cuydado, 
aunque aqui la Respuesta 
està en la mano (3). 



(1) Vedi alP indice : Cada uno con su igual. 

(2) Mi par certo che si alluda a: Quien mds no puede, 
di Lopé. 

(3^) Anonima di Un Ingenio de Toledo. 



k 
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Canta Prìmera: 
£1 PHndpe constante 
140 811 talle infiere, 

I>ero no tiene talle 
la Dama duende; 
y no lo. estrafien 
el qne de tiempo al tiempo (1) 
145 la Hija de el ayre. 
Canta Segnnda: 
Satiafazer callando (2) 
su pie presnmo, 
viendo qne es solo el 
Amor al ueo, 
150 y no discorran 

si yen que Mda encanto 
es la hermosura (3K 
Canta Anfriso: 
Mira al fin (4) si el retrato 
a sidò propio, 
155 pnes ya sé que Basta el fin 
nadie e-s dichosso. 
Està es la copia 
y el Palagio confuso 
de està Amazona (6), 
Canta Anarda: 
160 La pintora [aqoì] zese 

por qne es gran yèrro 
al azierto atreverse 
sin el azierto. 
Cruzado doble: Canta Anfriso: 
La discnlpa consiga 



(1) Vedi: Dar tiempo al tiempo. 

(2) Disputata fra Lope e Moreto (v. Barr. 456, 1» ) 
ma i codici sono pel Moreto (PM. 3052J. 

(3) Del Diamante. 

(4) Roseto NifSo o Anonimo. Cfr. PM. 2168. 

(5) Probabile sia la Amazona o anche: Amazonas de 
Espana y Mds hidalga hermosuraf cf. qui p. 34 nnm. 11. 
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165 de aber errado 

una copia que el ciclo 
solo es traslado. 

AC AB A. 

Nelle piccole scenette di intermezzo, il trionfo 
della musica è segnato dalla supremazia della io- 
nadilla, che è tutta a canto, e che fece sparire 
quasi completamente alcune delle vecchie forme, 
come lejdcaras entremesadas le mogigangas e simili, 
mentre invadeva i hailes gli entremeses e i sainetes. 
!N^on una, quasi, delle centinaia di composizioni di 
questo genere di Don Eamón de la Cruz, che fu 
il Benavente del secolo XVIII, si presentò senza 
una o più tonadillas (1). La tonadilla che nelP es- 
sere tutta cantata non è che trasformazione del- 
l' antica jdcara cantada, andò sempre piti incon- 
trando il favore popolare man mano che prevale- 
va nel pubblico il gusto della musica italiana. 



L 



fi) — Sulla Tonadilla si consulti: C. Cambronero: 
La8 Tonadillas (nella: Revista Contemporànea del 15 luglio 
1895: cui seguì un articolo sui Sainetes y ib. 15 e 30 settem- 
bre) ; alcune succose pagine del Cotarelo: MaHa del Ro- 
sario (Madrid 1897 p. 159-64); e. specialmente l'opera di 
F. Pedrell: Teatro lirico esp. anterior al siglo XIX (La Co- 
rufia, Canuto Berea - e Madrid, Murillo 1897-98 - volumi 
5); specie i volumi I e II: nel primo uno studio sulle tona- 
dillas del Genei'al Malbru, quasi tutte del Valledor; nel secondo 
una monografia su questo genere e diversi specimens mu- 
sicali. Disgraziatamente il testo dato dal Pedrell è spesso 
scorretto per vecchie e nuove sviste di copisti. Lo tonadillas 
stampate sono pochissime. Sulle produzioni di Ramon de la 
Cruz si veda il già citato volume del Cotarelo : Z). Ramon 
de la Cruz Madrid 1899, passim e specialmente al Catdl. al- 
fabètico p. 253 - 432. 
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Pur rimanendo musica essenzialmente nazionale, 
anzi forse il solo genere veramente tale, (che mu- 
sicisti come Misón, Esteve, Moral, Laserna, Va- 
Uedor, non eran tali da calcare pedissequamente 
le altrui orme) essa peraltro fece suo prò delle 
utili novità che erano nelP opera italiana, special- 
mente della maggiore varietà di formule musicali 
intermezzate da opportuni recitativi. N^e venne u- 
na trasformazione anche nella metrica, perchè men- 
tre l'antica jdcara era tutta uniforme, salvo talora 
qualche spezzatura a seguidilla^ la tonadilla è va- 
riatissima nei metri, seguendo le varie formule me- 
lodiche: tanto che arieggia suUe prime le nostre 
selve, o come allora dissero tiranas. Ma sezionan- 
do opportunamente si vedono sempre le parti paral- 
lele che segnano i ritorni musicali (1). 

Anche nella sua costituzione essa ebbe uno 
sviluppo progressivo. Da breve canzonetta a una 
voce, si allargò a due, a tre e fino a quattro can- 
tanti; e il tema, che prima era semplicissimo, pre- 
se maggior sostanza, rappresentando amori e ris- 
se, scene cittadine della via o dei mercati, scene 
villanesche e simili, e anche spesso allusive a fat- 
ti di cronica e di attualità. Il grande fiorire del- 
la tonadilla è tra il 1740 e 1780,* e i composito- 
ri (della musica, s'intende: gli autori del testo so- 

(1) Sulla musica italiana a Madrid è opera classica la 
Crònica de la òpera ital, en Madrid desde el a. i738 hast 
nuestros dias, Madrid 1878, del Carmena y Millàn con prò 
lego di Asenjo Barbieri. Di Jdcaras a una sola persona m 
ha duo il Benavente (I, 162 e 358) e sono tuttedue a ro 
mance senza spezzature. 
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no ignoti e lavoravano solo per quattrini) i più il 
lustri, furono D. Luis Misón, poi, dal 1760, Pablo 
Esteve, e verso il finire del secolo il Yalledor e 
il Laserna, del quale è appunto la tonadilla di 
cui dobbiamo occuparci. 

È detta di titulos de comedias ma in realtà essi 
vi figurano per assai poco. Con tanta produzione, 
era diventato difficile trovare buone tonadillas; i 
poeti si facevano pagar bene, e contuttociò rara- 
mente riescivano a cose nuove e originali, con 
vive lagnanze dei maestri di musica, che dove- 
vano essi provvedere del proprio. Questo genere 
varcò i limiti del Secolo e durò nel primo decea- 
nio del secolo XIX, dopo cui rapidamente si e- 
stinse. La nostra tonadilla che già appartiene al 
periodo tardivo, 1782, è quasi un documento sto- 
rico di questa sempre crescente povertà. Essa con- 
sta di un lungo prologo in cui si passano a ras- 
segna varii temi di tonadilla, scartandoli Pun dopo 
Paltro. Finalmente si sceglie quello dei tittilos de 
comedia che danno materia, più mal che bene, a 
poche strofe. E alP improvviso si abbandonano i 
titoli per finire con la nota favola di Amore fe- 
rito da una spina, senz'alcun legame con ciò che 
antecede. Il passaggio, anzi, è così repentino e 
brusco, che quasi parrebbe legittimo il sospetto 
che s'abbia qui una aggiunta posteriore, se non 
ii sapesse la nessuna imi)ortanza delle parole in 
[ueste composizioni. La struttura metrica è la se- 
[^uente in cui a, 6, e sono sempre assonanze (se 
ono rime lo avverto): 
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1 



I. Prologo 



II. 



Titoli 
Titoli 



III. Amor ferito 



1-4 copia de romance. 
5-8 senarì a-b-c-ò 

9-26 ti'e Mguidilla» [6-4 a, 6-4 a, 6-4 a] 
27-29 recit. [endec. sciolto e 2 senai'i in rima] 
30-33 copia de romance. 
34-37 senarl a-b-c-b 

38-53 quattro coplae de romance. 

54-62 iaiaibib [6-4 e - 6-4 e] - 8 e. 

63*78 quattro copia* de romance. 

79-87 4a-4a-4&-4& [6-4 e • 6-4 <;] • 8 e. 



6-4 a] 



88-91 eeguxdUla [6-4 a 
92-95 senari a-b-c-b 
96-101 senai-i a-a-b-a-a-b [rime tronche] 
102-107 eeguidilla [6-4 a, 6-4 a, 6-4 a]. 
108-110 «eriMKo [4 a - 6 - 4 a] 
111-114 senarì a-b-c-b 
115-120 senarl a-a-b-^-a-b [rime tronche] 
121-126 eeguidilla [6-4 a, 6-4 a, 6-4 a]. 

Prima del testo pongo riprodotte diplomatica- 
mente, le lunghe numerose censure. Per una po- 
vera e innocentissima tonadilla^ il vedere tanta 
serietà di pesanti scrutinatori dà quasi un sen- 
so di soffocazione ! Il testo poetico è dato secondo 
le norme anteriori (1). 

TONADILLA k SOLO: 
7 - Nov - 82 
Laserna 

TITULOS DE COMEDIAS 
Asenjo [Barbieri] 

Mediante el Decreto del S.or Liz.do D.n Alonso Camacho Inqni- 
sidor ordinario, Vicario de està V.a de Madrid y su Partido he registra- 
do Ih tonadilla: Titulos de Comedian; J no hallo en ella cosa algnna quo 
impida la licencia que se solicita Abì lo siento salvo nieliori, en mi estn- 
dio, Madrid a 4 de Noviembre de 1782. 

D. Mathias Cesareo Canoe 

(1) È nel codice segug^^jo àaX PM. al nùm. 4179, d 
fondo Libreria de Asenjo ^^ ,hi^'^^ recentemente entrato n( 
la biblioteca Nacional. ^ 
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NoB el Liz.do D.n Alonso Camaoho InquÌBÌdor ordinario y Vicario 
de està villa de Madrid y su Partido etc.a 

Por la presente y por lo qae A nos toca Damos Liz.a para qne en Ics 
Teatroe Poblicos de està Corte se pueda Cantar la Tonadilla anteceden- 
te Intìtnlada: Titulos de Comedias: mediante qae de nra orden a sido vista 
y reoonocida y no tiene cosa qae se oponga a nra S.ta Feé Catolica y 
bnenas costambres: Dada en Madrid a qoatro de Noviembre de mil se- 
tecientos ochenta y dos 

Lis. Camacho 

Por su mandado 
Pedro Aseivjo 
De Cantar. 

Madrid 4 de Nov.re de 1782. 

Paso al Eev.do P.e Fr. Angel de Pablo Puerta Palanco, y a los S.res 
Corr.s piffa sa examen; y evaqaado se trahiga 

Armena. 

He leido con atencion la Tonadilla intitolada Titalos de Comedias, y se- 
gan precede se paede cantar. La Victoria de Madrid y Noviembre 6 
de 1782. 

Fr. Angel de Pablo Paerta Palanco 

Madrid 5 de Nov.fe de 1782 

Cantandose la Tonadilla que antecede Intitulada: Titulos de Co- 
medias: con el verso sostitaido en la 3. a Plana de està Letra, no 
hallo inconveniente en que se caute. 
Quijada 

Madrid y Nov.re 6 de 1782 

Como se previene por el S.or Quixada puede cantarse està Tona- 
dilla. 

Hermoirilla. 
Madrid 7 de Nov.re de 1782 

Apraevese; y cantese corno se propone 
Annona. 



TONADILLA A SOLO 

TITULOS DE COMEDIAS. 

Viéndome sin tonadilla 
apelé à mia companeras 
para qae para formarla 
me escribiesen tres ydeas. 

Tocad queditito 
mientras voy à verlas 
para qne el silencio 
la atencion prevenga. 



L 
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« Làstìina de las Moras » 
10 no C8 buena idea, 

porqae los que han tratado (1) 

tocante é, ellas 

han quedado escamadoa 

de tal materia. 
15 « Mèdico do la corte » 

no es buen capricho, 

y ék mas de no gustarme, 

tengo ofrecido 

de no meterme nunca 
20 con asesinos. 

« Tìtnlos de Comedias, » 

i qué disparate !; 

sobre ellas 4 qué capricho 

puede forraarse ? 
25 Tres ideas peores 

no pueden darse. 
tQué haré en tan grave empeilo di8<»-ur- 
[sando f 

ya lo sé... aqui me fixo... 

la idea... mas j luego elijo ! 
30 De titulos de comedias 

quiero formar mi tonada 

diciendo por ellos veras; 

que se tomar(ìn por chanzas. 
Tocad qneditito, 
35 mientras las relato, 

para que el concepto 

se entienda bien claro. 
Titulos 
Todo -él que ande tras las mozas 

à ejerzer sus travesuras 
40 solo sacarfC à la postre 

las Armas.de la hermosura. 



(1) Nel manoscritto: con que h, t. 
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El marido que no quiera 
en su casa contrabando, 
à su muger represente 
45 El Garrote mds bien dado. 

Algunas que se entremeten 
à governar ciertas casas, 
dicen que allì representan 
el Picarillo en Espana, 
50 Previendo que era muy malo 

el pagarlo en toda era 
nos quitaron los antiguos 
el.Fey>do de las doncellas (1). 
Si no va bueno 
55 culpen mi ingenio, 
y si complase 
vaya adelante ; 
. pero la horquesta ayude 
con sus cadencias 
60 et ondulzar el amargo 
de aquesta idea. 
; Bueno, bravo ! prosiga el tema. 

Todo galiin que sin mosca 
se meta jì oortejar damas 
65 vendrii iC ser en casa dellas 
tan sólo el Galdn fantasma. 
Por delitos de los padres 
mil sefioritos postemas 
representan por mas que hagan 
70 el Hechizado por fuerza (2). 

El marido à> quien le cieguen 
las rentas de un poderoso 
ese vendrà à ser por fuerza 
el Esciavo en grlllos de oro (3). 



! 



(1) Secondo titolo di Cumplir la jura del Villanueva ; 
redi Zeits, XXVI, 490. 

(2) Del Zamora, ed. 1722. 

(3) Del Càndamo, ms. del 1693: PM. 1159. 
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75 En materias delioadàs 

dicen qne hay algunas madres 
qne hazer suelen la comedìa 
[que es] del Hijo de cien padres (1). 
Si esto va malo 
80 denrue de paloB, 
y si divierte 
aplauso deume; 
y repita la horquesta 
su melodia 
85 porque tenga el capricho 
algo de almibar. 
\ Bueuo, bravo ! Van seguidillas. 
Seguidillas 
Una siesta de Mayo 
muy calurosa 
90 bajé à un jardln ameno 
ék cojer moras. 

Antes de cojerlas 
oi unos suspiros, 
y enoontré llorando 
95 un nino muy lindo; 
asì que le vi 
no sé que sentì 
en el corazón: 
al fin me acerqué 
100 y le pregunté 

con adrairación: 

Dime dime ^quién eres 
hermoso niSo f 
y él me respondió entonoes: 



{1) Questo verso, che non è tale se non con U cor- 
rezióne da me proposta nel testo o altra simile, fu caucel 
lato dalla Censura e vi si sostituì: No hay autor corno el d 
madre, il che invece di un'arguzia veniva a formare u 
controsenso, secondo il consueto delle Censure di tutti 
tempi e di tutti i paesi! Entrambi i titoli sono ignoti. 
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105 Yo soy Cupido, 

que al pisar una rosa 

un pie me he herido. 
Le ofrecf alivio, 

y. me dijo él entonoes 
110 agr adecido: 

Ya que mia soUozos 

mueven tu carino 

sàcame està ospina 

que aquì me he metido. 
115 Se la fui à sacar, 

y él sin esperar 

me hirió el corazón. 

Yo con gran furor 

le dije al traydor: 
120 i Qué has hecho, bribón ? (1) 
Y él respondió contento 

con grande risa: 

La que al Amor pretende 

sacar espinas 
125 si deja al Amor sano 

queda ella herida. 

Questa tonadilla ci mostra chiaramente che la 
letteratura en tituloa de comedias è alP agonia; ed 
è, diciamolo pure, un documento della solita in- 
gratitudine umana. E nel teatro e fuori di esso, 
questo genere letterario lo abbiam seguito per 1 62 
anni, e nella sua lunga e onesta vita aveva fatto 
tutto il possibile per divertire il pubblico. !N^on 
dico che ci sia sempre riuscito; ma qualche sce- 
netta gustosa, qualche redon^llla ben tornita Pab- 



(1) Nel ms. que has hecho rapaz. Si veda lo schema me- 
trico, e il V. 101 che corrisponde a questo. 
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biamo pure incontrata, sicché Paffermare che nes- 
sun capricho può formarsi coi titoli, e che non 
può darsi unHdea peggiore^ è proprio un essere 
Ingrato a quien le hizo bien (1). Ma sebbene in- 
giusta, siffatta affermazione era come un senten- 
ziare a moi'te questo genere teiatrale, e, per quanto 
mi consta, la sentenza fu eseguita. Ho percorso 
pazientemente i ricchi elenchi delle produzioni che 
furono date sui teatri di Madrid dal 1782 al 1818 
e non ho trovato nessuna indicazione di produzio- 
ni di titulos de comedia (2). 

Avendo a che fare con documenti svariatissimi 
per l'indole e natura loro e per la forma, io non 
potevo seguire altra via che separare i non tea- 
trali da quelli di teatro, e per ognuna delle due 
serie tenere, per quanto fosse possibile, P ordine 
cronologico. Così si dava un'idea chiara e ordi- 
nata di quel che fu la letteratura en titulos de 
comedias e sul palcosceni(50 e fuori di esso; ma 
naturalmente le molte note d'indole storica, biblio- 
grafica o cronologica vengono ad esser disperse pel 
volume secondo il capriccio dei singoli composi- 
tori. 



(1) Secondo titolo di Lo que le foca al valor y dell' Oso- 
rio (PM. 3915). 

(2) Per il decennio 1782-92 abbiamo numeroso indica- 
zioni negli studi su Ramon de la Cruz e su Maria del Ro- 
sario (morta nel 1803) del Cotarelo. Dal 1792 al 1818 
stesso autore ci dà gli elenchi sistematici delle rappres» 
tazioni a Madrid nello studio, veramente magistrale, su 
aidoro MaiqueZf Madrid, J. Perales, 1902: apénd. IV, ps 
574-837. 
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Ovviano a questo i due indici sistematici che 
seguono. Quello dei nomi propri raccoglie tutto 
quanto è sembrato utile riunire e cioè qualunque 
indicazione salvo la menzione di autore di com- 
medie, anche se a questa menzione vada unita u- 
na qualsiasi osservazione. Pei nomi degli scien- 
ziati che scrissero sul teatro spagnuolo, si indica 
il luogo ove si cita una data opera per la pri- 
ma volta, omettendo di regola le successive cita- 
zioni dell' opera stessa. Quanto all' indice delle 
commedie, esso comprende indistintamente tutte 
quante le produzioni teatrali che per qualsiasi ra- 
gione sono citate nel volume; ad alcuno ciò sem- 
brerà troppo abbondante: ma qualunque criterio 
di esclusione io fossi per adottare, dopo matura 
riflessione, m'è parso offrisse pericoli di giustifi- 
cate lagnanze. Ed oltre a questo, sono dati tutti 
i titoli citati nelle varie piezas en titulos de co- 
médidSf anche se essi si trovano in quelle parti 
che credetti bene non pubblicare nel presente vo- 
lumetto. Superfluo avvertire che ciò mi era im- 
posto dall'utilità cronologica che si può alle volte 
trarre da siffatta indicazione; soltanto ho adottato 
il sistema di porre tale indicazione fra parentesi 
per avvertirne subito lo studioso. 

Per circostanze inutili a dire, il presente stu- 
dio, lentamente preparato ed elaborato, si dovè stam- 
pare con qualche sollecitudine; ciò scusi la nota 
non breve delle Addenda et Corrigenda che fa segui- 
to ai due indici summenzionati. Di aggiunte, di 
riscontri da me non intra wisti, di identificazioni di 

15 
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commedie ch'io dò per igìiote con altre ben note, 
rimarrà, credo, ai miei critici un numero non esi- 
guo. Il teatro spagnuolo è campo così vasto, e 
malgrado le cure di tanti valenti, ancora in tan- 
ta parte da dissodare e coltivare, che non ne fa- 
ranno colpa all'autore, di certo, i meglio comi)e- 
tenti, persuasi, spero, che egli ha fatto ogni sfor- 
zo per: Cumplir con su obUgacióhl 



<Jli^o 



INDICI 



T?" 



p 



INDICE 

DBI NOMI DI PERSONA 



L 



(l, = linettf n, = nota, p, = p€iginaf v. = t?er«o) 



Acosta (Catalina) - comica - p. 118 n. 2; 120 n.; 174 n. 1. 
Aouna (Antonio de) - comico - p. 132 n. 2. 
Adsaneta (Felix de) - p. 50. 
Agnado (Fedro) - comico - p. 183 n. 

» (Simon) - comico - p. 180; notizie su lui p. 182 

n. 2; 183. 
Agailar (conte di) - p. 95 n. 2, 
Alcaparrilla - v. Prado Antonio. 
Alcàzar (Marcos de) - p. 50 n. 
Alfaro (Alonso de) - p. 49. 

Almirante de Castilla - v. Enriquez de Cabrerà. 
Amarilis - v. Vega (Maria de la). 
Angles de Meca (Matteo) - p. 65. 
Arias de Pefiaiiel (Damiàn) - comico - p. 116 e n. 
Annona - p. 219. 
Ascanio (Fedro) - comico - p. 116; loa di lui e Hueda p. 

117 a 124; notizie su lui p. 118 n. e seg.; p. 122 n. 2; 

129 n. 
Asenjo (Fedro) - p. 219. 

Asenjo Barbieri (Francisco) p. 207 n.; 216 n.; 218 e n. 
Avelaneda (Francisco de) - p. 51; 183 n. 

» (Sebastiàn de) - comico - p. 14. 

Avendafio (Cristóbal de) - comico - p. 107 n. 2; 113 n. 2. 
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B 

Balbln (Domingo) - comico - p. 112 n, 
Baldassarre Carlo, Inf. di Spagna - p. 31; 56; 93. 
Barrerà (Alberto Cayetano de la) - Catdl, del Teatro p. 4 n.; 

Nueva Biogr. de Lope p. 29 n.; p. 158. 
Bazàn (Francisca) - comica - p. 112 n.; 113 n. 2, 
Benavente (Luis Quifiones de) - rist. suoi Entremeses v. Ro- 

Mell - sue loas: p. 110, 112, 116; suo il D. Carlinoì p. 

130; sue jdcaras p. 216 n. 
Bermùdez de la Torre y Solier (Fedro) - p. 65; 66; 68. 
Bezón (Juan) - comico - p. 14. 
Bezona - v. Per alta. 

Boehl de Faber (Juan N.): Teatro esp. ani, a Lope p. 7 n. 
Bondla (Ambrosio) - p. 31 n.; 49. 

Bonilla y San Martin (Adolfo) - rist. Diablo Cojuelo p. 9 n. 
Bovadilla (Luis Bernardo de) - comico - p. 178. 
Brahones (Alonso Martin) - p. 36 n. e Addenda. 
Brenes (.Juan Vincentelo y Toledo, m.s de) - 65; 66; 68. 



Calderón (Maria) - comica - p. 35; 93. 

» (Fedro) -p. 9; 49; 55 n.; 114; 118; parodie p. 155. 

Calleja (p. Diego) - p. 48. 
Camacho (Alonso) - p. 218; 219. 
Cambrònero (Carlos) - sulle Tonadillas p. 215 n. 
Càncer (Jerónimo) - p. 113 n. 
Candau (Maria) - C9mica - p. 113 n. 2. 
Canojil (Domingo, Ranilla) - p. 132 n. 
Canete (Manuel) - Teatro esp. del s, XVI (Madrid: Tello 

1885 un voi) p. 7 n. ; studio premesso al Viaje entrete- 

nido p. 12. 
Canizares (José de) - p. 10; 132 n. 
Caravajal (Baltasar de) - comico - p. 13 n. 
Càrdenas - p. 20 verso 57. 

» (Juan de) - comico - p. 198. 
Carlo II re di Spagna - p. 35; 37; 38; 42 n.; sua nascita 

p. 57; 184; 207. 
Carlo III re di Spagna - p. 84; 206. 
Carlo IV re di Spagna - p. 206. 
Carlos (don), Inf. di Spagna - p. 56 e n. 
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Carraena y Millàn - Òpera ital. en Madrid p. 216 n. 

Caro Mallen (Ana de) - p. 97 u. 

Carrillo (Clara) - p. 61 n. 

» (José) - comico - p. 61 n.; 182 n. 2. 

Carrión (Jasepe de) - comico - p. 61 n. ; 129 n.; notizie 
sue 182 n. 2; 195 r?). 

Cascante (Miguel Saenz) - p. 66; saa poesiti p. 67 e 68. 

Castell - dos - Rius (Manuel de Oms y de S.» Pau, m.s de) 
- p. 65; 68 n.; 74. 

Castro (Adolfo de) - Poetas lir. del 8. XVII p. 30; 32; 83 
num. 10. 
» (Damiàn de) - comico - p. 132 n. 
» (Francisco de) - comico - p. 110. 
» (Guillem de) - p. 8. 
» (Isabel de) - comica - p. 111. 

Ceruadas y Castro (Diego Antonio, cura de Fruime) - p. 
81; sue décimas ih. a 84. 

Cervantes (Miguel de) - p. 8; 72 n. 

Cesareo Canos (Mathias) - p. 218. 

Céspedes (Valentin de) - p. 48. 

Cetina (Gutierre de) - p. 6. 
» (Melchor de) - p. 56 n. 

Cielo (Maria e Violante del) - p. 49. 

Cisneros (Juana) - comica - p. 61 n.; 182 n. 2. 
» (Luis de) - comico - p. 112 n. 

Claramonte (Andres de, Clarindo) - comico - sua Letania 
moral p. 13; 107; 108; suo Ferro de Alba 152 n. 

eia vero de Falses (ZeJfirino) - p. 90 nota 45. 

Coello (Antonio) p. 71 v. 728; 96 n. 2. 

Colnmna (Francesca de la) - p. 49. 

Cotarelo y Mori (Emilio) - studi su Juan de la Encina p. 
7 n.; su Lope de Rueda ib.; su Tirso de Molina p. 14; 174 
note; 175 n. 1; su Maria Ladvenant p. 81 n.; suo Catdl. de 
obras dramdt. impresas pero no conocidas p. 134 n.; su Ma- 
ria del Rosario p. 215 n.; su Ramon de la Cruz p. 215; 
224 n. 2; su Isidoro Maiquez p. 224 n. 2. 

Cozar -. p. 6. 

Croce (Benedetto) - p. 46 n. 

Crnz (Juana de la) - p. 49. 

Cruzada Villaamil - Datos inéd, noìV Averiguadoì- p. 92 n.; 
177 n. 1. 
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Pomperosa (p, Fedro de) - p. 48. ' 

Foulohé-Delboso (R) - Dir. della Bevue hispanique - p. 209. 
Franchi (Fabio): Essequie a Lope p. 29; p. 71 v. 728. 
Fuentes - p. 6. 



Gadea y Oviedo (Seb. Antonio de) - p. 35. 

Grallardo (Bartol. José) : Ensayo de una hihliot. esp, de li- 

ìyroa raros y curiosos (voi. 4, Madrid, 1863-89) p. 7. 
Garcfa (Domingo, Pestecilla) - comico - p. 61 n. 
Gayangos (Pascnal de) - p. 66. 
Godìnez (Felipe) - p. 48. 
Góngora (Luis de) - p. 131 n. ; 175. 
Granados (Antonio) - comico - p. 182 n. 2. 
Granja (conde de la) - p. 65. 
Grimaldi, ministro di Sp. - p. 85. 
Gualdo Priorato (o.te Galeazzo) - p. 97 n. 

H 

Hartzenbusch (Eugenio) - ed. loa di Lope p. 15 e 16 ; della 

lista sess. p. 36; della lista di Alcalà p. 37. 
Herbìas (Jacinta de) - comica - p. 120 n. 
Heredia (Jerónimo de) - comico - p. 61 n. 

» (Maria de) - comica - p. 120 ; 129 n. 
Hermosilla - p. 219. 
Herrera (Antonio de) - p. 48. 
Rijo de la tierra - v. Or tega Juan. 
Huete - p. 6. 

Hurtado de la Càmara (Lorenzo) - comico - p. 112 ; 113 ; 
notizie sue ib. n. ; 114 n. ; 116 n. 

» de Mendoza (p. Fedro) - p. 64 n. 

» de Toledo (Luis) - p. 49. 



Infanta (Antonia) - comica - p. 119 n.; 122 n. 2. 
Isabella di Borbone, reg. di Spagna - p. 30 ; 32 n.; 92; 93. 

j 

Jibaja (Petronila) - comica - p. 176 n. 1. 
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Juan de Austria-C alderón - p. 35 ; 37 ; 39 v. 8. 
Juan Rana - v. Perez Cosine. 



Labadfa (Juan de) - comico - p. 175. 

Ladvenant (Maria) - comica - p. 81. 

Lanini Sagredo (Pedro Francisco) - p. 198. >^ 

Lara (Salvador) - comico - p. 113 n. 2; 115 n.; 119 nota 1. 8. 

Laserna (Blas de) - p. 216; 217; sua tonadilla p. 217 a 223; 218. 

Leal (Luis) - comico - p. 110. 

Lebermann - Belisar eco. p. 140 n. 

Leon (Diego d»*) - comico - p. 129 n. 

» (M.a Antonia) - comica - p. 179. 

» Marchante (Manuel de) - p. 51; 52; sue poesie 53 a 64. 
Leti (Gregorio) - p. 56 n. 
Leyva Ramìrez (Antonia) - p. 49 n. 

» » (Antonio) - p. 49 n. 

» » (Francesco) - p. 49 e n. 

» » (Isabella) - p. 49 n. 

Loaisa (doctor) - p. 46. 
Lobera y Mendieta (José de) - p. 10. 

Lobo (Eugenio Gerardo) - p. 77 ; sue décimas p. 78 a 80. 
Ludwig (Albert) - Lope de V.s Draw^n ecc. p. 167 n. 2, 
Luigi I, Inf. di Spagna - p. 132 n. 

M 

Malaguilla (Juan de) - comico - p. 107 n. 2. 

Mal-lara (Juan de) - p. 6. 

Manuel (Agustin) - comico - p. 95 n. 2. 

» de Castina (Agustin) - comico - p. 126 num, 15. 

» » (Pedro) - comico -p. 119 n.; 129 n. 

» » Manuela (Antonia) - comica - p. 111. 

Margarita Maria, Inf. di Spagna - p. 143; 144. 
Mariana (p. Juan de) - p. 64 n. 

Marianna d'Austria, reg. di Spagna - p. 31; 35; 56; 179; 180. 
Martìnez (Miguel) - comico - p. 111. 
Matias (Juan) ^ comico - p. 111. 
Matos Fragoso (Juan de) - p. 95 n. 3; 108. 
Medina Celi (duca di) - p. 38 n. 

Medrano (Sebastiàn Francisco de) - p. 50; notizie bibliogr 
p. 58 V. 79. 
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Medrano (Francesco, Giovanni, e Sebast. Ferniindez de) - 
notizie bibliogr. p. 59 n. 

Menéndez y Pelayo (Marcelino) - p. 4; ed. della loa di Lo- 
pe p. 14 ; 15 ; per la poesia del Serrano p. 45 e 46; 108 n. 

Mesa (Cristóbal de) - p. 50. 

Mier (Eduardo de) - v. Schack. 

Mira de Mesoua (Antonio) - p. 47; 48 n.; 134 e 135 n.; 
209 n. 2. 

Misón (Luis) - p. 216 ; 217. 

Moeller (G.) - v. Addenda a pag. 60. 

Moncada (Gabriel) - p. 50; 128. 

Monforte y Vera (Jerónimo) - p. 66. 

Montalbàn (Juan Perez de) - p. 28; 73 nota ; 114 e nota ; 
115; 117; 192 n. 7. 

Monterò de Espinosa (Roman) - p. 163 n. 3; 180. 

Montpensier (duchessa di) - p. 132 n. 

Moral (Fabio del) - p. 216. 

Moratin (Leandro) - OriQenes del teatro p. 7 n. 

Morel-Fatio (Alfred) - ed. Memoires du M. de Villars p. 
38 n.; Catal. mes. eap. d Paris p. S4: n.; Études sur V Esp, 
ib.; p. 92 n.; ed. Màgico prod. p. 118 n. " 

Moreto (Agustln de) - p. 48; 118; 191 n. 5. 

Munch-Bellinghausen (Freih. Eligius von): Ueher die alt. 
Sammlungen apan. Dramen (Memorie I. R. Accad. Vien- 
na 1852) - p. 33 num. 10; 72 n. 

Muniz (Bautista) - comico - p. 110. 
» (Eugenia, nata Osorio) - p. 110. 

N 

Navarro Oliver (Juan) - comico - p. 61 n. 
Niiftez (Esteban, el Pollo) - comico - p. 50 n. 

o 

Ohagón (F. R. de) - p. 7 n. 

Olivares (conte-duca di, don Gaspar de Guzman) - p. 93. 

» (Mariana de) - comica - p. 112 n. 

Olmedo (Alonso de, padre) - comico - p. 28; 112 n.; 115 n.; 

118 n. 2; 119 n. linea 4; 173; 174; 175; notizie 

sue p. 176 a 179; 183 n. ; e Addenda a pag. 176 

linee 7 e 8. 

» (Alonso de, figlio) - comico - p. 173; 176 n.; 177; 
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178; notissie della Cofr, p. 179; sua carriera tea- 
trale p. 180; sue opere p. 181 n.; ano entremès p. 
182 a 195; forse è suo il baile de Htuloa p. 195 e 
seg.; 196 n. 
Olmedo (Asenjo) - da leggere Alonso t - p. 177 n. 1. 

» (Gaspar de) - p. 182 n. 1. 

» (Jerónima de) -comica - p. 61 n.; 177 n. 2; 178. 

» (Maria do) - comica - p. 177 e n. 2; 178. 

» (Vicente de) - comico - p. 178 n. 

» Docampo (Juan de) - comico - p. 107 n. 2. 
Omefio - V. Omero Geronima. ' 

O' Reilly (Alessandro conte di) - sua vita p. 84 a 86 ; car- 
ta al ecc. p. 87 a 91; 172 n. 6. 
Ornerò (Geronima) - v. Addenda a p. 177; p. 177 e n. 2. 
Orozco (? detto Perote) - p. 132 n. 

» (Juan de) - comico - p. 48. 

» (Matlas) - comico - p. 182 n. 2. 
Ortega (Diego de) - comico - p. 14. 

» (Juan de) - comico - p. 14. 

» (Luisa) - comica - p. 14. 
Ortegón (Rufina de) - comica - p. 111. 
Ortiz - p. 6. 

Ortiz (Cristóbal Santiago) - comico - p. 28; 107 n. 2; 183 n. 
Osorio (Diego) - comico - p. 119 n.; 129 n.; 180. 

» (Eugenia) - v. Muiiiz Eugenia. 

i> (Jacinta) - comica - p. 182 n. 2. 
Osuna (Alonso de) - comico - p. 116 n. 
Oviedo (Cosmo de) - comico - p. 7 e Addenda p. 8 note. 

» (Maddalena) - p. 8 n. 



Pablo Puerta Palanco (fr. Ingel de) - p. 219. 
Palma (Riccardo) - ed. Fior de Acad, p. 66; 69. 
Paravicino (Hortensio Felix) - p. 48. 
Paredes (Antonio, e Juan de) - p. 20 v. 57. 
Pascual (Felix) comico - p. 50 n.; 182 n. 2. 
Pastor (Juan) - p. 6. 

Paz y Melia (Antonio) - Caldi, del Teatro p. 4 n.; 45 n 
Pedrell (Felipe) - Teatro ìir, esp. ant. al «. XIX, p. 215 
Pedroso (Eduardo Gonzàlez) - Autos aacram, p. 180 n. ! 
Pellicer (Cassiano) - Tratado kistór, ecc. p. 46. 
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Peralta (Ana Maria de, la Bezona) - comica • p. 14. 

» Bamuevo y Rocha (Fedro) - p. 65; 66; 68. 
Perez (Cosine, Juan Band) - p. 132 n. 
Pérez-Pastor (Cristóbal) - Ntievos datos ecc. p. 8 e 106 n.; 

Proceso de Lope de V. p. 14. 
Perote - y. Orozoo. 
Pestecilla - v. Garoia. 
Pollo (el) - V. Nótlez. 

Porres (Gaspar de) - comico - p. 191 n. 5. 
Poyo (Damiàn Saluoio del) - p. 49. 

Prado (Antonio de, AbcaparvUla) - comico - p. 112 ; 114 ; 
115 n.; 134 n.; 176 n. 

» (Sebastil^n de) - comico - p. 179. 

Q 

Qnijada - p. 219. 

QointaniUa (Justa Rofìna de) - (omica - p. 111. 

Quinones (Maria de) - comica - p. 111. 

R 

Ramon (Alonso) - p. 49. 
Bana Juan - v. Perez Cosme. 
Banilla - v. Canojil; cf. p. 197 1. 5. 

Restori (Antonio) - recens. Cat Paz y Melia p. 4 n.; coli. 
. Diferentes Autores p. 11 n.; Hijo de la tierra p. 14; coli. 

Lope de V. p. 108; Autos di Lope de V. p. 204 n. 
Reyes Arce (Ambrosio de los) - p. 50. 
Reynoso y Quinones (Bern. José dej - p. 10. 
Ripa (fr. Domingo de la) - p. 50 n. 
Riquelme (Jacinto) - comico - p. 61 n. 
Robles (Luisa de) - comica - p. 174; 175 e n. 2; 176 e note. 
Rodrigo Alonso (Juan de) - p. 7. 
Rojas (Francisco de, cappellano) - p. 60 n. 
» Villandrando (Agustin de) - p. 12. 
» y Solórzano (Juan Manuel de) - p. 65; 66; sua poe- 
sia 70 a 74. 
» Zorrilla (Francisco de) - p. 48; 60 v. 103; 62 n. 

linea 2; 117; 119 n. anno 1639; 129. 
•ojo (José) - comico - p. 182 n. 2. 
omero (Antonia Manuela) - comica - p. Ili n. 
» (3ar.tolomé) - comico - p. 107 n. 2; 111 n. 
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Rosa (Fedro de la) - comkjo - p. 105; 106; 107 n. 2; 196 n. 
RoHell (Cayetauo) - rist. Entremeses del Benavente p. 14 e 

110 n.; 117; 173. 
Kouanet (Leo) - sul Diahle predic, p. 90 n.; 92 n. 
Ruauo (Margarita) - comica - p. 198. 
Rueda (Antonio de) - comico - p. 106; 107 n. 2; 116; loa 

di lui e Ascanio p. 117 a 124; notìzie sue p. 117 n. e 

sog.; 129 n.; 174 u. 1; 182 n. 2. 
Rueda (Lope de) - p. 6; 7 n. 

Rueda y Acosta (Bernarda de) - p, 119 n. linea 1. 
» » (Catalina de) - p. 118 n. 



SaMzar y Torres (Agustin de) - p. 31. 

8algado (Francesco) - p. 170 n. 

Salvo y Vela . (Jiiaii) - P- 10. 

Sànchez-Arjona (José) - Teatro en Sevilla p. 96 n.; 110 n.; 
114 n. 1 ; 180 n. 1. 

SiCnchez de Vargas (Hemàn) - comico - p. 114 n. 

San Fedro (Cristóbal de) - p. 8 n. 

Santamaria (Juan de) - p. 14 n. 

Sanz (p. Agustin) - p. 65; suo romance p. 75 e 76. 

Sarasate ;Fermin de) - p. 198. 

Sehack (Adolph Friedrich von) - Gesch. der dramat. L'itera- 
tur in Sjyanieiì (Berlino, 1845, voi. 3) trad. spagn. da E. 
de Mier (Madrid 1886-88, voi. 5) - p. 7 n. 2. 

Schaeffer (Adolf) - Gesch. des span. Dramas (Leipzig, Brock- 
liaus 1890, voi. 2) - p. 29; 34 n.; Odio comedias desconoci- 
das (ib. 1887) p. 62 n. 

Serrano (Bartolomeo) - poesia sua perduta p. 45. 

Simon (Manuel) - comico - p. 175. 

Sisto V, papa - p. 55; 101 n. 7. 

Solis (Antonio de) - p. 50; 109 n.; 114. 

Stiefel (Artur Ludwig) - Notizen zur Gesch. und Bihl. des 
spati. DramaSy in: Zeits fiir roman. Philologie, XV, 217; 
p. 19; 129 n.; 140 n. 

Snilrez de Deza (Viconte) - p. 121 n.; aut. dei Donaires^. 
142 e u.; sua Mojiganga p. 143 a 154; sua comm. bur- 
lesca p. 154 a 173 ; usufruito da Olmedo p. 183. 
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Tdrrega - v. Addenda a p. 49. 

Téllez (p. Gabriel) - p. 28; 48. 

Ticknor (Georg.) - Hist. Liti. esp. p. 30. 

Timonella (Juan de) - p. 7. 

Tirso - V. Téllez. 

Torres-Naharro (Bartolomé de) - p. 6; 7 n. 



Vaca (Mariana) - comica - p. 114. 
Valdés (Fedro de) - comico - p. 113 n. 2. 
Valdivielso (José de) - p. 49. 
Valenzuela (Fernando de) - p. 38. 
Valledor (Jacinto) - p. 215 n.; 216. 
Vallejo (Carlos) - comico - p. 198, e Addenda a p. 196. 
» (Diego) comico - p. 174 n. 2; 175. 
» (Manuel) - comico - p. 14; 116 n.; 175 n. 2; 178 
linea 8; 180; 183 n. 
Vallespin (Esteban) - comico - p. 95 n. 2. 
Vargas (Manuel de) - p. 48. 
Vega (Alonso de la) p. 7. 

» (Andrés de la) - comico - p. 111. 

» (Bernardo de la) - comico - p. 182 n. 2. 

» (Lope de; - p. 8; sua Loa nacram. p. 12 a 29; p. 18 

V. 23; 19 V. 35; 64 n.; 116; 128; 134 e 135 n. 
» (Maria de Cordoba) - comica - j). 111. 
Vélez Guevara (Luis) - p. 9; 18 v. 23; 48; 107 n. 1; 177. 
Vera y Tassis (Juan) - p. 198; 199. 
Vicente (Gii) - p. 7 n. 
Villanueva (Santo Tomjfs de) - p. 127 n. 
Villayzàn (Jerónimo de) - p. 28 e 29; 117. 
Villegas (Antonio) - comico - \). 105. 

» (Juan Bautista de) - p. 28; -95 n. 4. 



Zabaleta (Juan de) - p. 120 n. 
Zamora (Antonio de) - p. 10. 
Zumaque vnoi»igiiol<^) - P- 132 n. 
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delle Prod unzioni teatrali 



Sigle usate in quest'indice e ordine cronologico 
delle Piezas de titulos de comedias: 



A Loa di Roja« Villandrando pag 12. anno ? - 1602 

B Loa Sacramentai di Lope de Tega . . . >» 17. » 1631-1635 
C AverigtMdor. Rappresent. a corte in epoche va- 
rie [il più 1622-37] » 94. » 1622- 

D Benavente:' loa di Rneda e Ascanio . . . » 120. >» 1637-1638 

E JSntremés del Doetor Carlino .... » 132. » 1642-1648 

F Filippo lY [?]: dècima» in morte della regina . n 33. n 1644-1649 

G Leon Marehante [2 poes. ant. 1680] e altra . » 53-57 » 1661 

H Liste di tre rei>ertorii teatrali . . . . » 125. >» 1650-1666 

I Suàrez de Deza: Mojiganga . . . . . » 144. » 1660-1662 

K id. id. id : commedia burlesca . . . » 158. » 1661-1663 

L Lista sessoriana » 36. » 1666 

M Apologia anonima » 47. » 1667 

N Lista di Alcalé » 37. » 1669 

O Romaìice del Itey sin reino » 38. » 1670-1675 

P Alonso de Olmedo: entremés de titulos . . » 185. » 1663-1673 
Q id.? : baile de titulos ...» 199. » 1663-1682 
R fior de academias [sedata 7. - con XIII indi- 
co la seduta 13] , » 67. » 1709-1710 

S Gerardo Lobo: décUnas fPoetas lir. del s. XVIII). » 78. » ? -1740 

T Baile del Metrato » 209. » 1700-1750 

U Décinuts in morte di Maria Ladvenant . . » 81. » 1767 

Y ToTiadilla di Blas de Lasema : . . . » 219. » 1782 

Z Carta al conte di O' Reiliy » 87. » 1786 

Avvertenze. 

La cifra unita alla sigla indica il numero d'ordine, dai versi o e 
titoli, da me apposto a sinistra dei testi pubblicati. Dove ciò non 
possibile [come nella carta al d'O'Reilly] la cifra indica il numero p 
gressivo delle note. Altre indicazioni si specificano caso per caso. 

L'indicazione fra parente^ tonde significa che il passo indicato n 
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è edito in questo volarne. In tal caso la cifra segna il ^nmero d' ordine 
X>er K L. N R; segna la pagina del volarne edito dal Cueto per S. 

Tra parentesi qaadre segnalo la citazione nella quale io indico 
il nome dell'autore e faccio, se del caso, altre svariate osservazioni. S'in- 
tende che non pongo queste parentesi quando la citazione è una sola. 



Abejuela (baile de la) - pag. 181 n. 1. 

Abrir el ojo - E 48. K 1466. (L 27). P 19. Q 21. [R 720] 

(R XIII,' 23, 473, 523). 
Absalón (tragedia de) - pag. 6. 
Academias de Amor y Marte - P 153. 
Acaso y el error - Q 112. (R 360, 564). (S 45). 
Acertar errando - v. Acertar por yerro. 
Acertar por yerro - P 78. 

Adàn (comedia de) - v. Priraer hombre del mando. 
Adelgaza mas no qiiiebra - Q 44. 
^. Dios dar caenta - E 116. 
Adonis y Venus - P 110. 

Adoración de los Royes - v. Haida 6> Egipto. 
Adii Itera virtuosa - H 31. 
Afectos de odio y amor - H 41. Q 51. [R 740] (R 249; xiii 

333). Z pag. 87. 
L fuerza de armas el cielo - P. 136. 
Agradeoer y no amar - K 1775. [R 704] (R 408, 652). (S 46). 

Z pag. 88. 
Agradecido (el) -CI. 

A gran dano gran remedio - [G 35] e 119. K 1983. P 20. 
Agravio agradeoido - v. Agradecido. 
Agrario en la finezza - S pag. 80 n. 2. 
Agua mansa - v. Guardate del 
Aguila de Austria - P 154. 
k. la luna de Valencia - r. Luna de V. 
Alameda de Sovilla - v. No hay prudencia d. h. e. 
A la villa voy y de la villa vengo - C 2. 
Albania tiranizada - v, Escanderberg. 

Albornoz - v. Gran cardenal de Espafia, e: Cardenal de. 
Alcalde de Coria - C 3. 

Alcalde de si mismo - Calder ón; Tres ingenios - (R 144). (S 44). 
Alcalde de Zalamea - v. Garrote mas bien dado. 
Alcaldes encontrados - v. Addenda a p. 152. 
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Alcàzar del secreto - P 60. (R 140, 416; xiii 236). (S 44). 

[Z 20]. 
Al enemigo la paente de piata - (L 81). 
Al freir do mis fuegos - (R 401) probabile non sia che un* al- 
lusione air anonima: Al freir de lo8 htievoa. 
Algnnas hazafias - v. Victorias del m.» de Canete. 
À lo hecho no bay remedio - v. Principe de los montes. 
À lo que obliga el ser rey - G 56. 
Al pasar del arroyo -^'pag. 9. B 187. 
Alla darà el (oppure: daràs) rayo-pag. 9. [K 1404]. P 28. 

Q 29. 
Alla se vera - v. Tia de la menor. 
Amado y aborrecido - pag. 81 Un. l.a - [Q 61]. (R xiii, 

337). (S44). 
Amante de Toledo (?) - P 126. 
Amante mas leal - F 4. 
Amante mudo: Amor baco hablar los mudos y Fuprza de la 

sangre - [P. 36 e of. pag. 26 v. 185]. C 88. (R 136; xiii 

301, 321, 531). 
Amantes de Temei - [D i»ag. 121 n. 1]. E 75. K 1995 - 

pag. 155 n. 
Amar despu-^s de la muerte - R 712, (484). 
Amar es saber vencer - del Zamora - (R 232, 552). 
Amar por bacer fortuna - C 4. 
Amar sin saber é> quien - [pag. 9]. H 35. Q 127. 
Amar solo por amar - (S 46). 
Amar y no agradecer - K 1777. 

Amazona (la, o las Am. de Esp.) - T 159. (R 433 ; xiii 169). 
Amigo basta la muerte - [B 183]. Z pag. 87. 
Amigo mas constante - Z 53. 
Amigo por fuerza - B 44. 
Amistad vonce al rigor - Q 70. 
Amistad y obligación - H 37. 

Amor aborrecido - (S 45) ignota, ma forse: Amudo abarr. 
Amor al uso - P 51. Q 67. [R 24] (e 389, 449, 572; xiii 

149, 469). (S 46). T 148. 
Amor bandolero - [P 52]. Q 47. 
Amor con amor [se] obliga - Anònima (R 356). 
Amor con amor se paga - [R 16] e 708 (e xiii 613). 
Amor con vista y cordura - G 111. (456, 556). 
Amor enamorado - [K 205]. P 109. Q 117. (R 184). 
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Amor en Lima es azar - R 328 e (xiii 181). 

Amor en vizoaino y oolos en francés - D pag. 124 n. 3. 

Amores de Dido y Eneas - v. Bido y Eueas. 

Amores de Doiia Nufla con Don Bneso - v. Don Bneso. 

Amores de protec^jìòn - C 5 

Amor es naturaleza - del Montalhdn - (R 544, 641). 

Amores y locuras del conde loco - v. Coude loco. 

Amor hace dlscretos ó De ana causa dos efectos - P 130. 

(R 252; XIII 137). [S pag. 79] Z pag. 88. 
Amor hace hablar los mudos - v. Amante mudo. 
Amor hace yallentes - O 133. 
Amor honor y lealtad - R 216. 
Amor honor y poder - [B 103]. E 186. Z pag. 88. 
Amor imposibles venco - v. Piadoso bandolero. 
Amor ingenio y mujer - v. Tercera do ai misma. 
Amor ingenio y mujer en la discreta venganza - K 681, 686. 
Amor lealtad y amistad - G 40. 
Amor lealtad y poder - R 424. 
Amor lealtad y ventura - O 23. 
Amor mas verdadero y Mas heróica amistad - (R 171, 576): 

una burlesca del Guillen Pierres ; altra ed. 1745 che il 

Barr. dà anonima col 1» titolo^ ma col 2» al vero autore, 

il Guerrero (cf. PM. 1046). 
Amor mayor encanto - v. May or enc. a. 
Amor no es amor sin celos - Q 81. 
Amor perfecto - K 475. 
Amor secreto hasta celos - P 62. 

Amor vencido de amor - [U 74 e cf. C 85]. P 119. Q 71. 
Amor venganza y castigo - R 628. 
Amor y Celos hacen discretos - H 33. 
Amor y obligación - [K 1881]. P 99. Q 50. (R 256). 
Amparar al enomigo - G 5. (L. 31). (R 625; xiii 489). 
Ana Bolena - E 18. 
Andromenes -0 6. 

Àngel milagro y mujer - R 680 e (280). 
Antes que el honor el alma - Z 10. 
Antes que todo es mi dama - [E 71]. K 1393. (L. 12). 

P 25. (R xiii, 153). (S 44). 
Antioco y Seleuco - pag. 181 n. 2. 
ASasco el de Talavera - [K 1391]. P 17. 
Apeles y Campaspe - v. Darlo todo y no dar nada. 
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Aprendor 6, bien morir - Z 50. 

ATbol del mejor fruto - [B 195]. G 48. 

Ardides vencen ardides - Z 44. 

Arias (baile de las) - pag. 181 n. 3. 

Aristoinenes - v. Andromenes. 

Armas de la hermosura (R 220), e [xiii 59] e (457). 

(S 44). T 109. U 54. V 41. Z pag. 89. 
Armelina* - pag. 6. 

Aspides de Cleopatra - [G 100]. T 97. 
Astròlogo fingido - Q 64. (R xiii, 1, 353). 
À su tiempo el desengafio - v. Deseng. à buen t. 
À todos se no8 pega - E 22. 
Atrevimiento y ventura - C 7. 
Audalla - A 5. 

À una duda otra mayor - C 8. 
Ann de noche alumbra el sol - O 89. 
À un empeilo otro mayor - v. A un encanto o. m. 
À un encanto otro mayor - Q 19. 
À un engafio otro mayor - v. A un encanto o. m. 
Aunque adelgaza no quiebra - v. Adelgaza mas no q. 
À un tiempo rey y vasallo - Q 89. [Z 24]. 
Ayo de su hijo - C 9. 

B 

Balcones de Madrid - G 128. 

Bandolera de Flandes - v. Hijo de la tierra. 

Bandos de Barcelona - v. Catalàn Serrallonga. 

Baudos de Ràivena - v. Camàndula. 

Banos de Argel - pag. 8. 

Barbarroja - v. Cosarlo Barb. 

Basta callar - [E 47]. Q 87. (R 96, 148i xiii 497, 569). (S 46). 

Basta intentarlo - D pag. 124 n 4. K 1388. P 147. T 121. 

Batalla del Albis - v. Carlos V. 

Batalla del honor - [B 33]. P 121. 

Batalla de Pavia - L 24bi8. 

Batuecas - Q 56. 

Beber morir y vivir - v. Reinar después de morir. 

Belisario - v. Ejemplo mayor de la desdicha. 

Bella Estefanìa - C 10. 

Bella mal raaridada - E 57. 

Bello Adonis - A 4. 
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Bernardo del Carpio (f) - (R xiii, 628) cfr. Zeits, fiir rom. 

Phil. XXVI, 492. 
Bien dado por perdido - B 86. 
Bizarra Arsinda - pag. 109 num. 1 
Blasón de los Mendozas - O 57. 
Boba discreta - pag. 164 u. 4. 
Boba para los otros - pag. 9. 
Bodas de Rugero y Br adamante - v. Rugero. 
Brasi! [restituido] - C 11, 39. 
Bruto de Babilonia - (L 75). Z 14. 
Baen ladrón - 3 197. 
Burlas de Fedro Urderoalas - C 12. 
Burla vengada - v. Nifi a de piata. 



Caballero - [P 32]. Q 25. (R 393; xiii 10, 224). T 100. 

Caballero (entremés del) - pag. 150 n. 

Caballero dama - v. Robo de Elena, 

Caballero de la ardiente espada - H 18. 

Caballero del Febo - P 134. 

Caballero del Sol - pag. 107 n. 1 e v. Addenda) pag. 192 n. 7. 

Caballero de Olmedo - [G 135]. K 210. P 56. 

Caballero» de Francia - v. Carboneros de Fr. 

Caballeros de San Juan - v. Orden de S. J. 

Cabellos [ó Anillos] de Absalón - del Calderón - (R xiii, 

373, 577). 
Cabellos de Medusa - R xiii, 193.1 

Cada cual lo qu^ le toca - [G 155]. K 668. P 21. (R476). 

(S 46). T 106, 
Cada loco con su tema - [C. 13]. Q 10. 
Cada uno con su igual - \K 1457]. P 23. T 125. 
Cada uno lo que debe [Hacer e. u. 1. q. d.] - del Cuellar 

- (R 120). 
Cadenas del demonio - E 27. 

Caer para levantar - K 376. (N 4). P 139. Q 115. [Z 55], 
Calda de Faetòn - C 14 (R xiii, 345, 461). 

'aldo en la privanza - Z 2. 

!ain de Cataluila - E 149. [O 95]. 

aln y Abel (auto) (historia de) - pag. 21. 

aliar basta la ocasión - O 113. (R 368). 

.aUar siempre es lo mejor - O 69. 



'^»^^T^»^ 



246 TITULOS DE COMEDIAS 

Cullate y callemos - v. Galàn secreto. 

Cam^ndula - C lo. 

Campo de Leganitos - (L 54). 

Cafìan se vuelven laiizas - v. No hay araigo para amigo. 

Capital de la boda - y. Darlo todo y no dar nada. 

Capitan Chinchilla - H 40. 

Caràoter de los afectos hnmanos - v. Orlando el furioso. 

Carbonera - E 58. 

Carboneros de Francia y Reina Sebilla - Z 21. 

Cardenal de Albomoz - O 27. 

Carlos V - C 16. (R 624 : Mayor hazaiìa de). 

Carlos V sobre Tiinez - Z 35. 

Carro del cielo - R xiii, 409. 

Cartas de Urias - R xiii, 405. 

Casa con dos puertas - E 60. [R 756] (e xiii, 477). T 111. 

Casamiento al revés - K 2103. 

Casamiento en la muerte - pag. 9. 

Casarse por vengarse - [D pag. 122 n. 3]. E 85. K 2101. 

(L 34). Q 83. 
Castigo mas piadoso - anón. - (8 46). 
Castor y Polux - R xiii, 15. 
Cata Francia Montesinos - (L 52). 
Catalàn Serriallonga y Bandos de Bar. - R xiii, 78. 
Catalàn valeroso 6 Gallardo cat. - K 215. (R104; xiii;i77). 
Católica hazana - K 1950. 

Cautela centra cautela - E 68. K 672. [O 147]. P 89. Q 24. 
Cautelas contra cautelas 6 Rapto de Ganimedes - v. Cau- 

telas vencen cautelas. 
Cautelas son amistades - C 17. 
Cautelas vencen cautelas - Z 33. 
Cautiva de Valladolid - v. Renegada de Valladolid. 
Cautiverio y libertad -0 7. 

Cegar para ver mejor - G 143. (L 63). (R xiii, 201). 
Gelosa de si misma - H 24. 

Celos amor y venganza - v. No hay mal que p. b. no v. 
Celos aun del aire matan - R. 724 (e 436). 
Celos de Carrizales - v. Geloso estremeno. 
Celos del diablo - C. 18. 
Celos engendran amor - C. 19. 
Celos basta los cielos - cfr. C. 10. P 14. 
Celos y honor [y cordura] - C 20. 
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Celos no ofenden al sol - P 115. 
Geloso de sf mismo - B 131. 

Geloso estremeflo - K 671. P 18. [R 728] e (xiii, 260). 
Geloso y desesperado - K 1468. 
Gelos sin saber de quien - K 984. 
Gena de Baltusar - E 84. (L 7>. [M pag. 48]. (N 24). 
Cenobia [la Gran] - del Calderón - (R xiii, 609). 
Cerco de Nnmanoia - v. Namancia cercada. 
Cerco de Santa Fé - H 4. 
Cerco de Zamora - R xmi, 64. 
Cerco y mina de Numancia - v. Num. ccroada. 
Certamen de amor y celos - R xiii, 377. (S 46). 
Cevedeo (hist. del) auto - C 39. 
Cielo es siempre piadoso - R 700 (372). 
Cielo por los cabellos - R xiii, 53. 
Ciro y Arpago - C 21. 

Cisma de Inglaterra - Q 32. T 116. [Z 19]. 
Clariana - pag. 6 
Clavel y rosa - T 105. 
Clavo de Jael - M pag. 47. 
Gliele y el Sol - del Canizares - (R 298). 
Codicia rompe el saco - D pag, 122 n. 5. 
Columnas de la iglesia - (L 59). (N 39). 
Comendador (el) - non è commedia: pag. 12 n, 
Comendador de Ocana ó Mujer de Peribànez - [E 138]. R 12. 
Como amante y corno hourada - [G 151]. Q 77. 
Como està - E 15. 
Como ha de ser el sefior - C 22. 
Como han de ser los amigos - G 25. 
Como bau de ser los padres - C 23. 
Como noble y ofendido - R 676. 
Como padre y conio rey - E 178. 
Como se curan los celos - v. Orlando el furioso. 
Como se engafian los ojos - [B 137]. H 26. K 1171. P 111. 
Como se quita el amor - C 24. 
Competencia en los nobles - D pag. 124 ii. 1. 
Con amor no bay araistad - O 86. 
I^on amor servir y esperar - C 25. 
Donde de Paiìonrostro - C 26. 
Co ade de Sex - E 180. 
^onde Fernàn Gonzàlez .- v. General de màrmol. 
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Conde loco - A 8. 

Conde Partinupléa - [pag. 109 niim. 4]. E 182. 

Condesa Julia - P 103. 

Con el saber y la ventura - C 27. 

Confusión de los llautos - Z 38. 

Con quien vengo vengo - (N 18). P 26. (R xiii, 272,425). 

[S pag. 80 n. 3]. 
Conquista de Argel - Z 36. 
Conquista, de Jerusalem - C 28. 
Conquista del Brasil - v. Brasil. 
Conquista de Oràn - v. Gran oardenal de Esp. 
Conquista» de Alejandro - Z^15. 
Con su pan se lo coma - pag. 9. B 177. 
Centra la fé no bay respeto - P 66. 
Centra su suerte ninguno - G 104. 
Contra valor no bay desdioha - v. Ciro y Arpago. 
Convertir el mal eu bien - José Garda de PradOf e/. PM 

708 - (R 193). 
Convidado de piedra - (L 61). Z 48. 
Coronación del rey de Romanos - C 30. • 
Corona derribada - v. Milagrosa eleccióu. 
Corona raerecida - B 201. 
Corpus (fiesta del) - H 45. 
Cortesano [embustero ?] - pag, 109 num. 7. 
C^ortés gaMn - v. Nina de piata. 
Correr por amor fortuna - E 179. 
Cosarla catalana - pag. 108 e nota 2. 
Cesario Barbarroja - I 202. 
Creación del mundo - B 23. 
Crédito en la Providencia - v. San Cay etano, 
Cual es mayor perfección • (R 188; xiii, 393). ^S 45). 
Cuando no se aguarda - v. Principe tonto. 
C nauta s veo tantas quiero - (L 8). P 48. (R 396, 504). 
Cuatro elementoa - [L 56 l>i8]. (N 38). P 40. 
Cuerdo en su rasa - B 136. 
Cuerdo loco - E 49. 
Cueva de Salamanca - pag. 8. Q 55. 
Culpa busca la pena - Q 20. 
Culpa del prinier liombre - B 97. 
Culpa mas provechosa - v. Pilatos. 
Cumplir a Dios la palabra - v. Cuinplir su palabra. 
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Cumplir con su obligación - del Montalhdn - pag. 226. 

Cumplir do8 obligacionds - F 6. (S 45). 

Cumplir la jura - v. Feudo 4e las doncellaa. 

Cumplir su palabra - B 143, 

Cura de la parroquia - E 117. 

Cura de Madrilejos - v. Pleito quo tuvo ol d. con el 

D . 

« 

Dadme algo (f) - P, 63. 
Dama boba - [E 25]. K 702. Q*54. 

Dama corregidor - Villaviciosa e Zabaleia - (R xiii, 217). 
Dama daende - E 59. G 95. I 41. K 2015. [R xiii, 49] 
^ (e 52, 425). (S 45). T 142 
Dama estudiante - v. Escolàstica. 
Daifaa muda - U 30. * 
Dama toro (eutr. de la) - pag. 181 n. 4. 
Dar cuenta i, Dios - v. A dios da^ e. 
Darlo todo y no dar nada ó Apeles y Campaspo - [G 160]. 

KU994. P 73. (R 296, 432; xiii,. 509). (S 44). T 69. 

Z pag. 90. 
Dur tiempo al tiempo - K 92. P 24. Q 63. (R xiii, 268,445). 

(S 46). T 144. [Z 6]. 
Deeir y hacer [Dich(^y hecho - Lo dì dio hccho] - [C 31]. 

(K 278). P 22. 
De cosarlo à cosarlo - H 29. 
Defensa de la fé - v. Prìncipe prodigioso. 
Defensor de su patria - ignota - (N 27). 
De fuera vendrfC quien de casa nos echara - (L 35). 

[O 65 68]. R 736 (e 289). 
Dejar un reiuo por otro* - P 75. 
De la noche & la mafiana - Z.45. 
Del mal lo nienos - [O 51]. P. 34. Q 69. (R 640; xiii, 

276Ì, 556, 593;. T 131. 
Del rey abajo ninguno - pag. 8. G 30, 140. 
De Madrid k Toledo (Desde T". é. M.) -(L 65). 
Demonio en la mujer - v. Rey,àngel. , ^ . 

D^ quien m^s ama (baile) - pag. 208 n. 
Desagra vios de Maria - U 64. . 
Desconfiado - B 180. 
Desde el Pardo à Fuencarral - C 32. 
Desde Toledo a Madrid - v. De M. a Tol. 
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Desdén con el desdén r Q 128. (B 312, 41^ ; xiii 165). ' j 

. [S pag. 79 n. 1]. ' • 

Dosdiohada Estefania - v. Betta Est. 
I^esdicha de la voz - [pag. Ì29 n]. E 53. K -373. (L 43). 

; O 125. P 85. (R 128). U 200. Z pag. 90. 
Desdichados dichosos - Campo; M&ura Lobo - (R 560, 656). 
Desengafio ^ buen tiempo - v, DeaengaQo à su t. 
Deseugaflo à su tiempo - [C 33]. P lóO. Q 62. , 

pesengalio de celos - v. Deseng. en oejos. 
Desengafio dichoso - B 13if, cfr. C 33. 
Desengailo en celos - C 34. 
Deshonri^ honrosa - Q 12p. 
Despertar a quien duerme - pag. 9. B 53, 
Despreciò agrddeoido'- Lope - (R 240). 
Desprecios en quieu ama - Q 114. * * 

Destierrado sin culpa - O 105. 
I^estruición de' Troya - y. Roba de Elena. 
De una causa dos efectos - v. Amor hace di8cret9s. 
De un castigo dos vei;ganzas - [B 73]. E 87. • 

De un eastigo tres venganzas - K 1992. (S 46J. 
J)e un gran yerro un gran àcierto - R 629. 
De un "yerro nacen mil [yerros, D. Artal de Aragón] - B 75. 
Diablo cojuelo - Z 56. ^ 

Diablo de Palermcr - (L 9). Cfr. Rey jìngel. 
Diablo estii en Cantillana *- E 205. K 19«4. [O 155]. P 71.* 
Piablo predicàdor - (R xiil, 205). Z 51. 
Diablos son las mujeres - U 40. , ^ 

Dioha del atrevido - ignota i- (S 46). • 

Dicha del forastero - [K 1878]. P 148. (R Xlii, 284). * 
Dicha*del necio - [P 86]. Q 79. • 
Dicha estiC en el acaso - "K J.386. 
Dicha p*or *la cautela - C 35. , , 

Dicha y desd. del ùombre - jOalderón - (R 324) * , 
Dichoso desdichadó - v. Pilatos. 
Dicho y hecho - vi Decir y'haoer. 
Dido ^bandonada - v. Dida y Eneas. 
Bido y Eneas - G 38. * . ' ' 

Dime con quien andas - (L.26). (N 33). 
Dineros son calidad - [H 34, e cf. pag. 108]. Q 57. 
Discordia y questión de amor - pag. 7 n. - 
Discreta (la) - K 703. . • , 
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i 

Dieeretas amigas - C 36. ; 

Discreto porfiado - Ir 147. 
Disparate creido - v. Otro demonio tenemos; 
Disparates de D. Juan del Encina - v, sotto. 
Disparates de Don Juan el clérigo - C 37. • 

Distraido (el) - C 38. . . 

Divino portugaés - O 45. 
Doctor Carlino (comedia del) - pag. 131 n. ' 
DocW Carlino (entr. del) - pag.. 128 a 141. 
Dòmine Lucas - Z 42. • • 

Donaires de Matico - E 80. [G 159]. 
Don Bueso - C 39. 

Doncella de labor - [D pag. 124 n. 2]. E 111. I 131. 
Donde bay agra^ios no bay celos - [K 1471]. P 116. 
Donde hay celos no bay pnidenoia - v. No bay .pr. d. b. e. 
Donde no està sn diTe&o està su dnelo - pag. -8. H 6. 
0òn "Diego de noctte - G 76. - 

'Don Domingo de don Blas - t. No bay n^al q. p. b. n. v. 
Don Fiorisci de Niquea - L 41bi8. -(N 11). 
Don Fedro Guirart -. C 40. . 

Don Fedro el Cruci.- E 73. * • 

Don Quixotte de la Mancba - E 140. ,(R xiil, 189). 
Dofiia Inés de Caétro - v. Reinar después de morir.. 
Dos» aldeas - C 41. , 
Dos .amantes . del cielo -. F 3. (^ Xiii, 292). 
Dos àspides trae Jaoi&ta (baile). - pag. 181 n. 5. 
Dos cpnfusos amantes - pàg. Ì09 nimi. 3. , 
Dos estrellas de Frància - R xiii, 65; cfr. Z 22. 
Do9 estrellas del Norte - Z 22. 
Dos lòcos amantes - «v. Dos cqnfusos am: 
• Dos mejores bermanos -dif; cfr, DA 124 - (N 30). 
Dos peores jueces'- pag. 201 n. 
Duolo de amor y amistad - C.42. 
Duéiio de las estrellas - B 2D. 
Duque de Fiorenza (auto do) - v. Médìcis de FI. . 

È • ' 

Eoo.y Narciso - [H 43]. (L 48). (N 16). T 124. 

Ejemplo. mayor de la desdicba, capitan Belisario - [E 177]. 

K 1434. P 113. . ' . 

Elección por la virtud '- v. Milagrosa «leceión. 
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• 

Elegir al euemigo - [H 44]. (N 31). Q 105. ^R 392). 

£Iemeutos - v. Caatro elemeiitos. * 

£IÌ8a - V. Dldo y Eaoas. 

Elisa Dido - v. Dido y Enea». < 

Elio dirà - [B 39]. E 104. (L 49). P 49. Q 132. (B 292, 
401; XIII, 401, 485). 

Embuste acreditado - pag. 11. (N 6). 

Empeno» de un acaso - [G 131]. K 169*. Z pag. 90. 

Enipezar 6, ser amigos - D pag. 123 u. 2. 

Empezar à ser buen rey - C 43: 

Encantado (el) - (L 71). 

Encaiitadora de amor - C 44. 

Encanto es la hermoaura - Saldzar y Torres -(R xiii, 369). 

Encantos de Medea - [G 99]. Q 18. U 3^. Z pag. 89. 

Eucantos de Merlin - A 6; altra, pag. 11. 

Encanto sin encanto - R 40 (e 212; Xiii, 357). 

Encubierto (el) - fO 127]. P 102. Q 12«. 

Enemigos en casa - B 37. 

Enomigos bermanos - G. de Castro - (N 8). 

En està vida todo es v^erdad y todo es mentirà - (L 39). 

Eufennar con el remodio - LK 1991]. P 1^. (R 660; xni, 145). 

Enganados (los) - pag. 6. 

Enganar para reinar - [O 40]. P 149. Q'86. 

Engafiarse eugafiando - B 65. 

Engano en la traición - K 1987. 

En la mayor desgracia la mayor fortuna - Z 1, e cfr. For- 
tuna en la desgracia. 

En los indicios la culpa - i>ag. 9. 

Eninendaì* yerros de amor - O 97. 

En riesgos luce el amor - F 7. 

Entre bobos anda el juego-[G 124]. K 1461. (L 19). (N 5), 
P 80. Z pag. 89. 

Eraclito y Democrito - (L 62). (N 43). 

Escàndalo de Grecia - R 716. 

Escànderberg - [C 45]. E 141 I 177. 

Esclava de su galàn - [E 108]. Q 76. 

Esciavo en grillos de oro - V 74. 

^scolàstica - Q 53. 

Escolàstica celosa - v. Escolàstìca. 

Escondido y la tapada - [R xiii, 93] (e 505). Z pag. 90. 

Escndero tornado pastor - pag. 5. 
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Escirdo de Perseo - R S6 (e 84, 100; xiii, 121, 2^2, 349). 

Espaflola (la) - pag. 109 v. 5. 

£stados mudan costuDibres - G 75. 

Estatua de Prometeo - (BT 672; xiu, 232). Z 47. 

Estragos de odio y amor - v. Dido y Eneas. 

Estrella del Madroùal - v. Rosario. 

Eufemia - pag. 6. 

Eustorgio [y Clorilene] - anón. PM, 1214 - (R xiii, 574). 

Excesos del rigor - Z 21. 



Faetòn - v. Calda de F. ' * 

Familiar sin* demonio *- E 154. 
Favor agradecido - B 109. 
Favores del mundo - B 25. 
Fé de Abraham - M p. 48 n. 1. 
Felipa Catanea - v. Monstruo de la fortuna. 
Felipe II - V. Seneca de Espa&a. 
Fénix de Alemania* - T 90. 
Ferias de Madrid (auto) - C 46. 
Fé rompldà - B 29. 

Feudo de cien donoellas - v. Fuero de las e. d. 
Fiar de Dios - P 135. 
Fiar en mujeres - K 679. 

Fiera el rayo f la piedra - (R xiii, 441). (S 46). 
Fieras af emina amor - pag. 38. O 101. (R 420). 
Filó&ofo soldado - (L 60). 

Fineza contra fìneza - Calderón - (R 376, 428). 
Fineaa mas consta^ite - R 8 (528). 
Finezas y enemistades - C 47. 
Fingir y amar - LP 39]. Q 66. (R 600). (S 45). ' 
Firme li*.altad - Ò 20. 
' Flores (baile de las) - pag. 181 n. 6. 
Floresta de Mantua - C 48. 
Forastero en la corte - v. Nuevo en Madrid. 
Fortuna en la desgrsKJia - K 1996. 
Fortuna mereoida - B 117. 
Forzosa retirada - K 1976. 
Fraile capitan - C 49. » 

Fray Diablo - v. Diablo predicador. • 
Fray Francisoa - v. Gran Card^al de Esp. 
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Fregòna.del Brasil - C 50, • • 

Fuego de Dios en el querer bien - P 29. (R 409; xiii, 597.) 

Fuente del desengalio - C 51. 

Fuente Ovejuna - E 170. 

Fueru de là» cien doncellas - (L 21). (N 40). V 53. 

Fuerz^ de la ley - Q 119. « 

Faerza de la saugre - [B 185].. O 83. 

Fuerza de la vordad - v. Diablo predicador. 

Fuerza del ejemplo - [C 52]. K 1989. P 96. 

Fuerza del naturai ^ G 87. [O 82]. (R 64; xiii, 117), 

[S 44]. U 60. Z pag. 88. , i , 

Fuerza lastimosa*- [B 71]. G 71. K 704. P 129. Q 121. (R 168).' 



Gaita ^gallèga (baile de la) - pag. 181 u. 7. 

Gala del nadar -•[O 104]. Q 116. 

Galàu onamorado - K 1458. 

Galàu fantasma - E 63. [G 96]. I 64. K 2014. (L 3). 

(R 60;* XIII, 209). V 66. Z pag. 87. ' 
Galàn Gerineldos - [K 206]. P^108. . 
Galiin secreto - P 84. * » 

Galàn sin dama - [K 669], Q 113. (S 45). 
Galanteo al revés , P, 79. •* * 

Galàn valiénte y discreto - [E nota v. 43]. K 208. P 58. 

(R 108, 413; xiii,' 248).* , I • • 

Goliardo cataliin - v. Catal^n valeroso. 
Gauancia per la ms^o - G 115. * ^ 

Garrote mas bien dado 6 Alcalde de Zalamea - £ 70. 

K 1430. (N 42).* [O 129]. P 123. (R»xiii, 113). (S 44). 

V 45. Z pag. 89. 
Geneyal dte màrmol - C 54. * 
Genizaro de Espaiia - En36. (R xiii, 581). 
Genizaro de Hungria - Z 16. * • 

(Jitanilla - [K 667]. P 53. ' 

Gloria de Niquea - E 122. 
Glorioso San Cayetano - V. San Ca^i 
Gobernador prudente - G, de Àvila - (N 9). 
Golfo de las sirenas - (R xiii, 413, 465). T 81 [U 84]t 
Gonzales (Bedro) - v. Gran card, de Esp. e cfr. pag. 125 

num. 8. • 

Gran cardenal de Espana - O 25. 
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érran'Cenobia - v. Cenobia. 
Gran duque de Florencia - v. Médiois de El. 
Gran Semìramis - A 7. ' 

Gran Seneca de Esp. - y. Seneca de Esp. 
Gran Seflor de Sevilla - v. Como ha de ser el senor. 
Gran Tamorliln - v. Tamerlàn. ^ 

Grimaltina - pag. 6. 

Guanto de dofta Bianca - [EP 125]. T 134. 
Guarda cuidadosa - p 133. * 

Guardar palabra à> los santos - E'191. ^ 

t^uardar y guardarse - [P 133]. Q 82. 

♦Guardate del agna mansa - (L 36) ^ (N 10). (R xiii, 565). 
* S pag, 80 u. 1. • * 

Guerras civiles - R xiii, 560. • 

Gustos, y disgustòsi no sou mas que imaginación - Calderón 
- (L 72). (R xiii, 297,547). ^ 

H , 

Habladme en entrando - [K 1456], P 65. 

Hablar con claridad - Cf 92. 

Hacer bien sin saber à quifn ^ C 55. 

Haoer cada uno lo que debe - v. Cada uno. * 

Hs^er del contrari) amigo - v. Empezar é ser amigos. 

Hacer fineza el ^esaire - Calleja - (R 192)» 

Hacer remedio el dolor - F 10. 

♦ Ha de ser lo qUe Dios quiera - Q 95. 
Hlfcdo y divisa - Calderón - (R xiii, 325). 
Halagar con los desdenés - R 495. , 
Hamote de Argel - K 1529. • t 

•Haraete de Toledo - [E ,157]. K 216. P 126 ? . 

Hasta el fin nadie es dlchoso - [È 1387]. T 155. . 
Hasta lo insensible adora - Canizares - (R 300, 524). 

• Hazafias de Theseo - v. Servir para merecer. * 
Hector y Aquilet^ r v. Robo* de Elena. 

Hechizado^ por fuerza - (S 45). V 70. . 
Hechizo imaginado - Zdbaleta - (R 175; xiii, 429). 
^ Héroulès de Ocana - Q 104. . ' » 

fermano de su hermana - v. Cerfco de Zamora. 
Hermano ^ Francisco - pag^ 19Ì n. 5. 
Hermitafio galàn - G 148. , ♦ 

Hermosa IJster - v. Horca' para su duefio, ' » 
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Hennosa fea - pag. 9. P 26. 
Hermo8o peligro - C 56. 
HerodeH - B 163. . ^ 

Hi^roe mas prodigioso - v. San Cayetaiio. 
Hija del aire - [R 28} (e 164; xiii, 417, 501). T 145. 
f Z pag. 87. 

Hija del mesoiiero - [C 50]. K 1429, P 12. 
Hija de Marte - C 57. • 

Hijo de Apolò - v. Caida de Faetòn. . 
Hijo (le cien padres - V 7^. 
Hijo de los leoiies - E 63. 
Hijo del Serafin - G 152. . 
Hijo del Sol - V. Caida de Faetòn. 
Hijo obediente - L 21^8. 

Hijos de la fortuna - v. Teagenoa y Cl^riqnea. , 
Hijos del dolor - v. Escànderberg. 
Himenea - i»ag. 6. 
Honibre de bien - fB l35]. E 208. 
Hombre de Portugal - O 48. 
Hombre es lo mas - (L 41) - pag.' 37. 

Hombre pobre todo es trazaB - [S pag. 78 n. 2]. Z pag. '89. 
Honestidad defendida - v.* Dido y Eneas. 
Honor da entendimieuto - v. MjÌs bobo «sabe mrts. % 

Honor.es lo primero - Z 9, 
Honra confusión y amor - R 692 (e 176). 
•Honra de Dido restaurada - v. Dido y Eneas. 
Honras de Lope de Vega - pag. 128. E 78. 
Horca para su dueno - [B 179]. È 83. 
Hnida d Egipto - B 157. * 
Humild^d y soberbia, Triunfo de la Fé - B 124. 



R)àriez (Pero) - v. Mujer de. 

Icaro y Dèdalo - 'Ferndnd^z de Leon - XR J56.5). 

Ignorante discreto - C 58. 

Ignorante y la discreta - Q 52. 

Ihistfo fregona - v. Fregona.del Brasil. 

Imposible [mas] fàcil - T 83. 

Imposible mayor en amor le vence amor - pag.. 10. 

Imposible vencido, Olimitia y Bireno - B 175. 

IiMlustria de 'Merlin - v. Otro demonio tenemos. 
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Indùstria? ^ontra finezas - [Q 12]. (R 604). (é 46).. T 88. ' 
Ingtés de mas valer - C 59. • * » 

Ingrato (él) - [E 209]. K 1374. P 77. Q 27. 
Ingrato & qaien Ip liizo biea - pag. 224. * , 

Inooencia perso'guida - B 161. • ^ ] 

InquisicióYi (auto de la) - H 2. ^ j 

Intención castigada ; vi Intento cast. * ^\ 

Intento oastigado - C 60. 1 

Ir por el riesgo à, la dicha - Diamante - (R 260). i ' 



Jacinta - pag. 6. ' 

Jamas - C 61, e Addenda a pag. 101 linea 5. « 

Jardìn de Vargas - v. Tres Vargas. 

Jerusalén conquistada - f . (Conquista de J. 

Jiménez de Cisneros - v. Gran card. d« Esp. • 

Job de lasVnujeres ó 8. a Isabel reina de Hungria - G 107. 

iuan Latino r Q 99. ' ^ 

Judas Macabeo - v. Macabeos.^ 

Judit espaftola - C 62. • 

Judit y Holofernes - M pag. 48. 

Juegos* de la ald(5a - [E 66]. K ^68. P 41. Q 14. 

Juici(> de Paris - v. Robo^ de Elena. , 

Julio Cesar y Catón - v. Veiicedor vencido. » 

Juramento ante Dio» - (L 82). (N 21). 

Juramento o^mplido, y Rey Don Alfonso de la mano ho- 

radada. - B 141. 
Justicia en la piedad - B 101. 
Justicia y no por mi casa» - (L 2). 
Justo Abel - B 192. 

• . L 

Ijaberinijp de amor - pag. 8. • 

Laberinto de Creta - (N 14)! Q r6. [Z 43]. 
Liadrón fiel - v. Buen ladrón. 

Ljlgrimas de David - M pag. 48. [O 1.5%]. U 70. Z pag. 89. 
Lftnoes de amor y fortuna - R 696. 
Lanturulù - v. Retrato (baile del) , 
Laura — A3. • 

Laurei de Apo^o — (R 112). T 76. 
Lavar sin sangro una ofensa — [K 676]. P 141. 
• % 
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Lazarì^lo de Tormes - (L 64). 

Lea] criado - B 31. 

Lealtad amor y amistad - pag. 9. 

Lealtad eii el agrayio - H 23. 

Lealtad en la traición,. v. Muerto vivo. 

Leandro - pag. 108 v. 9. 

Lego de Alcalà, fray Juliàn - G 72. 

Lego del Carmen, San Franco de Sena - P 114. Q 34 (f). 

Letr^o del cielo - K 220. (J. 4). (N 15). [O 123, e cfr. 

pag. 189 .n. 2]. P 68. 
Licienciado Vidriera - E 40. (L 6). (N 20). R (56) e [xiii, 

81]. (S 44). 
Limpleza i^o manohada - B 115. 
Linajes hace el amoV - pag. 41 n. 
Lindo Don Diego - P 106. (R xrti. 240, 540). 
Lindona»Có Ricahembra] de Galicia - [E 120]. K 260. P 9. 

Q 42. 
Lises de Clodoveo - pag. 4Ì e nota. ^ 

Loca del cielo - P 44. ^ 

Locas caseras (entr. de las) - pag. 181 n. 8. 
Loco cuerdo - [K 212]. P 98. Q 65. (S 45). 
Loco en la penitenoia - v. Roberto el diablo. 
Locnra por los cielos - P 124. • 

Locusta (coraedia) - pag. 6. 
Lo dicho dicho - [C 63]. P 74. 
Lo dicho hecho - v. Decir y haoer. 
Lo que es un coche en Madrid - (L 24). 
Lp que ha de ser - [E 20è]. P 117. (R 387). 
Lo que hay que liar del mundo»- pag. 9. , 

Lo que le toca al valor - v. Ingrato à quien le h. b. 
Lo que mereoe el valor - anón. - (R 612^. 
Lo *que obliga la palabra 7 v. CumpliB su p. 
Lo que pasa en una v^ta - E 64. [G 144, e pag. 12fl n.]. 
Lo que pasa en un mesón - v. Lo q. p. e. u. venta. 
Lo que puede el amor - K 1779. 
Lo que puede la j^bioión - Z 32. 
Lo que puede la aprensión - (R 596). Z 52. 
Lo que puede la crianza - (L 22). 
Lo que puede la lin^osna - C 64. 

Lo que queria ver el Marqués de Villena - E 29. [L 39bi8] 
Lo que se usa no se escusa - Q 106. * 
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Lo que son juicios de Dios - B 87. 

Lo qae son juicios del cielo - [B 87]. F 1. G 88. K 665. 

(L 5). P 30".- (R XIII, 6). Z pag. 87. 
Lo que son mujeres - (L 1), Q 13. [R Xiu, 101]. 
Lo que un ingenio bebé - K 1780. 
Lo que va de cetro à cetro, - v. Reina de Escocia. 
Lo que va del hombre à Dios - Z 1»1. 
Lo que vale el dar por Dios - v. Lo que puede la lim. 
Lorenzo me llamo - Q 100. 

Lucerò de Castilla, y Priva,4o perseguido - 0,131. 
Lucrecia -pag. 6. * 

Luis Perez el gallego - K 214. [O 63]. P 16. 
Luna de la Sierra - E 26. 
Luna de Valencia - G 79. 

M- 

Macabeos - [C 65]. H 12. 

Madrid por de denigro - (L 28). (N 12). [P 88]. Q 9. " 
Maestro de Alej andrò - Z 4. 
Maestro de danzar - (N 23). O 44.* (R 405). 
Maestro de la fortuna - C 66. 
Magdalena - M pag. 48. 
Màgico de Salerno *• pag. 10 e Z 39. 

Màgico prodigioso - D pag. 118 e 122 n. 1. (R200). (S 45). 
' Malo vendrà - (L 70). 
Mal pagador en pajas - B 147. 
Manases rey de Jadea - E 72. [M pag. 48]. 
Mancebo del camino - (L 55). 
Manga de Sarracino - H 9. 
Manos blancas no ofenden -«K 2003. (L 67). R (380) e 

[XIII, 85,] (213,421). 
Manzana de la discordia - v. Robo de Elena*. 
Mananas de Abril'y Mayo - [R* 748] (e xiii,»317, 588). T llS. 
Mafiana sera otro dia - [R 44] (e 80, 316; xiii, 433). T 85. 

Z pag. 87. 
Margikrita del cielo' - P 155. 

Marido hace mujer - (L» 69). ^ ' 

Mariscal Cleverin - v. Mar. de Birón. 
Mariscal de Birón - [C 67]. E 91. I 149. 
Martiniana - v. Hermoso peligro. ' 



■•1 ■ 



260 • TITtjLOS DB OOMEmAS 

• Martin Pelàez, Noble M.' R» ó Noble siempre es Vttliente. H 38 . 

Màrtires de Madrid'-^ (L 13). pag. 188 n. 5. . 

Mas bobo sabe mà« -v. 'Addenda a pag. 78 «' 

Mas constante mujer - {B 113]. D pag. ,121. E 55. G J.08, 
O Ì51. P 97. Q 75. (E 9&, 536; xiii/619). Z pag.' 90.- 

Mas dichoea venganza - [P 125J. Q 93". , 

Mas discreta vehganzai - v. Amor ing. y. mi^er. 

Màs.encanta es la hermosura - (R 208). T 1^1. 

Mas estrech^ amistad - R xiiT, 89. * • 

Mas galkn pprtugués - v. Adel^aza mas no q. 

Mas heróiQO silencio - [^ 178]. P '38. ' . ' 

, Mas hidalga hermosura - [F 11 e pag. 214 n. 5] G f27. 
P 43. (§ 44;, 

Mós impropio vèrdugo - E 187. K 1431.' [O .3^]. 

Mas iujusta venganza - v. Pérdìda de EspaHa. 

Mas justo rey de Grecia - Z 25. 

Mas mal bay en el aldegiiela - Q 36. . ^ 

Mas merece quien mas ama - Hurt. de Mendoza (R 464,500). 

Mas necio- sabe mas,- S pag. 78 n. 1, e Addenda,» 

Mas tio se'puede - v. Quien mas n. p, 

•Mas piadoso troyano - t.- Dido y Eneàs. 

Mas puede barras ^que culpa - (L 45). 

Mas sabe el loco en su casa - K 931 e Addenda p., 1*65. 
(L'30). • ' 

Mas vale pàjaro en mano - (L 50). 

Mas vale salto de mata - (L 80). (R xiii, 277). 

Mas vale tarde que nunca - (L 66). 

Matico de perlas - v. Douaires de M. 

Mayorazgo d^ la Providencia - v. ftan Cayetano. 

Mayorazgo en la muerte - B 69. • 

Mayor contrario amigo - v. piablo prediéadof. 

May or desengano - K 1.382. 

Mayor desgra^ia de Carlos V - v. Conquista de Argel. 

May or encanto ^imor - Cald§rón - (R 209:; xiii, 141, 590). 

Mayor liueza - anón, - (R 444; mn, 397), * ' 

Mayor hazafia de Carlos V. - v. Carlos V. 

Mayor hecho de Carlos V - v. Carlt)s V. J ^ 

Mayor' imposible - Q 39. [R 284 j. , 

Mayor inconveniente* - E 21. 

Mayor monstruo del mundo, Mayor m.' lf>8 oelos ó Tetrar- 
ca de .Jerusalem - [B 61]. (R 348). (S 44). Z pag. 88. 
f 
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Métticis de Florencia -♦£ 36. •' 

Mèdico de su hoirra - E 197. [G 120]. K. 673*, Z pag.'87.- 

Mejor acuerdo - P 142. Q 6S., 

Mejor alcade el tey - Q 120. , 

Mejor amigo el rauerto^ - K 1403, (iL 17), P 144. [R 744, 

e pag. 69 ii. 3]. U 90. Z pag. 89. 
Mejor de los dados - (I^ 58). • 

Mejor «es callar - R xiir, 75^ \ * 

Mejor esitigadera - M p«g. 48. 
Mejor esposo - B 129« 
Mejor està que estaba •- [B 1551. R 2010. O lU. (R 384). 

T 127. , ' , 

Mejor galàn - K 1397. 

Mejor padre de pobres - (N 17). O 121. ^ 

Mejor j)ar de los doce - [O 15]. Zr pag. 8^. 
Mejor perla - P 15^. ^ 
Mejor prenda - v.* Mejor perla* • 
Mejor testigo - R 44Q, (520). 

Mejor testigo el muerto - v. Mejor testigo. * 

Mejor testigo el rey - v. Mejor' testigo. « 

Mejor testigo es dios - v. Jilejor testigo. 
Melancólica Alfreda - pag. 108 v. 8.* '' 

Melancólico - Q ^5. 

Menga y Bras (baile) - pag. 181 u. 9; e Addenda» 
Mentirosa^verdad ó Marido de su hermaua - [K 243]. Q41. 
Mentiroso, 6 Verdad sospechosa - [B 63]. K 1381. P 107. 

Q17^(R340). .• • . 

Mentir y mudarse à un tiempo - [O 36]. P 90. Q 23. , 

(R XIII, 256). (S 44). ^ • * 

Mentir y olvidar éi un tiempo - v. Mentir y mud. 
Merecer^para alcapzar - Moreio - (R 267) • 

Mèrito és la corona -' Salqitar y Torres - (R 468; xiii, 329). 

(S 45). ' • •. . • 

f ' Méritos con poca dicha - C 68. 

Mesonera del .cielo - v. Hermitano galàn. 

MilagrdSa elección de Pro V - C 69. , 

Milagros del desprecio - pa^. 9. [P 64]. Q 78. (R 508, 648). 

Mira al fin - T 153. 

Misraa conciencia acusa - Q 107. (R 344). [Z. 7]. • 

Monstruo de la fortnng, - D pag. 123 n.' 3. ;R 616 ; xiii, 

341J. (8 45). . 
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MonHtrno de los jardinefe - (L 42). Z 40. 

Montaiiés y el vij5caino (entr. del) - pag. 132 n. 

Morica garrida - H 16. 

Morir ea la penitencia - R- 480. 

Morir por cumplir la ley - v. Dido y Eneas. 

Mosquetero de Flandes - O 107. 

Mozà de càntaro - E 148. 

ìfuchos indicios sin culpa - (R 332j Barr. dice: inìpr, ya 

en 1682; fu rappr. a Corte il 27 settembre 1635. ^ 
Mudanzas de la fortuna - (R 320, 608). (S 46). Z 3. 
Mudarra - v. Genizaro *dft Espafia. 
Mudarse por mej orarsi - F 2. 
Mudar se sin mudarse - C 70. 
Muerte de Abel - B 79, cfr. Addenda a pag. 21. 
■ Muerto vivo - B 57. • 

Muertos vivos - pag. 9. • « ^ . 

Mujer contra el Qonsejo - [O llj. P 10. (R xiii, 562). 

Z pag. 88. 
Mujer de Peribà&ez - v. Comendador de Ocafia. 
Mujer llora y venceràs - (L 77). [O 144]. P 151. (R 400). 
Mujer mas penitente - pag. 10.* 
Mujer menos constante - Z 46. 
Mujer por fuerza - [E 50]. P 67. 
Mujer que* manda en casa -0 9. ^ 

N 

Nadie fie su secreto - Calderón - (R xiii, 534). (S 46J. 

Necedad del discreto - Lope - (R 160, 588). pag. 78 n. 1, 
v'. Addenda. . 

Negro - V. Valiente negro en Tlandes. 
•Negro del mejor amo - (N 35). [Q 97]. T 102. ♦ 

I^ amor se libra de amor - v. Psiquis y Cup. e pag. 160 n. 4. 

Nieto de su padre - H 1^. 

Ni hablar ni callar - C 71. 

Nina de Gómez Arias - (R 88). T 71. 

Niiia de piata - B 107. 

Nina hermosa (baile de la) - pag. 181 n. 10. 

Nifieces y primer triunfo de David - M pag. 48. 

Nifièces de Roldàn - O 74. 

Nino diablo - h'5. t ' 

• Nise lastimosa - v. Reinar después de morir. 
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No aspirar à merecer - (L 25). 

Noche toledana * [B 151]. G 80. 

No desgraciéis las mujeres - C 72. « 

No es oraaic'm - [P 63]. Q 11. 

No es reinar^como vìvir - C 73. 

No estó en matar el vencer - Matos - (S 46). 

No hay amigo para amigo ó Cafias se vuelven lanzas - 

D pag. 120 n. 1. K 1870. (L 83). (N 3). 
No hay amor corno el da madre - V 78. 
No hay amor firme sin celos - v.^Amor no es amor s. o. 
No hay burlas con el amor - pag. 114 1. 8 - (R 308). 

(S 44). 
No hay centra amor engafìos - v. No hay e. amor poder. 
No hay centra amor poder - O 21. 
No hay centra honor poder - No hay e. amor poder. 
No hay centra fortuna ardid - v. Niimancia destruida. 
No hay centra la razón fuerza-v. Kazón no qniere frerza. 
No hay centra lealtad cautela - Z 8. 

No hay cosa corno callar - P 35. (R 124; xiii, 305). (S 46). 
;No hay duelo entre dos amigos - [E 105]. (L 53). P 143. 
No hay mal que'por bien no venga - [B 92]. K 66.6. P 33. 

Q 60. cfr. pag. 201 n. ^ 

No hay poder centra la fé* - pag. 10. 
No hay prudencia doùde hay celos - P 140.* 
No hay que fiar en'majeres - v. Fiar en mujeres. 
No hay qxiien entiend^ la dicha - (L 78). 
No hay reino comò el de Dios - pag. 34 n. 
No hay ser padre siendo rey - [G 103]. K 1947. 
No hay sin mujer cosa buena - B é2. 
No hay vida éomo la honra - K 892. 
Nomb|e para la tierfa y vida para el cielo - pag. 32 n. 
No pagar obligaciones - (L 20). * 
No puede falta^ lo eacri te - R xiri, 197. 
No puede haber dos q^je se amen - Mercader - (R ^52, 580). 
No puede ser - [G 139] K 1776. P 59. Q 74. (R 72, 277, 

421, 512; xiii, 36, 161, 453, 517, 622). * ' 

No siempre es lo que parece - Z 37. 
No siempre lo peo" es cierto - [O 149; cfr. R xiii, 28]. 

(^ 130. (R 632). Z pag. 90. 
No son los tiempos unos - C 74. 
Novios de Hornacliuelos - pag. 9. [K 204]. P 42. Q 84. 
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Nueva ira de Dios - v. Tamerlftn. 
Niieva legisladora - v. Triunfo de la Cruz. 
• Nuevo (el) erf Madrid - C 75 (L 33). 
NuevoH caballeros - V. Carboneros de Francia. 
Numancia cercada - H 13.' • 

Numancia destruida - H '14. . • • 

Nftnc|i*lo peor es cierto - v. No sieinpre lo p. e., e. 
Niinca mucho costò poco - B 165. 
Nunca» peor - v. No sieinpre lo jyèor es o. . 

o 

Obediencia laureada -^[B 125], K 1990. 

Obligación à las mujeres - v. Cumplir dos obi. 

Obligados-y ofendidos -K 1453. (R 76, 584). (S 45). [Z 5]. 

Obligar con el valor - C 76. ' 

Obligar por defender - C 77. 

Obras son ainorcis - [B 193"]. P 145.. « 

Oca8Ì(Sn hace al ladrón - (L 10). 

Ocasión hace diohosos - S jiag. 79 n. 2. 

Ocasión perdida - [B 199]. E 39. ^ * 

Ofender con las finezas - [B 148 e pag. 29}. D pag. 121. 

* E 54., K 658. P 45. Q 2». (H 172, 496). 

Ofendido 5^ resuelto - K 1469. , 

Ofendidos y obligados - v. Obligados ^ of. 

Ofensas sin agravio - C 78. 

Ofensor de sì mismo - Monroy - (N'34). 

Olimpia y Bireno - v. Imposible vencido. 

Olvidar amando - O 29. 

Oponerse é. las estrellas - [F 9]. G 156. K 2. (N 26), Q 40. 

(R 1«0; XIII, 31, 385). T 92. , * 

Orden de San Juan - ^ 8. • 

Origen de la Cama - ^. Perdóu de los ent^igos. 
Origen del mal - v. Priraer hombre del niundo. « 
Orlando 6* furioso - [K 1398]. P 5.^. 
Oro y ^mor vencc lìeras - R 4. 
Otro demc^nio tenomos - pag. 11. • 

P 

l'aciencia es el reraedio - R 288. I 

jPadre de su enemigo - [B 169]. H 11. 
Padre tirano - v. Principe tirano. 
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Pagar «en propria moneda - pag. 8. ' , 

Pal^bra^ y plumas - G 132. (R 30^). 

Paìaoio confuso -'[B 35]. (E 452). T 158. . , 

Palmerln de Oliva - v. Encantadora de amor. 

Pan'y el palo -'Q 94. 

f^ara en uno sòn los dos - (L 79)» ♦ 

Para vencer amor querer venoerjle — H 42. 

Parecido [en la Gorte] - (L 44). P 105. Q 109. ^(Rv668; 
XIII,. 40). T 75. [Z. 17].' 

Pferedes oyen -lE 119. 

Pascual el ciego - [P ll2]. Q* 33. ; 

Pasión v,encida de'afecto - P 120. 

Pastores de Belén i (L 32). ' . . 

• Pastores vueltos. paìaciegos - pag. 6. 

Pastor fido - Q 45. (R xili, 493).. \ 

Pedir justicia'al cul|)ado - Q 118. 

Pedro de Urdemalas -^ v. Bu^las de P. de U. • ' 

:eedro el Cruel (Rey don) - E 73. 

Peligrar en los remedios - [G 83]. K 165. P 122. - 

Peligro y la mujer - y. Hermofto peligro* 

*Pena dolor 'y' tormento -R 679. ' • 

Penar por .culpaS ajenas - (L 47). 

Penas del amor 7 C 79. ' . . 

Peor es l^urgallo - [E 167]. K 902.. P 72. Q 92.. 
•Péor està que estaba - D pag; 124.. [G 84]. K 1982. P 137. 
(R XIII. 449). ■ • , • • • * 

Perdicidn de Espafia - O 139. 

Pérdida de Espana - [C 80]. K 1986. . , 

Perdón «astigado - C 81. • ' 

Pérdón castiga mas- anón. cf. PM. 2577 - (S 46). 

Porflón de. los enemigos y Origen de la Cama - H 10. 

Peregrino (el) - Ferreira de Vasooncelos - (R xm, 228, 605). 

Peregrino en sii patria - v. San Alejo. 

Perfecta (jasada - [K 893]. Q 80. ■ 

Perro de Alba - v.* Valiente negro en Flandes. 

Perro del hortelano - E JL52. • . • 

Peste (loa de la) - pag. 129 e nota 2. 1 

Piadoso bandoleto^ - R 620. 

Picarillo en Espafia - v.. Picarito. cf. V 49. 

Pùìarito en Espana - [K 213]. P 50. Q 101. 

Piedad, desmayo y valor - v. Tres afbotòs de a&ior. 
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Piedra filosofai - Cé^damo - (R 196). (S 45). 

PUatós - H 21. 

Pintor de su deshonra - R xiii, 48. • 

Pframo y Tlsbe (entr. de) - pag. 181 n. 11. 

Pleito que tuvo el diablo con el Cura de Madrilejos - 

. K 1379-80. P 69-70. [R 760] (e xiii, 288). 

Pleitos de Hemàn Cortes - E 176. 

Piuma pùrpura y espada - v. Gran cair^enal de £sp. 

Pobreza no es vileza - [B 146]. E 38. H 28. Q 58. 

Poder d© la amÌ8tad-[G 116], (N 32). Q 123. Z pag. 89. 

Poder de la razón - Anorbe - (R 276). 

Poder es el despreoio -C 82. 

Por acrisolar su honor oomp. hijo y padre - pag. 10. 

Por el sótano y el tomo - E 121. 

Porfiando vence amor - Q 102. 

Por If» puente Juana - pag. 9. C 83. (L 15). 

Por oir misa y dar cebada - pag. 10. 

Postrer duelo de Espana - O 119. 

Premio afiade el valor - (R 385) anón. 

Preste Juan - C .83. 

Presumìda y la hermosa - Q 125. 

Pretendiente al revés - E 188, 

Primera información - D pag. 123 n. 1. 

Primer condenado - D pag. 122 n. 2. 

Prlmer culpa del'hombre - v. Culpa del p. h. 

Primer duque de Florenoia - v. Médlois de FI. 

Primer hombre del mundo - B 49. 

Primero al rey que al honor - pag. 8. 

Primero es la honra - (N 28). R xiii, 100. 

Primero Médicis - v. Médicis de Florenoia. 

Primero soy yo - [K 1389]. P 27. Q 31. (R 314; xiii, 541). 

(S 46). 
Primer rey de Aragón - H 32. 

Principe constante - [P 47]. Q 90. (R 116). T 139. 
Principe de los montes - K 209. 
Principe demonio - v. Rey àngel. 

Principe esciavo -0 5. cfr. Esoànderberg, e pag. 150 n. 
Principe ignorante - Q 91. pag. 88 1. ultima e Addenda, 
Principe perfecto - [B 181]. P 104. 
Principe perseguido - G 20, 92. [O 17]. 
Principe prodigioso - H 46. 
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- - - 

Prìncipe tirano -^A 1. . 

Principe tonto 6 Cnando no se agoarda - (R 264; xiii^ 17^ 

^551) - Z 26 e Add^a a p. 88. 
Prisión dichosa - [C 84]. Q 122. • 

Prisión sin culpa - B 189. 
Prodigios con la fjieza - R 516, (664). 
Progne y Filomena - E 20. 
Prudenoia en la nìflez - Z 13. 
Prudente Abigail - Z 28. 
Prueba de los ingenìos - H 1. (N 1). 
Psiquis y Cifpido - [C 85]. Q 37. (R 182/&32; xiii, 105). 
Puerta Macarena - E 74. * 

Pureza no mantehada - v. Limpieza n. m. * 

Pùrpura de la rosa - Calderón (R xiii, 389, 481). 
Pùsoseme ed sol, salióme la luna - H 20. . 

Q 

Querer la propia desdicha - pag. 9. B 89. ' 

Querer por solo querer - (R 460; xiii, 133). :^ 49. 

Quien^ à buen àrbol se arrima - (L 46). 

Quien agra via no se olvide -. C 86. 

Quien ama no haga fìeros - P 146. 

Quien bien ama tarde 'olvida - pag. 9. 

Quien calla otorga - [H 17]. K 902. P 37. ^ 

Quien engana m^s à quien - R 688, 

Quien es quien premia el amor- Cdndamo - (R 244). (S 44). 

Quien està contento es rey - C 87. 

Quien guatda balla - (L 29). 

Quien habfa mas obra menos - v. Quien mucbo babla. 

Quien habló pagò - [E 103]. K 244. P 61. 

Quien madruga Dios le ayuda - R 1433. 

Quien mas no puede - 1" 130. 

Quien mucbo babla mucbo yerra - O 71. 

Quien se muda Dios le ayuda - [P 91]. Q 59. 

Quien tal bace que tal pague - [K 380]. P 127. 

Quien tal pensara - C 88. (L 16). (N 36). 

Quien tiene enemigos no duerma - Q 22. * 

Quien todo lo quiere - (L 51). (N 7). P 93. 

Quinta de Florenoia - v. Médicis de FI. 

Quitar el cordel del cucilo * pag. 10. 
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' R . , 

Radiana^ - pag. 6. i 

Rapto de Ganimedes - v. Gautelas veucen o. 
Rayg de Aiidal\^cia - v. Genizaro de EspafLa. 
Razóu no quiere fuerza - Q 30. 
Razón veace al poder - Matos - (R 886). » 
Reina de'Esoocia - C 89. . * 

Reina de las flores - v. Addenda a pag. 212 n. 3. 
Reina Ester - v. Horca para su dueno. 
Reina Maria Eitààrda - v. Reina de Esoocia.*^ 
Reinar después de morir - [F 8]. G 10, 60. 91. O 13. (R 
• 404, 592; xiii, 41). U 50. Z pag. 91. \ 
Remedio 0stà en la mano - [B 93]. H 19. 
Remordiinientos de la concienoia - Z 29. 
Rendirse é la obligación - E 207. (R xiii, 173). [Z 12]. 
Renegada de Valladftlid - pag. 109 v. 10. (L 38). (R 429). 
Renegado del cielo - (N 22). O 61. 
Respuesta està en la mano - T 137. * 

Resucitar con el agua - (B 74). * ^ 

Retrato en esdrùjulos (baile del) - pag.^ 181 n. 13. 
Retrato en titnlos (baile del) - pag. 207 a 215. • 

Retrato ó Lanturulù (baile deì) - "pag. 181 n. 12. 
Rey àngel - P 154. • 

Rey Don Alfonso el buono - C 39, e Addenda a, pSLg, 98n. 1. 
, Rey DoA Juan«en Madrid - C 90. 
Rey Don P€^o eri Madrid - pag.t 108. 
Rey en mantillas -.C 91. 

Rey sin reino - [O 1]. P 128. . . , 

Rey valiente y justiciero - y. ' Ricoh ompbre de A4oalà. 
^ioahembrg. - v. Lindona de Galicia. 
Rico avariento - M pag. 47. [P 54]. 
Ricohombre de Alcali 6 Rej* vah y justiciero - O 38. 

(R XIII, 264).' • . ' 

Riesgo, esclayitud, disfraz*, ecc. - pag.« JO, e Addenda, » 
Rigor de las desdiohas - v. Mudanzas de la fortuna. 
Roberto - v. Roberto el Diablp. * 

Rol?erto el Diablo -[P l38]. Q 35. 
Robo de Dina - K 1473, e pag. 24 v. 157. 
Robo de Elena - G 123. . - ' 

Rodamonte aragdné,8 ^- C 92. . . * , 
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Rollo de Écija - E 82. 
Rosario (comedia del) - A 9. 
, Rueda de la fortuna - B 78. 
Rugero y Bradamante - v. Rugero: P 152. 

S 

•Sabe^màs - v. Mas eabe e*l loco. » 

Saber del iual*y del bien - [Gt 44]^ K 1993. («636). (S 45). 
Z pag. 90. 

Saber desmentir sospeebas - (R 336). S pagf 79 n. 4. 

Sab«r vencei* y vencerse - C 93. 

Sabio en su retiro - f. Villano en su rinoón. 

Sacrifìcio de Ifigenia - Z 30. 

Sacrificio de Isac - v. Fé ^e Abraham. 

Sacristàn CbijicMUa ^ Tirra tirra (entr. del) - pag. 181 n, 14. 

Saladino - Q 98. • 

Salida de Egito - v. Huida é> Egipto. 

San Alejo - P 46. * 

San Antiobo di Sardegna - pag. 204 n. 7. 

San Benedito de Palermo - v. Negro del nf^or amo. 

San Cayetano - [K 1406]. ì> 81. ' . , 

Saij[ Diego de Alcalà - P 76. . • 

San Franco de Sena - Q 34 ; cf. Lego del Carmen. 

San Guillermò de Aquitania - v. A fuerza de a* el o. 
-San'Jinés representa^ite ó Mejor repr.*- (L 40). , 

San Martiniano - v". Hernjoso peligro. 

Sansón - pag. 114 e n. 1. E 90. 

Santa liga - B.32. . ' * . 

Santa Susana (com. de) - pag. 7. 

S^nto negri) Rosambuco > v. Negro del mejor amo. 

Santo Tomàs - H 39^. 

Satisfacer callando- T 146. ^ ' • 

Secretarlo - K 1473.^ * 

Secretarlo confuso - v. Secretarlo. 

Secretarlo de sì mismo - v. Secretarlo, 
-Secreto é vòces - E 51. K 1886. (L* 76). (N. 2). [O* 41]. 

, P lOi; (R 152; 5ÌJII, 309). T 118. Z pag. 89. Cfr. pag. 
108 V. 7, e 129. 

Secreto entro dos amigos - v. Galdn secreto. 

Segundo Saulo en Francia - v. À fuerza de a. el e. 

Segundo Seneca de Espafia - v. Seneca de Eap. 
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Selva de amores - v. Selva de a. y celos. 
Selva de amor [y celos] - C 94. 
Selvas y bosquea. de amor - v. Selva de a. y c.^ 
Semlramis - v. Gran Semiramis. 
Seneca de Espatia - P 67. 
SeUora y la criada - Q 49. 
• Sofior Don Juan [de Austria! - ó 19, 56. * 

Sepoltura de D.a I. de Caatfo - v. Remar desp. de m. 
Sera el morir imposible - v. Mayor impos. 
Ser afina - pag*,7. 

Ser vencido y vencedor - v. Vencedor vencido. • 

Servir à buenos - [K 28]. P 92. Q 7^ 
Servir con buena estrella - B 160. 
Servir con mala estrella - [E 5^. Q 48. 
Servir para merecer. - E 210. 
Servir y no merecer - E 268. 
Serrana de^la Vera - [B 84]. Q 46. 
Sibila del Oriente - Calderón - (R xiii. 361). 
Si el caballo vos han muerto - v. Blasón de los Mendozas. 
Siempre ayuda la verdad - Q 124. • 
Siempre lo peor es cierto - v. No siempre 1. p. es e. 
Sierras -.H 22. 
Sierras de Valvarena - C 95. 

Siete infantes de Lara - E 77. [R 48]. Z pag. 89: 
Sin honra no bay amistad - [D pag. 120 n. 2], K 1385. 
Si no ha de tener alivio (sainete) - pag. 181 n. 15. 
Sin peligro no bay fìneza - C 96. 
Sin secreto no bay amor - pag. 9. * 
Sirena de Nàpoles - C 97. 
Sitio de Bredà - H 36. ' 

Socorro de los niantos - Arellano - (R. xm, 602). 
Soldadesca - pag. 6. 
Sólo en Dios la confìanza - Q 96. 
Sordo y el montanés - R 732. « 

Sucesos de tres horas - Luis de Oviedo - (R xiii, ISo), 
Suenos de Faraón - M pag. 47. 

Sufrir miCs por querer mas - [B 149].*: 106. G 112. (L 84)i 
(R 397). 

T . 

* También bay duelo en las damas - K 1978. (L 57). 
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También la afrenta es veneno - P 132. 

También por la voz bay 'dioha - (R 132, 492; xiii, 129, 

313). Z 54. * ' 

También se ama e^ el abismo - pag. 31. F 5. 
Tamerlàn - [C 98^.' H 30. ' 

Tanto es lo de mas corno lo de menos - v. Rico avarieuto. 
Teagenes y Clariquea ó Hijos de la fortuna - [E «76]. R 752 

(e 156).' 
Tèjedor de Segovia - v. Tres Vargas. 
Tempio de Palas - 'pag. 183 n. e Addenda a p. 196. 
Tener 6 no tener - C 99. [D pag. 122 n. 4]. 
Tercera de sì misma, Amor ing. jc mnjer - E 43, 1198. 
Tercera orden de San Francisco .- pag. 11(5 [ed. col titolo 

Terceros de San Fr, nelle: Ohrds de Lope, V, 425]. 
Tesorlna - pag. 6. 

Tetrarca de Jernsalem - v. Mayor monstruo del m. 
Tia de la menor 6 Alla se Yevà - K 1465. [O 145]. P 83. 

Q 131. (R 68). 
Tierra en medio - ti 100. 
Tinelaria - pag. 6. 
Tirano oastigado - [B 41]. O 3. 
Tirano mas impropio - v. Roberto el diablo. 
Tirra tirra - v. Sacristfìn Chincbilla. 
Titulos de comedias (entremés ^de) - pag. 182 a 195.* 
Titulos de comedias (baile de) - pag. 195 a 206. 
Titulos de comedias (tonadilla) - pag. 218 a 223. 
Todo à la. mujer se debe - K 1781. 
Todo es ^nredos amor - v. Diablos son las mujcres. 
Todo es fócil à quien ama - B 173. 
Todo es riesgos el amor - R 664. 
Todo lo vence el amor - Zamora: v. PM, 3267 e 4181 - 

(R 236). 
• Todo se sabe - C 101. 
Todo sucede al revés - v. Médicis de Floreuoia. 
Tolomea - pag. 7. 
' Toquera vizcafna - [E 145]. K 11. 
"iTrabajos do Jacob - v.. Huida à Egipto. 
Trabajos de Psiquis y e. de Cupido - v. Paiquis y Cup. 
Trabajos de Tobias - M pi^g. 48. 
Traición busca el castigo - pag. 37 (L 73). Q 108. 
Traidor oontra su patria - ignota - (N 29). , 
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. • S^ • 

• 

Traidor oontra sVi sangre - [O 53]. Z 57. 

Trampa addante - K 7. P 13. Q 15. (R xm, 514). (S 45). 

' [Z ^1]. . . 

Trat&r mal por querer bien - G 102. i ' • 

Tratos de Argel - A 2. 

Travesiiras de Pantoja - Z 18. 

Travesuras de Roldàn - pag. 1§7 n. 2. Q 73. , 

l'rayesuras sou valor - (L.23). [O 75]. Q 113. ^ 

Tres afectos de amor, Piedad desra. y valor - Calder&n - 

(L 56). (R 417). (8 45). 
Tres djamantes - B 15.»(R 448). , . < 

J^es efectos de amor - R 447. ^ , ' 

Tres mayo^s presidios -. Z 23. 

Tres mayores prodigios -*(L 68). (R xiii, 365); Cfr. Z 23. 
Tres mujeres eu una - G 15. 
Tres primeros misterios * v. •Huida ^ Egiptp. ' 
Tres .Vargàs - H 7. 

Tribunal del amor - K 217. * ^ ' 

Triunfo»de la belleza" - B 56. • 

Triunfo de la cruz - G 64. * ^ • 

Triunfos de amor y fortuna - G 85. (R xiii, 157, 381). 

Trqphea - pag. 6. . * , • 

Tu Vida en ol fruto - v. Piimer h ombre del mundo. 

u , 

Un bobo hace^ ciento^- (L 11). (N 25). P 82. ^ 
Unir g'ustos y disgusto» - H 248. 
Uni versai redención (auto) - tì 3.. 
[UnJ pastoral albergue - H 25. 



Valenciana (baile de laj^- pag. 182 n. 1. 
Valiente campuzano - K 1392. [O 117]. P 15. Z* pag. 89.' 
Valicnte Diego da Camas - v. Addenda a pag. 101. 
Valiente Lucidoro - v. Rodgftnoute aragonés. 
Valiente mas 'dichoso - v. Don Pe(ìro Guirart. 
Valiente negro en Flandes 6 Perro de Alba - E 129, 153. 
. [I 219 - 220]. K 2JL1. T 78. ;5'31. 
Valor y necesidad - 103. 
VaqueBo emperador - v. Tamerlàn. / 
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; 1 1 , 

Vargas de Castilla - v. Très Vargas. 

Varg|a8 y Pelàez - v. Trés Vargas. 

Ventìbdor vencido*en el torneo - C 104. 

Vencer al enemigo - G 52. « 

Vencer con el fuego - v. Vengar con el f. el f. 

Venòerse es mayor valori- Q 111. (R 228). (S 46). 

Voncido vencedor - v. Vencejlor vencìdo. , 

Veneno salùdable,- v. Cuerdo loco. 

Venga lo qne vinfere - pag. 30 n. H 27. (K 529). 

Venganzs^ e» los agravios - v. Visperas sicilianas. 

Ven ganza honrosa ^ B 43. * r 

Venganza mas discreta - v. Amor ing. y ihujer. 

Vengar con el fuego |b1 fuego - pag. 10. (R 224, 548J. 

Vengarse con agua y fue^o - [K 677]. P 118. 

Ventura de la fea - E 44. • , 

Ventura sin buscalla - [B 153]. E 113. K 899. P 31. 

Venturoso por fuerza - ànón, - (R 472, 540). * 

Vertlad en el engafio - Q 43. 

Verdadero amante - B 95. ^ 

Verdad sospechosa - v. Mentiroso. 

Verdugo de Màlaga - E 81. , ♦ 

Verdugo de si mismo - Z 34. 

Vergonzoso en palacio - E 150. 

Ver y creer - v. Reinar desp. de morir ; cf. pag. 136 v. 73. 

Victoria por el ampr - Cordew ; Zamora^ Cfr,- DA 712 e 
Zeits. XXIII, 431 n. - (R 38^ 

Victorias del marqués de Cafìete - C 105. » 

Vida de la aidea - B 88, 
^Vida de Sjn Alejè - v. San Alejo. 

Vida de SaU Francisco - non precisabile - (N 19). ♦ 

Vida en el ataud - U 80. • * 

Vida es sueilo - [B 80]. E 19. K 1755. (L 37). (R 272; 

, XIII, 109, 433). U 44. Z pag. 87. 
* Vida y rauerte dbl Santo Fray Diego - v. San Diego de A. 

Vidriana - pag. 6. 

Viejo celoso - pag. 8. 

Viejos de Susana - M pag. 48. 

Villano en su rincin y Sabio en su retiro, Juan Labrador 
' - [B 81]. E 173. G 136. L 20bi8 (N 18). 0*47. 

Villano gran senor*- v. Tamerlàn. 

Vina de Nabot (auto) - pag. 129. 
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Virtud consiste en medio - v. Rico avarienì». 
Virtud pobreza y niajer - pag. 9.* 
Visporaa sicilianas - fO 137]. R 20. 
Vis«alno fingido - pag. 8. 

Y 

Yerro del entendido - CL 14). [0*77]. Q 110. T 95. 
Yo me entiendo - P 94. (R 364; xiii, 528). 
Yo j)or vos y vos por otro - P 95. 
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[Non gi seg^nano alcune mancanze di accenti nel maiuscolo, maiuscoletto 
e in C8r9>tteri elzeviriani, numerosi A maiuscoli senza accento, o col gra- 
ve, invece dell'acuto, né la mancanza della tilde sulla n di corpo 6, 
per deficienza tipografica — 'Keì computo delle linee iion eit tien conto 
dell'intestazione all'alto di pag.] 



pag. 4. linea 10, e nota 1. 2, 4 : Paz y Mélia - leggi : 
Paz y Melia 

» » nota, 1. 5: 1902 - leggi: 1903 fascio. 1© - 

» 5. 1. ultimiL: pa-star - dividi: pas-tor 

» 6. 1. uTtilna: Eglogas - leggi: Églogas 

» T.^nota, l. prima: Moratin* - leggi: Moratin 

» 8. 1. 6: vizcaino - leggi: vizcaino 

» » 1. 9: celoso - leggi: celoao 

» » 1. 19 e 20: està - leggi: està 

» » note; 1. prima: alle psfrole « ignoro la fonte »' 

sostitaisci: cosi afferma il Rojas Vill«(hdrando, 
Viaje entretenido p. 132 (vedi qui pag. 12 nota 
• la) riferito dal Pellicer : Tratado histór. sabre el 
origen y progreaos de la Cornedia, Madrid 1804, 
voi. II pag. 35; dal quale attinse lo Schack. Il 
passo del Viaje entretenido è anche nel Ro^ll : 
Entrem^aes de Benavente^ Madrid 1872-74, voi.' II 
p. 359. Di Cosmo de Oviedcf sappiamo che re- 
citò in Siviglia nel Corpus del 1561, 1579 e 1582 
dal Sànchez-Arjona : Anales del teatro en Sevilla, 
Sevilla 189«, p. 26, 62, 68. 
' » 9. 1. 5: à - leggi: d 

» » 1. 25: Velez - leggi: Félez. 

» » nota: dopo 1902 aggiungere: franco IV, fol. 44. 

» 10. 1. 3: Simon - leggi: Sinón 

» » 1. 7: Magico... Tamhien - leggi: Màgico.., Tamìrìén 

»! » 1. 8: ihagia - leggi: magia 
* » . » 1. 10: Zamora - leggi: Zamora 
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leggi: Jesus 
hospital - leggi e 



dividi: m4s... 



» 


» 


» 


15 


» 


18 


» 


20 



10. 1. 17: Jesus 
» 1. 21 : vms,, 

hos-pitql 
' » 1. 22: fna«.... Martin - leggi: mds.... Martin 
» 1. 24: alla anonima Biesgo ecc. annotare: Fa rap- 
presentata 1^ Madrid nel 1762 (cfr. Cotarclo: • 
jRamón de la Cruz, Madrid 1899, p. 41 e 42). • 

11. 1. d: di-sparate - dividi :tdw-parate 
» 1. 12 e 14: Merlin - If^ggi: Merlin 

12.^veraa 180:*8abei8 - leggi: sabéis 
» nota (1) aggiungi : La loa del Rojas è anche nel 

Roseli, op. cit. II, 351. 
» nota (2) line A 2: Principe - leggi: Principe » 
» id. linea 10: comedia - leggi: commedia 
» id« ,, linea 11 : anziché - leggi: anziché 

13. verso 199: Merlin - leggi Merlin 

14. 1. 16: 717( - leggi: 717) • 

» nota, 1. 5: -bas^an - leggi: -bastf^n 
» id. 1. 8: Orfege - leggi: Ortega \ , 

» id. 1. 10 : Maria de Peralta - leggi e aggiun- 
gi: Maria de Petalta e vi era fino dal 1619 come 
consta dal Sànchez-Arjona, op. cit. p. 203. 
» nota, 1. 13: cfopo 1872 - aggiun^ e leggi: voi. ' 
^ II p. 327 num. 4 e 

id. >. ultima: maria - leggi: maria 
linea 5: dia - leggi: dia ^ ' 

verso 29: Fé,., anffcl - leggi: Fé,,: jingel 
verso 72: angel - leggi: àngel 
» nota, 1. prima: Cain - leggi: Cain 

21. nota 1. 2:* Juan Vaz - aggiui^i : Una tardiva 
tragedia^ La Muerte de Ahel è data dal Moratin 
a Don Antonio Sabihón. 

22. verso 111: Maria - leggi: Maria 

» note, linea 9: galan - leggi: galdn 
24. note, I. 3 e 4: Vil-layzàn - dividi: Vi-llayzàn. f 

26. verso 195: Àrhol - leggi: Arhol 

» note, 1. 2 e 3: Ester - dividi: Es-ter 

27. note, 1. 2: Iddron - leggi :' ladrón 
•28. 1. 5: Ai-hol - leggi: Jrbol 

» 1. 8: Cristobal - leggi: Cristóbftl » 

30. note, 1. 4:' Qué - leggi: i Qué , 



APPENDA ET CORRIGENDA 



277 



pag. 30. note, 1. 7: Villayzdn! - leggi: iVillayzdn! 
» 31. note, 1. 8: Maria - lefg;: Maria 
» '33. note, 1. 25 e 26 : Sam-mlungen - dividi: Samm- 

^ lungen 

» 34. note; 1, 7 e 8: Zor-rilla - dividi: Zo-rrilla 
» » . id. 1. 10; Amdzonas - leggi : Amazonas 

» 36. nota XI): aggiungi: Si veda Zeits. SXVI, 490 

nota 3» * 

» » nota (2): aggiungi: Sul Martin Brahones dà in- 

teressanti notizie il Sanchez-Arjona, op. cit. 
p. 438. 
» 37. 1. 4: é - leggi: è 

» 38. note, 1. 2 e 3: hi-storia*- dividi: Ms-toria 
» 41. verso 59: Bizoaia - leggi: Vizcaia 
» 42. note, 1. 9: P. ^V- leggi: Par ^e XV 
» 44. note, 1. 1: é - leggi: è 

» 45. linea 13-15: Il Gallardo veramente dice: sigue d 
està redondilla el romance. Sarà dunque un vero 
• romance di cui solo il titolo è dato con una redon- 

dilla. ^ 

. » 46. 1. 12: iu: -teggi: in 
» 47. 1. 3: togli alla fine: an- 
» 49. 1. 17: aggiungi: il canonico Tàrrega, 
» » note, 1. 9: pare. - leggi: pare, 

» 50. nota,^l. quintultima: su - leggi: sus * 
t » 51.»1. 2S: fé - leggi: fé - . • • 

» 56. nota, 1. 6 e 7: E-sneranpa - dividi: Es-peranga 

» 58. 1. 7 - 11: alle parole: - del quale 2« volume 

ultra raro perchè - sostituisci queste : del quale , 
• 2» volume si sa il contenuto da una nota d<ìl voi. 

I pag. 119, nota ohe il Gallardo (III, 700) rife- 
• risce nella descrizione di esso. Il Leon Marchan- 
te avrà vista questa commedia sul teatro o ma- 
noscritta, perchè' F lattiera edizione del 2» volu- 
me perì in un naufragio; esso infat*ti 
» 60. verso 85: Medico - leggi: mèdico 
» » id. 91 : despìies - leggi: después 

» » id.«^ 96: Galan - leggi: Galdn , 

» »' nota, 1. 2: v. 100 aggiungi: SulP argomento v' è 

, un articolo di G. Moeller : Cleopatra i^i Brama 
dei* rom. u. gei'm, Nationen, Ulm 1888. 
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pag. 61. nota, 1. 8 e 9: De-struición - dividi: Des-truición 
» 63. note, 1. 3: Zeits\ * leggi Zeits. 
» » id. 1. 7: P, X - leggi: Parte X 

» » id. 1. 10: cielo, - togli la virgola. 

» 64. 1. 12: fami - poni: fami- 
» 66. 1. 3: Gayàngoe - leggi: Gayangos 
» • 67.%ver80 10: dés - leggi: des 
» » id. 12: PiBrihanez - leggi: Peribdnez 

» 70. 1. 5: ROIAS - leggi: ROJAS 
» » verso 680: Angel - leggi: Angel 

» 71. verso 700: y El cielo - leggi: y el Cielo 
» » id. 706: tiranias - leggi: tiranias 

» 73. nota, linea toszoltima: pesata. - aggiungi: È da 
ricordare l'attribuzione a un ignoto Fedro Quel- 
lo in DA. 238. • ^ 
» 74. verso 755: rigido - leggi: rìgido 
» » note, 1. 4: alegorica - leggi: alegórico 
*» 76. verso 103: echenla - leggi: échenla 
» 78. nota (1): cancella e sostituisci: Trattasi, quasi 
certamente, del: Md8 hoho sabe mas che è 2» ti- 
tolo del: Honor da entendimiento del Caflizares. 
» 80. 1. 8: corazon -.leggi: corazón 
» 85. 1. 16: contro - leggi: contro 
» 87. 1. 11: declararme - leggi: declararAie 
» •» 1. 19: qnè - leggi: que 

» » 1. 20: a - leggi: d . • * 

» » note, 1. 7: Zórrilla - leggi: Zorrilla 

» 88. 1. 10 e 11: sati-sfacción - dividi: satis-facción 
» » ì. 14=: A..,, re-spetar - leggi e dividi: A,,., res- 

petar • 

» » note, 1. ultima: (26) sostituisci: Trattasi della 

commedia: Cuando no se aguarda y Principe ton- 
to^ del Leyva Ramirez, ed. Parte XL del 1675 : 
in PM. 570 num. 18 si cita una loa per questa 
commedia. 
» 89. note, 1. 6: dcsgracia - leggi: desgracia 
» 90. 1. 4: Lilcas - leggi: Lucaa 
» 92. nota, 1. 9: iiado - leggi: nado * 
» ' » id% 1. 10 e 11: ga-stos - dividi: gas-tos 
» 93^. linea 4: più - leggi: più 
» 95. linea 2: Caida.... Ira - leggi: Caìda... tra 
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* pag. 95.«nota (1) linea 2: 1530 - leggi: 1630 
' ». » nota (2) linea 4: rappesenta- - leggi; rappresenta- 

» » id. id. 11: Vallespin - leggi: Vallespìn 

» 98. correggi la numerazione che è erroneamente: ^6. 

» » linea 1: Disfcraido - leggi: Distraido 

»■ » id. 8: Escanderberg - leggi: Escànderberg. 

» » nota 1: aggiungi: Riguardo, a Don Bueso, le sue 

avventare erano già vecchie, nella poesia lirica 
popolare, nel 1601; e infatti un juguete di Ga- 
briel Laso de la Vega '(Manqjuelo de Romances^ 
Carago^a Ì60iy fol. 13) ha per ritornello: 

S. or Estadiante dexese desso 
^ no me tana ni cante las de don Buesso; 
eppure riuscirono a vivere fino ad ora, poiché il 
Dur^ij ne dà un romàneillo raccolto dalla tradi- 
zione orale (nel suo BomancerOf I pag. Lxv)i 
Camina Don Bueso - mananita fria 
a tierra de Mpros - a buscar amiga ecp. 
Quanto al baile del Bey Don Alfonso el huenOy il 
Pellicer prese la notizia, senza citar la fonte, 
dal Cervantes (nel Bufidn viudo) dove questo baile 
è detto : Gloria de la antiguedad, e infatti lo tro- 
viamo già citato verso la metà del secolo XVI 
(cfr. Gallardo, III, 574): il che non toglie che 
fra le danze concertate per la festa del Corpus 
a Madrid, hel 1611,. ve ne fosse aincoTa: una de el 
Bey Don Alonso que seì'd de cascabeles (ND. pag. 125) . 

» 101. linea 5: Jamas: è probabilmente un errore di 
lettura o di stampa per: Camas IValiente Diego 
*de'], deir Enriquez Gomez (PM.^ 3398), che era 
già stata rappresentata a Corte il 22 maggio 1633. 

» » nota (1): Bar-rera - dividi: Ba-rrera - 

» 103. linea 4: De - leggi: de 

» 104. note, 1. 7: indedita - leggi: inedita 

» » id. 1. 10 dopo Cesar y Catórt aggiungi: anonima 

nel Barrerà ma dal Moratin attribuita al Zavala y 
Zamora. ^ 

» f05. nota, 1. 1: pag, - leggi: pag. 

» 107. linea 4: do - leggi: do- 

» » note, 1. 6: Febo - leggi: Sol 

» 108. n»te, 1., ultima: in- - leggi in- 

» 111. alto di pagina: reprektoii - leggi : repertorii 
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pag. 115. note, 1. terzultima: ce - leggi:, e' è V 
» 116. 1. 3 e 4: Franci^nco - dividi: FrancÌ8-<so 
» » uote, 1. prima: (3) - correggi in: (1) 

» 121. 1. 4: laciuta - leggi: Jacinta 
» 122. 1. 21: Àntes - leggi: Antes. 
» 124. 1. 12. sóis - leggi: soia 
» 125. note, 1. 6: Jardin - leggi: Jardin 
» 126. uote, 1. 4: Agastiu - leggi: Agastìu 
» » id. 12: Num. 20 - leggi: Nu;n. 20: 

» 130. nota : -%giuu|^i : La cifra di 200 mila vittime è 
confermata in una: Bela non aUmaria de la peste 
^ qiie huho en Sevilla el ano i649y del D.r José de 
Yoga (Gallardo, IV, »nm. 4204; allra relazio- 
ne ivi al num. 4386). 
» 131. versi 143-146: redondilla - leggi:" redondilla 
» » 1. terzultima : dopo « abbreviature » poni vir- 

gola. * 

» 132. verso 8: u - leggi: ù 
» 133. verso 13: a - leggi: à 
» 134* note, 1. 16: dopo ^lorenga apri parentesi. 
» 135. versi 49, 61, 62: sóys - leggi: soys 
» 1*36. verso 71 : qne - leggi: que 
» » id. 72: ludea - leggi: Judea 

» » id. 81: Malaga - leggi: Màlaga 

» ' » id. 90: é\ - leggi: el • 

.» » id. 91: Biron - leggi: Birón 

» 137. verso 96: Per capir questo verso si ricordil' an- 
• tico refì'dn: Alla vayas mal donds conien el puevo 

sin saly già citato nel 1579 in un 'tractatus di 
• Bernardino Gómez (Gallardo, III num. 2368). 
» » • verso 109 : p - leggi : ó 

» 138. 1. 11: Negro - leggi: Xegro 
» » nota 1. 13 Peribanez - leggi: Peribdnez 

» » note, 1. «l^ e Ip: Ca-stro - dividi: Cas-tro 

» 139. verso 156: Segùn - leggi: segun 
. » >| versi 161 e 165: a - leggi: à « 

» 140. verso 180: Soy - leggi: soy ♦ * 

» 141. versi 207 e 208: a - leggi: d 
» 142. nota, I. 4: Compveata ' leggi: Compvcfìtà 
» 143. 1. 7: *Iulios - leggi: Julios ^ ^ 

» 144. verso 8: mi - leggi: mi 
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pag. JL44. verso 11: so - leggi: so 
», 145. linea T: musma - leggi: mùsica • <• ' i. 

» » verso 37: oual - leggi: quàl * , 

» 14J. verso 77: lulios -l^ggì: Juliòs 
» Ì48. id. 128: sóis - lèggi: sois * 

» l50. linea 4: Qnien sóis - leggi:/ Qnién sois 
» l52. nota, 1. 28: ; Te has^uelto al Ferro de Alval - 
si può aggiungere: )AJtro esempio consimile è ite- 
gli: Aloaldes encontrados del Benavente (II, 230): 
* Mojarrilla: ; No me mord(Us ! .- ■ * 

Domingo : * i Qué linda flor de malva ! ; 

^ ' [ Qué no OS muerda ! i Soy yo, el perro del (sic) allin ? 

Però non pare possCa riferirai a questo Ferro de 
alòttf se .'non forse come parodìa, quanto si rac- 
conta in un raro opuscolo ricordato dal Gallardo, 
IV, num. 3662: « Coplm del Ferro del Alva,\en 
las qualeè se irata corno loa Jud4os le procurar^n 
maUffi y ^^ corno el Ferro se librò dellos por orden 
de un G-atOy y de la venganza que después tomo de 
los Jtidios,,, cómpuestas en verso por Fedro Bodrigì^ez 
cecino de Burgos - Cuencaj .Salvador de Viader, 162^» 
nota, 1. quartultima: Ayala - leggi: Àyala ^ 
verso 227: a - leggi: é, • | 

id. .240: lleualdas - leggi: Uevaldas ! 

id. 243: lleuarlas - leggi: llevarlaa * 
» 156. linea 4: Togli il punto dopo: oalientes. \ 

» 158: 1. 19 e 20: Barr-erò - dividi: Ba-rrera . 
» 160. verso 197: a leggi: & ^ 

» • 164. ver«Q 684: a - leggi: à; 
» Ì65. nota (3) linea 4 : al Barrerà - aggiungi: 

dente che " non può trattarsi della commedia Idi 
José Concha: Mds sàbe el loeo en su ca>sa que\el * 
ouerdo en la ajena y Naturai vizcaino; questa' è 
forse imitazione o rifusione dell' antica. - • t . 
» 171. verso 1970: està - leggi: està f 

» » nota (1) linea prima: Commedia - leggi:' co|i-' 

niedia j 

» 1,72. verso 1981: estàmos - leggi: estamos 
» » id. 1985: esposa? qué - leggi: esposa?, 4qu<? 

» f73. 1. 13: dà - ieggi: dà [ 

» » * nota, 1. 2: réves leggi: revés • 
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pag. 174. nota (1), 1. 3: Tirpo - leggi: Tir9Q * 

i » nota (2), 1. 1: Campania - leggi: ùompania 

» 175. 1. 19: nò - leggi: nò 

» 176. linee 7-8: Tra loro inserisoi qaesto dato.oronolo- 
gioo : 1615 - È evidentemente il nostro Alonso 
qnell' Olmedo citato dal Suàrez de Figuei^a nel- 
la sna Plaza Universalf fra 1 comici più famosi 
di quel tempo (cfr. Nueva Biogr, 223, n. 2). 

» » anno 1619 - prima di « cfr. » apri parentesi. 

» » nota (1), 1. 11: lo - leggi: le 

» 177. 1 9: nima de Olwtedo - leggi: nima de Ornerò 

» » all'anno 1637: dojK): 8na Maestà, agginn^: per 

le feste dalla incoronazione di Ferdinando III di 
cui parlai a pag. 97 nota prima (cfr. Gallardo, 
IV p. 471) 

» 178. 1. 18: in: - leggi: in- 

» 181. nota nnm. 5: XJn^baile con lo stesso capoverso^ 
(ignoro se identico con questo) era stato attribui- 
to al Monteser nella: Primera Parte del Parnaso 
Nuevoy Madrid 1670: (è il libro folto del Barrerà 
p. 716, 2» ; V. Gahardo, IV, pag. 1179). * 

» » nnm. 9: Questo baile è diverso dai due, diegual 

titolo, del Maluenda (v. Gallardov IV, p. 1884: 
manca neìV indice del Barr.) e del Cànoer (que- 
st'ultimo va anche anònimo col titolo: *Zapala' 
strones), 

» 183, note, 1. 1: 1685 - leggi 1675. 

» » id. 1. 3^ nota 2) - leggi: nota 2; e con mag- 

gior chiarezza in Zeiter, XXIII, p.»435). • • 

» 184. 1. 4: Angel - leggi: Àngel ' * 

» 186. verso 30: iuidos - leggi: juicios 

» » id. 38: o - leggi: O 

» 188. verso 66: rcepeto - leggi: respeto 

» • » id. 72: uryallo - leggi: ur gallo' 

i^ 194. nota (5), 1. 7; Angel - leggi: Angel 

» 196. nota (1): aggiungere a suo luogo questa indica- 
zione oronologiisa: 1675, 26 luglio - recita a Ma- 
drid la Fiesta real del Tempio de Palas, dell' Ave- 
llaneda, con la comp. di Carlos Vallejo unita al- 
la sua propria, nella quale figura pure sua figlia 
. Manuela. Vedi: Zeiu: XXIII, p. 435. 
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200. nota (6), 1. 3: coutro - leggi: contro 

"301. iota, 1. 14: invece di [ poni ( 
» id. 1. 27: Moratin. - aggiungi: , seppure que- 
sta, data per anonima, non è tntt'uno con la 
Dido ahandonada di, Vicente fiodriguez de Are- 
llano. 

203. verso 67: se - leggi: sé 

205. linea 3: Maria - leggi: Maria 

» verso 121: Fuer^a - leggi: Fuerga 

» notd (3): indicazione - leggi indicazione 

206. verso 134: Y - leggi: y 

212. nota 3 : Potrebbe essere un 2» titolo della Reina 
de lete flores dell' Heirera y Sotomayòr. Està pie- 
za (dice Gallardo, III p. 208) es alegórica d la 
rehelión de Flandes. La Rosa tiene por galanee as- 
pirahtes al jazmin y al Clavel, ecc* 

218. linea 20: Per leggi: Per 

229. 1. terzultima: Aveianeda - leggi: Avellaneda. 

238. 1. quarta: predic, - leggi: prédic, 

260. voce: Dido. y Eneas - C 38 - leggi: Q 38 
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